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CRISI TESSILE: | 

i una scelta (lì l'oiulu ì 

j Martedì due pagine speciali 


\el (piadro delle giornale inlernazìoiiaU dì prolesla 


.IL K RECEXTI (Icc is ioni tu ninteria d politica etri 
Moinica prese iii L’PSS d«'il Comitato cimi ‘ale del l^(d\S 
o dal Sin jet SupreiTio hanno offerto to ^piesti Uonpi a 
molti giornali l'oecasione per pronunciai c nuovi c.ita* 
strofic’i ^erdelli sulla situa/unu' eeoiumiRa soMetiea. 
Mentre la stamiìu qiiotirliana della horphesia italiana, 
dal Corriere al iVc'ssoqqero. presenta\'a recoriomia 
iovielica come fosse in fase- falhmen'are, la mista 
della Banca del I.avcjio, Moneta e crc'dtfo, che ha ccr.sc) 
i SUOI lettori dciveri dì inlorma/ione più precisi di 
quanto non pensino di averne i giornali che si pretesi- 
dono più iniormati, pubblicava un’analisi molto sena 
della stessa economia sovietica latta dallo s|)ecialista 
inf^le.se An/,nis JVIaddi.son, che :n uno spinto di tnMda 
obiettività arrivava a conclusioni nettamente contra¬ 
stanti con quelle che j quotidiani riservano, per scopi 
di propaganda, al grande pubblico. La spassionala 
dissezione dei problemi sovietici operata daireconoini- 
sta britannico non ignora le difficoltà càie l’LdlSS sta 
alTrontando, ma non nasconde neppure gli apprfz/.a- 
bili risultati che i sovietici hanno conseguito. 

Dopo il poderoso sforzo di industriah/.zazionc dei 
tredici anni prubelìici. clic sullo sfondo della crisi iion- 
diale di quel periodo apparve giustamente con.e la 
maggio] riuscita delia nuova economia pianificata, 
rURSS ha avuto al suo attivo una rapida ricoslru'ione 
post-bellica e nel decennio aO-’dO una nuova la e di 
sviluppo die lia fatto aumentare la sua ric(hiz/«T. 
soprattutto nell’jnduslria, a ritmi più rapidi di ijuelli 
registrati da qualsiasi paese occidentale. Queste con¬ 
statazioni sono fatte non in base alle statistiche sovie¬ 
tiche, ma in base alle rielaboraziom — spesso h* più 
scettiche e guardinghe — che quelle statistiche hanno 
avuto in occidente. 

L'economista inglese registra naturalmente la ridu¬ 
zione dei ritmi di espansione che si è avuta nell'URSS 
dopo il '80, ma altraver.so un bilancio dei fattoli di 
impulsi e di (reno che oggi si scontrano nel! economia 
sovietica, conclude: «Sembra probabile che le politi¬ 
che so’detiche di .sviluppo po.ssano dimo.strar.si .suffi- 
cicntemente flessibili si da spingere l’econoniia al di 
sopra dei ritmi di crescila elei primi anni di quc-ito 
decennio, anche se non potranno riportarla ai Lassi 
degli anni '50 ». Al che si deve solo aggiungere che 
la scommessa in cui sono oggi impegnati i dirigenti 
sovietici è invece quella di eguagliare e forse anche 
di accelerare, soprattutto mediante una crescita piu 
equilibrata, il passo che la loro economia ha avuto 
sino a pochi anni fa. i 

I N QUESTA analisi, come in ogni analisi che non ! 
sia faziosa, si trovano gli < itivi e i passivi dello svi¬ 
luppo sovietico: il ritardo deiragricoUura e gli inve- I 
stimenti altamente reddiiiz; della ricerca scientifica, 
la forte limitazione dei consumi individuali, ina la j 
non meno forte espansione dei consumi sociali, primo 
fra tutti quello rappresentato dallo sviluppo molto alto 
dell'istruzione. Abbiamo così un quadro realistico del 
cammino percorso dall’URSS: dapprima Tindustrializ- 
za/ìone, poi lo sforzo, già più diffìcile ma tult’altro 
che fallito, di incrementare la produttività, che oggi 
— sempre secondo Maddison — è vicina a quella del¬ 
l’Europa occidentale, quindi ancora lontana solo dai 
livelli americani. 

L'esattezza di quc.sto quadro, nel suo insieme, non 
è contestabile. Lo sviluppo economico dell'URSS è 
uno dei fattori che più hanno contribuito alla trasfor¬ 
mazione del mondo. Oggi è un dato del a no.slra realtà. 
Ricordarlo è necessario solo perché nella tendenziosità 
polemica con cui in Italia la .stampa borghese — e 
qualche volta anche quella socialista — registra i 
dibattiti economici che si svolgono nolTURSS si 
nasconde uno scadente gioco di prestigio per farlo 
improvvisamente sparire. Occorre invece tenere sem¬ 
pre presente la grande crescita dcir R-onomia sovie¬ 
tica anche perché non vi è altro modo di cogliere la 
natura vera dei problemi che l'URSS e con essa altri 
paesi socialisti oggi intendono risolvere. 

In passato i comunisti al potere, con poche ecce¬ 
zioni che per il loro carattere particolare potevano 
avere .solo un valore relativo, hanno dovuto affrontare 
soprattutto il compito di trasformare economie arre¬ 
trate e prevalentemente agrarie in moderne economie 
industiiali. Con successi più o meno importanti, con 
costi più 0 meno pe,santi, quc.sto è .stato fatto. Da alcuni 
anni i comunisti al potere trovano davanti a sé un 
obiettivo qualitativamente nuovo: devono eliminare gli 
scompensi che nello sforzo di industrializzazione acce¬ 
lerata si sono manifestati, ma devono, soprattutto, 
mettere in moto i meccanismi che consentano alle 
economie da loro messe in piedi, alle ricchezze accu¬ 
mulate negli anni difficili, di riprodur.sì e crescere in 
modo più rapido e più sano delle altre economie più 
sviluppale che il mondo conosce, quelle dell’occidente 
capitalistico. E ciò va fatto tanto in ognuno dei pae.si 
da loro diretti, quanto nel loro complesso, perché 
spesso i confini di una sola nazione sono troppo angu- 
.sti per l'espansione di una economia moderna, tanto 
più di una economia socialista. 

IO’ CHE VI è di comune nelle riforme avviate in 
URSS, in Cecoslovacchia, nella Repubblica democra¬ 
tica tedesca e anche in Jugoslavia, o nelle altre che 
si preparano e si discutono in Ungheria, in Bulgaria 
e in Polonia è proprio la ricerca appassionata, che per 
la prima volta si fa anche attraverso il confronto pub¬ 
blico di tesi contrapposte, delle vie migliori per risol¬ 
vere questo problema nuovo. Lo stesso si può dire 
per i di pattiti che si svolgono nel Comecon. Molte fra 
le soluzioni prospettate hanno ancora carattere speri¬ 
mentale, Alcuni paesi vanno più lontani sulla via 
delle innovazioni, altri si muovono con più prudenza. 
Sarebbe arrischiato due che con le decisioni recotUc- 
mcnte prese a Mosca o con quelle che aH'inizio dei- 
ranno furono approvate a Praga tutto sia già a posto. 
Gli iiìtc-ressati per pruni si guardano bene dal fare 
atTcrmazioni così incaute. neci:>ivo si ritiene invoco 
a Mosca come a Praga e a Boriino che quei pi'oljlemi 
siano risolti perché que.sta è la via per cui passa la 
nuova competizione co) .sistema capitalista. Vi è in 
questa visione critica dei propri compiti una lo/iono 
di realismo c di obiettività. La stampa dcllu Ijorghcsia 
italiana farebbe bene a tenerne conto e a imparare 
qualcosa. 

Giuseppe Boffa 


lanciale da 33 Cornilali uiiiversilari americani 
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Il viaggio in Polonia del presidente della Repubblica 

iclusi ali incontri 





Un 100 cittò 






Nello gr;iiuii cilla cfinie nei 
p)( rrili ri iitrt, nri quartieri, 
nello a'K'fuie. nelle srii.ile. m'ì 
encoli di ciiltuia va suluppan 
do li. con crescente mtcfi.sità. 
1 ji pink-da popolare contro la 
apyressione amencana nel 
\'n-tnam e il serMle accoda 
monti' del governo italiano. 
Unanime .sorge la richiesta di 
Una im/iatua italiana pt'r la 
cessazione del conflittcì. per una 
svolta nelle rela/toni mterna 
zionah. per il disarmo c la 
reale universalità delfONU. 

Uomini di differente fede po 
litica si ritrovano imiti da un 
medesimo impegno di azione 
concreta. Ne sono e'-prc.ssionc 
le manifesta/ioni. la « marce 
della pare i diballiti con¬ 
vocati dai partiti popolari o 
dai comitali che stanno sor¬ 
gendo in tutto d paese in ri 
sposta all appello dei TI co 
mitali universiiaii ameticam 
che hanno invitalo t democra¬ 
tici e i pacifisti di tutto Ì1 mon¬ 
do a unirsi tielle giornate in- 
lerna/ioriali di prousta. 

POMA: corteo 
nel centro 

A ROMA avrà luogo nel pn 
meriggio di rjggi una numife 
•Stazione pronioss.i da un Co 
mitalo di professon e studenti 
univeisitan Nel corso della 
manifesta/ione, che a\ ra ini¬ 
zio alle ore 17 alla Sala Bran¬ 
caccio. parlc'ianno :1 prof. Ca 
.scs deirUniveisita di Cagliari 
c i prnfc.ssnri Cini e Silos Ua- 
bini (JeirUniversità di Roma. 
AI termine rleirassemblea avrà 
luogo un corteo che. partendo 
da Largo Hrancéiccio .si .sno 
dora per via Merulana c via 
Labtcana per terminare a! Co 
lossco L'Iniziativa s'inquadra 
nella t Giornata internazionale 
per in pace nel Vietnam » 

11 rilievo della nianifestazio 
nc è SQllolmeato, oltre che d.d 
la autorevolezza dei promotori, 
dalla vastità delle adc.sioni. Nel 
corso della giornata di ieri 
hanno comunicalo i) proprio 
appoggio airinizmtiva il prò 
fessor Allo Broun di Trieste, 
fon .Marisa Rodano, il profe.s 
sor Giulio Cortini dell'Oniver- 
sità di Napoli, il prof Corrado 
Maltese dell'UniversUà di Ca 
ghnri, il Comilalo direllivn 
della rivi.sta il co«/ro;ito di 
Milano, Gastone Millo sindaco 
di Muggia. I>ovriha Dusan sin¬ 
daco di S DorJjgo della Val¬ 
le. Giuseppe Guslin sindaco di 
Sgonico. la Federazione giova- 
mie PSIUP di Napoli, gii attori 
del Teatro di via Belsiana (Ro 
ma), l'Unione per la pace e 
fratellanza fra i popoli di Ve¬ 
rona, il Comitato della pace rii 
Tne.ste, l'UDI di Siena, il Co 
milalo Italiano della pace, la 
l'TOM di Firenze, la Federazio 
nc nazionale artisti CGIL, l'U¬ 
nione goliardica di Venezia, la 
.segreteria per il disarmo nu 
eleare di Napoli. Michele Za/,i 
segretario del Sindacato lavora 
lori del commercio. Luciano 
Sirni e Rino Capitoni segretari 
della federazione romana dei 
lavoratori albergo c mensa. 
Ugo Niccolai segretario del 
sindacalo romano lavoratori 
dei pubblici e.seieizi. iJ profes¬ 
sor Mario A. Maiiaeoida del 
l'ADESSPI. 

NAPOLI: picchetti 
al consolalo USA 

A NAPOLI i giovani, gli in 
lellt-Uuali. gli .sliidcnti, gli ope 
'l rai daranno luogo per tutta la 
giornata di oggi a tiurncrose 
iiumifcstaziorii indeKc dalle or 
ganiz/aziuni giovanili cicmocra 
liche. 

AI cincmEi A.stro si riunirà in 
mattinata un'as'-enibiea di stu 
denti c professoii uriivcisilan 
durante la quale verrà eletto 
un comitato universitario per 
la pace nel Vietnam, e sarà 
(Segue in tilluna pagina) 


La prote.sta | 
in America 

NKW YORK. \i> 

Sono cnminriale oggi a New 
York e in molle altre cillà de 
gli Stati Uniti — un centinaio 
di centri importanti dovranno 
essere mloressnti fra oggi e 
df»niani — manife.sla/ioni pub 
blietie contro I aggiessìnne nel 
Vietnam e contro il recluta 
mento di soldati per tale vet 
gogno.sa impresa. Queste ma 
nifcstazioni, già mifKincnli cti 
Il e SI è visto fin dalle prime 
limite oggi, propalano il’altm 
pirle le dutj t Giornate inlcr 
n i/ionaii di protesta » per la 
g lerra de! Vietnam, che ca 
d-anno tra qualche giorno. 

La piti .sigmltcnliva delle ma 
infestazioni odierne è in cor 
s ), mentre scriv lamo, pres.so 
il Centro di Reclutamento rii 
Whitehall, a New York, dove 
ogni giorno centinaia di gin 
vani entrano nella vita milita 
re. per essere inviati, dopo un 
breve adde.slramenlo, a rag 
giungere coloro che nel Viet 
nam attaccano j villaggi con j 
bombe a gas tossici, senza ii 
•^parmiare donne e bambini II I 
Pcfitagotio conta di reclutare | 
con ritmo crescente, lino a toc 
care le 1500 unita al giorno nel 
prtissimo dicembre. Oa parve j 
ehi mesi tuttavia la campagna 
di reclulamenlo incontra diffi 
colla sempre maggiori, porche 

(Segue in ultima pagina) 


Il presidente Ochab invitato in Italia - Oggi la visita al campo dì Auschwitz 



VARSAVIA — Scambio di brindisi fra d presidente Saragat (a sinistra) e II presideide del 
Consiglio di sfato polac<o Ochnb. Dietro Saragal, al centro, à il compagno Renalo Bitossi 
presidente della Federazione sindacale mondiale (Tclefoto AP - « rUnila ») 


INCONTRO DEL SEGRETARIO DEL P.C.f. CON GII OPERAI DI PISA 


io: I oroblerÉ] del 


impongono una nuova unica 


Allo scnttore 
sovietico 
Schlokov 
Il «Nobel '65» 
per la 
letteratura 


Pc. tendo dalla fabbrica noi dobbiamo far avanzare un processo 
unì ario che vcinilichì i propositi di divisione della classe operaia 
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D. nostro inviato 
Nel quartiere industr ale di 
Porta a Mare, dove sorgono 
le ciminiere della Samt Go- 
bain e dì altre fabbri:;he, il 
compagno Luigi Longo, segre¬ 
tario del PCI, ha incentrato 
gli operai comunisti di Pisa. 
L'incontro è avvenuto nel va¬ 
sto salone della coop.'rativa 
Genovali — una cri.staihria ge¬ 
stita (Lai lavoratori che ha sa¬ 
puto .salvaguardare i'eflìcicnza 
aziendale e i livelli cl. occu- 
I nazione. 

Operai anziani, passati altra- 
I verso tutte le lotte, a volle ri¬ 
masti isolati come rjiuiii che 
i hanno sempre tenuto cesto In 
I spii’ilo di lotta alla l‘'iat di 
I Manna di Pésa: operai giova¬ 
ni entrati in fabbrica Juranto 
1 la ri.scDS.sa de) '60 62 o guanilo 
I era già stalo formato il centi o 
I sinistm, lutti concordi nella 
I denuncia dello sfruttamento 
, che s’aggrava, dei pt'ficoli di 
I sfiducia c dì qualunqui.nno che 
j it cenilo sinistra può genein 
! re. Iianno Icstimom.ii i della 
j ripresa ofieraia che '-i mani¬ 
festa nelle fabbiiihe e c ne 
I nella Fiat di Manna ha Ito 
) vaio un pi Imo cunerctti app’o 
do nella riprc^entaz'one deda 
FfOM alle elezioni della C I. 
.Sono intervenu'i nel hbatl to 
dopo rintrorlu/ione «lei compa¬ 
gno Dì Paco, segretario de la 
Federazione di Pisa, i compa¬ 
gni Di Puccio (VIS), Orsi ta- 


poiista FfOM alla Fiat di Ma¬ 
nna di Pi.sa, Romonni (Piag 
gio di Pontedera). Favali 
(Saint Gobain) o altri ancora. 

Prendendo la parola a con 
clusìone del dibattito il coniim 
i gnn Longo iia irn/ialo rilevai) 
do come dagli ste.ssi interventi 
dei compagni operai ri.sulii la 
' estrema grai ità ridia crisi eco 
, mimica in cui si dibatte il no- 
[ stro paese. Nella sola provin¬ 
cia di Pisa vi sono atuiaimen 
tc. rispetto al '63, circa 9.000 
I operai occupali in meno. G.'ÌOO 
che lavorano ad orano ridotto 
Massicci licenziamenti si sono 
avuti alla Piaggio (1.W1) o a) 
la Mnrz.otto (450 <lonno), nella 
piccola c media iiirliislria 
e ncll’ediii/ia (2670) Ri 
(Uizioni di orarie si sono avute 
alla PNAT. alla Saint Gobain. 
olla VIS. I licenziamenti si nc 
compagnann ad un processo di 
fk'qualj/irazionc e di mlcnsib 
razione riei ritmi di lavoro 
Nelle granrii imprese à dimi 
muto il fiurnem dei Invornlori | 
ma la produzione è nmiisln 
pressocchr xt;t/ionana quando 
non c niimcniala Sono aumen 
lati grandementf' la produtti 
vitp e lo sfruUamentu del la 
vero. Il monte .salari, per la 
sola provmein di Pisa, è di 
minuilo di olii e 7 miliardi an 
nul, mentre i) costo della vita 
è m continuo aumento. Tutto 
questo ha causato grave dan 
no alle imprese minori e a 


Dal nostro invialo 

CR.àCOVIA. 15. 

I colloqui lidio polocdii .si 
.sono coiiclti.si oqqi a V(ir.s“rirtd 
con ffofi riaffermazwua delia i 
jedelln elei due porvi di ri.spcf- 
lioj .s-I.s/cmi, dllcfiii 2 (? e posi¬ 
zioni polli ielle, ino, ol Icmpo i 
sde.s.so, dello «cooiUMe (eiidrii- ' 
zo ol coii.s’olidomenlo della di- 
.s/eii.sioTie nella sicurezza pene- 
iole » e della coni-inzioiie che j 
uno .vwdoppo depb .szvinibi e \ 
dello confìcraiione sul terreno 
comniercinle, economico e cid- I 
turale possano dare un impor¬ 
tante contrihuin o qiir.sfo /ine. 

Accordi .s-pcci|ì( i in i i.'-to di 

tale .spiinppo .sono stali piò Ufìi nostro Corrispondente 
pre.sl o .sono in ma di perfe- VARSAVIA 16 

mmme„lo. il romm:ralo che ^ ^eli, 

verrà emniitilo al lermve del- 
la ixsrin del Presi, ,■n«• .Snro- 
(lat anvmccra wnlire che ,i 

f rfìsiden,,- del Consiglio di j,, „„ pacsngcìo 

Sla 0 liolacco Ochah ha ac- ^ moAema. Imdo ordiliato 
cettato im wyila rwol ogli dal- ^ 

l ospite a imitare l llntia, ri- ancor.r ofici i»n monito di drnm- 
servandosi di slaiilliie la data 

Lasso,irò di conlrasli direlli „ preside,■ 

e ,1 comune ,»|eros..o od oj)- Sarafiot percon-ondo lo slra- 
prolondiiiieiilo d, r..|arloii| di ,,,, 

aa,,r,r,n so,io siali rilevali da ,,j 

enlrainlie le parli ni una almo- , ,ii verso 

sfera molla eordiale. o 

Oiiesh, III breve I risi,Ilo, , 1 ^,, , 

della r,„.ss,a.io di Saiagai. il f. ,.ie„str„ita da 
o,/r m ore ,>,m ,vo d obte li- „„ 

vaineiile liinillilo dalla riliil- i,,,„iiclic formo o colori, noa 
laura Ha Lana ad assi,moro ,m. dall'oscla. 

peoni poi,,e, canereli sin lenii ,, h,., 

.specie, della pace. A gucs o 

proposno, SI e. appieso che ricostrorione di questa 

laiìio il problema delle t.ii- p^cso! » 
naccc olla poco che si deli- 'fon'arrivando n Var.savia il 
^<?nnnlo qnelli aveva dello di v'o- 

deUFaivopa sono siati di.srn.s.si , avvicinare la roaluà dilla 
nel incoii/ro concinsieo od al scambiare 

to lìixdh. che .si i suolto sta- (j,rigonti le sue opi¬ 
nione nello capifole. Da porle situazione mondia- 

ilobana la si à fatto pero, w q Prosidento Ochnb ha 

ferniin, qeiierflù con l aupuno ^ ^pstp ^^p 

che . I/ocolai di onrrro T, yen- Qggi Saragat ha co¬ 

fano al piu pre.slo eliniiiiali e „ùnciMo a loccaro con mano 
mamfesiaiido ^ comprensione v realtà che è Varsavia 

per le preoccnpazioni polacche -, 

lepri e ol pencolo ede.sco. ma di camini dei for- 

iipelcndo lo formula detta «si- pj crenalnri che vedrà domani 
enrezzn indmi.sibile .. p,, Auschwitz. T,a rcal- 

AVI corsa del pranzo oferto i.ì di un Paese di.strutto e ri- 
pm tardi do Ochnb in onore nato che non lia dimenticalo 
lii .Soroqal — con la porfeci- che i carnefici <ii .^uschwiU, i 
pnzione onc/ie di Goniiifko e loro diretti e indiretti credi, 
di Ci/rankiewicz - en/rrtnibi cnslituiscono ancora un ponco- 
i Capi di Stato hanno ripreso )o nel cuore dell'Europa, Essi 
qnesii lenii con le diiferenze rivendicano le armi atomiche e 

Ennio Polito Franco Fabiani 

(Segue in ullimn pagina) (Segue in niiiìva pagina) 


tutte le attività artigiane c 
commerciali E' questa la ca- 
ralleri.stica di lutto uno .svilup 
po economico dominato dai 
grandi monopoli. Questi, acca¬ 
parrando c concentrando nelle 
loro mani tutte le risorse, mi¬ 
rano solo alla eflìcienzsi delle 
rispettive aziende, rendendo 
impossibile una ripresa econo¬ 
mica di lutto il paese che .sia 
fondata .sulla estensione del 
credito c un incremento degli 
mvfSUnicnli, sulla generali/ 
zazione dr) progresso tecnico, 
sulla utilizzazione di tutte le 
risorse, avviando una espansio¬ 
ne del mercato che abbia co¬ 
rno fine lo sviluppo produttivo 
c la piena occupazione 
Purtroppo, il governo (ìi con¬ 
tro sinistra, an/ichà itilervem 
re per garantire i livelli di oc 
cupazionc e ì diritti dei lavo 
raion, ed avviare .su questa 
base una nuova c divcr.sa po 
litiea di sviluppo, non ha sa 
pillo far altro che la politica 
voluta dai grandi monopoli e 
ha avallato in pr.itica le gravi 
repressioni padronali alfitUer 
no delle frihhriche. ron inter¬ 
venti e persecuzioni poli/iesche 
a danno dn lavoratori Di voi 
la in volili, i parlili di ocnlro 
sinistra hanno esercitato eri 
escrolano sulle masse una 
pressione politica e ideologica 

Silverìo Corvisicri 

(Segua in ultima palino) 


Premio Nobel 

1965 

per la letteratura 
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Editori Riuniti 
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Dibattito sulla CHE alla Camera 


Dura crìtica dei comunisti al Senato ai provvedimento governativo 


Per la pace e per uni 


ILE DISCRIMINA 






nuova maggioianza 



Migliaia di 
manifestazioni 


Bertoldi- I comunisti 
rappresentano if piu 
forte gruppo di oppo- 
sirione e non si può 
ignorarli - il dibattito 
prosegue martedì 


F arriv ito lorj allì Cimn i 
11 flkf^no di ltf,flc chi '•fltific i 

I uni ic 1/1 t flf pb( ( ufu 1 
europei (Li f I C \ r LI< \ 
TO^I) in un unico Consiglio 
dilli Comurit't punip^’e Mi 
trrn del < ita in qtirstn fi'ic* 
di cnsi p il( t d il i Ciimu it i 
r pnncipilrnerite nella ire ii 
ca r >ncc/ionc dMl i Comunità 
europea - Itgan all i politica 
dLi blocchi contnpi alla 
mcntcìhtà della guerra fredda 
— che Si elise in re tUa r tilr ic 
CI ire loiigini della crisi it 
tiidle <h si dive s ipnttu to 
rintncc lan 1 c ir itti n di riui 
s*n issoen/iotK di Slau fondi 
ta sul iir pot re dr i monopoh 
piiviti e trasfoimiti in un 
sort \ di ntcrna/ionak euro 
p \p (1(1 grande capitale fi 
mn/i ino industrnle e agrico¬ 
lo Ci Itici! precisi ilh CLE 
e alla sn nttunle ''tiuttura 
sono (ont mite in um itla/io 
ne dt mir or in/i pteini da dii 
compagne Gilhn/i sull i (luiie 
ntenrem piu ampiamente do 
nnni 

Ieri ndia diseussione gene 
rale sin) miti vendi soltaii 
to due dimocrisliani fPHDrNI 
e SABMINf) li fascisti DP 
M\^S^^[CH e il socialista 
BLRrOIDI r dol’inlervcn 
to di f|U(St ultimo che sono 
uicitc le iffermd?irim piu in 
tcrc ssnti e significatic Se 
no di aceoglierc ha dcfto Ber 
toldi fcl e fa parte del grup I 
pn vicino a De Mirtine mi 
PSI) ole uni elementi giusti 
contenuti nell j rei i/ione di mi 
noi'311/0 (ju ih ejue Un de Ih de 
moci<]ti77a/ionc cleeh orgiiu 
com jnitan e del Porlimento 
eiirooen fa cui nppi est otiti 
vki devi essere eomemente 
mente assiemila per e\dire 
che la Comumt i assuma una 
fisioinmm csclusivamonte tee 
nocntica Punico mer/zo vali 
eie per garantire (|ut5t i piena 
democra/ia europea e lele/o 
ne a suffragio umveisale e di 
retto del f^atlamento sovrana 
7ionalc cosi da fare di questo 
un organo effettivamente rap 
prc^ ntativo di tutte le siiigo 
le comunità pohticlie naziona 

II Per 1 intanto ha aggiunto 
Bertoldi sarebbe bene che 
1 Italia piovvedisse al nnno 
vo della sua re. pprcsontan/a a 
Strasburgo ac iduta da lem 
po estendendo ai comunisti la 
pnrtccipa/ione a quella assem 
bica C noto infatti ohe solo 
1 comunisti c i socnhsti (e 
non 1 fascisti pintioppo) so 
no esclusi da C|ul 11 org ino na 
to con criteii aiscnmmaiori 
pioprio negli inni della guerra 
fredda I comunisti ha ddto 
Reitoldi rappresentino la piu 
robusta for/a di opposi? one e 
non SI può certo igtio’-arli 
L oratore sociali'^la ha ricor 
dato la posizione a sunta a 
suo tempo dal ministro degli 
Pslen Saiagat contro appuri 
to ogni discrimunzione a Ir 
vello euiopco Bertoldi ha m 
che “ottolineato la necessiti 
di lidaie prestigio c forza al 
Parlamento sovramuionalc per 
evitare un piepotcre degli or 
gam tecnici c burocratici nil 

1 ambdo dt-lla Comunità 
I de Sitatini e Pedini hanno 
mostrato di sapere cogliere ns 
sai poco 1 lei mini nuovi dd 
le prospettive europee Sopril 
tutto Pedini ha usato lom di 
acceso anacronistico antico 
munisrno nel respingere la re 
laziono di minor ati/a La di 
scussione su questi legge 
passata al Senato proseguirà 
mirleeil ron un intervento 
anche del compagno Alieifa 


La delegazione 
del PC rumeno 
fra ì lavoratori 
di Taranto 

lAHWrO la 

La delega? onc del Partito co 
munista lum no osinte del no 
stro Pattilo f,Lii(i la dii segre 
tano del Coiiitato centrale Paul 
Niculcscu Mi il ha visitato nelh 
mattinata la enea d Oio in Agro 
di Palagiano ove ojxjia lente di 
riforma I compagni lumcm 
sono nconlinti con contadini 
assegnatari ttiteressandosi ai pio 
blemi del loio lavoro 
Nel pomciiggio gli ospiti sono 
stati ricevili dal vicediretton 
del (lucuto celilo sideiuigico Ual 
sidcr d qii 1 e dopi un eoidnl 
colloquio li hi dccuiupagn Iti 
nella visiti ilio slabilimento 
Icn sei) ai sue aiiivo nell i 
nostii citta li (itkgi/ijru dii 
Pirlito uirncno si ei i incontiaii 
con d Coiiiitato fedeinle e la 
Commis-.ione fi de mie di con 
tiollo Dopo li saluto del compì 
gno Antonio Romeo il compagni 
Niculescu Mizil ha risjxisto a nu 
morose domande sull attiv it^. del 
partilo fralelh e 1 edificazione 
JMialieta In Romania 


Presente il compagno Longo 


n orrntn dir tenti e itti 
c l'iti di *■( 71 >n( HI n mi! ini r 
d II il in c( r 11,11 r i 
n il( di I [ n ( n/ 1 l« 1 i i 
1 iti r 1 ( nj-t Si tr ittn *ri 
e n pIgni (1 si ( i u gl < 
distinti nelli cinpign ii 
r rostldi no il j irt t c ilh 
f LCI sioltasi m II a i ito 
st or";!! in x t 11 dt 1 ri 
mn pnmvei'^jrio della oii 

I ir 1 di I klntti \s ri e 

1 ( ntin II il itn ilt isti 

< ss 11 inn r elut iti d ii i 

nufvi strilli 

Il roti 11,00 che i letr^ 
n( Il 1 st dt d I Comitato con 
Itale ascoltc»'! uisloi i il 
Lofigo e di Mara hi'; 3 c si 
conci id(rà (on la toni ri 
di mediglle doro r dir 
gt Ito 

(nrìiPQi Rof) ouaìì dn fa 
r orofon tei li tdìa Ij ro a 
( del l enet Sdì do ( t> 
ntnica si svolger inno i ( xi 
vtgni re non di do 1 j onhri 
tessili della Tose una in Pri 
to ( df l Vdutf 1 S f 10 
I iitecipf r«.nnj molte d le 
gazioin dt lavotatori d( Ile 
p-ovintif tostane e vendr 
Concluderanno i 1 1 ori d( i 
due Coivegni ti compaimo 
Pietro Ingiao a Prito r il 
compagno Luci ino Bari a a 
Schio 


Dm in 1 rrilftn (fon 
r r 1 SI vo L ra d < ohi uno 
i III d{ Il r; rn f s 

I I ( f (i d ( 1 gn ) 
il, I I ( h f 1 

C >r( ) IO N onaÌF dei 

con u ) d fU ile fori r re 
J{ tT( D n Ln tj 1 / Ut 
ore 9 prfss li Fedenzi ro 
di Mdino kl PCI (\ la Voi 
tur 0 SI I rr^ il Con 
V( tno N l/l n ik di ( > i i 
ni 1 icl (orntk so Bure) 
PI trcii nnnr 1 n he ni 
1 r( tr I I /L d I rou or ti li i 
VII I diihm rti del com 
pie so Rei tort 1 nomi agno 
Pj io Pi on della Stgi ter i 
del Cornat Cittulmo di 
te rar 1 t'resieder-V il com 
i . I I [ f C 11 I d. Ih Se 
71010 Ctiitralt lei Invero di 
M SI 

I ( IT II I nl'o ori *^0 10 a 

F t 110 riti T( itro ( to d 

(ornine poi il lincio (Itili 
canpagni cid tess( ramento 
s 1 ti I ulo j itt \ di /on i 

tot li p ii(e( ipi/io u ]( l 

conpagno Stigo Ilimgni 

Analogo attuo si svolgi'rà 
domani i Livorno con d com 
pa, PO Ei neo Berling icr e 
domenica mattina a Pisa 
Riiardeda ron il compagno 
Edoardo D Onofrio 


li 25-26 ottobre a Bruxelles 


riunione del MEC? 

Il ministro degli Esteri si dichiara per l’elezione 
a suffragio universale del Parlamento europeo 
Le assemblee del PSI - Forse il governo chiederà 
l’esercizio provvisorio per il bilancio statale 


I on Molo SI recherebbe a 1 
Rruxolles il 25 ottobic per ' 
piesiedcre i ron&iglio dei 
ministri degli Esteri dei pac 
SI aderenti Ila CFC m so 
stltuzionc di li on Fanfani, 
che non potii intcìvenite 
alli riunione per il noto in 
cidcnte di cu e stato vittima 
a New York L decisione sa 
rebbe stata t resa sopì attuilo 
in consideraeione della un 
portanza politica dell avvcni 
mento che avn all ordine 
del giorno il grosso t spino 
so piobJema dei rapporti con 
la T lancia Questa almeno 
e la spiegazione che viene 
fornita negli ambienti ufficio 
SI, che in un pi Imo momento 
avov ino dito il ministro della 
Agl icollura Fei rari Aggradi 
come unico rappresentante 
Italiano Si fti capire però che 
la partccipizione di Moro sa 
rebbe subordinata alla con 
statazione di un elTettiva pos 
sibilità di intesa con la Fran 
eia da verificarci in sondaggi 
preliminari in caso negativo 
il presidente del Consiglio 
eviterebbe di impegnarsi per 
'onalmonte in un impresa ri 
tenuta abbastanza rischiosa 
Ieri intanto sono circolate 
VOCI pLi'’ltro non conferma 
(c secondo le quali 1 onoro 
vele Fanfani avrrebbe deciso 
(il iiisisteie ndlc dimissioni 
di ministro degli Fstiri re 
spinte coni c nolo dal gover 
no qualche giorno fa 

In lini lettera il segreta 
no della UIL Viglianesi del 
1 11 ottobie lo stesso Fanfi 
ni SI è espi esso favorcvol 
mente all elezione a suiti a 
gio universale diretto del 
Parlnmenlo europeo Egli ri 
corda « come il governo si 
sia iipotutarncnte attraverso 
vane prese di posizione uffi 
ciali dichiarato apertamente 
in favore di una sollecita al 
tuazione dell Assemblea co 
muiìitana m conformità al 
1 1 impostazione di cui si è fat 
to costante issertoic in seno 
ai Sei circa 1 oppoi tiinila di 
una rniggiore democratizza 
zionc della costiuzione cuio 
pe i » 

Sull andimonto dille is 
semblee congies^uili nel 
PSI e stato diffuso dalla Di 
re/ione socialista un dato re 
Ulivo 11 voli espressi di 
70 000 iscritti su 400 000 La 
percentuale toccata a De 
Martino Nenni sarebbe del 
180 85<j (con una lieve di 
ramuzione rispetto alla cifre 


fin qui diffuse), quella di si 
nistia c lombirdnni del 
(con un cello auirento) Fi 
nora infatti la maggioranza 
si eia sempre attribuita uni 
media supGiloie all 85*^ con 
cedendo alla minoranza un 
massimo del 15 Risulta 
molti e che tra i ‘'oeialrti vi 
e un ciosccnte malumore per 
gli ultimi sviluppi della situa 
7ionc givernativa in pirtico 
laie pei quanto iiguaida la 
politici economica c le prò 
speltivc del pnno Picraecmi 
Agli » slittamenfi » già noti 
sembra fra 1 altro che si ag 
giunga ora quello dello stes 
so bil mcio st itale per il qu i 
le li governo «jarebbe onent i 
to a chiedere 1 esercizio prov 
visorio Ciò perchè il Parli 
mento non sarebbe in grado 
di concludere la discussione 
entio li 31 dicembre 

Il crome 1 registri infine 
una riunione del Comitato 
dei ministri per il Mezzogior 
no con Pastore Colombo 
Ferrari Aggradi Bo Corona 
Spignolli Mariolti o i presi 
denti sudo e sjcilnno Cor 
rias e Coniglio E’ stalo ap 
provato dice un comunicato 
« un complesso unitario di 
criteri e di priorità desunti 
dal programma economico na 
ztomle e dalla stessa legge di 
rilancio • Si è commessa 
cioè unaltia grave violazio 
ne delle prerogative parla 
I mentari giacche com è noto 
li «programma economico» 
deve esser»* ancora discusso 
dalle Cimerc e per giunta 
su di esso pende relativa 
mente al modo eoi quale il 
governo vorrebbe farlo ap 
provare un r fondati accusa 
di incostituzionaliU 


Sottoscrizione 

6 federazioni 
ieri al 100% 

Sei federazioni hanno ieri 
annunciato alla Sezione ceti 
frale df ammfnf&frazfone di 
aver raggiunto gli obiettivi 
della sottoscrizione Esse so 
no SIRACUSA (5 200 000 104 
por cento) AREZZO (18 mi 
Moni), PRATO (17 milioni), 
FOGGIA (15 800 000), IMOLA 
(9 milioni), SALERNO (8 mi 
noni) 





Gli interventi dei compagni Ariamoli e Caiani 
Stanziamenti irrisori che permetteranno la co¬ 
struzione D Tacqiiisto ili soli 27 mila apparta 
menti all’anno — Mutui ambe per le abita¬ 
zioni costruite fuori dei piani della «167» 


Grazie all'assenza dei laurini approvate 
le delibere sulla «246» 

Napoli: umiliante 
compromesso DC-PSI 

Deiilieie < improponibili» — ilichiarano i socialisti — poi le votano 


I S( It mi ) bl ni ì (il 1 
11 fili /Iti (in ifd ) r( it 1 n 11 
ni Si 11 il din 11 i I divi I 
unii pi p litu 1 1 11 \ miti tu I 

(111) itt to sul ck rito (Il II gp,c 
p vtiiiitivo Smistali i(si no 
ti ilcLini d 111 (l 1 pr ibU m i sul 
In biSG di (ifn ilic n m s no 
stntr c ntrslali di iki n i 

pulì 

Noi periodo cl ( va dii 1 )>0 
il 1 i>l gli inv ( il ii( nil Diibbh 
fi mi sv '( re dt 11 ( hli/i i sono 
(I d ili piogK inuntL di | 
n imi nd tuluti n lisi dal T r 
(1(1 gl )b ilo nel lUiO sino il 
4 7 nel IbGl J ii citi i globale 
degli imestimcnfi riolJo sUsso 
ircn di tempo « p iss u i (] i ?17 
I 2197 n ili irdi In p iitic » ire 
nel 1964 il npiwrt ) t stilo t 
s(gueiit( Conilo 107 niih lidi 
di mvestiimnti pubblici st sono 
iviiti 20‘i2 inilurd di invi sti 
monti p»ivaU Lidili/n arti 
menni rollati dilli sprcula/idie 
pm st lata iveva solleni do 
uni m iss i imiwnfnte di c ipi 
t h imponendo prezzi e fitti 
altissimi I poteri pubblici co 
me è noto hanno favorito c 
ipjioggiato la specula/ionc Lo 
sptcuia/ionc leccò punto Idi 
da suscitai c una leggo per la 
riformi urb mistica Questa 
battaglia ha avuto un primo 
suicciso con 1? legge IfF che 
pci metto ai Comuni di riscr 
varsi delle arce per prognm 
male lo sviluppo cdili/io n 
deterrnirnto zone urbane in 
tcncncido allo stesso tempo 
SUI costi deli edilizia 
f onoslanlL le violazioni po 
liti he finanziane e tecniche, 
i Comuni hanno cercato di av 
uarc onesta open di ordinato 
sviluppo edilizio L edilizia pub 
bli 1 «Il rivelava ancora pni 
urff'nte ailoicliè nel periodo 
della recessione economica ge 
nerale ri cammino della cdi 
luia SI inceppava Ed infatti 
1 (ostrutton edili sono venuti 
a trovarsi con uni quantità di 
ca'.o inoccupate del valore di 
circa 2 750 miliardi qualcosa 
chf è pan ad un anno e mezzo 
di produzione edilizia Alleftati 
da profitti eccezirirali gli spe 
culdton edili hanno sbagliato 
tutte le loro pr(^visioni I n rn 
si e quindi scoppiata gli occu 
piti nell edilizia sono scesi da 
1 327 000 nel 1903 a un milione 
nel Per 1 anno venturo è 
pievis^a una riduzione ultcrio 
re de Ila ma no d open di altre 
190tK)0 unità 

Ecco allora il piano qum 
qucntidle Che cosi prevetieva 
li ministro Picmcf im'^ Si rile 
va che il nostio Paese ha bi 
sogno di vtnli milioni di v mi 
Si prevede pero la co 
stnizionc nel quinquennio di 
sei milmni e oltoccntomila 
vani e uno stiiiziamento medio 
annuo medio di 440 milnrdr 
Improvvis miLiile invece il go 
verno d centrosinistra ha va 
rate con grmde pubbltcìti 
un decreto logge sull edilizia 
che ha sus'’itUo forse alcuno 
l’Iusioni li fondite in molle 
raiiHglii Jnnm/ilulto c[ursln 
decreto legge iinmantato dal 
lugtnza delle cose decisive 
prevede un stanziamento sta 
tale complessivo di 16 niiliar 
(Il e mezzo nel giro di tre ir 
ni (Questi solfi dello Sfato 

dovrebbero mettere m molo un 
volume di investimenti aggi 
rantesi sui seicento miliardi 
Detto in altre pirole potranno 
consentire la costi uziono di 310 
mila vani jn un triennio o ->c 
SI \ noie 82 500 appirlamcnti 
da quattro vani 000 circa 
27 000 fimiglio all anno in tut 
to il piese potranno ottenere 
una agevohzionoe per co'^truir 
SI una casa beninteso 1( fa 
migiie ch( possono anticipare 
circa due milioni m contanti 
per ottenere il mutuo dalla 
banca I incidenza di questo 
fie''reto sia sui fabbisogno d 
case sia d d punto di vista del 
h crisi del settore edilizio 
pn) quindi esserr* fanlmcntL 
giudicata L aspetto piu grave 
invece è rappresentato dagli 
indirizzi che ne emergono II 
governo vuole destinare un 
quarto d(i mutui all acquisto 
di cise vià costruite In se 
condo luogo prevede delle d»' 
roghe alh legge 167 
Invece di muoversi sulla 
stiada aperta dalla legge 167 
— ha detto il compagno ADA 
MOLI (Per) intervento nel di 
battito — il governo si muo 
ve nella stessa direzione che 
ha portato alla crisi 1! decreto 
goverrntivo riserva solo spi 
miliardi pci gli istituti delle 
case popoi in Died niiiia di 
e mezzo vanno nvtce a (opii 
re parte delle spesi ehi mutui 
eie saranno concessi poi li 
costruzione di appaltami ntt a 
coloro che poli anno anticipare 
SUI due milioni in contanti 
Grave e il fatto che un quar 
to delle lomme messe in mo 
vimcnto da quest ultimo stan 


ZI iiiK ilo s il r ([{stillato i lo 
ict|ui to di ([degli ipiiiituncn 
Il f 11 ( isti Ulti ma 1 IVI ndiiii 
I « St il( du ([ue VII ne ineen 
fio IL I spi( li itoiI (h il (dili 1 ) 
con u ì 1 misuri S( nz i pn ( ( 
d nli I ppuM nti gioì 111 se ir 
SI il oiit I un i 1 IVI \ I n 
COI 11 1 in poh line i e ii k 
impic L si it di cl c gli ib( III 
pi IV it I d( V ono nccv oi e 1 om g 
gio (1(1 IMese peichè si nei il 

I nn ludo il liscino delli le io 
impro c Mi — ha aggiunto 
Adimili — 1 ts[i(tt{) piu gl IV( 
sta n l fitto che quosit opc 
razioni lini zniu (liIlo Stilo 
podafno avvenin fuori dei 
piani di zona pu disposti dai 
Comuni m base il i figgi 117 

II [ ove ino mnitu si ipp c 
st 1 1 fìK un fIVoro inspci ilo 
ili uidustila edile non cldfdc 
neppuu il I Ispttto dei vinco’i 
urli mistici 

<)u( sti nui 1 ZZI - h i (Il do il 
s( n i OH co minist i soi i un 
segni ddl dtu ili silinzumc 
politica \nclie 1 inni scoi so 
quando venni in discussioie li 
legge sulh Gescal il gn\c ni 
tentò di fni passare pioiuo le 
stesse misuic che oggi ei \ ■* i 
gono pioposte cioè finanzi ite 
1 acquisto di case non vendite 
e ammcltcìc deioplie ai puri 
urbanistici della Ugge 167 Al 
lon quelle proposto furono re 
spinte insicino a» comunisti d \ 
socialisti sociaklcniociallei e 
da una parte dei d c 
All attuale deeioto i social sti 
hanno presentato In coninus 
siniie un em/’iiclnmcoto per m 
pedice qualsiasi deroga fili 
167 mi questo timido toni iti 
vo è durato lo spazio di un n al 
tino L emendamento è stato r i 
tirato Pei (|uesto il decreto 
non dispiace ngli indnstiinli 
Significativa In mozione ap 
provata dall assemblea dei co 
struttoli edili di Tonno in cui 
SI auspica < una politica | lo 
baio dell edilizia la quale po 
seguendo la linea ispiratrice 
del super deci eto e del recente 
decreto toirii a far leva es<en 
zialmente sull iniziativi priva 
ti > Gli indi iz/i dell attuile 
provvedimenti non possino 
p/*rciò trovsn consenzienti nm 
che chiediami una politica dtl 
la casa m pruno luogo pci i la 
\oratoli per i pm bisogno i 
Il compagnT GAIANI (PCI) 
hi insistilo *;jI fitto che dii 
mutui prcv st dal decreto go 
vtrniLivo vtngono di fitto 
esclusi gli op lai ( le ciUgo 
iK pm povr In secondo uo 
go SI mette II moto un mcici 
ni-imo a so tegno dclh do 
manti i di ca e che friisLrc lo 
stesso cariLtoro anticongi ntu 
nle del piov veclimento I co 
struttori sinnno spinti 1 te- 
nere liti i piezzi con I \ pe 
r-^nza di potei vendei e le c isc 
con 1 liuto d( 1 nuLuo previsto 
dal decido Niturdmentc >o)o 
una parte potrà essere soldi 
sfitta Gli altri piss< rame di 
ruov) all itticco Se hanno 
sb igb Ilo I loio calcoli sfxcu 
Ijtiv! in manieri cosi ma io 
scoptea e ori voglio io venc'ere 
le case ch< non trovano niei 
cito — h tetto Galani — ab 
bissino Zi Noi snmo fa 
vorevob i ai c( ti n tdi sia 
no conces dei mutui pci ’o 
iccjuislo ibitizioni Nò len 
SI imo di eludere 1 inizia iva 
privata <1 settore edilizie 

Ma (j i miziilna ceve 
svilupparsi nel qu idro di uni 
politica della casa per cssi 
curale mmnzituUo una alita 
zione li lavoratori e deve svol 
gersi entro precisi vincoli ur 
bmistici So Ifdibzia vorrà 
roMTc un nitmlo dovrà irò 
durre c i l i basso costo Bi 
sogn 1 fjerf lò evdare le >po 
dilazioni delle iree \j) S ato 
deve quindi inkrvenire in mo 
do pm preciso G^ive è la le 
spIMS ibilil I di questo governo 
se SI pensi alla sorte d^lh 
(jcstal m qjesto momentc di 
giive c»-isj del settore e della 
occupizion^’ operaia 

II d c GLNCO mostrinde gli 
orientamenti che circo) mo tra 
li maggiorinza si è detto <on 
senziente ili i legge nm ha og 
giunto che bisogna cessort di 
« far( un feticcio » della 167 
bisogna ('are piu conggio alia 
iniziativa privata con esfr/io 
ne di tasse imposte ecc II 
compagno HOD \ (Psmp) ha 
cntieito li legge mettcn(Ì<t m 
evidenza soprattatto che con 
li disrrim ni/ione iffidata il 
fi b mf'hc r11i eoncoss or< dei 
mutui (pii h ultimi in ir mio 
1 finire tiLlle mini dei gro‘'si 
costruttori 

II dibittito np»-cnden roda 
j nnttin iti di m irtedi con la re 
I plma del relatoie di maggio 
nnza e di 1 ministio dei La 
vori Pubblio 


Dalla noslia redazione 

I\POII 15 

r a Cl ut i di r iiltn smisti i 
al (omini diNij li ninim in 
(oin in pi(<!i sull i bn*-! eh un 
((inpionu so il (pulì i si 
rillisti sono si li iifondolU 
si un lt( d di 1 I) al Uimine 
(il uni di iiimnli i seduta m 1 
(orso (Il II i (pule 1 uummisli i 
/ione ò stata mis a sotto acca 


SI p( 1 li uni Iti isduìte di 
lileiepii t irqui izione di im 
f ilibncabili in f jz i dell i U^ 
li <r 2 i 6 > 

Gli sl( "1 con t| he 11 sot i ili 
st SI (imo vili (ostiitti I 
pK S< ut HI — V ( lltKpl itti 01 

piiin 1 d Ih sdiut i un i ni 
ti rroi i/i<7n( il situi leo sulfi 
non (tu li e opri izmnt edih/u 
Ik nelle qUtiUio dclfi otto dt 


Convegno di urbanìstica a Trieste 


Lo scopo era rii mettere • 
Contrasto netto tra i grupp 
vive che rappresentano le 


’a i diligenti 
e le forze 
ze riell’uomo 


AssicuraTÌono 

obbiigatorla 

Lami Starnutì; 


«franchìgia» 


Il ministro lami Sin miti iife 
rendosi al disegno (ii logge go 
\ei nativo sull issiciin/ione mio 
rnobjlJstfia obblifiitonn — appron 
tato come è noto da una com i 
missione df studio del nilristero 
dell Iiidusli in — ha dichiaiulo die 
in dct(x minaztone delle tariffe &s 
siciiniivo non sin hsent i alh 
iniziativ I delie compagnie m i 
vciià effetliinli iircttimeiite dii 
rmnislcio doli mdusli i 
Sul pioblerni d( Ih fi inchign 
(Il 0 mili me che tinte pile 
miche ha siisciinio in (piosti 
giorni li ministro hi precisilo 
che 1 immont ire potrebbe essere 
<t (iimczz ito j> e pori ito a non 
oitie le venti o venltcìiKiuomi 
h lue T (Questo parlicohrc tipo 
(li frane lugli — In pinseguito 
Lami Starnuti — nguardeiebbe 
soli into 1 (hniii alle cose e non 
i dmni causiti alle persone j> 
Nclh sostanza quindi il pumi 
pio 1 minclihe imin itilo 
RiR ondo 1 poi igh litri prò 
pelli di fipgc pi (sentiti dilli 
DC dui PSDI 0 dal PSI il mit i 
stro ha ntfeumlo elio (luesti 
non sono in contrasto con il 
nuovo rro\rvcdim(nto goveimti 
vo che no icroglic -t tutte (pici 
le parti clic sono stile ritenute 
migliori » 

li progetto siri itunlo nei 
plos‘^lml gioinj 1 lutti i num 
sten nferessati e siirà pot sot 
toposto all approvazione del con 
siplio dei ministn 
\a comunque rilevato che 
morire il mimslio lami Star 
nuli è impegnato a fondo nelh 
difesi del piogtlto govcrinlivo 
folte dell appoggio delle rompa 
grue il a'^sicunzione all inter 
no della PC sono sorti i primi 
contrasti t on Don noi giorni 
scorsi SI c hncnlf In uni ap 
pissionili difesa c! ufficio dell i 
fnnehigia di ‘iO nula lire soste 
tu ndo che ( « pienaiTH t te gin 
stifir ito il concetto di liscine 
1 C 1 I co delle parli elie i don 
ni stessi hanno provocalo 1 one 
re del diretto risjrcimoiil(( t> 
Intinto il PCI lì-ì annunciato 
per I prossimi giorni la piosen 
fazione di una proposta di le^,go 
che prevede la ge-^tione direlt'r 
dn parte dello Stato della assi 
curazione obbligotorn 


Alla Commissione 
Interni del Senato 
la legge 
sull'indennità 

La legg per 1 aggiornamento 
della indennild e dei rimborsi ai 
pirlninentaii approvali dalli 
Camera e stata insirita nell agen 
da della commissione interni dei 
Senato Sull ifer della legge il 
presidente dei senatori socialisti 
In chiesto i\ SOM Mer7.agori di 
convocale uni riunione dei capi 
I gruppo 


Dl. j Ilo inviato I 

3 RII STI 1 

Menilo sriivnnKi e in 
1 isscmblen Kiuorak dei 
il 11 Isiiiulo nazionale di u** 
stioa ilu dive discutere a i 
lii/ione del piesirirnli sull atti 
\ ità sv olla 111 quest ultimo ( mio 
Lioè dal eongusso di I irenzc a 
(|i(slo convegno di Tiiesto Li 
nuinovia dellt dcs'ia di cui ab 
bitimo pallilo nel sci vizio di ic 
n tendente a nictleic in mino 
lanzn 1 lUunlo giuppo dirigente 
dell TNU attraverso un voto di 
sfiducia al è pni zialmente agoii 
futi leu sera si è uumto d 
consiglio diretti zo dell Istituto al 
quale t" stato sottoposto ! o d n 
ledilo dall avvocalo Delfi Sull 
nel quilo si critici 1 azione di) 

1INU definita demagogica c 
niasbiinnlis a solo perchè ha ti 
vendicato c sostenuto una nuovi 
lette uibmistici capace d! in 
CKlcre nella lealtà viva dello 
sviluppo uibino de! nostro paese 

Nei documento -l fa rifenmcii 
to aliali 42 della Costitu/hnc 
solo |icr sosteneic i di i ti de In 
propncl ) pi ivola nel settore fon 
diano cd edilizio Lopera/lnne 
delfi forze di desti a che so io 
lapp esentato nell INU dovrebbe 
toinunque appiodire nel nulla 
poiché come ihbnmo ieri ncor 
dito non ci lioviamo di fronte 
nd un congresso dell Istituto ben 
si ad un semplice convegno di 
studi quindi ogni eventuale Ini 
zintivi tendente a capovolgere 
1 attuale iapporlo di foi/x nin 
può non svolgersi ne! pieno ii 
spetto delle norme slalutiic 
Co» ogni piobibdilà lodg di 
sfiducia vcir) npprescnlnto 
sotto foimi di raccomindazionc 
che I assenible i può nella pie 
na sovianitò accettale o ic 
spinge! e 

I lavori del X convegno nazio 
mie dUib mistica sono ripresi 
stamane nell aula magna deih 
Univeistà coi una serie di m 
tcrossanli relazioni dell ingegnci 
Rolierlo Costa dell aichllctto 
Mlierto Snmonà dell aichitelto 
(iiiiliano Porno dell arclulello 
Antonio QiiistolH dell mg Ber 
nardo Secchi dell irchitetto Ma 
no Cusmano c del prof G an 

i Callo De Carlo 
I Due tendenze sono venule olii 
luce ippircntemonte contrappo 
sle ma che nella renila non 
pos'-ono non integrarsi Da mi 
parie una ''erle di relazioni Im 
pognate nell esame della forma 
del tenitorio nidipondenlcme de 
dai limiti eco vomici giuiidici 
sodili che SI manifestino nella 
reilla alluale 

Tutto CIO ò appai so in un mo 
ncnto di gnve crisi delh pn 
nifica/ione inbnnisttca come uni 
SOI la di fugo in avanti menile 
1 picse nttnversa uno stalo di 
immobilita e di iivvoIuzioivl nel 
1 iffionlaie tutti i problemi del 
la condizione umana e della di 
slrfbuzione dell uomo sul Li rito 
no Si tntta comunque a no 
stro avviso di uno sforzo cui 
tinaie che non può essere d 
sgiiinto dalle altre relazioni più 
ancorate ai fono neni clic ca 
riilen/zano la trasformazione 
(filla nostra società 

Ritorna qui la tendenza dello 
inlrrvcnlo pianificatorio nd eli 
minare i dissidi tra città u cani 
pigna accentuati dall urbinesirno 
c dalla mcfiistnalizzizione 

II convegno stesso ha esprcs 
so attraverso il lavoro e Io stu 
dio di giovani urtianisli d con 
traslo violento esistente li i il 
gitilo itlegginmento dei gruppi 
<ìt ixjfe e e le forze me che 
esistono e rappi esentino h esi 
i,on/c indcr vgnhili dell uomo II 
\ convegno del! IMI ha duno 
stillo al rLSi tlK 1 attività di 
questo Istituto SI é mussa d i 
un ( ampo di applicazione lecni 
ca al campo culturale vero o 
pioptio 


Diego Novelli 


lilKiodi j.mn( i incilminilo i< 

( nss( IO In finni dt l \ue >in 
d ICO su( uilisla Poì/U) No) di 
o Itili) (oisiliuc ( ssi II inno 
spu j. Ito (Il n( K pi( s( nUUo 1 \ 
Hilonogi/Ì iiu allo scopo di di 
mosti u h buon i ledt del lo 

10 rompi) no di pulito ma 
hinni confermito che tilo 
iluionn fcd( » dd vucsindioo 
(in slt'n cu pila dni loio al 
fiati p I ipplicnrn |n figgo 
«2I()» (on iisultati csutimcn 
tt invi'tsi n quelli eie In leggo 
intendo far ptisegiiln ni co 
munì Alla fino luti iv in invi 
tali bl inaline ole ad un intpiov 
VISO (’d imprevisto inconlio Ili 
partilo fumi ddlnuln consilia 
i( ne soli) usciti convinti chi 

11 liccissilà di approvato le 
cldibiM dio essi nvrvnno c’i 
chi Ulto « improponibili 1* un 
momonto puma iisiiv indo al 
In giunta il potere di i livedei 
1( 1 » Il documento (oniutie del 
la coah/ioiK conte nenie tale 
SOI pi eiufi nle msoIu/ioik pus 
salo con ih voti (mitro Fi gin 
zie all assenze provvnfin/nle 
(id giuppo monaichuo ma es 
so segna un nuovo cislinunln 
(le! PSI (il fi onte li ‘•empie piu 
pressanti ncalll del gruppo do 
laico del)} DC nelh sfTcrar? 
zn evidentemente di salvare 
una foimufii che mveee rivela 
ogni giorno di pm la sin gì ave 
inni resinbilc involuzione 

In sostanza la legg < 246 » 
dà facoltà ni comuni ( i clclibe 
1 ire — IK I iispoRn di (fi tei 
munti Cl leu 1 vcquisizionc 
’iic/zo cliehi n ito d o pio 
- di quei suoli tdifi 
riit increnento di \ i 
1 ilo InRddmetite de 
Jnl proni iclii IO stes 
so ai fin (li sotti ai SI illn giu 
sta imposizione fiscrli Con cs 
SI da un fito si pvs'^nno col 
pire gli evasori e gli speculi 
tori sulle noe e dall ultio si 
consente ii comuni di firsi un 
pilinnonio di noe nei desti 
narlo nd usi dt pubblica utili 
tà c comunque nnfi*-peeuhtiv i 

1 1 giunto in in agosto ap 
plicito la « 246 » per suoli eh 
otto propiiclan mv successivi 
accertamenti lutino pei messo 
di ippuratc — come il gruppo 
comunista hi dnriimcntnfo in 
lina lotcrpollnnzn — che il co 
mime — se le cleiibeip di ginn 
to facessero il loro iter — si 
appresti i compiere pessimi 
affari in nn caso hn dclibc 
l'ito ) acquisto di arce fabbri 
cibili che invece sono già cdi 
ficaio (ed abilito di trenti 
mila persone) e sulle qinli so 
no state costuiite strade e' sei 
VIZI in un oUio caso ha deli 
boralo 1 acquisto di suoli vin 
colati per inoliv i paesaggistici 
e in tutti i casi comunque ha 
deciso 1 acquisto per prezzi 
niente affitto convenienti trai 
t.in(iosi di grandi oslonsioni as 
solulamenlc non commcrcnbili 
in unica soluzione e jicrtniUo 
non valutabili al piezzo unitario 
di mercato Si à trattato di 
erroii «U etnei ^ soltnnlo'^ Si 
ò trillalo (Il scorrettezza am 
minisiiativa'’ I comunisti lo 
hanno detto con chiarezza la 
questiono investe tutta une li 
nea di politica amministialivn 
Confusione e casurlita nelle 
scello dei suoli da acquistale 
confusione e casualità nell ap 
plicizione di questi legge tan 
lo da Cl 1X3volgerne gli scopi 
lapprc sentano alile mini festa 
zioni di quei compromessi \s 
surdi sui quali sopravvive il 
centro smistiu e al quale sta 
notte un altio se ne è aggiunto 

Questi mesi di intervallo tra 
le dimissioni della gnmln con 
successiva rielezione c la n 
presa dell attività consiliaic so 
no st ili cirattcrizziti ria un ir 
ncchimenlo elei motivi rii crisi 
empi SI nel luglio Colpi c con 
tiacrolpi SI sono succi (luti su 
problemi mche importanti 
Polsino la delibera per la pio 
posti rii consigli (Il quartieic c 
pan sa essere quasi li mossa 
(Il una pedina sullo scacchiere 
di un equilibrio sempre più in 
stabile 0 potrebbe rimanere 
tale se i comunisti die da an 
111 si battono per il decenti a 
mento democratico di Napoli 
fondalo su organismi consul 
tivi di quartieie non avessero 
raccolto immediatamente loc 
casione p(i riprcndeie con 
m iggior vigore la battaglia 
per oucsto obiettivo nella città 
c per conseguilo 1 attuazione 
immccliola e su una liiien 
avanzila dei consigli di qunr 
tierc 

1 ollretullo unì bitlnglin 
die alla base nei quartieri 
appuiFo trova impoitanti pun 
ti di contatto con i rompigm 
SOCI ! listi — e non solt mto con 
essi — por un azione unilaiia 
dalli quile può muovere una 
spinta alh modifica dei rap 
porti politici nel consiglio co 
munalo 

Ennio Simeone 


dal PCI 


Cnntlnoln d) mn ilfdslnzlonl 
popolari Indello dal PCI, il 
svolgpranno nella gloznotn di 
oggi 0 di domatii por una Ini 
ilnllvn ifnlhnn di potlllca 
•stori contro In politica dol 
rod/iJU par una nuovi) maff 
glornnzn 

Ecco alcuni* dello piu Im 
poriQnlI nifliiifeslndortl Indot 
to (Ini nostro Partilo 


Valenza OcchcHo, Napoli 
Coprorn, Ferrara Giuliano 
Palolti Vlnrogglo CinannI 
JosI Duca, Sissarl Polli 
gliG Novara Trivo 

Domanr 

Cosenzi Alleniti, Livorno 
Ber Inguor, Prato Ingmo, 
Venezia Mastro Nnllfl, Adria 
Mafia Collegllo Pocchioll; 
Novira OcchcHo Ronciglio 
no (VIt ) Rodano Vorcso 
boccino, ColdIrodI (Imperlo) 
Adnmoli, Schio Viconza Bar 
ca Ortonovo (Ln Spozla) 
Bertone Plotrnpvrsln (Enno) 

P Colninrmi Brescia Cop 
pota Fori! Clilnroinonte, 
Acquapendenlo Calomnndro! 
Genova P Martlnoz Casto 
gnola o Guidi Phn RtpnrdoI 
lo D Onofrio Foimlgnono 
(Pesaro) Flomlgnl Casti 

oHono Stivlcro (Mnnfovo) 
Dnllò Casllgltono In Tovori 
na Dino Forti Malora 
Guanti, Borgososlo Loioto, 
Foggio Pistillo Modena 
Giuliano Pnicttn Levano (A 
rezzo) BcnoccI Borgo Taro 
Lnngellottl Fide un Miria 

MIchotlI, Abbadia S Solv 
Ollavlano, Foggi 1 Rossi 

Solignnno (Moden) Righi 

Bolzano Scarpino Polonzi 
ScuInrI, Brescia OM Torri 

Lunedì 

I a Spezia Rossanda, Do 
logrin AMGA Ferri 

Maitedì 

Milano zom Zero Cossulta 

Mercoledì 

Modem CInaru I 
FEDERAZIONE 
DI AVeZZANO 


Posclnn Sondlrocco Tra 
sacco Lodo Lecco dol Mir 
si Liberale Carsoll Rosinl 

Domani 

PoscasserotI I odo Moglio 
no dei Morsi Rosinl 
FEDERAZIONE 
Dt GROSSETO 

Oggi 

Monloorgiall Foonzi 
FEDERAZIONE 
DI IMPERIA 

Oggi 

Olivelo S Mici ciò Dulbec 
co Poggio S Remo Amasio 

Domani 

Phve di Poco L Napoli 
Inno 

FEDERAZIONE 
DI CASERTA 

Oggi 

Volle Agricola Barra 
FEDERAZIONE 
DI AREZZO 

Oggi 

Terranova B Guffanll 

Domani 

Clihvirelle Del Pace 
FEDERAZIONE 
DI ROMA 


Domani 


Flono Fellzlanl Ffiimlcl 
no Laplcclrclla Lourentlna 
Frcdduzzl, Villa Gordioni 
TozzctII, Borgata Alessandri 
nn Sanguigni, Vlllalba Ra 
nani ClneclHÒ Polllccin 
FEDERAZIONE 
DI FOGGIA 


S Ferdinando Vania Tri 
nitapoli Kuntzc, Manfredo 
nia Baldino Di Vittorio, Lu 
cero Magno S Marco in 
Lamis Bonfitlo S Giovanni 
Rotondo Pasquntlcchio 

Martedì 

Aprteenn Pistillo 
FEDERAZIONE 

DI MATERA 

Domani 

Pisticci Cataldo, Montai 
bono Noforangeio, Bcrnalda 
Cataldo, Grassono Pace 
FEDERAZIONE 
DI SALERNO 

Domani 

Eboli Sparano o Melchlon 
ne, Nocera Inferiore P A 
mendola, Cava del Tirreni 
Romano, Caslel S Giorgio 
P Amondoh 

FEDERAZIONE 
DI BENEVENTO 

Domani 

Cusano MutrI Savoia, % 
Angelo a Cupola Cirillo • 
Di Gioia 

FEDERAZIONE 
DI SIENA 

Domani 

Torrlta Scalo Bordini, Pofl 
gibonsi Bonlfazi 

A Siena citlà manlfestozio 
ne untlarla Parleranno 11 se 
notoro Mencaragila per II PCI 
Q BlancolinI per II PSIUP 

In molto sezioni viene prò 
Iettato II documentarlo « VIet 
nam chiamo » 

FEDERAZIONE 

DI PERUGIA 

Oggi 

Coslacc''*ro Caponi, Torri 
di Gualdo Cananeo Nicchi, 
S Giuslino Corba, Monte 
Falco Maschlelh, Col Fiori 
h CoroccI, Castiglione del 
Logo Antonini 

FEDERAZIONE 

DI PESARO 

Oggi 

Fossombrone Fobriil, Lu 
nano M iizin! 
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La grande marcia 


dei contadini nelle campagne di Caltanissetta 


RllItlSLltrl Sili 

coMKif’SSO del PSI 



Via 





Dal no'itro inviai» MAZZARINO, 15 

La « giornata di lotta » e incominciata a Mazzarino all'alba, 
alla solita oro in cui il contadino mette il basto al mulo per an¬ 
dare a lavorare in campagna. B alla solita ora, mentre il primo 

ole apinna ri<.( Inorai a i delle cau> ami mtlnote sulla colìnw ^ 

un lecilno frntaswa di 'ostello i hra^aanti i rnloin <iono usciti per notloh 
(OH le loto caialcatim r( randfjJ aumnneuiano di sempre la zappa, la cesta 
! f)mbr( Il me chiuso iii «u fu i pj , J iniiou ha r,,,*-'. ^ iSfr'i '''A* 




Un (jniule 
‘ tf<& corico di con 
tidini durili 
lo lii occiip.i 
xionc simboli 
c«t cH un fe i 
do nei giorni 
, scorsi 


I ( ijM n I if ' ' 
olii (hit ( >111 Ili 


(Un i pollo 
Il )if II /t(I oli 
J f u (li ) lini! a 
ìì I , \ (Ila rh I I un 

I fi (I III I (DII 


(Iti iliillo mi 
I ) Ili (ittt/o 
il ! Kfili del 

(il h 1(1 ih i 
(Oh ilUiiiilr 
( il /(Ilio 
I pi (hdio 
.1 n(((iififO d 
ini ( di IO 
I if/in (il pi 


riero eh telo allri sruto 

n I rrirrdti ha n carri IH 
(oriaM con le (jf'sta di Orlon 
fio atln c ni le noto loit te 
ht( Il Ir (lo 

'Un pi r ri ii rhi c i c t aro i it 


Iriffa la ’i "Il I J 111)10 II ha 
(affo i/rfjiidi pis i m aianfJ I 
Si faf/a di II uittoiic d Ile c r | 
c/a/ii ^a tilt '.iiidfii fili e poh 
fifhr ira iiiiau i/iiff i d II inno 
ni di fii/fi I hran laiìf i r) 

I rrii I ute udri inforno od ima 


! .r * f r fU 1-^ 




iJii pi r ri II riii i i f t imi i ir l rrii i mr mui ru/ 

o nionrf In notte ( nasi in 1 c;ik fu iti di ( mimu inircsc 
(r> pniiu luci corni do in rnric d riforno ola ferra 
r lana sul torfno o sfiadone * 1 ^arim r iifo on i di 

(he da ('o/fanisseffa porla a j ^^roiidi lolfc prr la le ra (ih 
Mazzarnio il primo seano ihf pjfjmo inmmiimto n h ni;o tn 
per cpiesfo parse opcp tra una \ tini un flinnertp ( m 


un diriperfe c m 


Orornaffi pn niU iimta tndinn rhe Iiar/cio pi r noi ] 
non (lolla prcserra ma dalla pdiìrtrama di crii i * rhe ci ^ 
assenzi dii lonfadini pi r In c ircoridai a — ora collii afe ora 
rada dot /affo che menfrt f,hhfjndonale — la slrrria di 
nlnrrif apli altri paes' le iraz (ftu'-.n lotte h non rijacei 
ere e la proiinciale erano or memorio ma in 

noi p rcorse da nere fi(jUTP a (Pinndonp oli ef/effi la una 
ovali t xntaburrati — e pia ,,,,0 ^ nianc/orlilo /rullo dii 




anali r infaborralc — e pia ,,,,0 ^ maiidorldo frutto dii 
alcuni iioinini si c/iirtaiano '.id p. poche cl^ cpna ioni dii pn 
larafio a chiodo nei campi - riopopi.crra la pi relè zo 

irilorri j a Mazzarino tutto era ^ jipniio a idii efo cJoi e 

silenz 0 e solitudine Ed anche («, orano pii cissepiiafari depli 


I prie se sembrar a mltfano c 
deserf j si ammana d un iraf 
fo pe 0 m un prande piazzale 
(Il pe iferia dote 4 jOO uornim 


(ai orano pii assepnafari depli 
espropri sipiiifi alla lerpfe del 
52 ancora le zone spoplie a 
S( minatilo del prande prò 
prn Inno Borfoli in^ne il feu 


f/i pe Jferia aoi e 1 juu uornnn pn, pino Horfoli in/ine ii leu 
in pr ppa alle loro mule nere f Kfiri di propr eia did Ean 
, 1 / i 1 (inn (Il iru ominciare la , /I. S» ifm t;r; fmr.olfo don 


L X €Mr --- 

Per parile Corsi cliiesti 260 milioni di multa ma l’assoluzione per i X?a''n"ojLT!'- 

locmm rninnco _ ,<I coiitrabliandieri hanno usato una tecnica e ima atidaca notevo 1 


alleni etano di incominciare la Sicilia «n linpolfo doro ^ 

marcii sul /cucio ricori a p,., amministratori e soira ^ 
}j tl ilomefn di distanza -, 1011(1 1 ed 1(0 poi in parfe al p 

4I(< fi e mezzo la marna la -r /oresiafe z- per assurdi 
SIC ni I lafa Per primo aian rimbosrhimerifi a fondo i alle 
zoLCi un pruppo di bracelanfi Icilfro filone di ’ipeculozioni) 
ri podi poi I erirrefft e le (loie sarebbe lopiro impianta r| 
niofO( icfelli poi la lunpii io re r Kjneli uhi eh mnndorifh M 


41 anni e 8 mesi di reclusione 
e due miliardi e mezzo di multe 


Ppr oariie Corsi cnesti zbu moni ui iimud iwa i aa^uiuMui.u pv. . ... - 

S'I Son colpose - «I contrabbandieri Hanno usato uua tecnica e ima antlania notevo » - 
ij breve intervento clell’avvocato dello Stato - «Clemenza» invoca il difensore rii Livio Taglialatela 


mofodclelfr poi la lunpri ro 
biino di coniadim sulle mide 
con le bandiere rosse e fri 


/litio CIO permette di consta 
tare con chiarezza che cosa e 


con le oanaierc rosse e in ffjre con (marezza cne cumi c' 
(olon avanti portate in orcio ai cenufo neplt ulfinii 15 anni 
ne come fossero lance e cor U, spezzettamento di buona 
Itili manti le parole d ordine parte della (jrande proprietà 
(Iella « piornofo i atluazione labhandoro d( i contadini a 


VELLETRI, fS 1 mese per fulso Qcr sop > i) lutino di pidu M iiu: 

Ouarantuno anni c otto mesi pressione, t anno ® J f’* \ld mi c di [lulii \nl ni i L u 

di lectuslone, piu di due mi per falso imteriale 391614 000 j mi/^gimi pioldMO 

nardi e mezzo di muda que lire di multa (Pl ,huì.oiOM) affilo del 

ste le richieste del PM al LIVIO TAGLIALATELA v* ^ a,pei cane in con\enln >- 
processo di Vellctri Come è concessione dotle alfenuanll P ^citn 1>UI0 pciclu il dot 

nolo, il doltor Badali na in generiche c 2 anni e 4 mesi per l Radali ha tliMblo 1 absolu 

votalo l'assoluzione per insù! contrabbando 1 anno e 4 me i r irn/a di prò 


dell ente di sviluppo apricolo 
esproprio ed asseona^ione del 


nuovi tipi di s/ruffamenfo e | 
di ricaffc li monopollo dei 


esproprio ed assenm^ione del ,1 controllo dei credi 

le terre incolte o di r/uelle do j oppressione depli end bii 
le non sono state attuate mi. socratici rhe dovevano dare il 


le non sono state attuate vii. socratici rhe dovevano dare il 
c/lionc nioor patti proimcici placet per opni modi/’ca o mi 
Il di colonia niioio contratto f/lmna della conduzione lab 
di lavoro e fine delle cancel bandoiio infine da parte dei 
/azioni dei brace tanti daplt pm dello terra assegnata per 
elenchi por l/h aiwam lami “ mamore far 


liardl e mezzo di multa que 
ste le richieste del P M al 
processo d( Vellctri Come è 
noto, il doltor Badali na in 
votalo l'assoluzione per insuf 
flclenza di prove di padre Ma 
rio Milani Ecco, comunque, 
le sue nchiesie 
PADRE CORSI concessio 
ne delle attenuanti generiche 
e 2 anni e 4 mesi por con 
trabbando, 10 mesi per simu 


Dal nostro inviato l miiio dn. .ibbi.i uutUn mi 
\Ì III Itti l> liinili (Itile sm pussibihl i i'‘ 
[\i I fiuti di Albano ( tose (mi stiratoii inttusuiaU) con 
\olf'niio d mtttlio Dniso la ic f, , Ant mio ( fn Maiio 
(jinsitoiii dii pubblici) niinislt snotido hn I in» m ttildo i o 
, , il lutuio di pidu Mino 11 , clu\i( )bi i'.s u toiidinr* 

Md IMI c di [)idii \ol i< I I t a i , 7 ai ni i H musi ( iiisipp* 

si - 1 doL im/^gion piolaMo \,|,o c (.unMio Colono nsptl 
Misti dii (lan.oioso affne del tu,munì a H anni i l mesi 

1( «amei cane in consento» — Albe to cili a 4 anni c H mi 
non c (Cito Inno piiclu il dot si (mo\ inni Castaldi a 1 anni 

n È Vili wIn 1 «ìKVtnlll 1 t'iiiih/ frsrV icciiì'tn tioi tulli 


\olj?ono il UH ubo Doi^) la ic 
ipiisiton I d( 1 pubblici) minisK 
^ I > il lutino di pidn Mino 


c 2 anni e 4 mesi per i Radali ha Um sto 1 assolu j piultc fortissime pe) InlH 

;?uzofIe"Tmesi p^er Ì /ione pi r insufficienza di prò | 2 OO milioni ciiicsl, pi 

soppressione, 10 me M \c del -r {guardiano 1 P(icbe.r,,i Anionio da Cakixola .1 
.. oAi mi 6) Uo trnii Un mn (nninrpnsiont nuliuidn o nassa mi 


SI per corruz of.e, 10 mesi per 
(.liso per soppressione, 10 me 
SI per falso materiale, 261 mi 
honi 049 334 lire di multa 
GIOVANNI CASTALDI con 
cessione delle attenuanti ge 


\e del .T {guardiano 1 rucuv Anionio na uhkixoi.i .u 

ha Iraltilo con comprensioni me/zo nnliaido 0 passa pu i! 
anche fia Antonio nt ha chic j piom [iir complessisi due mi 


trabbando, 10 mesi per simu nenthe e 2 anni e 4 mest per 
[azione di reato, assoluzione j-ontrabbando 10 mesi per f il 

per insufficienza di prove dal ideologico 10 mesi per lai 

concorso in omicidio e lesiom rialenale 260 949 334 lire 

co pose 260 949 334 lire di « 


sto l assoluziont pine pel in 
li cuffir inizi dì pi OSI (al ton 
(«liso in imicidin e li suini (- 0 I 
pus( I 1 1 (ondann i * anni i 


b idi c Mezzo 
f c iichicstc dii pubblico mi 
nist(in I min sotpKso no 1 
li)sn litio pi 1 il I dio chi l 


Per tre ore il lunf/hrsimo 
corfeo il c sriaciato òit e oiu 
per le colline fino a meon 
(rare le camionette dei cara 


tuua altrrie 1 

Mozzar no - un paese di 
// Tiida ibifanf) ~ ha ai ufo I 
in questi anni frerrda emigra- 
tl tutti umtadim ingapf/iafi co 
7 ne man nati 0 muratori da 


multa 


di multa 

ALBERTO SCALI 4 .ioni 


d' multa 

GIUSEPPE ARICO' e GIOR 


e lesioni colpose e condanna 
rispcii vamente a 6 e 2 me 


(rare le camioncini uci cu.u 7 , 1 ^ moii n cui u .... 

binieri e la 1 strada pinzata » Gelo a (Ihlano alle citta della 
che SI aihlenlra nel /elido Fi Suizzpro e delia (.ermaina 
cari di proprietà del Banco nella -.pi ronza di - n' 
di SIC,ha LUI ,00 la strada ' '"o'^^eJ 1 

una breve sosta et siamo um casupola n in un 

tj ad un gruppo di giovani p^^^o di lena la percmza del 
contadim, tn viczzo a loro i pmwra lonr ora e crollata 
c era una moto e 6 id sellino. 


pus( I 11 (ommiiii I ■ ins'-t inni |ii i ii i '-in . 

> misi ((ili (litui ssunt dilli | Mito pi ipiio i! dotloi Ballili 

dtiniiant ^cnmdu pe il (on I id istiuiit il ptoetsso ad ac 
li ibb iikI 1 lì simuli ione di m .ih fi<i Xniumo da (alti 
Mila mi he di ( incoi so m oini 
Pm du n il m.oiiisti ito e sta ««dio c Ksinm (olpos< a In 

to mi t( il onli di Kb altii mi muu li a le esitazioni diUi 

niilati 1 lìKi ( .11 risalo a si» ssi iiiscslig iloi i il manda 

rimd..o . .ini» 0 ' I»' V, 7''“"' " “'r ‘'li,',,' 



iPPf . ;.‘Ì ‘ 


gPo“IoREn 5 4 »n„r p 7 r mo,V à, »rre«o per pu, U .hudno . ,.nm 0 , M , o d Gu.,..,,™ Co,., C ,0. 


I emigra ioik ora e crzjflafn 
tornano i (onfadtnt chi con 


1763 si e 250 no al testo sugli ebrei 


pane e oline schiacciate per up po fi danaro chi piu o 
chiunque ne vote se la moto meno ml/c condizioni in cui 
aueuu 'a targa di Milano e-a partito l la terra torna 
, ad esse c la loro unica spe 

— [ mia et ha detto nenfre i grandi prò 

Gaetano Mcinflione un pioca apprestano a trarre 

ne dal volto colto ^ ® iffcro anche da questa sperati 
dagli occhi chiari - do o set 
anni di emigrazione, me ne J 
tornai da Milano perche non ^fitquis) 

,. 0 . 0.0 ,»u loooro U. MI ridur^-J Z!p Jdo Z, 

mfo' rimasta"' ' luzzoletio di lem, che poi non 

mt c rimasta fras/ormarc e rendere 

- E’ da molto che sei tor produtti >o per mancanza di I 

nato ^ danaro ' Vo c/ueslo sarebbe 

— Da luglio Erano tre me if, via jer mini i fallimenti Di 
si che roti trovavo lavoro e contro sta lo iia dell timo 
(ttmai mt statano diminuendo j,g ^ impone uno nuota 


Accolta dal Coficilio 
la «deplorazione» 
dell 'an tisemitismo 

. . „ . I , . .I.,.,», > finn 4:1 


laMialaUla uspons.iui ........ . . 

micio 1 accusa di tcati cesso di mmso in qiu sic 

clit stllimanc |tcr far cani 

__ bilie id( i al m igiMrato^ Qua 

- b ulKtion indigim lo lianno 

(insmlz a lai mai eia indù 

lio nei conti unti di fi a Ma 
rio^ ( e almeno nfltcìalmenlc. 

I n 1 sol 1 I is|K)sla ni ssim i 
tUKis ì ind.igmc è stala < spcii 
m -m 1 1 dal maggio ad oggi 1 ci 

» iV-0 dlei 1 t ciche questo rei ire 

ÌS*S0.§.ii mdif 



situi 0 1 insiste tinto per ol i 
l( in M dalle' SUOR ii i iinlni) m ' 
ZI pn .ucompign ili il (cnto ' 
di IN UI 11 1 piicisato antoi.i 
(onu puma di initiic pn 
1 osptd.iU 1 (omplin iscssnn 
gl 1 ii)\ 1 iitali) I i mLnzogn.i (b 1 
I liso mtidciifc sU 1(1 ile c co 
nn 'Vllìcilo Scali sliasollodil 
dolou pci la morte del padic 
lessi ugualmente fuggito sa 
|Knell) b(tu qii(Ho (hi c e la 
' IH Hi (asse 

Jnfmc il ciolloi Badili ha f il 
to per bn/in i la lottili a delle 
sue nchicstc m.i si e accolto 
(he SI eia dimciiLicalo coni 
plclamentc di padic Milani 
< lo chiedo (he fra Alano sia 
piosnollo per insu/Zicini a e/i 
pilli f ~ In alloi.i cso dito — 
il frate parlo con J oroni t a 
lui disse (h poter consentire lo 
sosia del camion solo se le I 
(fisse non allesserò coiilenido 
nitrce di confreib/ianeio Ihn 
am he pn (e assicurazioni di 
fra Antonio ha doto il pei 
messo e SI è a’ontonalo n 
comparirà solo (a mattina dopo 
aile / » 

Doikì il doltoi B.idab ha pu 
lato il pnmo dei difcnson l as 
snello Pilumbo che assiste 
[imo r.iglialatela Solini me .ito 
clic il gienanc fcnoMiit c lo 
lime I ICO (onfi'sso clic c iiucn 
SUI alo si ò pentito ha (busto 
clemenza che le allcnuaiìli 
siano giudicale preminenti sul 
le aggtasanli Poi tsnnnn.m 
do lo vane impula/ioni il b 


IH [ 1 IIJS.IK. 'e... impula/ioni il b 

f’" , It P M B.idali mcnlif prò On i.n rhii sto clic il lardiala 

il ciotto) Biciali ha nuncia Ut requisitoria [^^',1 \ongi assolto dall <ir cus. 


u .i.iiiw, . ,—, V; nuntia i.i 

jK 1 oIlK (inalilo OR <1 dnir 

^ iMll’ 0^00010 ^ fa' 1 ( I sat ni » degli riuanlo egli non soiliasse doni 

rii?» m h^n cà ui^^^^^^ Scali (anco (b «anu Menu » menti . s eri » m i fa si falsi 

llH iKitiule‘aseva ‘ostcnuloT!i nel comeiUo cUgh Obi Ui Ha sm dalla pailcnza del \agone 
( 4»1 KcnUzz 1 di luti' gli impu ubacliln clic k scuse li inno da Siiigen 

, I (J ennlM ronza del (appuremo non reg Dnm.am parleinimo qu.dlio 

^ wì. ( (U K ROf'o peichc tu nslo diit^orc clifMison Mdo P iimain e \go 

QUtì H mni natili multe II pub bi manmia di scanco del pn slino Nanni pei i dtu tappue 

al il” lumini mo camion perche dopo la <,m Giuseppe bolgiu pe. Ca 

bluo snapiri dopo che i ioni..Ih st Udì Umbulo (malLiu, pu 

, ^.nnti >»K0 si 1821 (, d, (Cintiablnndo ò (busco ilGung.o Coiemi ^ 

nulli it sitiimc struiimo i ^1 ,„ioioso pi, !,, (,iianiii.ì de 1 i ' vii 4 minto Nando Ceccanni 

I,((h(s, (foro m poi) vo i,Lacco « per I. tee nica e i au contine luto m i so n i Mi»nlo l 

>118 st l oc l‘)h noi ma ,|c, ( ntUi abbandiei i 

.0 iniz". “\'''zTcuiTì 

,o,tt) voumli 2 128 si m patria ha dello enf.alica 
)8 nulli fi ^ono seni ' niente — spesso porta un stori 
/ Ite IH (ompk O il )iifdo ro per il gemlorL cadente dei 
I SI e tdiii'o rodo kpli ' L, aoccolota ai figli qualche 
iamentì') volanti 2 11)8 si ja (h pro/iimo (dia moglie 

no 24) nulli 9 Ul d(cimo miti aHa /ronfierà 


li la \ongi assolto tlallarcusa 
di falso pei soppicssioiu in 
quanto egli non sotti asse doti, 
menti -rven» mi falsi falsi 


fumai mi statano diminuendo j,g j, impone uno nuota li diti lu.i zinne sugli 

I s(;Idj che avevo messo da p^hhea agraria in Sicilia per ui c re’igumi noi 

parte Cosi mi presi mia mo mporn una progiammazione tristiane lo strutinio cunthisi 
f/lie e mio figlio e me nc rqetfi (a fallita politica ,,(j — dopo alt 1 

tornai ' ’ ■ - --44- —-r. « .,„n r. enu mn 

— i ua mofliie e milanese > 




, 1 , .b>« <■ i« I X '.'ic'w n'ii 

lìlltU , inii'H im , tl Ito l,i« b I I ou i\o sciiitino f(,4,I,HO 

li ci( turni OKI di 1 \ Ita I ujt miltsmo c (h ofini 


imporri una progiommazione cristiane 10 stnitimn conclusi UII fim,vcmitrsiii« e eh opin 

che metti la fallita politica - dopo ali 1 otto su. s.ngu. ‘-‘^ntiene n " ^ per mm) vQl.mli 2 128 si 

t Jiippo ^. .-Rc. lo oo:;.o.",‘n: iT,,,,.? h;, , ■»,-i:' »-'""s 


Wpi no i (Il ioi’lippo e mauii piriKiou c u.... x*. --- - 

tua moglie e milanese ' al centro la riarma sgrana ^cu 

No e compaesano di nuovi rapporti di proprietà emendamenti consci va 

^ «zr.i,.— /h (MiicvfImciiti Q,ieslo risuUatc 


— i \0 e comuue'iuriu (it --- -n - ■ - 

Ma.zarino lavorava a Milano piano <h mvestimenlt 

fon t genitori, ma ormai pure La recente approvazione al 
pei lei non cera pm lavoro la Assimblea regionale Sicilia- 

- i: ha, travato Ha fare. ^ 


in uiiipnci ni 111 nude gli un 21 ' ) 

mini di tulio il mondo (fiscisti t m f ' ^ ' 
vieth. e nuovi 1 p irU ) moslii »« ^ f 

no viva sinsitnlita ai pi obli mi no ^ 


lori - ha dato questo risiiliau mi • jU no 24) nulli 'i i .. ... 

aMU;\U d,scrini,mizione la :iLp.ml 

‘l' hai 'trovato da fare. ‘"^uono^aon ni.? e' disp^raTrm'^mol?a dolh ^u'I ‘ c‘'*doplo. ut » L esito"(li’?sÌ"'e doir^V^icccersa quest, confrah 

.,,,9 (Ente di sviluppo agri che ha avuo t e.o per ^ da un glande applauso m.ilgndo ij„ndieri sono rumati ron uno 

^ M f finn ninr legislativa ,J maggiore nella stessa Cu prtuccup izioni '»«bo i « 1 assemblei sles-.c già scio [ (ecnira a far (ntnire nel 

- A lente, neanche una 0 per operare gli espropri e tnau (jj nome del seggretano di Sullo gbendos, 1 iiosfro pnese quali ro tomiella 

naia E per Ques^ è un mese trasformazioni agrarie ^tato Cicognam e corso senza . e mio'. l.an.lx, de, vii s iffr. L, „ ,„,U ci. Spareffo 

rhe sdamo lottando basote suH azieniio contadino licenze) ''i '«dsa del crisma de t iMobcisimn m /ggin ce due coiisid nz mi l |>,„n., di < nliare nel vivo il 

il i's’ r.'rr Z .or,,,,,,, .. ..... _ ..n; -- , " 1 n..,,. ro,s. 

Il lefebvre c Provenca Sig.nnd nctii j' ^ icten.ino k j doveri snttohiu. R ch( 


conquista sidki uia di uno svi 


Nando Ceccarini 


, , ./ (, uh mi I di II' 

I 11(1 n (- )»i I 'airi ni pi 
( 1(1 (orimifiiHnnlo d 1 
(jimU olo uno un itola mino 
1 ( 111(1 (1(1 rsl ani IO (onvripc 
, )i, > I n (U iii(ii) lo oi'fi "k/i le 

/Iti f DII (Il pio )(((ii)() di fitffri 
I m II Ile tifo op ine (a iie ( ) lO 
il p ) (/» ,1 p n II uno lo)In 
, , ) ( (il IO Ih Ho qtiole 

(DII /(Olfl I IO «O 
I, )V((,I lolla /(DKilOfKO P 
(MI, o tuli 1(1 Ilo pi I lo (O 
Il o iwiiiluo ( lofio Ilio!» 


l (pK h qm 'Ino ' 

) orni (iiroiido D 10)11 0! di 
hai di Ho Hollo ( (opocifo dii 
dkmdudIo dolo <> a noudo o 
i,,t( h «(<< rii ( poiot) « 

i t iM incendo 11 ic •/ (pu Ho 

(/(iKiti IO MtoliizD 110 )IO mllo e/iiO 
hdioio flziom (1 olio (il miri 
(lov (' operino o (DizoIo » c Irò 
! firtdo ni ((»( vk) oziom * il i< im 
im mimi no coi pilrniioiiio mi 
imiiso di iHllo d mouimmlo opc 
roto intanazioiuih 
Su zp)(>sli /( DM li diiioililf» non 
pio «(DI ( stri tompicsvo ( (Ji 
iimoo I( Dipo DIO DlfODlO lirpfDIO 
i( mondi J ttii hi of/rto nsf 011 
(fi le ogni »f IH /oìi/dkìk pi )»«« 
fi ludo lo don DI -IO li piociv 
f) (fu poi VI Hidue M/I ;do IO 
pulilK > ì prò mi non posso 10 
, ,i( DKsi di off) so f Duo io 

I i)( DICI - sp((i/ito fioro 
(f( }raìi(]( ( qnolificnlo im 
p qno jier cosImok jk fi azione di 
0/rii /ionio Io sf occo pollin o 
I ilhniohi I pdifu I «pe’irhr 
lo (lasse operaio non sa spel 
faine e' dei pr ) sudi coilprcssi 
p(j|i(ier mo fle’ sia profaporiisfo > 
fi / Sf e Dito (OD im piejc(sso 
ei, { oriorii|DDie r fo Io suo deeo 
ff(H a (h for 0 01 poiiuailo nel 
[( /flljbricfie / Hello /nbbr ( o 
(fu lo tiosse opeioia froi o Io 
pollo i d(i( lienorc pb siili 
iruith per polsi tl prooicmo po 
[ilKo di UDO oldDobia olle» so 
luztoi, (fie il sisicma fendi ad 
imporic 

\'i ( lino 'rqialihito orot e fio 
> lo pro'e sla < lo if( dot io noro 
lori L il ) odo on cui A finn 

luok porloie 010 111 fa ma ope 
, Krione Que lo sf/uiltbito corri 
sponde ej que Ho ( isieiife /ro fiol 
forjbo quolielioiio (klfo rlossc 

opi'roio ( IdìIIo(/Iio |«( r I afier 
^ miliio polilieo Isso in 'iin ro 

I lo dorido UDO lisposlo compiulo 
[> (Il prolilemi ope ift mipepiifiudo 
; naie le mesi re eneigti 
' sodo tl liK’lo « Il diolopa « ' 

fi //( surf, » Noilei si duppo Io suo 

rrsposfo 0 peidic De Ro a du» 

I su CIV ilio ciuolica ho espresso 
0 Io suo (leiiMimic per «un dio 

l(j(jo resto lo 101 memolope) j> C 
I uno ddiRiorie nolo Aaffo che 

- (hrna dall enei o//ioiilalo le po 
iziorii ehi (orriunisf' «non gin 
in nn ui on ’io m menfo ma 

I» con Io preier ione» «De Rosa 
^ crede d> mellerci olle si ielle 11 
b> propone rido ri deicmma — dialo 
d' lofio culltiifde 0 meoiilro poli 
il i,rn II xolKi «01 ol hiomo 
n (bioranuiitf affamato la leoHH 
I milfi c lo m(ess,fa di im con 
a /tonfo su preiDi efiieisi h ptu 
■sO of/fjiamo m concieli colls oprii 
«k occasioni eh (fihallifo e 

iffie don ebbe e sere qtiesfo 
ehalof/o’ forse uno solfa li cei 
fonu occodemico rii Jispiifa 
0 (lalfo^ Mn ( s^o nasci c im 
Ol Olili fonie u IO (Sifjenzo reale 
pioposla f/nr itoli e prom pio 
hl(»mi che I iimomla c «I Monrio 
(oftolico ritoque c il momien 
' lo tomnnislo si froiatio oppi rii 
/ronfi t che t oidi ok odo le 

ni i<U(iìo(ii L l'i nit k Sf Ve po 


( lirifoiiei egli alla /ronfierà! 


E per qiieslo è wn mese trasformazioni agrarie stato Cicognam l corso senza le denli ‘ ^ , 

diamo loftcìndo basate sull azienda contadina licenze) Mos,/?oi,e de l c iMobciMmo m 

.Sperate rii auerc le (erre ossotiafa c assistila I aria d, cart^’"'^'','iliarM ar spus , in icrmini multo piu 

riel Banco di iiciiia ’ sulla wia di uno spi ni ha irov.'ilo nu conciliari ( ar^ «sptes 


m ha irov.’ilo net conciliari ( ar ‘MU(s 
li lefebvre < Provenga Sig.nnri oc IH 


Igeiti concimi, «uuu v iffr. 

lecumdito h nuovi l .uni xt elei ^ ‘ S 

d<l ciMobciMmo ni igginse due coiiMci r iz «li J 
,n icr nini molto piu vm, r.. li un. lan o r. nisros, 


— No, «01 e questo Anche lappo che parla dalla salva zel,iton scoperti Ed è stif 1 la prima Razione degli isi le I 1 U/ioii tinpo tc il e j cineslo cpiMidio non ml.icca la 

quando si appbcheia io legge puardia degli interessi dei fa battola la pressione e^lrrna ht, c impronlila infiUi ad una ^ ^ p , , che [ stima ai cappuccini « Bisopna 

rie/l Ente di soilnppo, sul feu voratori siciliani e non cief cnllioncsco «^thurainenio ^(yidisf i/ionc abbisl.inza mode ^ toixintio <J< 1 f,ier rispeffi pi r ri ( iri/o refi 

do /'’icaii solo wa ventina di « diriflo olio s/ruffomenfo *> dei denro fas^isla nt i /ailiam ‘'hnsur re li sche ia n bunco 1 mi cscri rfafo dai /rniuescci 

confaclini p(!fianno avere Io monopoli e dei loro manulen ^ol!( j'b'nKn,xTn(.‘h.i dld'i'^^ !''' " nymm c y \ pucisito Pn h.i in 

ferra in partecipa a (picsta gali .... 


ferra in partecipa a (piesla gali m Amcnco nel Medio () un signiiciiivo'iwcinmcmo nell.'i 

marcia per un altra speranza Ques/i femi sono al cenlro richiamano a Dio e di stona delle rcliziom Lia cnstiani 

— E quale'* della polemica e dell azione ,n \oll 1 alnizismo al fi id ebrei Sloritmaiamc iitc d do 

nuWfn ri. farne «narmo dei parfril e delle organizza i^ngismo al s^ln7a^smo al KhK t,„ntnto eoniicne alcum passi 
Quella di /arne? sindacali ma soprattutto e ad ogni dir 1 srumaluia di r 1 / p„riicoiaR ciuelli che si nfcii 

per I« unione» e cosi di mm nionio ver giorno di zisino e di teppismo - avevano sccno .m tempi ‘«“‘^bi che po 


(Il un cniuoncsco stnu rmiivMi.u so^iuisti/iufi .. —x. ^ toisintio o< f,i er risppffi pi r il ( uno rcii 

clerico fas-isld nt i /ailiam hnsiir re li sche ia n bunco 1 mi pseri itala dai /rniuevcci 

Nelle uilunu or inf It. dc>u , c. ILuropi ‘ 1 ' ri s nn.ioii c n • «i'« ' | , h.i piecisito Pn h.i ih 

nc di oiganizzazioni — che m I u co americano haditiinato Jk .intuii l ili t 10 c I 1 to o imcro I ' . 

ropa in America nel Medio () un signiicolivo avvt mmemo nella | ^ <011 ni iwi vi s >< gito ! P'kigato 1 t ilU cs.imi i. 1 

nenie st richiamano a Dio e di stona delle rcliziom Lia cnsiiani conflutn/i dtiU iln > ' d» tntli gli 

voHa in volli al nizismo al fi (d ebrei Storitmaiamc lite d do nlc mi vcxcov de H o «los 1 impulali Ha i.iccontalo comi 

. . - iz-utr -.z. ...x z.nss, in . , , , . I ^ quando il famoso curo e 

fi unto (Il Smgen come c 


- Quella di /«nie ?,o,,rMudacal^ radT^i. iltrV sVmnalu.a d, r p^n.cuiaR quell, che s. r.fcii 

ler I « unione » e cosi di mm «,,,^,,0 /Jiorno per oioriio di zisino e di teppismo — avevano sceno n\ tempi mtubi che po 

.ere su tutto ^ Jhli? .V Uto circolale m S Pietro vo irebbero essere causa ri. mcom 


xlKDila sconti ili 1 p r li cieLhlhz 
fi c o s(hem 1 


ixcc ou ...... obbiettivo e ragione ai ..tio circola,c m . . ^ confusione Bisogna | d '* k-JJi' «tve oc clua b(i I d ha spiegate 

Fa e U unione» e quesfo unitaria di massa Newin Concilio riconóscere luUivia clic lo sthe |s krt se c quando o> lagbalatcla avvi 

lobuftiPO delia esprimono confemrii nuom del ?apa possono cendanmre mi. neg, I int.cn mito della n no- «««J li csS re cinato c c notto da Giuseppe 

quesfo 500 confadini hanno jg ^,, 1 ,che /orme di foffa alle la chiesa cailohca aposto sponsabiliiH «olkttiv.T digli ebrei 31 > i in ^ ^ Liiorgto Coieno k 

l'iaopiofo oggi per set ore a ^ yccchi coiilodini for 1,^.3 romana 1 ponlefìci c 1 con nella croccfissionc mito che b' grò so micr abbn (kviilo - dall.i piimRi 

dorso di mulo e SI sono fer oggi e i giovani si affi ub pm dlusln l a ciiciimr.yifmc mon m <> PmoM pion.i O vi dcstini/mm Guiova « 

mafi assieme per clisciriere siri la prima colfa .ugl, ebrm comporl i .mpbc it.i '‘Z ’ Mhe, no.on.ble osn Ma,f, m r,, Reim. carni 

cocuzzolo di un colle nel tuo „„e,i„ seiiw la . oionn ,i|Vm!ih (.ii«,r, ’-u m C c> . .ix. c i.ii.inn ( isl il.h ,1 , 

I bìi'ii discaisi aei ainqc rn jpii„ proi incia di Cai antism iti I 1 nmriz nocn'i i Si imo i et, d < n «'* , r iicimissn lo svincolo in.mcdi i 

dell Alleanza tonfadini rie fa f _ J Tuarcta iUi , Si mio dnp allora «he ciucili il Concilo ibbi i ipi «n m „ .xnfrii io n (omplici 


papi antispn III il ippnz imcn 

Si duo diip albira (he cpiclli il Concilo ibbi 
1.11 ■ lini H ila sfoiica oc r la , Mi loiiiiiini 


clelI Alleanza . .. - con la marcia iUi Si mif) dup albira (he cpiel i 

I epa (felle cooperatiizi e ridia Mazzarrio e Valleliin di icii i uni (fila sfonca per la 

/-eriirhracciciDfi per lomarse e manifestazioni a Ai Cmesd’’ Si p o afTcrimrc sci. 

«e poi in paese con le loro OO 3/,lV,fa a A/anano z altro chi dopo dm inda mn gb 

hinriieie c con i caifelli ac ^ran 1 

conpaqnnfi riai riinqenfi loca H/'f' ^ gmn ili da'l issuKla condann. di 

fi Wol f'f f del l’SI c del posso ai and deicidio cm in fondo <i dfvnnn 

uvi n A I I r> ittravcrxD i sttoli peiseriizioni 

, Aido De Jaco odi massacri l.no al lentalo 

B un mcic» che si mi (a tn 


-..tiih. ( hf no ri co scntmi fiuiiio ci i suinsii v.oiiiv s 

!'r causa (il mcom i docuimiilo viene on affi (|uaM(lo hi p.iss.ilo l.i ftoiilK 
confusione Bisogna i d b kJJl' deve de 1 d h.i spieg.ito 

luUivid clic lo stile |s krt se c quando I ulo laglialatcla avvi 

ntico mito della n po- «««o i ti^csso re cinato c c notto da Giuseppe 

iposlo <?P'‘nsai)imH ((ilkttiv.a digli ebrei n) i in i > i^ ^ i,,orgio Coieno lo 

I con nella croecfissione mito che , ,V’^„ óo grò so mier abbn (kvnlo - (lal)a pnmRi 
.wme piovni O v. ckstini/inm Guiova e 

isiicit.i 1*^1 ' ,h, , noiiimcato 1 1 hk i no i un d) le os* » M.iif i vii^o Homi ecirne p 

(Tùn*i iinu\ ilt'(Uani ilo ifoncvri non' uj q ic GO io Ce <n (:,„\,,nn ( ist ridi il eapost i 

0 ^ (iti opinile intusiuimi si lirnit i «I d ibi « ^ df'V'v"! j 

I ) ippriz noerm i Si mio i eli ci < 1* «'* ‘'JV.,l nm pfi . lieimisso lo svincolo iiiiiiiedi i 

quelli il Concilo ibbi i ipj «n iK , . ’ 7T onf d'i Lo iifompliei i 

pir la , Mi loiiinmi dii , ,,,,,, ,, 1 . x > r i ui i i me lh)i il migisliato In i cvik i 

.nn'™, I l" w'i ,7,«'''£ ,5.1.^^ « .... - «, .pu-H. h, M.u,,lmc, 

1 ? se. l/tim (/lu.lo suulinio (non , iot i n K to'- u lo xe--ui u, ( cime f . \nlomo ( limi 

inni di f/uifrab la ii puiuihif la per la no nbb ) die uenin la a ,tg,ld,) I «om quisl ultimo 
:k\nnn DurK rii <)i '>> volinti 2 072 i f ik hu c v cu neon t^r ni digli h lU \ 

nizioni M 1 8 p ) io UH n db 0 Si sto 9 9» — abbiano invano Untalo dii 

lentalo scrutinio ( uc riprocnfi nè ma ^ 



Ire impuiail laici durante I udienza di Ieri 


SiriDfo ri())(i solffl coiiievfd le 

(Kdi (» ri) s/t Diimifnli'''>« 

PO ir( D( I 0 (I moloc c Ha eia 
harn^ioni ri ima i m a )»/iitale 
ilfjhourt \Oit(jli*iVìO 1(1 QUoU* 

,1, riti iihhn rii uno sfoino «^la 
(,) ri. «tc( stfcR (OfMita 

rii feiitr confo (hi p)oc(Vso e c^cl 
caNriizioimiti «to sfonco rieila 
nolfa ( rii Ile parficoiai rio iia 
lonaìi ri( I /affi imcHi m 
,1 Mf/m) (itila tirili p(?blica del 
iigorr e rii! coinggio inleleltua 
I( eri aiicfii (Iella aufoimiiiia riel 
ll()^fR pori lo appare al padre 
(/(Stala coDK HI) delenore fnlf»* 
cisiDO Id lale chini e epll 7i0)l 
,)uo s/)ii f/ar( (1 molo riel f’C I 
11 . Ho 11(0 (1(1 po(V( e M sua 
su s a /or 0 

I l padre Dt Ro a che i chic 
'ri. s( ri PCI nhino iiiiiinciotù oi 
fj mioId.ddk soc (rii fo rial t«o 
Diodo rft( ( dola ima Rra 

u f/in rii »iO( iziiK (i Nona n 

poiirit 

A \He si, se for e coffoficlm 
no, HO» ohhiaHio mai proporlo 
ima quali lit trriesfl fiei la oe 
slmile MI (omimc riti jml< re »rl 
qrmriio ricilnKiiait (/rriiiiamcirio 
xoctafe e polifuo ma un inMH 
fio che aiis ( rii mi)fi ima tra 
s/oimoztori( radicale rii Ile sfrtif 
/un imo SI iliippo rii mocreiico 
Delio din . tme (Iti sonai'vmo » Il 
pioh'ema i<s/a per (fimi coffob 
tl (fu (Minfaiio con sempre pii 
pri’tisd fos( j( Dza il nschio rii le 
()an lo sjr/t ridia Imo /erie , 
UH .(f/Miii (In ha (II! ISO I urna 
info m oppi! ssi tri o/ipn sson 
l irifima jioiff ridi aifuolo 
fi(iriri) imi all nifi ino ridia Cine 
t,(i Mi KD) oH !iil( MIO ridia dittf 
s(7 fio I uri. D . IMIIimCl/MCI «• 
l( iridi ( ciD.sriiodir ria (tu 
(s(( emiftimafti hz am f( a del 
Ki linea (omtmisfa leiso U ino» 
rio toffol co 


































V.. V : 

• i ' > ’- 


c<: 


f EDA7|0Nr Via opI Giflito H 


l'Unità / sabato 16 ottobre 1965 


Stasera a Parte Guelfa 




Questa sei ì alle ore IH tu ' s nfu ( eie 
Pai mu) fli Pane (,nella «j\i i luo^o uuc 
IfiniKlr iiianilt sta»'(ine di m»' diruti (ni 
Ilioko popolo MtUìarnila Vili in intfi 
sta/ionr pionìo-ì'-a ra'l WIM Innia 
dato la ioi n adì inni 

idio (rabl)u^nuaiit pifackn i drlii pio 
\UKia piof ( i sali I npoi ini dtlllniMi 
sta (il f iteii/c doit 1 n/n [ ni uini 
diiiHoK dii i^onu Moti i 
unni! itan 1 c<utoÌKa fiomil iiri ILnu 
ne ptoiiaidiia italiana 1 Lnioiu dotiiii i*a 


Dopo l'incontro di ieri 


li.iiu 1 \ssnr ta/ioiìi n i/ioiialt pfisf^ii 
lati pniilu ! f* iinl itasi isli li S(/ioni 

(.OSI alili dilla [<di:</ion( dii un asso 
< la/ioiK di |)ai lieiaiu pi t su dui i d il pi nf 
Callo 1 iido\ u o lìii^^^diiaiUi 1 Vssoi la/io 
nc fami<dK jiai tubimi il Cui alo di ini 
tuia le n\isc II ponte ICinaseitai 
e \o'( di enUiiiH il Ciienlo i iillui ile 
Ifuoidfo i \K( f il Conntafo pi mio 
Inre del eoiidicsso lof^ionale dille case 
del popolo la Canuia del lavoio le 


( oininission iitum di 11 \T\{ f dii ( <il 
lini die II) Iwuidunt la I ( ^a pi ovine tale 
de 111 ( onp i<dee i mutui 1 Vssot ui/leine 
It ili 1 1 KSs II lif!iia/iom j’unanile so 
( i dista la 1 exliia/ioiH i^ioovanili del pai 
t do SOI lalisla di und i pi oli t n la o la 1 e 
di I i/ioiii giovanili eomunisla 

\e I I )! o d( li,ì niinife stazione piende 
I inno la pnota vaii oiaton id al teinnni* 
drllass odili a sai.i inviato un e alni oso 
nii ssagiMo di soliclaiielà al popolo del 
\ i( Inani 


Rubati gioielli e danari 





Ognuno voterà per il proprio capolista 


I incnntio Ira i responsabili 
dei tir' partili dii centro sini 
*.tre su ruhiLSUi dii 

PSI f (1(1 l'^iK nnt < npprej 
dato ad alcun he di eoncrclo 
la DC Jiibilli ha ribadito la 
propria inlid) sif,untc posuiohe 
che f (pitlla ippunto di con 
sego.ire l.i ci ta nL'lc mani del 
commissario prefettizio 
Fallito per io questo tenta 
tuo di rieu ire il centro «^i 
mstra fiorentino i tre partiti 
della rodlizi tne si presente 
ranno inaridii prossimo in 
Consiglio con iinale ancora di 
VISI Ognune perciò — ce^si 
e stato aFTì rniato nei coi so 
della iiuniore di itii - \o 
ter 1 per il proprio t ipolista 
^'hc pero rie n p ti i csscrr 
eletto poiché per le piinu \o 
tazioni é necessaria la rnag 
gioranzd ass iluta elei voti 
La riunionr ha avuto inizu 
poco doijo le 18 <il Centro 
studi socialisu in via del l’ro 
conse/lo Trino presenti per 
il PSI Montami e T incrcdi 
per il PSDf Motioni c Maicr 
e per la DC Bulini c Mattcì 
ni Nel corso della riunione 
1 rappi esentanti socidisli e 
socialden.''Ci alici hanno illu 
strato k ragioni della loro mi 
zialivc ma la DC ha risposto 
negativamente II segret'no 
prov ilici de nutiiii ha neon 
fermato infatti hi volontà 
la DC di consegnare la citta 
polle mani del cemmissario 
che se venisse ci lestcìebbe 
almeno per diversi anni Bu 
tini a quanlo si dice ha pre 


Oggi a Prato 


so impegno rhe ìf » Jr/ioni eh 
VI inno '< ru r->i n se ide n/ i i 
\ i( in i' I III 1 gh inipe uni 
la DC nuli cnnvincorii no ^im | 
tinto pili (he steotulo i cal I 
eoli lei dirigenti della DC lo i 
eventuali eh/ioni non potreh ] 
bere) tenersi prima di tre anni • 
Dita perciò 1 intransi^eii /1 ] 
della DC la rmnionr si e pre 
sto eoncliisa Non e da escili 
de re pvio e he altri infoltii 
possano svolgersi la piossima [ 
sctlmuma dopo la pckn<i se ' 
duta consiliare 

Allo scopo di render piti 
persuasiva la propria nchit 
sta il segrotaiio provinciale | 
della DC aveva Tatto sapere ' 
attraverso 4 La Na/uinc * ehe j 
egli e pronto a rlimelter'ii nel I 
caso che i dirigenti de I sue i 
partito non m tnienesst ro lo [ 
imprgno di tcnvie le e te/inni . 
a scadenza lavvieuiala Nobi 
le gestoj il suo Ma chi cl ’ 
rreeJc piu chi può àncoi i (n j 
dete alle «piomeViC* dei di • 
rigct 1 della Democrazia eii | 
stia n a'' I 

Il gesto piate ile eli Bulini i 
assume c non può non assu | 
mere eu fronte al cistume |)o 
litico inslaaralo dalla DC 
nient a’iin eiunque che un 
aspetto ridicolo 1. 


tessili e abbigliamento 


1^4 



Qiie Hia innttiiiu alle' 
ore 9 a Prato, ut*! salo¬ 
ne eh Ila IVelerazinne 
(led PCI (via l niseati 
11. to'), avi a liio^o un 
roiive'gno rcjiioiiule (U I 
f*( 1 sili pi obli nii (Ud- 
rin(ln«<tiia tessile* <* 
(l(*IFulil>i^iiani<*iit() IH 
{ OSI Ulta VI eoiive^iio 
— elle sai a intt oelotio 
dal (onipngiiio Uoai- 
«tulli — -faia pirsciili* 
il conipnuciio onnre'vo- 
le* Pirli o Ingiao- della 
«(•*41 (‘lena de 1 Pt I. 

Nella loto- il coiii- 
pa^ni» OH. Pioli o In- 


iju (li coiHcgnarc la citta 

e mani del cemmissario y ^ H ^ ^ ^ 1 

Rapinatori in erba 

li Comune sbagliarono tutto 

contro - - , , 

gii aumenti 0/1 101*0 primo colpo 

della SITA 


TI Consiglio comunale di Sin 
Cascia no con un suo ordine 
del giorno ha preso pos./ionc 
contro 1 aumento da paitc del 
la SITA del prezzo d( I biglie t 

10 e degli abbonamenti per 
studenti ed opctai Nell ordine 
del gieano si rileva che tale 
aumento non trova alcuna giu 
«^tifica ione menti e colpisce 
scnsibilmcr le due grosse cale 
goiie di utenti del servizio rii 
tiasixiilo gestito elalla SITA t 
cioè gli sludf nti e gli operai 
Poi questo li Consiglio corno 
naie ha invitato 1 Ispettorato 
compai limoni de della motori? 
zaziono civile c dei trasporti 
in concessione a iitsammare 

11 provvedimento e a revocar 
lo Inolile d Consiglio corno 
naie ha fatto appello all Am 
mmistraziorie pinvmriale al 
comune* di F lenze ilh Dire 
zinne dell \I\I di fusi prò 
mot 011 di un ineontio globale 
con gli enti locali delta Pro 
vincici eoo le nrganizz i/ioni 
sindacali pciche possano cs 
sere picsi p ovveehmonti alti 
a promuovei! oigamsnii con 
sortili ) soli che possano a 
nostro pai eie estendere il sor. 
vizio pubblico ATAF alla Pro 
vincn e con ciò iisolvcre an 
che il problema economico del 
la gestione dell Azientia munì 
elpali/zdtn 











.d.a. del 


Comune di 
Sesto Fiorentino 

ri Coniiglui e limiti ik di Se 
sio 1 lOKutili) I a apptuv ito un 
01 timi del gioì io ne 1 epiak si 
sollecita Ics UTC i lappiova 
zinne da pai te della eomnus 
sione fiuan/c c Icmuo della Ca 
mer.i dei depili ili dellt propo 
sto eh legge M mo e Raffaclli 
per 1 adozione di urgenti misu 
re alle a snllev iie la diamma 
tica situazione iuianziaiui clel'c 
amminibliazioni locali pei far 
SI che il gettito uUroilato con le 
imposte di consumo sul vino 
venga onpoilui unentn nmboi 
salo pel gli anni 6-1 e b") che 
le quote di cornp irlecipa/ioiK 
al gettilo KiF Vcacano (levale 
che venga istuuit i uni compai 
tecipaziune elei comuni ( delle 
province al geltilo dell impist i 
eiariale dei eaihui snti elle 
vengano disposti sufTifunti id 
idonei ennli ihiiti si it.ili il f m 
^ per la inUbia/ionc 


Lo po per I emozione un 
po per I inespi iienza Mano 
Itosarlo Dionisio eli 22 anni 
di Milano abitante in via Mae 
ehi bO cseeuiori di uno scip 
po sbaglio tutto e ceisi un 
maltuìd e compai so in Cotte 
d assise insù me allideaton e 
III g loizz Itoli eie Ha i ipina Do 
nenico t sposilo eli 27 anni eia 
\ ipoli I due inolile devono 
iis!X)ndciL di un furto di un au 
lo c dt lesioni nei confi oriti 
del faltoimo di unindustii.a 
pidtcse r ortiinaN) Barbiini 
- al quale per strappargli la 
bolsa contenente 2 milioni c 
toc mila lire Io gettarono a 
terra causandogli lesioni giu 
dicale guaribili in otto giorni 
Fu un colpo veramente stii 
dialo male pncho i due che 
SI erano conosciuti a Milano 
ebbero la bella idea di attuar 
lo in una stiaeln del cenilo di 
f’ialo eoo il nsultato che 
fiuando il Dionisio si impa 
difilli della bolsa e si accm 
geva a fuggire a boi do di 
un auto lUa cui guida si tio 
\ iva F sposilo fiiiono inseguiti 

I Igeanti II ( I iff Iti f e DOSI 
{.Itti nell ibi 11 ri 


Durante gli inteiiogalon il I 
Dionisi SI confesso autoic di 
una seni eh furti inc'visUnti | 
liKOlpando inolile anche lami 
co per CUI egh deve iispon 
dei e anche di c.ilunnia e auto 
calunnia 

I! Diomsi ) tia eonfrrmato al 
pi f side lite (iella Corte d issist 
il sua p irkcipa/ionc dia ra 
piu i di Pi Ito mentic 1 t >pf) 
sito ha ni gaio che quel giorno 
li 2 giugno PIW SI Ilo 
V is e 1 bordo eh 11 luto ad at 
tenue re il complice 

Con un rncmoriale il giovane 
Dionisio de ha studiato an 
che presso li Liceo musicale 
dc^ conscivatorio di Milano ha 
ccicito di illustiarc ai giudici 
I motivi c le ragioni per cui 
SI e nliovalo in un mnte di 
guai 

Il pitie esso proseguila lune 
eh con 1 inleiiogatono r'i aleu 
tu iLstinioj I II Diriiisio e (li 
ftso ddlavv Guido Muchi 
mentu I f sposilo e eiifist» dal 
1 av V P is(|ualt F 1 isto 

\ I 1 1 I ( t t li n > 

Kiiit Sili baiKO dcfif'i irpidali 


Oltoctnl I iM(|U int i rnil i Ine ! 
in eontant t giou 111 pt i un va 
loit di (lira nn\ mia miln lui 
sino stali luhit m un ipp u 
t luu r tn si(u do tì pi um f» 11 i 
th il 1 si iliih (Il \ n (i lUi 17 [ 
ni biMiit ippMililt indo dilli 
!•' nz 1 (l gli inquilini (a mm i 
\einilli (Il a8 inni ni me ante 
dilla visti I (Iti suo ucompì 
gn itole I iiigi S un di 18 anni 
sono p( nell all m 11 app utnmi n 
tn dopo avi r hn/ato la sin i 
tiu i ddli poli 1 d ingiosso con 
uno se dpi Ilo I na volta all in 
te ino di 11 .ibilaz one i ladi i i 
vide lite mente ben informali del 
Ir rihiludmi de! Sani e delia 
\(inilli che ciano use iti nrl 
pi ino pomeriggio pci ritiili no 
soltanto vi I so li 21 hanno mi s 
I so soitnsnpia tutto 1 ippiiti 
I mi nto rovistando in paitirohi 
modo in un .iimulio e in un 
mobili t(o (li una canina da lei 

10 Al loio iiintio tn casa h 
Vcrnilli ed il suo actompagna 
tori hanno trewitn 1 appaili 
mi nto lutto a snqqiia ho rei ini 
mieliatamcnti hanno infoi malo 
dii fitto 1 ufficio (Il noltnin!! 
della questui a che ha inviato 
sul PO lo alcuni agenti c gli 
specialisti della snenlifica pci 

I nlii vi 

II pittoie Pictio T cdi (il )0 
anni lesidemU a Monievaichi o 
stilo clenuiKialo .i picele Iiliero 
pi r finto aggravato dai carabi 
meli del nucleo investigativo 
rvieientemenle a cotto eli idee 
da potei e spi mìei e con i colon 

11 pittoie tie mesi oi sono a 
V rt bbe i ubato un ♦'uo quadro 
gli venduto per rivendei lo mio 
vamenk ael un altro cliente 

n fiuto era staio de none iato 
il n tuelio SCOI so ai e ai ibinu 

II (la Filo Baldi e'i 42 anni 
Silantc a Stand (ci oropiicta 

no dilla tavohi calda di via 
(in Cim itoti '’) risso Si condii 
li mdigim eu ) aiabiniin il 
ledi approfittaneo di una se 
tata in cui la lavala calda eia 
affollata di flient avev.i stac 
rato li quadro da! mino raffi 
garante la Costa elei Magnali 
ed acquistalo ei I Bardi pci 
vinti nubi litr mscendo poi 
ad anelai sene s( iza essei vi 
sto Autore del finto come ab 
bnmo (ietto e iis iltato d Fedi 
i) quali 1 sseneln i coito eli de 
imi (cl ivendo ivuto una ii 
(Inesta di un mi idio da n.ailc 
(Il un clitnU aveva avuto la 
fliiiiee f idea di rubale quello 
gn venduto il Bauli i che j 
I \ idenlemente cri uno dea suoi 
miglion dipinti ' 

III fiuto piullostn insolito c 

stilo chniinciato dalla sicnnia 
(bua Ciuiliano nei Rossi tti di 
tn inni abitante m via luci 
f louiano “j Menti e si farev i 
h peimmctiU iii un nttìo/io di 
parriKGhiere del viale Atessan 
dio Volta aveva appoggiato gli 
oiccehim el ni su un tavoli 
netto Oinnd iridata pei ii 

mende ili noi i piu tiovati 

I) d inno subii d fila Rossetti o < 
di e uca iO m i lue i 


Fest.. delle 
guardie di P.S. 

Domenica avi a luogo 1 iiuau 
guiazione di una mostra di aiti 
liguiatuc c fotografia usciva 
l/i d personali civile c militare 
della pubblica sicurezza 


In via Salutati 




I Domani, alle 9,30, 
organizzato dalla Fe< 
’Wi derazione comunista 
fiorentina, avrà 'luo¬ 
go un convegno |pro- 
vinciate sui trasporti 
al quale sono invitati 
a partecipare: i mem¬ 
bri del Comitato fe¬ 
derale, i sindacl co¬ 
munisti, le segreterie 
di zona delia provin¬ 
cia, le segreterie dei 
i|| comitati comunali del 
^ circondario, I membri 
del comitato cittarii- 

| lg no, i gruppi Consilia- 
I ri e le organizzazio- 
I ni di partito del set- 
I tore. La relazione sa- 
I rà tenuta dalla com- 
I pagna Adriana Sereni 


gravissimo m giovane 


111 vi.i Ciluccio Saliitcìti al 
I angolo eli via Ripulì un gio 
vani motociclista Maicdlo 
Casati di 18 anni st c scon 
trato con csticma violenza con 
tro una « 110J r t nel conltar 
colpo c stato *?( ar IVcntato una 
viiitiid di iiciii ilistdiiU II 
Casil; eli <ibiu iti via Bene 
detto Scala 12 e rimasto al 
SII ilo pi I o (Il ■>( USI c con una 
.iinbula iza c stato trasportai ) 
d urgenza a Santa M ina Nuo 
va dove i nudici nt hanno 
(luisto il rie \( o nscrvd'ulosi 
la pi ign )si 

II ginvane* nell ii ridente? ha 


111)01 Ilio gravissine fenU Sul 
posto per 1 rilievi si som 
ixirtati 1 vigili urbani dell Lf 
(icio sinistri 

\itlinia di un pauroso inei 
dente 0 iimasto aiulic I ivic 
IO Marco Bianchi di 21 anni 
(he presti servizio presso 
1 ìt topo! lo di Fk re loia II 
Bianchi nuntr^ dia guieb» di 
una utilitaria percorieva d 
viale Malleolli o finito eontiu 
un grosso piotarlo la vettura 
SI 6 sfasciata e 1 ivure ha 
riixntalo gl avi finte I inediti 
ni Suiti Maria Nuova lo h,ui 
gl idu at< ^u irlblle in Ir o 
ta giorni 


polìtica 

\(I pi 1 ili me I dell amia d 
peismu hanno luidiilo la \ua 
sulle stiiidc dilla nosli i eli 
ta Oltie (leniibiciiKiuecciilo 
ineidinli h uinu provoealo fe 
lite i eilladini ed ut'oli del 
1 1 sli.id 1 I 11 I on ficen 

tuo pillilo (pii ( t 111 iiuesi( 
due cifK chi icitdoiK pur 
tiopiiu id atinunlaie con 
una pioiiu ssidiu itici edibile c 
sconcci lanu quanto Inst i pi i 
rendei si tonto della (i ignita 
tic Ila siti! i/KiiK che e tinto 
piu g-nec s< s) |iensn che 
questi aggluac* lanli « ntinii 
11» tignai (Inno gli incidenti 
mortili L non iwcnuli nel 
solo le II tono del Comune di 
[ iren/c ' 

Piu volle di questo stesso 
( (ilonno ihhi iiiiu <n iitii 1 (k 
casiont (Il affionbiu il pio 
bioma nel suoi \ iii ispctli 
Pili volti il j,tuppu eonsiliue 
comunisti SI e fallo pi omo 
toro n C onsiglio connimile di 
inizi itivc di iichiistf- pn ,igi 

II inunf'd itanicnlo '-ullc ca i 
s( PinltopiK) lus mi ini/ii 
tua 0 siiti pi e sa dii io 
s[ onsabili dell Animimsti azio 
tu e orni mie Si e fitto un 
gl an t> I 1 ito c veld Iella 

'oni l;h a 0 ni .litie (Oso 
(hi geliti* «oiiK SI 1 GIUS 
dt i li iftii o i igvi irdiisst sul 
tanto il cintili stoiicu i non 
anche le zone piu pciifeii 
elio e pai ' Itola! me nto lo sti a 
rh (Il ticct sso dia (ilta 

Coito 1 (insilo iwi’-o la 
7 ( na blu (o le zone blu si 
tiatta (il studiare quali prov 
((dimenìi si rondano neces 
sin poi s l\ iguaidare il cdi 
tU) stoiieo) iste so \ lutto il 
C(ritto 0 non limitilo ad ai 
coni sclloii dello ste*-so con» 
p opoiiLva iiujKu anstoci di 
c imcntr* I iwoealo Spti in/a 
ippiK (limai eoiiK ini ne 
(tssila indeiog<d)i!( Ma 
e co il punto su ebbe is 

sudo pensale di iisol ne il 
piobicini (Od un inni piov 
(('diiiKiuu chi e stlude'sc ima 
snic (il misiiie r eh min 
venti clic sono tecnici ma 
sopr ittul>o politici m piu di 
iizioni infatti a nostiu pa 
lire la zuiui blu devi potei 
cssiK h premessi i h turi 
dizione pn opti «ite <iuel de 
cinti uiiento delie attinta am 
mimsti due e foni nei dall 
tmigi/ziiii allmgtosso ecc ) 
ehi t indie ito d d PH e la 
SII dliii/ionc divo accuni 
p igiiiu SI <d in i/ioiK di pu 
t n/1 lini nl<i i di i i glioi i 
punto rjuiilit divo dii soin/io 
I ubidii 0 (1 flit (b( iiubbli 

c inmo qui ICO n lo d n osti a 
no lo s' Ilo (’t ptogre ss \ i pi 
1 disi (h I ti dlhn f III risi 
rii fonrio in ( iii s» Irm i 
1 i/i(ti(li di piibbiieo nasi or 

III m modo di siinii non 
solo h /olio pini' (ho i 
(|ii litici i v< eelu ( tiiit \ 1 doli i 
c di 1 (chi ahinsngn u o di t m 
ti Ir isfoi nnzioni' Ma poi 
SI dnhre un dirotto i f cqmn 
t colli game Ilio eoo lutti t 
nntii rlol compì e risono della 
I lovinci 1 

! I soluzioni di qui sii prò 
tinnì poro d problemi lUgli 
stnimonti poi iffioiilue la 
(otnpli sMi 1 d( Il I ni di rn ma 

>pi liti Ito poni d prnhliina 
Olili volordi pollili I tu I IH) 
fostiK II eiucstiotif ( por 
luti i\ intt 

Qui Ho dii ti iffieo i di un i 
( IVI rs I pollile ) mb 111 stu i o 
( ol sfrn/io pubblici) o pii 
< in uno d( i t( noni sin ipi dt 
misuri II r ip iril I t h 

dont ! t 11 I < \ di in d Ile > \ 

t f( /e p h ,( he 


1 ani pierò tal 

cs/imi un ora di 

piiiih mi! mifiicri) 

JJ ihe a Ut Hai iva i mi 

(oice/p per compii 

Il I j 11 1 11(0 eibbinmo 

impiee/uto noia stipuli 

ui moefo uiicrosimilc sbduii 

(lo/i olio cMiip sbei/loffeili dal 
Jc briisc/jc /remife qlk qiizWi 
crei co ttetto l auliàta per di 
stnceiisi nel cuos rjRuduto 
Questo e la condizione di chi 
t itipom siilIArAf i cm mezzi 
r(i(jf/iuii pino CI wdlapeiui i i2 
FI clji(ome»<rl orori questo è 
la condizione di circa 4)0 mila 
cittoefun (Ifiiili sono oh utenti 
tro sportoti gionwimcnte dal 
mezzo pubblico) operai impie 
yali 'ifudenli itendolan » 
e/ic pet due (juciUro tolte al 
fjionìo debbono ajjrontnre un 
tuifjoio ifibianfe che tende i 
ricrti o//otieo appesantisce 
assuidamente t ornrio rii fot oro 
Drid (ondtzwnp che no» e piu 
snppai (abile 

la congestione del tiajlicn 
Uìfatli e ormai guaito ol timi/e 
della tollerabilità d toos im 
pi raiite nel centro storico e nel 
le iie di aie esso oltei citta pone 
ormai come indilazionabile la 
esif/enza dell ai i io sio piirc 
graduale ai misure radicali, 
/ondate ?ii sceife che abbiamo 
ben presente la necessaria può 
• Ita che detr essere data al 
mtzzo piibhfico nclhntcìcssp 
degli ttfenli e detjli stessi ad 
delti al servizio 
Questo p-oblema c ormai co 
stontcmentc oli afieuzione del 
le orgniitzzazioni sindzuofi in 
pati colare della COlf la qua 
le - dopo la nota proposta dt 
una roiiferenza quadrangolaie 
fio siiie/ocoti azienda loppii> 
scntiudi degli in prciie/itori e 
0 mminisf•■azione comunale — 
proprio nei giorni scorsi ha 
riproposto una sene di misure 
per lo snc/Iimenfo del traffico 
pei garantire l interesse degli 
utenti (sia dal punta di usta 
del SCI tizio che da quello del 
costo del biglietto) e per sai 
laqiiaidare la (ondizione di la 
loro e l occupazione dei dipeli 
denti onibedue miiiocciati dal 
Ili tendenza mai abbandonata i 
dall azienda dt risoUere il gra 
le pioblema deh ATAl' con so 
luzuini (agente unico taglio del 
le partenze nitremenlo del 
piezzo del biglietto) le quali 
olire a far ricadere su utenti e 
dipendenti il costo di una poh 
tica 'tagliala non risoli ereb 
beio certamente la crisi 
[ a drammatica situazione del 
traffico cttladiiio te coiiscgiuoi 
ze che essa proietta su chi de 
le seri irsi del mezzo pubblico 
e su chi deif Iniciarci il con 
/inno deteriorarsi del sernzio 
sf no tale ocjgc Un di ma nuo 
in assemblea dei tiaiiMoi 
(ulcreiiti al sindatn (]• cal ego 
ria d Ila CGi/ i /pioli tionno 
approiato le pioposlc /ornili 
/ale dalle stesse oif/aiiuzaztont 
sintiacah 

(Queste proposte come abbia 
mo già sellilo tendono ad ot 
tenere nei confronti dell azicn 
do il nughorainento e la sai 
I aguardia delle condizioni di 
lai oro del personale medirinfe 
I ni/iHCnto dei tempi di percor 
rema e l adozione di pioiiodt 
nciili necessari a iiquohfuaie 
li siriizio nei eoiifionti delle 
onforit/i comiincli delle ip/o 
, Il I itolo iitomen e stupnatu 
cOfo l ognos/K isolo per il ri 
( o»js< Imento (onc. reto della 
prurito del niez o pubblico mo 
(fileHo priiolo precede lido un 
I inediotiimen/e ijnii ndio pio 
pelino d( Il istilnzi me dello m 
1 na Blu) t! dititfo di sosto nel 


leii/io (itladino c } ishtiivone 
di ifineron preferen xili pi r i 
mezzi pi/bblui per lo si dnppo 
< i oe/(/palmento del fiospoto 
pnbbliio olii ntioie esigeire 
dello cittadinanza poi ia c spati 
sione a litello (ompri nsoriole 
dell oziendrt ( del sm fiinmia 
mento steoiido le note ri lue 
ste piu lolle oionzoti 
Su epie^sli pioblemi si m ol 
gora oia un convegno del por 
tito lo eia attenzione e i e a 
s/oizi som do tempo (oneeii 
troll sull esigenza di propjrre 
soluzioni lolidc* ( democro/K he 
eojioei di oprile lino •aosjalfi 


IO (Olleleda olio questione del 
tio//ao 

/ 'isidfafi dt (jues/o iinoio 
c ini e/;no inde tIo dolio h ede 
razioni comuinsla fiorentina 
andranno a confluire in iin/i 
j annone o coi oliere l^•glonoIo 
(he diro lo siopo di t sistemo 
le» hi pioblemolicn dei tra¬ 
sporti in una dimensione piu 
asta qual e quello die essi, 
"eiessoriomente tendono od 
ossumeif 

Nelle tic foto esempi di 
caos li (laffico a mezzogiorno 
in tio Cotoni tui dei Piitcì e 
in piazzo San ì oreino 


ki'';’f|T J 



Il giorno 

IL GIORNO oggi Sa 
bato 16 Ottobre {289 76), 
onomastico Gallo II 
Sole sorge alle ore 6 23 
e tramonla olle ore 17,48 


I cronaca 


Conferenza dell’UDI 

Domini ill< 01 ( 0 S! ipiit i a (niiUio nc II i S.il.a ni.iggioie 
1(1 Fai i//() Fitiono li (!inUniiza pt ov inciuU di oigiimz/a 
zioiK di 11 Fniuiu Du'im Italiane le liti di 1( gite ehi |ìailt*ci 
ptrinno ai bavoii sono stile elitli ni He nunuioso assemblee 
di socu e he luiimn rivalo luogo inibì e iK.i e tu Ha puvauat I a 
conftiin/.i c* iiLicobta inlouio il teina «Fu fai piogicdae 
la causa ehi! ( m un ipizionr una piu folte assuc azione fcmnii 
nil< t avi 1 il seguinte andamento 
Ore d silmo dii siiulato di Ciiliiklu 
Oh 9 10 ap'ituia ehi lavon rtba/ionc delia piof lucilia 
forvis eie ih prisidinzi provincmlc 
Ore IO 1(1 inizio del dibaUito 

I lavori snanno mmlnsi dilla cl()lloi<'ss,i Ciglia ledesco 
Iella Fiesidinzi na/ioinli di 11 Associaziemc 

Festa (Iciruva allTnipruiieta 

Inizia dumam illlmpnncta h li«adzionile festa di San 
luca f eeu il piugrnnna domini ipeituia ddbi lUii con 
la mosti) (bile inuihitK igiieob Inni di mallmal i di die ala 
Il lagi/zi miit(di ti ulizion i1( gimnita eh 1 fieium merco- 
l((ii (ii( Impuliti (il e lido fia 1 \ ( i loientma i l \ C Fm 
iniinili Iddi 11 1) (MISI liti i\ il!i cui fintino illn io 

Ululi (dii pn e(ipi i u di I nistn 1 omini i oic 22 ipelln 
I ( olo piiotcenico 


































l’Unità / sabato ^6 ottobre Ì965 


DA STAMANI A CONGRESSO 
I DELEGATI DI 600 
CASE DEL POPOLO 


PAG. 5 / firenze T 

Il Feslivcil dei | 

teatri stabili i 




» 


Ricevimento a Palazzo Riccarclii 


Siomaiii ‘'I prf all 1 f ‘.t 1 /i rii tr ito dt I ^ I 
Conprrs^o r( n ilf cklK ( ■>( df 1 p p I I <•< ini \ \ 

e 1 nttrs.i pi r tini lo winii f ito chi si u nini n dii in 

interessi li li mitica eh 1 1 chi in ih i iffr nit m 1 
ji'^altj proWffoi no» 1 i r pprcsi/diri n s jlio pn » 

nillaltiMli lultiirili cd oilm nu i chilo <n c tsi dii 
de Ih loscain II tcin di 1 i 1 if*rf sso s u 1 siniiiitt 

htilo dilli c iM dii p pili) pii il riiinoN m ito chili c 1 

d( Ila s II i( t 1 it d ir I 

Stamani dii <(( 10 io P d iz/o Hin rch icra In 

noi Mini nto Ih i Im.i/ioni ciffiito d d* \ nn inistr i/it i 

MOiidi Pojtirunn d sjluti d prr idiot de Ih \mr 1 
7iiit ( prov Oli de 111) ff ihtiuftLi HO il s hi i\\ I 

Semina la prelusimi eh \nlons > (rnjfni f| i 1 si tariti rii 

naie ekU \H( I 

Suce {ssi\ ime fitf 1 hliftiti inihi turni i MsittUi 1 
su ci f lo anni di \iti .iiiiinit stralu 1 m il ih i dh stili 
Pah//o Pitti 

Sei porrienf'^ie alle ori 1 > <0 riti 'or di ili Ih S \I S F 
n sp^iit ino ri ftinti di eh II \1{( 1 fkrutoSii turi liti 
Re IH tali CUI si H IH 1 il dili lituo em jirns muri it s 
tonimissK ni di Inoro dii 01 -1 10 

I ld\o;i riprendi ramo doiniiita niittii a dii ori 

condì dotar 1 o (ot im intere e oli eh ( mio Pillarmi sm 
nazionali dell MU 1 Sono prensti iotnunit i/ior i sllf^ll 
cali { la prof'r irnrn i/ione i iiKurah d iincnii i d f u 

lo fabbncht i d tempo libiro h si 01 1 1 r oikkiik 1 1 
Mia delle casi dii pi polo i ti dii ih prosi I assm 1/1 

l asseti n/ionismC) ttun aridi se noli i sentii d tu 1 ne 

le il teatro rniisuali arti fipiirilnc 


a/ Comunale 









schermi e ribalte 


In Palazzo Vecchio 


Domani il concerto 
dì Herman Scherchen 


D")rnani alle 01 c iT mi sa 
line dei Cmqueeento in P<i 
I w/o Vcccliio an/icht al Te i 
tro Comunale a\ ra luoj^o furi 
n abbonamento, un conci rto 
Sinfonico cor de diti Ito dfd 
maestro Hermann Sehtrehin 
Alla manifi stazione pailceipa 
no il violinista Andrej ! ulselij, 
ri soprano C.iuhana Mattcìnr 1 ! 
mezzosoprano 1 lora Uafamll 
il tenore Amile.ni Bluffard il 
baritono Dino Doridi il basso 
J ranco Vontrii»]ia 
Orchestra e coro del Magf^io 
musicale fiorentino Maeslio 


Mostra d'arte 


ehi coro Xdolfo I anfani 11 
programmi include d «(m 
certo pii Mtiltno e nreìi stia ». 
; di \ ladim r \ ogi 1 < in prima 
esecuzione n Itali 1 ) t 1 inno 
Ine» <ìd setrage degli nino 
e f riti» di lorinzi) Per tisi II 
: concerto i rn onori dei parte 
ripanti allr 1 Rassegna in 
binaziondi elei 'Icatri st ibi 
Il fd anelu per tale mini 
rc'-ta/iom seme) \ alide le as 
sire d inv to 11 conte iti elida 
dagionc sinfonica PJO.) bO oiga 
nizzata dal Se atro Comunale 


Mìdollinì 
alla S. Croce 



CINBI/IA 


rniiic vimoni 

ARISTON (Piazza Oltavlanl Tfr 
letono 287 Bit) 

sin II miliiah li \i11i' iteli onore 
ARLECCHINO (Via dei Bardi 
rei 2tM 512) 

West niifl sotti) l) \ ♦♦♦ 

A tutu 1 h'iiTi!)!!») elu ISSI li 
nnt ) ili) proli ZI m verr-V di 
•^tnl Ulta ni 1 sti 11 (1 i stLfilTo 

CAPITOL (le' 272 PO) 

L n » r »r,n 7 /a el 1 spilurre 
EDISON (Piazza KcpubbUca Te 
le Fono 2J HO) 

Il c II inni Ilo Von Itjan con 
F simtrfl 

EXCELSIOR (\ la Cerretani Te¬ 
lefono 272 798) 

I e i\ venturi e «Il amori <11 
siili! H-uiilers con K Novak 

A ♦ 

FULGOR (Via M Piniguerra 
lei 270 117) 

SI 111 ! ili plstoh ro (prilli) 
GAMBRINUS (Via DruncUeschi * 
Te) 27^112) 

Siflinm fon V/llh rio Itnssrmn 
ODEON (Vn dei Sassetti Te 
lefono 24 008) 

ipcress crii Mictnel Cline 
PRINCIPE «Via Cavour felli' 
fono 57aB^il) 

Cisulli di sabhlA con li. 
Taylor »VM 14) 

( iHt 15 tn 20 10 . 22 15) 
SUPCRCINEMA (\ia Cimitorl 
re 272 471) 

I limilo ehi viene da Canvon 
e iiv 

VERDI (Vn Cihibellina • Tele 
tono 296 212) 
t I I notti per morire 

Se<*on<le visioni 

ADRIANO (Vn Romagnosl - Te 
lefono 481607) 

\ prnposilo di tutte eincate 
viKiiori eh I Bicgmin 
'( S 

ALDEBARAN (Tel 410 007) 
r a lolllin del disonore con S 
( < nn< rv « \ M 14) DK ♦♦♦ 
ALHAMBRA ^Puzza Beccarla 
Tli 68 011) 

007 rnlsOoiii Goìdfìn 
gl r t >11 S Cr nru rv A4 

APOLLO (lei 2/0 049 
I irti dt am ire < m F Som 
un f S 44 

COLUMBIA (Tel 272 173) 

\ I un prolblic (\ M 18) DO 4 
EOLO (Borgo S Frediano Te 
lefono 2‘)Gd22) 

Vcrnli 007 mlsslonr Golilfli) 
gl r t m S Ci niurv A 4 

GALILEO (Borgo Albizt Tele 
fono 28^687) 

Qui teniLr-irl siilh macchine 
volino con A Sordi A 4 4 
ITALIA (Via Nazionale Telo 
fono 21 (ì(>9) 

M(//o doli ini d'irgenlo ei n 
H 1 mblvn \ 4 

MANZONI ilei 81)6 808) 

l)U{ I icmirprl siile nincchlne 
voi Ulti COI) A ))rtli \ 44 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 276 9>1) 

Sene inirulnt d oro con P Le 

Na/ioNALE (Via Cimatori Te 
lefono 270 170) 

(introsisso lo) N M infredi 
( V M 141 S V 4 4 
NICCOLINl (\ia Hicnsoli Tele 
fono 23 4')2) 

Primi vittoria ceri J Wijne 
(VM 18) \ 4 

vittoria (Via Pagnini iele 
, fono 480 879) 

\ 0(11 open/inne Giamalc .1 


FLORA SALA (Piazz'i Dalmazia 
lei 470 lOJ) 

[ R luigi ircln < 1 » f S| nk 

|\ M 18) s\ f 4 
FLORA SALONE II inz/a UU 
m 71 0 

\gi nli T H 1 1 ) iss iporli) lu r 
I liif» ni > n f Vrilis*- u \ 4 
GARDENIA (\i 1 D \1 Maini 
Tel 600 082) 

Inv Ilo id III) I sp inUnrl 1 n 
V iitvnt) \ 444 

GIGLIO (G nlii/ 0) 

I ^ II) ino vendi tlrki 

IDEALE (T 1 il) 7(l(.l 
In dilli irò lini II > < n M 

W d V 4 

IL PORTICO i\ n Capo eh Mondo 
HI (»7)')J0) 


MARCONI (Vii D tu mnoili 
HI t)80()n) 

II ^r mil* p II SI i on G Pi 1 

\ 44 

PUCCINI (Piazza Puccini Tele 
fono 12 01)7) 

(elpo gr )ssi> i f.nlota Ilrlilgt 
(c ) It Bueliiiolz A 4 4 

STADIO (\iilc M rtinb Iole 
fono 60 91t) 

III donna del Ugo «on P 

Il kiwi lì DR 4 4 

VESPUCCI (Pcrctola * rclcfono 
40/ 072) 

Dim pili due fa sei con J 
S(olt S 4 

VITTORIA 

\ 1)01 niiern/iDne rdiiinlea 

Sale |)arr(MThiali 

AB CINEMA OEi RAGAZZI 

(fra De f*iicci Tel 2«2 872) 
(tinnii di fu>tii 1(11 L Baiktr 

V 44 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
n 104) 

testini) ili vggii-ito Kii G 
r rei DR 4 

BOCCHERINI 

il gl Udini) rii gesso ton FJ 
K< rr 54 

CIPRESSINO 

I nomo (Il Rio un JP Bel 
in lieto A 4 

EVEREST (Galluzzo) 

RIveiUi indi Ut') 

j FARO (\ id I ioleth lei 189 177) 

I II soli sciitn 1 ripri) I I D 
Bug') Idi DR ♦ 

I FLORIDA (\id Pisana Irlo 
fono 200 HO) 

\nthnr I hivfnclhtli 
I INDIPENDENZA 

Vorrei non esser rtici i 1 S 
Dn k 4 

ROMITO 

I soliti Igni II con V C )ssnu 1 


DANCmS 

ASS CULTURALE RICREATIVA 
E SPORTIVA S DONNINO 

Oggi illi IO [irotigeinio 
li I li / I II il e inplt sse di 
Min s M irtinl 

CIRCOLO D'UNIONE (Vonlc a 


<kn si 1 I le M tr Ulem 
n nli d in/ inti Siu 11 1 il « )in 

I ISSI S()ring B \s 

LANTERNA BLU < lungarno le 
e un ( ir Udì Pn// i )*i nei 
MI t 1 <0 tr iHi niit IH 
d 111 / 111 II ile iiuiles eli 1 
gl V in» » Jlio Mi// li t/uiij 
tilt (ni un F loli) !■ r ini o 
e C nziell t 

MILLELUCI «( impi Ibscn/iol 
Qui t I SI r I ile I (Il el n/i 
Su >1 I 1 1 1 11} le ss 1 !) Mi r 

I \ Di is » ( Hit 1 ( il rgie \ ir 


Si lUdUgui.i Oggi ti"( 21 1(1 rutili d Imituufuu 
prpsso Id Galicn i d Vite San * * * 

ta Cioc* pn/Zii Sanld (inet Mh Cilkiii (-inerì 
n 13 I - Id |)('*st)n«ih di Sino Vino Iimbuinu (h 
Vlidolhni che picbcnta un inb resici 1 ijnili lino il 

rc'ssanu giupiw dt tipi ri 11 bre ) m ntie .dii \( 
Miardanb h Su degna di oggi Fhslmtst ed Ctpp) < 


MI I C. ilk 111 (- iner 111 espont 
VI u o I imbuì nu (l i mosti r 
re stei 1 ijn il i Imo il 27 olio 
bre ) tu ntie .di i \( e .lek mi 1 
Fkslmtst eil Cippi esjxint (lU 


Nella filo pdi’seif/ryio di Sdii I glic Imo \f itghe ita 


A Gamuccì 
toscano 

Si è svolto RII al poligono 
del tuo a segno delle Casi me 
il cainpionalo toscano eh t.na 
bina sle ndaid iis( ivalo .11 g 01 
n dtsli piofcssioiusli t v ik vnk 
pel 1 asscgn iziont di gì ni 
pr/mm Cassa di Risj)aimio 1 a 
gaia ( stalo \ mia dai t. Ik g 1 
C.innftanio Bamutcì (tio h 
cldssifu I 

1) (fi.mfi me (.nmueci 2) 
Vanni Vlaravcntano 9) i\( 110 
Uvei ani l) Vuidio Hi^unu 
ri; ^ Odilo Fabiani 6) Mai 10 


il campionato 
di carabina 

1 ivuam ") Pobdto ( imueei 
8) Piffullo Paiose la 9) (nu 
seppi Iiiu/zi 10) l liberto 
(.tlll IL 1 Ih Vku I f 111) I i/zi 1 1 
ni 12) Ptppe Ptiioloili Mi 
P.ieiio Mnclu 14) lem melo 
( hi' ei 1 )) I ulvIO \pe)llom > 
Hi) I 01 is ( iiillini 17) Cnaneai 
lo De ul iunoeenti 18) (.lorel.ino 
(. ogginli PI) I UIL Nofilllii 
20) (iioigi » Sf.heni Seguono 
tu 11 e leh le I’ d mdt i Noeen 
Imi Chi! Kluglio ( Ite 1 Oltn 1 
I Se 1 pieo Moi elle Oiuitilti 


I rr/.t* vimniii j 

ALFIERI (\ia M del Popolo { 

Poi 282 H7) 

l’i r nn iingi n m 11 or'-hlf) ceni 
F r m 111 I )gr ■■ C 4 

ARENA GIARDINO COLONNA | 

\ 1 lll/l Mlll ( spi f 

ASTOR 

Il (1 ini r irli) 1 H Mite kuin 

5 4 

ASTORIA (Via Aretina Iele 

fono f)i 04 1 ) 

Il glirdliH) di Bc’ssu 1 n 17 

K rr 4 

AURORA (Via PacinoUl Tele 

fono 7 O 401) 

VkiiiIì (177 dill Oricntp con fn 
ri r« ( n K CI irk V 4 

AZZURRI eVia Pcnirella Iele 

fonej H 102) 

Ventri In ti>lli jcln 
CASA DEL POPOLO (S Q nnen) 

1 nell) di)I] irl sull ISSO < n R 
U (1 \ 4 

CAVOUR (ha Cavour felefo 
no 587 700) 

Oprn/liinc nngfilordomo o m 
I AUiiris^t S\ 44 

CINEMA NUOVO (C.alluzzi Via 
Sene'C) 

P iss iggi ) di ni III (Il I line s 
SI, «ut V 4 

CRISTALLO (Puzza Bcccina 
ftl 6((i ))2) 

C )( MI I \ ine t ) . 11 tr IV islo » 

F lui t II onsiiMi in iitr > 

EDEN (Via Cav illotli Telefo¬ 
no 2h ()4 1) 

hi sp, r 1,1,is ( I ( FI rd V 4 
FIORELLA l lei 6fU 240) 
l n dnllar,) butato e n M 
W rd A4 


1 ^ Le sigle che appaiono ac ^ 
_ canto al titoli del fìlr» 
corrispondono alla se • 

1 ® giirnte < lassfflrizlniie per • 
9 generi 9 

* A ■» Avventuralo ® 

j* C •» CdwIco • 

^ I>A Distgoo animats 
^ DO ™ Dncuoicntarlo ^ 

A DR " Dranmatteo ^ 

^ O Giallo ^ 

• M Musicale ^ 

9 S SeiitlHtpntale 9 

9 SA » Satirico 9 


• SM = Storico mitologico • 

• li nostro gladlrio sul Hlm * 

• viene espresso nel noedo • 

9 segueiiir 9 

• 44 444 =» eccezionale ® 

9 44^4 =0 ottimo • 

9 444 ^ buono 9 

• 44 = dhtrelo 9 

0 4 “= me,Boere ^ 

I ^ \ TI l(> — vii lato al in 
j ^ non rii II <11 II 


• rUnltà » non è reoponsa 
bile dello varlizlonl eli pro¬ 
grammo che non vengano 
comunicate tempestlvamen 
te alla redazione dall AGIS 
0 dai diretti IntereisatL 


( ) (» Il »<» I t I I / I (/ fi 

..) / ì / t lì >11 It II Dii 

1 (i ik II It I 'K pei/i 

/( if> ) ( i( )k li f l ole l , ( 

I II M a IO no 1 > iiut 1 f//i 

e i » Il Mii tf { Ilo I el i / 11 lei IO 
\1 ( rie 1 ( b < lidio i «j ossiln 
I ( Ito o f» ( leu, 41 II II J pi III» 
;r 11 ( f eiHMiiK ilo in 11 oso 11 », 
lo ofjhijii (la d I ( r>t Siti nani 

(■ (11)111 Mii II II piti) IO II dì 
fujei prol (i/iik v ivli/Ksioiit min 
e/n comoKifilo » pioto ( 1 VFi 

terno rf « il t( to (itila onipri 
fjn 0 oli ) lei (1 r, rom di (iior 
ino Mre> Irr Bn)P riunir ei tu 
(of^ej pi r («(»< U rtiit Fioifil 
(un (d (iiitlu ini t, in ssii 0 
r < lo !i IH ifK 1 I» ’ein i 
\/(ii(i< eri / erbe) f eini innk 
(onn 1 e eie 1 nnoi > jii 1 e pini 
no lì ninni ,1 ei(o k )Joi li I 
(.10 o li I J oli riti (I ( «»»< d* 

f ro mo (inno ta mi ,piei d, 1 
1 (Un /e/liilt olla Pupe lei M 
fei (dk (, lido il (ompJ( 0 un 
ì> n no I lì filili lOiU imiilaiun 
(In eiM» iiirnpmeifo me Medi se 
rei (Oli le; pruno rei) pi fs, ilei 
o)i( li jnie a di Pi» ti P ik » 
(feiinpo ek iitni di lenideiis 
l/oliM lo fu tini oln poienee edk 
filo fieri Iffilio 1 iidfJH (/ di Sono 
Unta 

l <t re p»n di Pii (t fio < t e’ 
afhdaln a fa of S ojnei eiiiiio 
toro 1 sLc nerprei/e) ek Ilei compel 
pnei di \)iin lliita Proprie nella 
Serio do)OJ> del Itatro della 
Fkipola ( PI (oiso eli ollcvti 
me 1(0 II ter niosira elnlioeda <a 
{rozze 111 se. tiofjra/ici d Szajita 
(kr stiro ipertei merteek ponm 
r/f/prer a/lc /tf 17 
/ niaufìtira->ioìie ufficiale dt Ila 
Rosse epiei ri/ine si fe'iio lLi)e?di 
pontene/po eilk le 10 11 II J sola 
elei (, t/h di lata > licc'iio 
olio prese fi ehi 4 /iiii lio dd 
in II ino I kllo Spe (tei ole eoi k 
\(.li k ( 0 Jiier dir nell o eosio 
ne con < leio iiiidaitlu (loro 
eri Ibreolr 1 eifier d> Vikiie) di 
ritto do ì mio f,»rts I r (»iorpio 
S/rdrI r c 1 eri dottor h roiu De 
H n e ('ir l/ore p» in rolc delle) 
r» fiere oi r 

Ni lio fo ì lino SI Olio d 1: Pu 
l( poh efompo ek eri)) che 
sarò rolli iscntato dal Teatro 
/ire/orrv d Noto //refo 


Pittori 

cecoslovacchiì 
alla galleria 
i> Numero » 

Sfrrsrro cd/c’ oro Jl 3 ) olla 
cjcilUria i\uincr) aire li/or/o 
{ inniujurmtniK rUilr teos/irt 
doffli end fi di Bierfislata (( e 
e rjsieri erre Ina) 'slerpo f'ii/srez 
/erse/ Ja/droi i( \p 1 ì\Fit/>ior 
eilv iMiro {Jahi^rernoia Dusan 
\olo(hi In erecristopc de ki p e> 
sfra soreunio pre.si nielli do 
( uni OH/ dì «w pi ero / i aiolo 
fini (Ulta ({(ditna in tuia puoi fi 
I eslt IperpreiFie fi 


.indio Praga 

Oa)l, ore 13 alle 13 10 SU 
on corte di metri IB 
dalle ore Jfl «de 18 W au 
or corte di oirtri 41) 

dal), ore 1«30 alle W au 
OD medie d) mptrt 033 3 


DOMANI ALLE ORE 12 
CHIUSURA ABBONAMENTI 

Per la 

RASSEGNA DEI 
TEATRI STABILI 

INAUGURAZIONE : 
Lunedi ore 21 precise 

IL GIOCO 
DEI POTENTI 

(incito fi 1 

GIORGIO STREHLI R 

(i runo'-1 11 ili//i/iniii dir il 
Pk( ilo (il Mil ini) j) e erti 
fimi ) ^(<ii lo ili ) r s'itg 1 ) 
il 1 milze 


S lant* oo'Ois »ono iirperflm a ooviono «stara rlspeirmlaloi 

V vcrivDif ciiei* oeavii - 1 ifnirit* lUaromeeile con nomo catinomo 

S a inillfliro • O'otUrtloei s« rlasldoeoU) rhn lo vostra fkmn ala 

S ornavsA - Doni donirnUo laggela lo oookio • Cnltoqiil con I lei 

s tori • dcdirola Intcromanta 0 voi 

\r‘y^rsAAs/^/s/srv^^/s/^/^A)•v^v^rv^/^/'/^Ayv^/^yv' 


!»^>ettere 


( inoz/éHlii (li iaiio 
.1 Npiinì 


\ r iri 1 hiL n M Mei m ci to 
1 orrs ic 11 VII 4 r( rhie tt 2 r 
loie fono Mi 61 


Il I \ e I 
li s I 


(I li tu (I t I I ole It f 
/ tilt llKÌIII I 


I s )tl()-s( Il 11 nu // leh 1 11 \s ! I 

iSiiui) ni liti Ih issimbk i il j., i i 
eittnbie 1 H) ) |H i ck mim m li itu i 
Zi ine eie ti mi il ist ne II i e ite gm i i m 
iilennuiite ilh numi I tj,u iii jhiii 
\Li u I I ile m I ( he lel dIih un n n 
il.lll I < ntl l,t II \ Igetll eie II l lUI IV i 
legge Mii hlh \,,iui tn s uni \/iin 
<1 1 eh II 1 z n.) 1 ispe Un e ipplie l le eli 
IxiMZitim 1 essi [)n viste m/l m eli 
pi e gli) eh SSÌ Si tic ut le die (le tinnì t 
(\<fh le 2(h (le mine c ne Un l’tovinmi eh 
Siene) n i i liti di ugni lenrir ed il' 
iistiu/i misi U) .1 d iiiner de II i piDiiu/iun 
Inultii' < rn 1 mie ipii 1. zinne che k 
iziendi d t Ubi ile Ih suddetti 1 f*)'i e il 
nie zz idin eiuv le hhi s]iitliic il i8 sul 
t ntl) sull nidi ni tlu si7st( ne neh < In li 
lise issiunr di! pruduMo stilli duviehln 
iimimne un luiu pnvikgiu ne giudi 
d mczziehn he dispumbihl i ek Ih sin 
Cjunt I pule 

Inlo mt( rpie l i/tepu vieni sosipiuil i 
thgli ngiaii pncho nll iil le senttu 
t I 1 flnisinnp elei pioelotti r d()h utili 
del fondo lN (.tfe Itunln ,iss gn nieiii i! 
niozzadio iin.i nuol.) non infniuu il 
5ire 7 pt I e-'ssi Ir piiohi — pfrlc del 
fondo vorrebbe? sigmlleoic toglie i 
le speso dflli goslione dei piodotli c 
dopo issegnito il 5}{'’ il me//leli i 
riotcrmm.mdo di f lUo iinn scnsibik' 11 
riu/ioib de Ih p.ute spi U mie al mtz 
zidru sffsso 

Ptrtonfo (hudono il (onip,ìgio 
N'enm h peissibihln di uni elii,, i 
ei me sulla gitisi i ipphe i/it 
legge in fintslioiu m (] r 
(onlio rv venuto tra k zz 

smd K ih c il mmislui 1 i ' 
puri à veiiiJfn nessun eh 
nu Ilio dellIminando rosi 
ceinfusioiu .ìppiofiilandò di e 
ag an lu or inno alle intimidì/ 
iK riti noi mndr puma cit il 
eh gl inde mikontinlo d.i t 
me/ZfTdii che vedono una I ogg » 
Sialo contiminmcnto violali fo'pc eo 
1 me/idi 1 stessi e lutti 1 e conomi i 
agticnla 

Fiditeiosi di sollociln nsfiosln dislin 
lamcntc salutano 

SI GUONO IR 1 unir 

(eXseinno Siena) 


II bollo sui 
(MM’lificalo ])riiali 

Caro Unit.X 

dissento e non poco sull i docisione 
dcll.i maggiùianz,! di appiovare 1 aii 
mento a 400 Ine della maica ai7[)licri i 
SUI ceitilicati pon.ili aumento clu va a 
beneficio delia cassa pensioni dogli av 
vejcal! D censuro la elifesa che. no f i 
il compagno on Do Florio c l opcialo 
dei noslii deputati che i sono .mstcrui'l 
anziché votale no alla legge n 7% del 
7 l‘F)G (he o entrala m vigoie fon il 
l agosto di quest anno 
Gli avvocati li.mno si diiiUo .id nn i 
pensione ma f|ucstn non può eeili 
men*e ric.ideie sulle sp.allo dei povcii 
e ittadmi che pei una qualunque f.ieetn 
da hanno bisogno ckl ccitilicato penale 
(Vrche divursamente clic cos.i dovici; 
hcro (ine gh c\ peiscgmlati polititi i Ih 
subiiono ogni senta di violenze (fino il 
f ne rio cd al fon(ino) c che hcenzi.iii 
eiai posti di lavoio non hanno oggi ncs 
sun i iconosnnu Ne d .riti onde n.m 
no visto guisUmienlc iivalatato il nto 
iiust unente; niistievolc deli assegno cei 
sidri lo di «hencmeicnzi n.izionale « 
eenccsso a coloro che dinante il caiccie 
(d il confino contrassero mfeimila di 
almeno il 30 per cento di capacita 1 1 
vorativa'^ 

Voglio (luti msommn [letehc lon si 
iiconosrono gh anni dt .itimi soffi lenze 
flegli auliiaseisli perche non si eia loto 
almeno un conilo iiconoscmunlo'^ F 
non SI dica che rum ei sono nii/zi elal 
momento cht si son tiov.ili ben 80 mi 
fiori per gh arretiali c per la laul i 
pcns ono dii signor Scoi za Ci si rio 
viebbo viJgognue a soste'neir e))c pei 
gh antifaseisli non ei sono fondi' 

ANIONIO TINJlOfiI 
(\ moggio) 

i i/arife; dobbiamo menine nel 
TTi )(/f; pur ossoliifo (he d coni 
peifiiio ori De Florio nel dar 
tot tn di (omt vi r (inniti eri i erto 
I fi aumento del I olia per ita 
r tati pt nnli eikkiei nuimrin 
ni «fé? nife so ovvi/iiierp umi di 
jr a Me» jmrt duOiao dd 
firn i edimento I ha solo 
no, 0 III chiaro (ome m sena; 

lite Ff ro\e i li ha efie/nore/fi 
L»f i eF(/)tjler/f Lfrminii h ut Ila 
cenimi teme f/iii fi ler ciento 
I mpkre me rite ei le iui() rie ila 

I f Iminrie dt I ptoi 11 dimt nto 
» leF viro compie i /» e/i/ofdo 

c r da nitriere che se si /osso 
fi dialo solo (Il nuiiirtilare il 
b Ilo d loto cnmiiiiisla sa 
tr trm 

Inoltre sempre m/I/o sfe 0 
(iKiomiiito piddìbchiamo ancoia 

II a lederà dd lompnono ono 
ri ole h Olle Ilo Rfi(Frielii il epio 
Il vncisa la posineim parla o 
lo»'’ dei dipiita' eeninnnsfi in 
M IO ejJla eejmm moi», /iiion?t 
e f/sore chi tuffi t sani ap 
jmrife) p( rt/if eiferme lite dell e;le 
mirilo dd koilf) in Lirtifunti 
(/indiziar I 

Caia l mt t 

tonfhvidi) la risposti dii» ii comp 
gno ()Ue!li (I (. luler 22 sritiinbic IH >) 
sulh nostri posizione’ a pifiposilo deU ) 
istituzione di una l iss i sin eeitilicdi 
funah a fnoie de Ih ( issi di Pievi 
<1, iiza e Assiste nzr degli \ \tu ili in» 
iS titolo piin Irai re m inganno 




Pi ìli tpf’i 1 ehi) inii nto e le do n» 
f ss u In pm is li e e he l n ne nte. di II ) 
ut I bollii) ino Ine |)i i quidsi isi 
Ilio i** un liti I t igh I (distinta d il pie 
il Ilo e ontiibn <1 pei h pn v eh nz i de gh 
IV V le Ili pe s uii( < ini mstiiu it i i Ih 
1 pul( li nn glupp 1 di mi me (im di 

I 1 k )ini Itili)) ijxil III idoli H(^ da qne 
togmeiib (vedi iiimi nto Kti mine n 

I I boli 1 ( lini) di , e e ) 

f 1 pn iz )ni (k I gl iipjio e oiminist i ^ 
fili IH II m I ntl < Itili il I I I nn e osi 
I II t unni nln ek Ih l vs i sull.t rana 
1 ilht { Hh I ’Od I I Klu) m I m dgi i 
r'o II nosit i ti II re ( (ipposl/ioiìe ( il 

I Ilo voto foni! ino il |.c)v ino di ei n 

II I misti 1 I 1 1 su i mag) IO ni/a h inno 
ilulfi mlli [ile I eli) dive seiviisi eh 
un bollii) li pesame uinunlo del 

10(1 pel (int; sul pie e e (lenii ro tn gn 
dn di I ilio 

I i <»M I I 0 RM I Al I IT 
iiknut.ilo .d P ihmenlo) 

Fik i(l(‘ulì stradali 
a Ironia c iNlilano 

( I sono pili uh idi ntl sU il di i Homi 
I i Mtlino' (Ju.ih sono pni gi ivi' 

I MNUIÌO 
(Castphune Olona) 

I idtniiii siali II 0 eompcirola 
I f/iieiiefei i pumi (/iialtro »ie M 
(klleuiiio in cor e; ei Romei (co 
minie / VI sana verificali !? i2Af 
me I k ufi e oiifn; r F9 l/i di M 
kine; ffomirru ) i morti seme; slei 
li Mspe Kii eime nle FIO e 67 (^lun 
fi» pi» incidi «li n Afifone; mo 
pm ./Miai ffiri Ih rfie eitcode;m> n 
Roiii/J 

Se POI lopliermo leekre come 

I oniin le cosi nsppìto olio sro; 

0 finno I e I iTic/iiomo che a Ho 
mei ei verno sfeili / IH incide «1 

II nello e »»» irioile; in pn» 0 
M/fine) ini im nienti in meno 
erm S morti ui meno 

/ feriti n Roma sano stati 
'Mt/ (nel 6/9 323) et Milrnm 
}) HO fSliW) Indie ejtiesfi fiali 
e nife) mano ilu n Uoma quon 
do ct un iiHidride e v/iev o 
,1 » f/iair che n Milano 

iMullato 

porrliò lui spalato 
la ncvo ! 

(aia Unii i 

sono il politele della scuola Lomunale 
I (uuseppe Veidi» <h via Gela Nei 
gio ni dilla grande nevicata ho lavo 
tato pel Ole F)tr sgomb/ate piu eh 
renio mctii eh rnarcinpiceJe davanti al 
1 mgiesso /Mia Ime verso ino/zoginino 
SI L pi esentilo un vigilo tubano che mi 
hi fillo un veibale eli conti av venzionr 
in bisc .illailieolo 18 elei regolanunio 
Lomutialc Come i (Toitieii degli eeiiiiii 
privali seconeio Un lurei dovuto pillile 
1 iniiciapiedi lutto mici no all edifici 
scolaslieo che ò mollo glande 
ilo f.ilto pi est nte 1 aec.uluto alla Di 
rezione de Ih Scuola che h,i dato n 
j'ione a me In questi gioì ni pero mi 
e .inivate 1 mguiiuione di pagamento 
della Pictui i so ìo piu di 3 ()(I0 Ine Ita 
multi e spese Ho già pi esentato n 
COI so non c giusto che paghi Noi por 
Imi delle scuole siamo praticamente 
m servizio ..4 otc al giorno e spesso 
senza i.eppuie 1 mici vallo pei il pian 
zo ( he .ivicmmo dovuto anche fai e gli 
spai Uon di neve quando il Comune m 
(luet gioerii avtebbe po/uki provveeden 
meglio mi scmbi i tioppo ( razie pei 
I ospitalità 

COIOMBO FnmRici 
(Via Cic) t I3oma) 


IVriiu' (lissrslnlc 

( oro dirctinic 

mi son let.ilo per un ponoclo di cura 
allo lerme di Riolo nei pi essi di Imola 
li paese e pulito c le acque delle Ter 
iK sono verimcntc ellicaei per la cura 
delle m datile delle vie lespiralotu 
fUio nelle tenne oseici cine che e 
lutto da iifiie Fadighoiii vecchissimi 
e anlngicnKi nella sala delle polveri/ 
z.iziom in,dazioni e ce manta addirli 
lui r eh una polla o eh veti ala per di 
vide le» salì ispcUo e sal.i cuia 
I polvcnzzaloi i che sono eollcgali a 
un vaso m ilio di volto iddniUuia in 
liitcìMli nel tempo i tubi eh plastici 
sono diventili non lUfS nessuno li eam 
hi 1 In un polveti/zaloic o un altio vi 
o poco spazio con un piccolo divisorio 
fh m.isoiiitc pci CUI I pazienti sono co 
sticlli .1 stare molto vicino tia di loio 
con tutte le conseguen/c che tir drii 
vano pel rln si cura le bronchi*) cer 
Ah ciuLv.i nin moglie che il rrpaiio 
donne ita fune |i%cgioio r piu trascii 
i do m pailirolaie le vasche eh l).ignn 
1 poi le s.ale sono div ent.de picc(7le 
pe t h gente che aumenta come mi 
inolio rifililo di .anno io .anno 
Iiiralh SI nnl.ino tdr interminabili pei 
ogni tur I stnzi pari,ut delle file clu 
(Hcorie flit all) visila medica e allo 
sporti Ilo pel pagaie 
Chi ge si iste le lei me'' Non ccilnmen 
tc» il Comune' L pciclic'' Ln pnv.ilo' 
In mLCiii illc terme e c un alFlusso 
fh pei sono nti mesi fh cui .a che passi 
le ernlomdi unita la me'dia pagata d.i 
( lasf l'Ilo ammorda al l loO gioii) dure 
h a( eludo i tigliandi di ingresso cosi 
potrai sincri irtene Pe ns.i e guaid.i 
(jii mio incassano il giorno F niloi i 
viene sponlanea la domand i pfiche non 
t innovano e .impiumo iiu ie parto pct 
volla"^ l'eiche non mettono a disiTosi 
/ioni del pubblico gli svaghi riocessaii 
pii leiidne pi icevedc la tura'' 

Noli il IH) ventino v ni re mino fin n ire 
f possihdniiOle liov.ire nitro al parse 
piihfii )lh bue II 1 eucini r all cdiu ) 
/reme f greitrlez/i dn ciR.tdini Ick di 
un tri mi messa vurnunle m gndo 
(Il funzion ire 

H \OUr I AK IONI 
(Roma) 


r \\uf 

ppr \|)ol!oiiia 'I orci 

\( Il ( ehzi »ii< ckl ’ 1(1 19(u del quoti 
(Il mo (Il ) I I dii I tt ) ( ij)|i II 1 IH II I 

p Igni I -7 I ( U I, ili I mie» > un I )iio 

(, si I r|< Ih u noi I \pt)lloiii I i H ( I di 

MI) Ilio 1 1 (|u ik dii 1 tn I (Il i\ ( M 11 

V ino M(|ic’'it) ili) h( d( Si ZI UH (<iti 
toi I de IN \M 1 i IO)’ IZ1 mi d( Ik pie '•l i 
ZI mi is’-n m ilivc m (pi dit i <h pe » m 
n 11 i IM'S 

I I Mieldi fi I S< zinii, fin 11 link ivi il; 
b( condizion ito d nh m del iKhicsfi) 
(eililtc do dr ((iolezmiH »is rem ifiv t 
ith (Olisi gin (!) 17 irte dilli Ioni fk 1 
pii n d( id( ( ( lidie alo is i< ui Uno o 
in fiso il) sm 11 I iim tifi» di tm.i ( opi i 
ih (tenunzi 1 vistd.i dn c ti ihmtni no 
nosl Ulte eh li Si zioiu mede sima 

— sempte i detta ek 11 iute 11 ss it i 
nesst piovvidufi) d ulllc io al idi) i «1( 1 
Ine limi rUo m punii sm d.il l%2 a 
seguito (Il einnllizioni d.igli i Inieeln 
magi alle i cl i I ivoialon igne (di 

( on li pii se ufi li seiivtntc viene a 
[ueis.iii dii SV e he ih n , issolula 
me nl( e s,i ki <pi mio di un do cl di i 
siicitk fi I pi l'-ion it I e no pe i i se 
giunti motivi 

ìli [Il im ) I ni 0 la ioni non si e f.itia 
111)1 pule rlil)g(-nte di eoinimu ue d 
I INAM h ehi.) di nssizione el ili .itti 
vii 1 lavontiv i r ! i '-i.sse j unUe c incel 
! izione cl igli c lene In de i 1 ivni dot i agi i 
eoli onde nell inno 1%2 h sueieiett i 
ronfinuav.i id essere co/isrdetat t da 
qu( da Sede opimi agi noia o e orni' 
tale ò sl.i* 1 infitti ccnsil.) nel coi so 
(1(11 opri aziono eh ri iisimrnln elio 

— ( ome ò ben noto — e si lU) rfiellualo 
dilla sei IVI Mie pn h g die i dd i elegli 
.issimiall FHopno ntll inno l')()2 

II) se tondo luoj'o I ) Sevione' l» ; i ilo; i ) 
k' non ha in.u iiluilo fliifFuio .)kun 
nililitaln issmn iiivo intestato all,) 
e mai glint! In osi — simpu nell anno 
l')(,2 — ha pinvvodulo id inviatlr un 
nuovo docimunlo m oce ì»'toiH del sum 
mrnziointo censimento generile 

1 de invio e ivveiudo a mezzo del 
colloealene romun ilr e non esseiuln 
stato d doe lime nto irslduito undamndn 
a epirlli (he non oi i stato possibih 
’etapituc deve finkiisi die ò stalo 
se 117 litio ennsegn do at!,i 'locci o a chi 
pei k) 

Pei tanto nell e \ ( ntu dii e e he costi) 
non iitiovi il (crtifit.do .nssuinitivo 
nnmtolo tic anni oi sono il fine eh far 
vaici e d pinpiio ditillo alle picslaztoni 
dove piLstTUaio alla Sr/itan eompelon 
te come gn dall i slrss.i fattole' prc 
scMite un.T copia dell.i denuncia di smn» 

1 imeido V isl ita dalla loc ile St i/ionc de i 
c.Tj.dzinien 

Distinti s liuti 

n niRFrroRP 
IN PS Sede Pi ov melale 


'11 aiiiiìnilo 

Ir liialattiV roiit.i^ioso ? 

Da un amico studente m medicina 
ho sentito dire che in 11 dia negli ultimi 
irmpi r è st do un .oumenlg delle inn 
Inllic coni.igiose (sni lattina pi7ho epa 
lite siìììidc) h velo'' 

SO 

(Genova) 

\ ediamo mnìattm pei vinìni 
ha nel 6/ i casi di scf?rln//iim 
Mi/ie; ern/i /OtVn ero, 2 995 meilfl 
c/l f/ii( Ih deriiniriofi nell afillo 
j» riiddìte Per qiiaido no» ir 
dn I dafi pi» rrcinli noe dal 
dit i mhr( (Ui i f al liiplio del 

1 c e II hpnt rn aumento n 
spetta eri prnoflo nnriMO fi5 

t siate hi f/a Sdk/Jo 3 26; Ndii 
*• (rci/f <7 pero e/i ini niuiieido n 
k I ciiifc c ne\ pif7vvirHi ijiest ?)» 
fie/;J;e eivere» oitini/Jafo h v d 
f(i cl»//iri/r rorriinif/tj,» che M n 
foun al iiinii ro di caii del r>3 
Per la i)oho il suo nrmeo 91 
shaplia c/l piovo d Sa/ni ha 
dati ero npito come foccasai a 
pensi che nel Ci cerano ancora 

2 85) COSI noi (il volo ')i9 nel 
ìcnoao dai duembte 63 oi in 
(dio hi » cn I cioio 9 i 5 nello 

hsso pei lodo (Ufldiino succes 
suo solo 29 / lo 7rinooior parte 
dei quali iinuordo però proprio 
duimbri dci 61 fa poh» è 
Il I in f/i vro/iiporvo sia re rfo 
f I f/iee lo 

1 (patte mirre rapj)rrvc;i/a 
lue; crei inali ni a»i»r i/o eloi 
?•}) (tìipìti ftd Iti passiamo 

foli // /30 c/rl hi dot 6 itiH di>l 
Il nodo mi (o no estate 63 fi/ 
colf 1 / 26 / del ptrwdo mtiirio 
c tate hi 6) 

lh>r fimie in sifilide ò m ai 
riiiiiH7io»,’ rief/n Ad 63 si ab 
turo (r 695 rasi «d 6/ 5 984 
rei pi nodo un erno estate 8Ì 
6/ 3 SS9 ra»>i »d/o stesso pc 
ìiadn 6//65 i >71 casi h que 
sin dolo raion anche per cp/er 
I!CJ^fa/Olel e/dk cas” r/ii»\r e./ifl 
occompano preti su scmi/aii 


Quando il fjrido 
« > iva u\ [>aor! b 
{) oiia>a in pr^^iono 

[| tempo è g.nl mluomu' 11 ,n p.sr 
Imo (IV 0 nciio m Usta) dell., nobile 
missione di pitc del Pn)),i , i compensa 
del disintcr, ssc c della uiisiono ton la 
quale i medLsmu vcssdlUcn .iccolscin, 
molli anni fa quella allrclt mio nobile, 
ma lempcstiv.n ini/nln i pei la pieo 
tra gh iioimm di tulio il mondo che i 
demue infici italiani r<7niui)is(i m pi min 
imta l.mei.'tonn c,7n lufii i mozzi e 
1 e ntitsiasnio manit'noiidoln clìkaro 
mente viva a tutt oggi M giido di 
«\i\a la Pier’ » venne compensilo enn 
fk'llo m inganellatc cd indie con la 
piigiono Di questo f.itto in riti di quelli 
die oggi SI sgolano e si sbi,le ciano a 
mneggi.iir al viaggio eh pur del Pipa 
avidibfin arniHo moftefi di veigogrunsi 
pintond ime ni» 1 questi t' poi noi una 
pur liidiv.) soddisfazione 

G MMmV/O 
(Pieve ligule Genova) 
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PAGc 6 / cultura 


1 Uflità ^ sabato 16 ottobre 1965 


biifflfSrot'i 






IL «NOBEL» 1965 HA PREMIATO 


LA «CRISI DELLA GIUSTIZIA»: bilancio dei due ('onj''reHsi 

Come i magistrati hanno 



Sincera autocritica — l'ostacolo maggiore a un indirizzo democraticor l'oi- 
dinamento giudiziario « a piramide >• — Forza e limiti degli " innovatori » 




Qiesta o r tn ii fami^r t il i | scisrnti r it t|| t fU ist 

«cn->i della Giuslt/ii» ha pò C d-j i'- i (-^i irr i) t u» 

sto K<li uomiM (iti fi'ritio na j /o p iti ( _< t t rii i 
giunsti a\uKati dii dtd rtMitw eii i < i 
fron’c ad un buio (Oitiiiiiu i nn i < s, i 11 i i li 
nellii denuncia Innin'ttMfn t { o u < osia t/n n | u r 
sommaria pioptia di una n I in co ih i i sia i irn 

stretta visioni <oi fini «diva m primdi ti t» ’U untiti 

affrontare i ptobbrni di fondu iiu dii pini pi ni i/in m 
ed agiri uspnnsabilininle per I>i uut ti fu m i p liiiCj ul 
risolverli nell on/zontc ddl in di su ipndn i lit vnt n ivtri pn 

tera soott i na/iomk i na UMim i t n p i sibili i 

Qual è stata e qual r h -^rcl (io che firmi i n i s rripii i 
ta di magisli titi e avvorati'i avunnto Di KspiiL'fn i uiri 



u 


«y4 


Insi«‘me hanno compiuto in di U iti uno ti nini ti 1 j i 
primo passo ireanu) i coni -'uaii finale v ii it i -ili ir ao 

tati misti di a/ior e pi r la ri nutai Ha pr»o<;'> rii (kìj i 

forma della fiiustt/’ia u) invi I inu iputa/ii m ri h Uiu i 


u 'fi 


nutai « la pi» o s-ì rj| [ kì j i 
I inti I pu la/M ut ri I i U i u i 
landò a participaie al mon nni iliuiia pui i i lu l inn 

mento altre citinone protes le inrliffi m i ii il r ti u* u 

fiionali ortianismi ec inoimci i allmcubn/a u in i h II 

partiti po'ilici t I s ni< 1 ih nonni s i Id i u i dii l'o 

RC'ita da venfit iie ‘•f la pu Ini i n jpi HHi s, n, ,u) t it 
tccipazioric di (jutsli ostranih oltic ii die indo rpa Ilo c he pim 
vena resa iffeltua c qufdf crnsidr misi incr r piu iteli 


il 1 f Ih 
t sili I ili 
.11 


LOiido gl id 1 pn h I di (!i | i oro li 


I ' / I Si I r ili hi 
> li ( ti II il S ipi ( li I ( 
Mudi il >1 li ahi IV un i 
sii ( rti II i( li ( I II mi 
/ l'ir IO di i si (I ( 

tuia ih MI I I >11 I I u< u 

I o t mpit id )'i 1 ili iiuiiit 

IO d V rt boi pi 11 III iiMLUti 
tinnì VII I SUOI m intu i a 
pi I liiisi ni M st f 01 in la [mo 
pn II ' n 1 il )K itllirlti l 

non lit ( in it a 

bill 1 <'ii i)ii( il MI iMirp 
Ir ii< > t II I I I <U mi n cin 
Ut pKi 11 lidi il [H s/ li cu ( 



Mikail Sclolokov (a dcslrn), Atoxaruir Tvnrdoikl (al ccniro) c Stepan Sclpacv conversano du* 
rante una pausa dot lavori del XXII Congresso del PCUS 


effìtacta conci da potranno (o 


l(gm fasustc il pili 


8Ì avere i comitali C oiminqiie grave inadcnipum ni 
era licito altirdeiS' ebe qn I /ino ile i il magg oi 


di I I oro il 1 idii tur di 11 II 
il ir pu II I ’ Itti _ di ) li di ni Ih r uist mino i uni itui ' 

pr piM Clini /(ini s»,i ni sh/ii i ipid i unii i i p i[iO 

(ont.is'i [ >11 li I hi lyini I .ui Unii'i j um tali pio 
tcstiipii d (.nifi In con (t unsi i pinchi iistttn di dha 

l M'f (. spi 1/1 K tli ) riK Ilo di 1 ^iikIk I I I I I » Iti ( iss i 

i) dii Ut > di j t 1 dt i < 1 1 /I p 1 f I )i c 1 1 din ( li 
cluni in is|! jilmn i nuigi jiitmo passe» di ii pu «da [ili 
striti tnliiiiii viiiit iiiTi 1 ti i ipa/ UM d pi pi 
p/OfiK siili» > libi rt I (il gl 1 j '1'» ' ' f '■ ' ' 

di/io ni 1 sii III! guiis|iti I Itisi! un inli ii » 
den/a ( Il s, (, ( I i ili do ma l’ddu dt iiiu ui( c i 

«Il (he dilbi I (< t I di Hir b t dti ^gnim nlo i 

f urie I r pt 1 II c, I,. r ig ^ otVM ss i eli tionti 


■ Il pidcido Don », epopea dei conladini cosacchi nel momenlo della Irasforinazione rivoluzionaria della Russia 
' Terre dissodale » e la collellìvizzazione delle campagne ■ Dai » Racconti » ad » Hanno combaffulo per la Patria » 


sto di no c compiendo fine he 
una certi autocritic«j si sono 
sforzali di trovate ma prò 
ispettiva nuova 


/IO le f (Il ’’ I t 
I M V /\<i pulir ! 

tiiiishi ' 1 Ir I li 
I ' «Il d tr ipi ( I r 
I I iiiuchi c|f I p> t 
I I nriudd 1 e. 


rini/ialivu gmencrf trovasse nli.> deruocKi/n ne' r«inif)o di I i' 

/un seguito e uno sv iluppr. ne i D„.,t,/ui 1 oielnu moto giu di ,1/7 . s'( m i h 

congressi nazionali delle due di/into I a Coshln/ioru pieve hrdill , - li H r 

categorie tendi il me se scoia, de un sisl, ma on//.mi ile lov. ;„r(( i r pu n c rig 

' Per qUiinto iiguareJ«i i rn*igi HIU i giudici abliiano pui ili I frujn^tif .,1 i i pi si gli ni 

strati ci semra di polir due gnila c reh ibo/iuii a pie suo ' (,^ i pineip, p , p , ,, m(, 

che i atte s i i on f' stata citlu dire dalle diverse luti/oiii t»i/c g idiie upi r i n • 

sa Kssi infalM hanno posto «il svolle I nrdiiiamente) m v gn * chi con mll ii i pr nu/iari 
jjCenlro ded le ro congi'>s«o un le eli contro h,i li fornii di' i titUo ' inn« (liis|tMd//i 

bintcrrogalivo ciueialc si può un.i piramide eleni i giudici di ! /k, u e di " i t .n/iu i r li I 

avere gmslizu scn/.i (itmocr.! Inburiale . di AppeUo st n i I m wiu p.iln ! u iifim ii 

7la e cioè n ! conric|o igno ge r«irchieariu nte (id economi CìIusiom tr \ h le iti tiupp 

rancio o addtritlui i violando canunier sid)fm)in,iii ,ji giudi i «.nj tripli l ritn iHieii l«i 

la Costiluzior hanno rispo ci di C «issa/iont i hduua del pu do 

sto di no c compicneio anche I □ Costihi/ioiu st«ibiliscc co 1 I rinudD 1 e.,1, s, „m i mi 
una ceri i nutocritic«j si sono umeo org ino elettivo di lu i le proposic lini ish.ili Li 
sforzali di trovate un prò mjjrnirr.n dilla Maq.stralura ^ ruUri nr U il , r meie . 

speiiiva nuova i! f'ons glir Stpiiioie latto ili /eriore d reti otfl uniìu nio nrr 

La Co (itii/ione — olibiamo oidm'vmcnto unite (orise-iii ( rninh die issumi fn i d 

infatti udjlo dai tdatori — ò alla Cti'-sa/ionc rem hilo m tro ii' \ piu «icc n n i eie ione 

la legge fonelarncnl.ìle eie Ila cooptare i propri tu mirri eht I uni mi c||or formì/ìont eri or 


^ l(H ( <J[ M V l » I uh ro 
M k 111 Si lui ikiU il I un in tiami 
/ M< sov I he » ul I f di fi I de ci 

/MI idei fili; / 1 ri c/ssoefei/^ Itjl i 

(' 1 Rm ( I fi dii Poh i il pie fr iini 

mii V \ol 1 Hii M pi 1 la le l l'Hi i 

li r.dui 1 1 \ri iilt mn svedcM c m 
lo In nioflamiio viiiei'oii pn /onee 
« / MC;orc C leiuesfo oi/rvlicei / ifide 


I ufi ro'ir le ni ini i < /ir fn di du 
iMiint li ì ver dici r; re iicr i 
I il( d J! ( ff nel iff n / a filul 
lift I ri'fn nei pc i i iiieui' I. 
fr I in» 0 ndnffi n perifnc dnl 
l'i II orse f/iieitilt ile l/c pce/i i 


e /Il M < e/isdiifn pei / o e/ipc» j ei e/(«d/ » 
n i> In spi « c/mc/if fife n d< Un (ìi fnlpo In 
Ufi p 1 rene polifuei e »n rei ^ le oli ulti 
U Sol I in tal Si rrs/ \i(imii< n .ni f'DO ni 
In I ì iiiloi ì Olilo ni \\ ( nirpics rlnboiin tf 


fn rie f IO S dii fc | dii I 


1 1 iln odi scer doli ode 


fnlpo In (thhiiln off ni;/o 
ed> off) t .Il ni II e I (iM 

I f'Do ni IMI »(i nin n 


1 ì iiihnt Olilo ut \\ ( n»pics dnlfoiin tf loinnii o < loto 
I dol Idi S fU f 1^0) od min piihhlK alo dcdlieidorc Po n 


Giulio di mi (osotio nf iiiiemo 
j ird III II 1 1 1 i 1 (Il SI d Ite - 
, er» fin i Sn . ni ini i di nifpn e o 
MIMO mila leptono dol Don - 
0 dt SM d/o il pe’fioeio e/dfei eoi 


IMO lenifio I annlfiibi isirio hiUra (iosa iioln noi f'ifìl) cj proni »i( I /'i(/ / l<ìir o dcn/li le^f/riiz minilo doli cifp i( nUiirn 


I spere e ripiefie con 
pi/f le oIiiriMi/rne 


Sfeifi» do) I9TI ììoUn on de 
piehidiricfei li cbfe se del ionia 


I ìddnii J?Mimfi ned /‘I.S 


dot tolalo niiitannido (lolla min 


piani eh iitu me c in guui i con lo ip ah nella siici opero po/iird sto Pcs'-ofi c/Ii oiirn //on e/e dei un Iona In sor Ila \ lo noli uìlntu duo inUimi dol 
le i dii-gnme irlo i unto lai) cpl fui c/cifo cspx’ssiorn '’ieedi jj.k f;i»itf/i i </(//o /v’iin/inn jc / ì u di i i dio nello re epone 1 IMieido Din v rn/f.l p do 


d diri) ( niìU mpotnnoanun di rrff pu/io/ei ini rwome n/o ( he 


cmdfni no itili pir f’iide a 
/errore d rni onl nniiK rito ori» 


curi* rig ( otvM ss I eli honti li ( ' isi to ad min fusi sioneo defio 

,,, j,]| j d( 1,1 f,iiish/i I pi.iiu (I «dtig 'dii dnl nopolo rnss)» 

;j I,, m,, I gl iiiii II t isi M/i.iimnnt posi \iii bi hiiulnkm ixivtii il 
iip, r , ti * Hiv 1 soni Ciilivisi dillinlMi. ph tl n il IO due mine pi issi 

i pr MM/i'tfi inih'sh tiii 1 (,1111 l«i iispust.i mi) gtu lo run‘;i m< i'i nel e u 

( |j , ,, , ,1 , I >i I 1 pi I ' o de M I sul niii e li irlt/inn ib 

I j , [, I “se M I I I I ipu /Mi 1 I I I VI 1 imuimi il i’ il t//o di t ( un 
1 if im 1 I ' “^up ( in t Iti (Il pt. n 11 ( i Hi (|| StiK I nlnii i e (iiisl rv n 

{ I t) i)|)p I , se 11 il 01 eli 1 d II \ss .ci i/ me ' \ddf i di S\ i /t i 1 gli e il le i 

i.mcìl la M ih stilli pM o [70 tutoie' lussu i isigmlo dii 

j sidunc 11 1 siimishe I Imo ! nutrito neoMnse mie nto nel 

j } it ''lai ti«ih II ili«nni «i[)p(HC tdtt infitti il ■>'N itie 1 i- h ttc 

‘'I'" / i fi'da a MUI)! 1 I pollile i pur re > aio In rsse guato «ul Tv mi Pu 

' ' , I trivi e dis l melo pm lo is tini ipolule nato ni Piissii c 

<r 1 ’llCfe O ’ .I . T.I inni 


I ci) t e* r ig ( otvM ss I eli t [Dille I i e i is: 

pi si gli III 1 fhii'-lhi I piatu et «dtig 

p , p , I, I t-i mi) t t > jsi M/t.ilmr liti piisi 

iipi r MI ' ' Ih ' 'itali c I I liv isi d di Hit Mi 

I pr rnr/i'tfi niihiiti nn i (,iiu la irspost, 
h s| iM d // I 'a . 1 pi I 
n/n i ì r [il. '''< ( r i i i i ipu /ni i I 
1 1 ifiui i I ‘^'tP ' ‘Il P‘ •" “ 

P p I t) i)|)p I . se ( t il 01 mi d II \ss )ci i/ me 
MI tu ieÌL la ' ‘k ''l' d' pt ' t’ 


lah f) in a ni oro nello ded /)oi fovsero Ini mff sieri 1 


t (f/odnifi neifede Irose oirendo 
I I la ninoonu /rei li di 'In t si 


oniinn h e-(j/jnri di oi «*re d in n le 


1 IMO In rsse guato «ul Tv mi Pu 
nn ipolule nato ni Russi i c 


Il Itine dove inviai testelente' in iimeia nel lO'.H 


ulo m 'i bli IV \ oc «di d ufficio 
tij 01 tn II rt o m nnft ‘'to a hit 


i Hui IH Paste 1 n.ik il qu rie .mi 
lo i itinlò fpe r dii nuitiv i cosi 


tl e fori mitlit il governo eli do'f'vo fnie «miche' f P Sar 


la legge fondamentale eiefla cooptare i pfopn nenilrn (he I uni mi cltor ruima/ìort ed no j,tn-* nel lOOD m ciiniifo la ore 
Rcpubbljca usciU dall atuifa 1 lo restano a vdr e di foimiie l piu rigido pn iodico eniilrollo ^ L7bc!nt’c tessi mm/ione per il suo Pollar 7\ 


eli pnv IcgK pur clic intcìcssi 
gene tal 

Ma alche fra gli t innovato 
li » esistono disLin/ioni e eii 


[ 0(10 rirtn piiblilic do ne II L’RSS 
aveva assunto oggettivanicnlc 
un significato «mitisov letuo 
T Ae'c«m|pnim svedese nella 


fcirci 0 pt opini dol pipeiloj (runa nossu i 
(Osoeeo (j/ (pniU i prahitula > .c r leupo» 
ilMife' l0() Ila ha IkiIIo la sito dtdfciotmM 
rne/einif nf rfe' isfrcro ione di j / io ? 

nitrcifoii cedi f( /)nrorifc la I / Il t 


rnit in < tato ori isp/udì n 
'0 dal fioidnollf fdo doli osi r 
< Ita SOI 1(1 I 0 SI Ce Cssil ftnu il 
le ha ( a I pinta n inn losr t me; 
j/i in l'nnpn (i sfato ciinfrc in 
fcil 0' cef ni Due» n a (dm c ac 
anipa(Itili k'inscn ) 
fomimisfei indi eriife *ve io io 
01 e dopidato tl ''01 re/ S» 
ntrno dal /flfi o ine'infrrn deifo 
\rfodeontii e/clf< S( uot o dii 


a (innidai ' i» 
nurse lie>ro 
i,c/fo lat ma 
/covrono Si 


snlhi e c.//( ffn (min 


I dire» lofnnii c'e>l mu;in^ mia lodrceife’ freis/onno 
i V ifi/f)/ ri 'io """ t/r (.cpri ov/redlo e/e I/o i do 
dissodile' (fi/nlo '/Pii< ((inipopno dolio seoinpof 
iigmi dissruhli I '''/ iitipf’rn c/en/fi zor l'i 11 e dis 

emin m Ih inm ''<"1"/ ' infatti lei irree'iie/o dt 


(1(1 i 

)m »e) della 

( ìf t 

die fnmpn 

arre if'i, 

Osi r o/irft efei 

Sfai ' 

/ rii quf sin 

pieve 

Se iola /,01 

appnip 


Sf mie 

e ie!i la sua 

f fii K( ;fi le 

I d fJJ? col 

Inhoraur 

nh e ni i to 

e/e // fino 

'imi enhi Co 

Hiimivfn \ 

pubblicò la 


tcfodeonni e/cff< S( uot c (M I^'i7 o I0l,‘> dop/i fdi/oii f?iir c nn minio loinnii’O Uillmn 

f RSS dal 1919 \ol 1%Ì fu nifi) fo sfff, eipcro prole i/rofe iiiconi/r n/o 11 inno (cmhillutn 

idcffo pie'nibro fcl Coiiidofo c if Pliicielo Don ioiiioii70 cpo pci l.i Pntim l cui pumi ro 

i"e'»/io/e> d'I f’o f.fo Sempre jrco oi (jiinltio i olirmi d piinio pitch nscirono iief }9f6 (tradii 


nasdiora poc/in ri pimm inhitno usci a "// Koikoz io suo neiecifo e 
lo im ino \/o eo noi IIP Qiresf ipeiei fio sii/ifjrpo I oiiaffomen 

(ino Si 01 nfo nn Innan i »n iinienfofo d» ffe cn/ic/n» con sire»/noi ni ol 
(Ile) (toUn de fino il nimn iiitti enti fo ninno siv/enio d (paduam sii 
e eompo niMiio sfesmo di rimisi tiiltn fnppo di ni srsfeniri econoiiiieo 
1 ofnfi efei ione io andò disltntln insieme (oUdlno e be’ e omprenefe hd/i 
di (pn sin alt aidiii IO dolio sei iffore dn di' sf;off c/el/et /lopolo^ione 

Seiolof .01 lauto la (ptoiia e Iciiceiisso f oini nh/i ndoiio a poco a po 

dal. c sialo poi ritto o r, («'Pa e?sisie»zo hd/i gh 

1 lo sno le'dido pire rerlfr e/o Seiofokni d'^pclli (mia inio vita 

I ft]>? co/ il innioirn i j nhhlu alo w f o , P'afoe/onisfr ornici e nemici 
0 nulo (Iminno ifeiliono in Irò lolnmi <ln<idio dolla no 

■leii/nro dadi fdilonliniml, (19 9) la 'stento sodola so, lalisla twìln 
ihhhcò la soromla ipiona iiiondnile ber tcipono rosacea J «/><* 

,alita T ispiiofo o ScofoUr d rocemi d ni olii io rio 

idolli nel io la seicn/.i dell odio (1912) '{’"«« T ,r/nZf 

/don /?in 0 un minio inviando Intima ' ^7 folci zot, iv caj la 
prmnpnto iiicomp n/o il inno c cmh il luto no de le Onore/re bionc/ie ». 
uimo opn poi l.i P,atim i cut pumi ro ^ rrs/ejl/.?zofo di m» opne) mi 

1 lì mi no rdo/i nsrirni.n nrl Ì9 6 (tradii /wsm/ole cbe ÌO donuua C lo 


fninio larrnltn nari ahi a T ispiio/o o Sciofolvor il rocrmi 
laeconli del Don (fradolli noi In la seicn/ii dell odio (!9t2) 


questa settimana in edicola 


WrL,'„TrnnVn,?,‘hI’ ./mno hn 0 .1.niln Snolo 

i«i.(.rdr C è unn corinilo «hi , 


«iCceUa SI la de mijci iti//a/io 
no dell ordinamento mi entro 
deUirnm tli li uh e ul c cin 
; piu tir tana nic cernirai la alla 


kov 1 nno dei pue eminenfi 
scri/fori eiel nostro fempo * 
la notizia non In raggiunto 
il vincifoto dol « Nbilrc'» lOr/i 


io,.,,. ,M,a„o 1,1,lor, '"<T"ZTlhZ 

l'h'l, hol }r,7 Simìolm’ ha 'J™, 

„„hhl„ ala ,1 ra.oo,<„ n.«Ui» f"-""»'' 


siM 

Li-Si 




piilM,|M/io,w d,l popolo alla ,,|| 've 

(iiiHhzn tanto eia avci re'rca r,, , n„„ i 


LA «RISCOSSA^ 

DEI VECCHI CATALOGHI 


I u di f ir hoc< li e* M un e gi i 
iM IV M nulo al p tee dente 
) rong c'«.»o di Alghe IO) la pto 
l [losta ri'ahvj al giuri ce tirili 
j so Xmbiguo mici pi ite di tale 
corrente i e! fatto il prof Ma 
I I aulii che fede!.' alle suo i» ii 
liber.il gollisie ha cercalo di 
' «uJeJossare lu maggior respon 
sabihta della cnsi della Gru 
stizie all « insensibilità » de! 
Parlamcnb) dn partiti c addi 


I, 11., I abitazione a! vili ggio di Ve 

\ /* i HMnskajT sul fiume Drm Io 

*V' r‘•niKofC infatti i trova >t 
«h In n.fi tnilme.nto -- li« lichmrato il 

^ 1 ^ 11 , stgretaiio \»clioi 7iniov 

giiir ce t r ^ interpellato le efonicamen 

0 1 prof Ma ^ 

o alle sue l'M sta r lee oglundo r itcìnli pn 
ba cercato di , 

,iggior respon ^ \csetnvk ,a solo alla 

1 H 1 della Gru ottobie 7imovriov ha 

isibiiua» CK! „uui dine nte info malo subito 
partiti c neicii con un ekgrmnmi 






di un uomo dio ha amilo un 
neifei'ole successo e dnl finale 
sfo/o tiallo ini film (trndmio 
Po tlaliana Fddoii Rfirin/i 
IM,?) 

Sfininkni ha puhhhintr noi 
he ("Jli antu Icrit tot (iisfito mi 
f9f‘ì) (> fi Muglio di Su link 
(lindmiono italiana Ihni pia 
m 1961) 

I quali IO t DÌnoii do II Pl«v 
(idei Doti ( osili iriscoiif) ned fo 
rn insieme una e/rrinde epo 


/ id ic nppaiontevionle ancora 
lo al passato ma tn realla, 
jodtdo e consopuenio alle sue 
orupni c(ì in/ifie niui qiounne 
conUidma nnn coscicco cfni ca 
raltoio do, ISO o possionnlc 
7m li inno combattuto per la 
punì (19Ih) oporn tnllotn tn 
eon’piidL Sciolo/voi) rmolf/e lei 
snn alhinione alla lolla del 
popolo voiue/ico ncdio seconda 
qnona niondmlo In ejn«’s/o pii 
ma poi/e dcUopcta, e nairala 


poa dei (osnidii nel niomonlo Imiosmno fedesca del 1912 c? 
della fras/.irniozione rii'oluzio 'd lesisfenza some ieri /ino al 
nana dfìla soctela russa iVeI ^^n Ma seppure dn ersn e la 
lomnmn o lappresf nlota In nnihtonln'ionc ()onornlo di que 


iiltui i dell in'cro popcilo ita decisioni de I Accade mia 

bario (quest! lufalli voterebbe fi, c,nccnlma \ik i. I o) .mono 
«solo per odio, c sarebbe per ^,, 1 , 1 , 1 ,^^, Mvictica stata in 
CIÒ immaturo per partecipare Uniiwlo eoi, un flash della 
cijicttarncnle alia Giustizia) igc u/ut /'css 
Di (|iji l«i pMJspclhva eli un Nch'i nss mio oltre IO mi 
bei giuoco irmomeo fra il go boni h <opic vondi te delle ripe 


ndisson di nn inloin classo n 
(lui ars) qnoìla de, coiilndim 
I Iw tradumnolish e consor 


sto ri spezio 01 pie'cee/enfi ro 
manzi la sostanza rimano ta 
s/esso come simili in /mido. 


a/oif dapprima inlrnpion sono 1 porsonappi SctoloKov de- 


dono « la dio sbaqlia/a » de'/o 
onfroni oli<..ione» «poi rilro 


scrivo 1 efrandiosi c tragici 
01 otiti mantonondosi adoronle 


! verno fiiidlnitnte * stabili/ra tedi Sciolokov 
1 ( 1 » una MagishaluitT inelipen ] --- 

Una sellimnna alquanto squul .due nitiiic e rie tesenve spie il {>() tr I M.rpjrho In (pie j di nte onchc 'l<il Paese e un j /f prrmro <' 
[da ocr 1 libri in ediccila' La tZiu li t imenlp lIi st, ti H animo ' stn rhp <V e,, m ,1 rmi nnin «tni i nin nm, «.cn III rum il m 


Una sellimnna alquanto squul due rntuic e ne tesenve sfjit il t.O tr I M.rirjrj-o In que di nte onchc 'l<il Paese e un ff praiiio t Wnhol t /%. per 
llda per 1 libri Iri edicola' La gu. li timenie eh st« ti d aninv' ' sto che à fuse il fini noto d»'i ParLimtnlo rime ^so in riga il la kdloutlnia Md od Mekvein 

volta scoiM abburmo potuto p ir i .hmoiu fiume t om n r an/i di M uigt «un popolo nunnendo pi es-.aiipoco drm ir Snob / 01 0 nato noi 

pendere «dio dt un ccito sljr/o I npciri si r otluc i ((imdt nel mIJii) elovrr .Ite esser npcrcotso ,, n . ni,<,i/if.nr> in m si trova t ,llnnn,r, rh noi nr/>c 

da par'e degli nlilori di rnan turine. t(i«r iiti(.Mt la romnu il nMiimino eletta vti e dell arte , ^ni 1 u J «t...a.,mr7 a nei pres 

tencisi a un liv ( Ito culturale pie lica soHiernince te l«i lihnii di (.jug j n 1 ) c ichre tiiloic ^ si /ir ti’/eirskaia (^r(>aro»c del 

gcvole se non elei tutto 01 gt 1 de 11 e spns'ione e iii pe nuda 1 I inure «siomsia che condusse a seduto con k senrpe tu Dni) nc/ i90’l 'sua madto oro 


naie (su sci libri tre classici «iiur'-rlut ne ogni loiina di ipo 

un nolo romanziere italiano vr cns a del rnuneio borghese I 

venie un libro di svago c uno pie'-mc volurncUo ci nlicrie op 

disculìljtle eli guena) questa pur h nati i nie in .anicrdice la eii 


pusi/ione in cu si trova i ilinggin di hrnzihno nei pros 

;l, '.rrn ,1 c ‘^,,0 ,1,S 

mure HS|()nis(a die ceindussc a e^me seduto con k '■jj^rpe tij Poni noi l9(Vi ^ito jueidrc e’ni 

Ialiti gli ult mi anni delta sua e olon accanto ai giud'ci togati pria cnsac(n stia prie/re’ uh 

viid ma non poco I «ibi Ir 'cnt ma solo per mosti a oppure russo che girala le campoipw 

te IC inglese indulge 1 .nn con |)igmti) iri p *(li v.cino allo fneondn 1 piu da orsi tnrshon 

\ ( i/i(ieiHe colie pzieinc le moni ic i poi ( 1 /• nncho il gioì'ino Mi'ail c/ic 




•Ih n«Tn InIe in .nnicidice la di dt i/iotiHe coiieezieinc le moni ic r j 
lieta pteld/ione dell autore | f( 1 irte e rlh ncrrn di ctTctti 1 


Slnughlet) e a tentrilivo di n , 1/1 
lancio sulla s la del succosho rmi 


core ode -iilc chi 


ui^y.v.uui.- u. Bun.a/ quuMtt um.( rulli l IHt' IO .q [ItM ri.tt' i.) (i| i M l/iounie COIie PZIOnC le moni t( ( /• aiic/m il OlOMIffC Mi’dii c/ic I 

volta Invece assistiamo a slan 'eihta ptela/ione dell autore | fr 1 irte e rlh ncrrn di c tutti ^ ^ , „ . , , /V . .. . . . . ... 

che npiese di opere che oitnoi ntlh quile sono Irrisi tuth 1 re a inreir pu (osMhde lilla pr ispctt iv «1 è stia ii<>tft (omipnto sindi hrci 1 f> i» mnnilo « .1 finl.n n«l lOSQ 

hanno fatto 11 loio tempo (ben luoU 1 eomnm iisau allori ri«ni fm/io le de' raecortn 1 iinh ogra uffu idItMe.ntc tc^pinta el«illi iirognlan e pnrionpatn cornei Sciolokov ,i Roma, con la moglie c il figlio, nel 

due Mnupliam un Piasceki uno giorr i'iHi tmiralisi la f.iesen 1 Uro (egli imn igina '1. e s cr t.n maggior inza del congicsHu 

Slnughlet) e a tentnlivo di n «i/e. le del ematme e" uoppo sic io un amieer del pi'i nr» ( (itera du spinge rido unc’fi. 1 (l'neio -- 

lancio sulla s la del succosho cmi 1 q poco coceede mie chi |p ad» pm M.ue nst m pan nei if f.nd.uc critiche di M.i 

del «colosso» cfncmaiogr«ifl(o gm/t die'isc«ilirh, r. hicHe per u « Med m * I Mondadon , l> > «..Hi.fim «. ie««r ulti 

di lageikvist una sin, k collana I n altra ti i , ... ] i mrni ha coshctto q lesi uih ^ 

Soltanto San oni si inanlienc flu/(oo di riue onci i f \ Do ' 1 prudente inrire la l I I I 

fedele al suo piogiamma di soli mnelv 1 si pun trov ai e le.la BbK , '' M Mgli 1 n li fan [ mrliclici appera ma schei.ila <rt| Hù I 

cl.ìssici (Hi hrutiei) rreiure a i tiK) nell cirrnad o ((.«jrzinti 1 (tortine di demagogia Pero | 

Mnneindori (cd è quosl.n l, .era < 7 fliv istro) Un iltra j m igginr in/«i non . * 

novi'A delle settimana) rare.» di TRILUSSA APRE VJ, uscita nel 1 a,,,,,,., imotienea 

articohre In vane sc/ioiK la col | «MENSILI» cht' coi fermi la su» ahi .‘f . ^ ^ ■ «Alia ■ ■» nBflBIH nBoniBAM 

Inno dreii Dv eii im/iindei la r. . ... n». Iif) di e’Onsiimalo nirntorc li Acc- 1111(1 ini. Ih ad un grup M ■ I fi AAII I P fl&lAll 9 filini 


del «colosso» cfncmaiogr«ifl( o gm/t die'iscrilich, r < hic«te per 
di lageikvist lina sim le collana I n altra tli , 

Soltanto San uni si innnlienc flu/(oo di riue onci i fX Do ' 
fedele a) suo piogiamma di soli mnelv 1 si pun trovale leila BbK 
cl.ìssici (Hi hrutiei) rreiUre a i tiK) 

Mnneindori (cd è quosi.i h 'era 

novi'A delle settimana) cere.» di TRILUSSA APRE 

articolire lo vane sc/iotu la col | « MENSILI i» 

lana tlcgu Ov ai itii/lenelo la Pi kiss,r Acquo e? r iho Or» 


..•il» pili volte nst m pan nel 
a ■» ^iee^ isi * I Mondadeiii 


' oro alla fino la strada fpii dlln terra ucraina che ne fu 

-p la prima spcdafncc e fedele 

La ì fceiida prificiperle» al rtpofosn espcrmiua che 

torno alla quale se ne intrec questa vicenda costtim per colo 
( lano Inule altre parallele e vissero Ed anche 

iiiarginali ha per protagomsin <U‘i nsnltaiio uipismiiii t fifa» 
mi conindino ^ medio > il <0 persemapf/i contadini ed ope- 
saceo Ongori) Molediov, la fai diieimll saldali 
ut lorluosilt) senhmenlolc (si Tl destnio di nn nomo (1957) 
r/iha//e fra la passione pei è la ricosfru^ioiie, 11 » prima 
tfvsi/iia e Vaffeiio per la mo persona (iella vita di un ctU(t- 
gito (\a/alio> simboleggia la diiio sm le/ico nei primi fempl 
piccarielà prima l’inconsislen del dopoguerra In leii pae- 
^a poi delie «/orme» tradì se ancoro dei ostalo i/fi re- 
lonaìt che regoìono nello Eiis duce ionia e si ifjcoiilra con wn 
la ancora zarista 1 lapparli altro reduce che gh confessa 
umani La piierrci che soprav la sua stona lo scoppio della 
tiene s iiirnrica pin essa di guena lo ha slìoppoto alla fa 
s< ardinart dall'animo del giova miglia immergendolo in un 


tn n a nell onnod o ((.arzintl 

I [»(J tr N Biv iHtro) Un iltra 
(ir ri d) Mriucham uscita nel 1 

II 0 cht' COI fermi la su» ahi 
lif-) di «’onsiimnlo nirritorc fi 


ne ogni resuìtin di conformismo 
non resiste neppure il mito del 


mondo a Im esfianeo di Ira 
qedia Ta cosa à disirutia Lui 


lo < Patria » e quello di « eroi à deportalo nei campi di con 
smo » rii eia il suo fondo ina ceiilrnmeiito tedeschi Al suo n 
zioiiale Logico c giusto rimi Ionio pi» nulla e' rrmaslo delia 


articohre In vane sc/iom la col | «MENSILI n coi termi la su» am mt ih ul un rfruir 

lana degu Osai im/linelo la n lussa Acquo e imo Om ‘'’on’mnmio nirr.torc fi AccìuUj ut. li «id un grup 

pubblicazione nensiled! un opera Turni e besfte Libro muto (Mon ' rc'^onaggio centrale de' '•accori l'u iinpurlcinte foifiuihr supr il 

I rii poesia e di Icilto aleniate daelon | i50} ( on quest opera ^ elenca singninnnenle lutto d giovani clic f(.«iliiicnu 

In complesso man mano che il f, rosi alla ot ava edizione , afTr'ecinanle amata da q lanti nvendicd tirila la Lostitj/io 
fonomeno si svilupim non s! vede Munel.idoti irnugurd la sciil dei [ibarno eoirosciula un fanl«isriia "e t' non bolo la p irle rigirar 
quali siano gli 01 hniami'iitl cui i.'utiirlh mensili Si tratto d, rie I armadio che può sempre ri d.inte la iMagistra' r 1 si nc 

in M,.l« non tr t),.| o irnpe gtl.ihv 0 ( „m e eia un momento all .litro diStMìa un altro die picee 

per almeno 1« melò di essi tulio (fhp ,)pr ,|tro figuuM gui nd a , {.di hi. emdlu 

fa pensine che non si hnlli di hmm h | i|)(n cppo rvidcn qiii t p npup 1 *' 

alt,S Che d, rn, improvvisata tnieliie rU h pe^ol^tV^d^^ de It aerdt. .m k di . p.rsUe 

Opetazioiie coni ne etili dtslin.i , ,,,,, qco ic lai n p(‘n^ I BARABBA < me c re. » gì unitivi p( i 

ta a oiull.iie (sic^'-r. ut, piti .i uj ip «,ui dubbi «ulh v( n con | tM I igeir>\il B n ili a (Le nuovi le •« '^uHf I m n/uuii 

birce) ( onvtneiem MOcnte eiU nulo .«)s|eil/a d (| i s| i | uujbiri'.A p I l'ii I D» n \ It i i ricalili j i iv i lai . [)r uè trv i i e iv >1 imi i 

" . ''' {HOMI ttei()|)) I nell lo sciiMor" svedes^ tuo 

fondili sull 1 ifhi'I cpi M vivente in insto lomauzi 


PIU DI MILLE ANNI D’ARTE 


(fue per Grre;e)n; che lo socie 
la zarista e rolli 


sua I i/a precedente ed egli 
comincia fotirosomenle a rieo 


‘I 


dante la iMagistra' r i si nc luiHiipirsi in liirrciia , Oi,rn biaiiu scritto dai leK 


meno qii.ilifit lini vereht nnlo 


leimiei sul buon senso bntghc I stinco me tfi,s« i ( ictit h H 
se e sul sfotinKntilisiiìo Del I tenne nel ili! n pitmio Notici 
lesto Mret.tx sic, pi' ippor ' inni agina el. poter egiirc la 


ì (lenti V pisuili (uh HI ) enitll'i 
I (kit acre h. /io k di . p«islie 
< i.ie (IO » g ) un itiv 1 [)( 1 II 

' nuov 1 le i. •« sull, ] , 1 n/iiii)i 

I IIV e lai I [)i iie tiv i i e iv il ime i 
tl Cui 1 utativ 1 c oir|)uituiiistic i 
1 lì |)iiij)i/ic c lima i tl e riho 
I I usttd 

Cosi (> luce ito a' V iinp igni 


per l«i GII I uscendo rosi li sca di ciiiita e di stona ò ri hic cl«n lUht e completo in , * .v, .. 

milrncntc d<il increato anhqu.i j madei tr.ispairntc (li (iiid sufi slanq > iicl 1927 compì e ndc già 


fascicoli per la U'II I a par 
tue d«il 191*1 e completo in 


Seiioiic/)e egli non indii idua shuirsi un esistenza a oeawj 
1 li Dkopo » riedia sforia e qua» iiifonp ia//ioiif rii vivete e di 
do sopravviene la /?ii o/iizione operare 
ri Oilobte SI ichtero dalla porle 

dei controrivoluzionai I t binn -—^ 

< hi t> Jn seguilo al trionfo del 


ri I dove eli tempo erano eein I i ige i osissimo meineio dei «/in 


final! 1 due gl meli veiluini (Il ma e or ov itore^ pf» /anco j 
«Sf irlo dell Arie //eiiioria di Re secondo uni nua eclcbie filler cd intncoh ctiinli solo uno slot '/rnlLl' 

ho lue se, HI Mclio.vo» 1 I m./.nnt 1 1 isp ircele d, Ila fer /o Mi fio.cimarlo poteva ..riva 

voi lp«igine «XM 1212 i tn i ilteii/ione t (idi amote'con le a possedè le cd a sistemare ni oh Juman ddftde ih addi 

HIT) cel «Il Iiercnlo» il qu ile ugni pt//o r stato a cr lic.imcnte 7' 


un millennio dolla noslia ctvil P^ojpeffho deli esilio ehi 


e /);aiic/if » Mia i noie misurar 
SI con la nuova i palla del so 


vita (il Biiabhd ('op( la crorc ' on (.iridi ta[ presi ut mie iiKi 


t vuk HIT) cel «Il Iieccnlo» il qu ile ogn 
(pigine .\il ‘)HU livole >110) lungo ecic.it 

Ij con viva simp.nlm che Sri ed indag.to 

liti mio qeicsi.) pie/iosa eej al Nrl l'hll 


lungo LCic.iU) visto c «-ivisto 


gb,o„nun.,v.d ogn, uxeiessc s „ sso r^«t 1 , sul ; l dm'i cpM ' ^ m , u s.o imnanz; 1 7 l/ HI eco m » l^rnuU^ ni ainz.oiiar, diffidenti addi 

por 11 pulihlieo el Ile* ìihicru i,,,,,,,, senso bntghc Ist.ricn che cfns., , ,cti< h H , ' , ' v i .,. , , l i ..7 7 7 ‘ 7 / cHic.imcnte 

Se COSI siinno le rose Co- se o sul snitum ntiliHiiio Dei tenne nel Ifd n Ditmic. Nobel ' '"‘■Ma (pigine «MI ‘)HU livole dlO) lungo coi c.Uo viMo c «-ivisto Cosi puro cIall«nltio grande Vi/sW Kosomu si dn dispeia 

vio che min c* epi sta la vii per tesin H.iret.tx sta, n u .ppor ' min agina el, poter egiirn la Cosi (* luce ito a' v iinp igni L con viva sirnp.ilm che sa ed indag.to voiijiuc clic e’* « Il licccnto» fq o/ /jfi)if/rfi'' 7 no e de(imhi a 

giungere a una i iu laica cliffu t„na una se di i rlelle me or, | viia di Biiabha ('o[i( la crore ' mi (.iridi taf presi m mie uKi li h uno que shi pi«/iosaeej al Nrl l'hii die si gbc dell r tniito eli lunghissimi anm di mente perdi la na<sr/)ifi/a di 

sieitie della ciiileiif e infutti non ,„ps,f p,ii , he li risiami n tir hss mie i, LriMo e i i me urie le ( ,.ik dtl iiosiro P i iito laic tesa m di/ione che se si pte stn pubohe i/iune de t 11 rtcccii nerielu cl iboin/itini e studi mvcni <ti uc/la iium/i r oot/o so 

solo non SI inh.)'ede rineoia un ] ,,Kioiip (otiipuiit eht ofTiono k vicende sht porzione, il) i i i punto de i e iingi e o c se’ur la in iitn veste tipografie i mi lo t qu indo Hobotlo ( oiighi prepiidori espi )dc un secolo , fr/,ra rnuo sovrnn is<u,to M 

i. :ì: ..r’’v.' f!,TM';7v;r,!'v2eu,''.'':r!i T'Viào,.™ rT'"”" 'S'r;'n;ó 

tosto SI riitebbe che si faccia ut» ceuitore ^ ‘ ^ | qit lavan/at.i (lem et ihc i in, (il l‘»27 per HI Medioevo > cd il a Maestro apteiido nsiemc he ne*l! i ricchezza di foimc c „osc ercMi suo/ai/rnierifo e i imi 

rii tutto nei rerelerii paghi di i '•eoo alla M .4 istr.i'm. die tn , l'iil por «Il Trecento t) con gli « biodi t m suo onme gi,) di inirmis cullin.ile inobilissi ,0 ornueiiio ai niinmiA munii 


siotie ilella ciiiluif c infutti non pjpsif p,ii du' li ridiami n tir hss mie 1, LriMo e 1 1 Pie urie le (,,14 ekl iiosiro P 1 iito laic j tesa rn oi/ione che se si pie stn pubhiic i/ione de t 11 rtcccii ncrieln cl iboin/ioni e slueli 

solo non si inh.i'ede rinceiia un I innouc tompatu die nfTiono le vicende lIic portiiono il) i i , punto eie! eongie oc se hi r 1 la in uni veste tipografici mi tot qu indo Kobcilo ( oiighi preniiilori esphdc un secolo 

11'!!. JZIZ 1 UZZll 'ZllVllA 1 «• .iHi o.,Bm„li „„ .ito a, n„,ngB,o nftnsonm 


rii tulio PCI rerelerii paglii eli 
vecchi prodotti el scaiso valore UN ROMANZO 
ailistico e di ne sun sigrifliato dj AVVENTURE 
culturnle seti/a andar toro in Pnsm j , ì n 


culturnle seti/a anelar toro in ^ Pnsm j , ì nm mtr dell Or 

contto ccn optt( di pio < om <,(, 1 nmi n , iMordadein I iiO> 
plesso e attuale ptot)le'iii.iticit 1 , , «q,,, , m v onirant ,nd e* 

lA »»AnA(L»if'c:i 1 A " 'f'tm o n 'S le dilli con 

LA «MADAMIGELLA» 1 p,, u.littc i ol 1 (j <.) e t nn 

DI GAUTIER ,11 0 |,i, « 11 . cu, , m 

Ih (tfi Ilici laarrn ni 1 (li v u ’i tn ev > ce de b 

’tlou/M» (Sitisnni ! iill h (. > ve'ilurc (luimh br t( i>o > 

Mfireellilli tistfiHi.i eoo i"» 1 1 ima i il / < ne ti ina bl "'P 

dall *ei («isinri ' m ih ale vi J nei e, r, h'i ruMicrofo 

ccnde eh 001 *■ igolniL Im la di hr «ma \\1' 1 Ji/one 1 tt> 

avvonliitei.i elei ptine; ScU ein jlizurvu ,«id iii) 1 libi ud lo 
tu einislo 10111 . 1/0 di l'icoobU 
{ifuilici pubb ic e'o tul IHt. 
senio IH firma episin'nte un 
ricci) di illii nlrnvati < 5 ti! stu 
è cciiti.ntn sull I ( 41.1 i d un i 
SìOvane donna, camba.' aa f a 


UN MEDICO 
I SCRITTORE 

i (» Sla 1 ! t le r t ' fid 
mio inumo Dall ()» o 


'•eoo alla M.4 istr.i'iHf die ti, , l'I.l 
i Mi cuolribuilc. 1 s[n//irt il , suv m,|o initnul ih 1 ptinii i i 

j ron'i e oii*"( rv al in nel t imi , • itte 11 fonel indentali et di l'i 

j gUJcli/Mtii. p lice! e 11(10 h e uà li pl.Ki le di rihovue 

ttndei/t a coprire ( u 11 lu [' T * h mini sioclimeij c leu 

j O'hlu/ir.n ili mie ( 1 jji /nh rendo il famigliare ed .umre 

I limi, leit, rikliii!ii ulivi ‘iVecihiot joisri i\ecebini 

„(,s (I ,) lolìii |ii 1 II Ul nalur limciih m senso iijlU 

li II I 11/ 1 li( 1 |i tt u ini he I (I) « d ih d (ivo (| i.is 

III II itva ^ ,|)i ilhitto > din pulii . fiotdie inh 1 

|iid pop i >la dii gli st, I cemM/nm si s mt iimii Ini 

guidili M cv<iio t inv ( st lini.! , Olile 1 h studi idi lite dii 
KC('- and duc^vaiou la Colli | * Mine H ns \k di ,i vo s., (lue 
boi«1/1,me col mov,minto gei 1 , <'lel)M volumi ricchissnu 

ak |) r !c g «meli rifoimc 01 <P(>"il chnri id ogni passo 

r, Il mdil.izio abili (Iella nusi: 1 ' **' ri» coiisentue la le itui 

I ìULict 1 ' "’l" studi ISO come ul 


V o t G< 
Ili ooHi me 


f 1 le m mi siopli mei j c le 
rendo il famigliare ed «imiro 
t Vecihio t Ine se 1 i \ecebin * 


DUt MAUGHAM 
ALLA VOLTA 

\\ MIH e 1 srt 


'li llZl 1 11 fi 
le i (Longanesi 


(verci favi 

Vice * lo'i ' ' 

(( C 11 

co t tn i 


h , e M •>! e tig I 
' iKigi) Dui h„l t 

I t ( 1 , OIC 1(11 • 

e volt, ( Hit soli I < 


( ei oppicfiio di reria'ji/A ni» 01 i 


Anche Hoyle 
afferma: 
«L'Universo 
si espande» 

n piof Preci Ilavlo che In 
siernc a Rondi e Gold aveva 
cniincmlo c sostenuto la Icona 


„lo , pi.im , I sl.nn.p.vann ,„ | .|,m rs., «loio .IHIc per ^ ,1 «e,i,i,„e„l„ ri, ppler secondo In nunic nell llmvc.M 

I,.ini imeni,ili cidi in i opri i minleirnln che il In, «imain.i « dille Icnilcue In ,„i„ n , .lliamo ipsne^ in u e uni enilinila dislni/ione c 

li pi.iuie' di nhovuc|SCi uè va dedicalo »ll«i Stori,! icn br«m i dell.» storia artistica M>ec-o,. ,„|urifa rricaii(,/n n, «dn. nM/i.i,,.> A, m nona no 

del riodin Iietenlo sono stn ] fo co/ socuiiismo o fi ronuiiizo 


y vecchio t joisr 1 i \eccbin I ' om ruio può essere org' i po 

nauif ilmiiile m senso luUo j ehi m ii dilli sin molle iv 

polle 111 ) «li ihrttivo (| i.isi I v(i iti nel I'lb2 I» i isl imp i 

1 due putii f (ioti lie inh e | di pie sii tond ini) nt il» ) d in 


rint 11 'e del nodin Iietenlo sono stn 

1 ideo a un degno atto 'li h scritti qui per In pnnin voi 


eli pie sii tond mi) ni il» , d in pi ssmiu '•indio dell) riumahi i 
SOS nuihil. volli,m che rinssor ' ^ ,,, | 


Pier Luigi Candirli 


UHM ,/,.m SI s.tu HM.i, lo. SOS numiii voiiim che rmssor ' ^ ,,, 

I ni de I li studi idi lite d< 1 tio i qu i i luti i h im /i is.i ai , , i , 

1 1 \Uot H,'s Medi ,e vo su ,|U( tivi ^ di i.ee ta c di sudioekl 1 P * 5 " 

sii ((kbii volumi nechissinu M» stro scomparse. i mitre zone primi inaspiorotc 

epiitiiL clinri lei ogni p.isso I vuluiiic do «Il Medioevo t riill nte il linina divenute 
Irli d» coiistiiltiL la leitui i ut ''nido in due toni uno por I qmi'di le pu fecotieie eli lite 

e .'1 «l'Io studi ISO tome ul 1 Ile pah ieri tmiia rei iKonie | re se e cu studio 

stride n'p o al'anpìlore eli co du. \ ale cd uno f e r 1 » t.-i i orna 

se darle me», uscito oiigiiuiiiarnente a ^ S. tl. 


M è uni coitiniia elisirii/iono e 
ne otoi m 1 /tone eli tniicna ne 
guido quindi ogni poss hilUò di 
Lspaiistiiiie 1 h puls i/ioni de) 

I univi IMI 11 in 0 ) lecotite 
irtii oli) -Olii 1 n\ is’ 1 Nofi/rc, 
l.tisin'iLni) ilibuulointo que 
•.t 1 le lìti 1 .nik al.) ipt itluUo 
I 11 ' iti Ile IV iti d )) e (^uns.rr > 


eia un eiegno atto mi ti scritti (jin per In pnnin voi c pern , ^ l imovea d,Uo i dio . «.^pal 1 s 1 ,lllc i ii puls i/ioni de) 

può e sse re orgi i po ta inctir sup, i nulo in vee cbn r>a dello dittatura del pr,, (Un lluniviiMi ii in o i lecotite 

I ri'";''"' '1' diviMone' h» irti maggioi i c r ofo sull ud i idimh uirniia irti»,ilo min nvis’i \oli/rc, 

1.(1 I (.2 1» lisi impi min M tome ne! taso ek'll nm dm, e codoni u//aio /u r | htismiLiii, ibbnulointo que 
I tond ini) ni il» i d in pK'.uuo '•indio dell) mimahi ’Ate Und mii ■'ariAe (> t t •«{ i tnui» .n(k al.) ipi )tLuUo 
)!) voliiim cito rmssor ^ (pjc k, tnlurne in ''("Po ( oiìlempornium m „1(> \ lu 'iti iieivitielu e Quns.ir > 

') 7**? .7',b'ku'.bn 1 Pfbenhirc I «over litio lice su rit II ^ (so g« ih di iimle ladio i quisi 

smnnarse ^""c primi mosplorotc i>l^'>rio Hon Ture cI.sm d ite , .U 11 u,» ) d.it) che ccìiieimc 

scomparse i i ii . . i , . "* < istihii'-n quasi un luiui le tilie io in ^i in palle le le'orio 

iiiic do «Il Medioevo t ridi ute il rhana divenuti f, ,/j,. diiiMifi pio'iuiqc /a ii lem uK t indie sull osptUV 
o in due toni uno por I quindi le pu fecotieie eli ino , rno.iom rie/'ureo ufi ei ha la one .1 il mvuso ileuyic nel 

ih ieri tmiia rei iKonie | re se e cu studio oeiife’ mivo , \ del />o» e /o /Tt > io ii uolir nniincia nuove 

cd uno f e r 1 e 1,1 1 orna c n ' ’ d()h)bu \idìa pn oinu.l i/iom b,i ito sugli «itUialt 

Cito origiruiilamento a ^ a. n. tj^ optua, eia ric,tiif/n la bo, piogic si ddl.o lailiekisuoiiomin 


mitre zone primi inospiorotc 
eh li lite II liiiina divenuti 
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0((l\ii) sul liiiisilo 


Il volto di Parigi nei 
film di Marker, 


Per Irt ( (i f imr t 

( 1 \ I I <tlK I I l 

indr) (iU rlf If U i-< i j nr 
1 ) \a in (jtic! 1 () i( Ilo ih I r n 
' iifhhi i) <n sf rnp lu 

IO ) I * 1 I I III li ! i 


D (* ( 0 Milli 

rifii 1 1 crt'in i (il un i 

li 11 ( ( h( 1 !(]( n 1 j 

fl( I 1 Jin rr i ir Al 
i f I '-!)(' 


il film '> in pinc'ltitn int(i,ri' [ 
f ntr s il p ccol ) s( hi imr ' li 

li nt( i! popolo rii Pii i n (i 

! 0 irJrxt n \ n i \ \ iru( if/ r or 

i ili Ix T ni tini ) ni l’t or om 

]>iiipfi K tl bc r r ( I o ir ! 
h s 1 i in I I! ilf n/ 1 ni 11 i u ) t m 

pula ni 1 I I I I I ( inttn ( 

n/ i 1 1 ni n I 1 i ur s'.iime al 
P ) E I il M i/iori ih n ili 

Pi t I 111 iir I fip I ()i ( 1 che ni 

s ili i t ui n si I II 1 >1 ) ( hi il 

Ir il i I IO 1 |) ) I II irli 

otte >( ( ir* fif 1 r( ih// itot i ino 
j o^tc n II t mto i ( i lui 1 ( 
uli mi* Ilist it (il itpii 1 rpi in 

10 1 11 ( in 1 lo no i Ir o in it ì 

ni ) fi r i fi i mfi li n/ i < li s ru ( ' 

iti in fi il h I s I 0 IL 11)1 

« i 1)11 ih I I ( c in (I Iti 

fi f il ■>( li ( I 1 1 ( p r 11/ i 1 

I ir ) L, ni li i i f X 11 i r I 
( i i s i ci 1 \U t I i eh f 

d I (in i f n )ii ^ )!t II I 1 

() uhi ( L ) r ( |) tri i ri ( 

I I li l (. I i ui ' I t I 

Sff ho o i ( i I ) ( I 

ru i 11 1 I ) Il t I t I u t s E|i 
anpianciU c ictit uiif ntt doc i I 

Ili ni iti il ( olimi ilumo il r 1 / ì 
/unu) il 'ncisrno sono onihic | 
lIil sovra ino Conlrc (i k st 

on b i LUI IO fio li | i^ubi ( 
minuti icsi inta^smi It f ictt mt 
rnonbih cl l il film l o^fre — 

11 giov inr tornitore alficnno lo 
stLidtrit" niello del D ihomtj il 
venditrtrc' < abiti lo ili<ìnso»rn( f 
p.iLilisi i li poixilini piolific i 

il ini it id ti 11 i 11 II I in/Tt 1 

II tosiurni Id Itati ik li\ piL 
ti o )e dio L,ii s Dpi t inh ( t Hi 
te iltiL iiu it; di in pi mo ni ino 
sin/i ton Ili ! iinpif ^s,] 0 !l Ulti 
qii iflti co lilMvo di I j (( llf I i 
popola L dipo nli Kculi dtlln 
poli/i I oMitii suino un punto 
fi dp|)t xiu [iniptdo I II ({ i 110 
n istinti li tontraddi/iom soli 
dissimi f li punto dilla vt 
ntii li un \ ulti II m posti 
Idi (orne (Ine mi fai tos hulti 
tt Kf xio'- ooi tifi t ici iM li 1 
suo divtniit Peitlii 'a veril.i 
dire Miir'it i t un i stnd i 



swjh II jJe f/il }jic(olo plico f e 11(0 dell odo 
(( Ih fo /ifilro /it li di pio o Sari! Apo'Iomo in 
/ r I h ( fL Mi 0 shMidfj raro llammafo fla 

fitta Ini (I er/iii fo foit rrnft irtai dfilln 

li (or ni I or CI llf ipofjt fi (!f> Fi atro 
1 t 11 ioft (ili ff i) b no /t e fi /- « 

ri Io P/io Hrrfiiri /• i f j ( «i dioii M im 
Mfi anciiiroi clrcUfi f'i /•i/tio foiifr ((rtdhfi/ 
rf I (fi II qii ( orli ilo nini j cri i un rifilo 
f(i(f \ 1 o f in U t I I r< IL j ri l*tdt o 
t c I Ui t 

Siilo hr I hi i «i lofi fi/ipr 0 riofo tnipio; 

lù (irt (irafni < h al! (o olla ft za fiO( offro 
del i ono i/i torca leni Rt uiìicìi tenia di 
n * In rei un in rnor/iii c imiti Ha de RoeUt 
(In MO lo ptf(/uo fedtie dii vno rimph so 
rn Jfido fifa f 1(0 ( on «rio r( pio chi (rrid m ni/rri 
( uno prf( o t trtiiza sdir (ilo noi si ■.«no 

I Mfo/f OLIO nlcnue lathz-’e etcessite dt/lo 

spdtorolo (/oMitc (lariìcolarmente alla (ii//rtilr 
roduLihihki > sctnitj di oliane Uriche di 
lenta - tonti Remihtll ci proponi an iter pot 
(no di torca nanic nOntto coni izioiiale dalla 
Uditila aita morte di lì uomo poi in attrai rr'^o 
li rie popinr pur Ixih f nardo del rapi fo 
(pcUi meno nnt n addinilura rnm ionnsciufc in 
/(filai tin (I pcn n e ol suo primo fen/oiiio 
drammoUco 11 in ilefico dell i firfalli (/fd*)) 
(lì corei ineififo n /(olio da non chhe molla 
/ordino allora ma rh d ( ifloi ai jartoMj (io 
aro fri fo e odile poesio lu! Tiionr/o (/toh 
t di no (f in onioie irnpo sihiJe per una /or 


/do (In pirli ri nord i! pia. ilo amo 

a Milo b ano ralc i di ileigin i Ilo 

(nini frodi *■ simfiolieo s irreo/i a 

Il pibblKO e cupo D douo fift 

\ flirto (rof'o Oli ‘ laido D iloigo dti 

\ Il 1 1,0 f 0 1 l SI 1 nt< ( o onel c i 

calli una atte ilua pn ri na anche fo’ di 
I fXi r ( Sire pi ( 0 ( 0(0 con lauhhui elenca 
sfila Lcno U Dialogo i«/od( the contiene le 


(iidosfoh < I nomi d( i persono an pofrr h/ie 

es-a ri i piallo di su uro forico ro In poi sin 
(pao intano andalma c il teatro Imchicitio 
( mn ifpa i noti f/nof'ri di Ir vpidoco/o 
canditi d nono dilki i.h'arra d I hriio Ciino 
U \iin I iiié I f/a a! 1/10 » din i upi (Siniiu 

( I I 1 ) Il li Morte t l mi ma'! ai lono doi 
hrom fnndfiMi idih i opjio sionrit / 'I v ts i 
t(i 1 (1 1 di l circa (Il l or f itn i (n fiapann 
( [ nhhitc cita in un pi r aih mcc'riiri il 10 ani 
(filo l'nt dia mi M pn lai di I/o meri del pcita 
fucilalo a \ iznar (Ini ;io(t/iv( o' Himiiniin) 
(iitaiu) (fai ( intf fonda ai fVauii di I’i solitudine 
(Od( a UoK U/iitmaiij do ri!( laa )(*«( di ilo 
slriipoedr \moie di don Perhrmli io o/ln ilo 
nidii/xi ddla su lidia civik sp limoli fi rminoii 
do con cjticlh papaie /rammofa/i e spitndiiid 
di jKprio polilito fcimii ionio io lo < spopiio 
Ìivnio> di torca') protn i neh luti i visti 
fo sp<f(flCOÌo in/odi SI ehiiide eoi lo fìoura 
dei poeta contro il miirchbiniico cÌlIÌo fia tiozioia 
(mi (HI SI diMinipie *fcj mnr'e t uno sdijando 
d M pno (/[ / orca) con il uo addio alta mia t con 
il suo f/ndo (h prnhiia < (miro la fame e lo 
sr/iaj/hrio economica che rcpiiono rei mondo 
i/o sono '.pof/iiolo inli orolt i mi soribbi un 
pONSjhi/f I litri fuori dii ani i li nit ptooro/i i 
ma odio t/n e sfirionolo pi r issiri spofaiolo i 
un rit offro Sono c arh (mjiu fol'o purfe f/i 
eoloro ihi non pi sa fono uil/o t a ciitnli i eia 
neppio perfino tn tra tcpiillita di ipn fa nullo 
tl monclo ('> parali oli dolo fenili ria scoinolo 
i pupo! f-itnhc CI ira (luilihi n tccnnimuo il 
mon fo non pofro (lai (ieri ori tl c/i ini i in i ut 
Il fon (ompcirirn mi mondo i mio fo piu 
I t (I pie mi p II ta (hi ni on i cihln i 
mai icuisciuti (di la m li fan pf/(ifauio moi 
ninni IO c la nota f'i ( piedi n d cjioino 
l a I t h 1 11'n ( 

Roberto Alemanno 


Prima serata al Festival delie Rose 


Vmm^ @ la guerra 


» 


I IRI N/l 1) 

lunedi sein ton li r ipprcstn 
tazione del (noco dii infcn'i reu 
Uzzata dal PiccoJo /eafro dt Mi 
Irina prnndcia li vi.i la pumi 
Rassegna inlcinazionnlo dei tea 
tn stabili cho nellii sua pumi 
coi/ionc luolcn mtomo al tema 
L uoìito c la ffUcriQ 

Il calendario dtgh spettacoli 
saia il seguente 18 ottobre (Tea 
tio Comunalt; il Piccolo leitio 
(Il Milano presenta la ijriina gioì 
nalu del C.ioco dei potenti d il 
/ Knnio VI di WiDnm Shaki 
speaie libito adalliincnlo di 
Gioigio Slrchlei dnolto da Cuoi 
gio Strelilcr 19 oilolnr (fcaiio 
(Comunale) secondi giormta del 
Gioco ot'i pofenfi (20 e 21 otto 
Ine icplielitl Tcotio della Pci 
gola 19 ottobre il Toatio I n 
dauy di Novva liuti p esenta II 
campo cJeseito di Tuldco Holuj 
legla di Josef S/ajna (20 otto 
bre leplica) Teatio della Pei 


itnlT 21 i/Uol) c il foilio 4 le 
(i ciii^ie de ioilousi ” picscnta 
fi poissoti non II Xiinand (jatli 
irgli dc/loufoK f’2 olfobre re 
plica) hcatto doli i Pergola 
2j 0 * 101)10 il 1 callo stabile di 
1 orino pi esenta Diulophi di I Rii 
zante a cui i di Luigi /oiclu ic 
g a di (fiunfianto Oc lìosio (24 e 
2) oltobio icphcic) Icatio della 
Pei gola 26 otiobie il leitro 
«The Playhous » di Iivertxiol 
))i esenta ihf tonfi and hhort and 
(/ir tali di \\ 11 s ilill icfiia di 
Divid Scisi (27 ottobri leplica) 
le dio dilla I creoli 28 olio 
bir il featio <f Na Sabiadli » di 
Praga pi esenta Re Uhu di Al 
fleti lany (29 oltobie lophca) 
leatio della Pc gola 11 otlobit 
lo < Schanspiclliaiis Dei Buch 
Mena- di Colonn piescnta fl/odr’ 
Loratiiìio (’i Bei oU BiclIiI regia 
(Il Pelei Pilli/cu (P nove ibie 
lepht 0 






Una serie di televisori a grande schermo luminosissimi - 
di stupenda definizione d immagine di inea moderna 
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resinai delle Rose seconda 
idi/niic Nessun i girisi novi 
1 1 ncssui I gius. \ ''Ili / tl i u 
spetto dii SCOISI idi/ione ntl 
li (iiialL SI regislio il trionfo di 
(uaiini Moi indi e di Non son c>e 
{pio di (l Questa olla nniican 
do Mor aridi manca il mattatore 
anche se il Festiva! ha almeno 
due carte buone in Sergio un 
dngo e Bruno lau/i (entrambi 
abbisi IH /1 nuovi alle scene fe 
stiv alici c) b peccato che duo 
autori cerne Pndrigo e 1 au/i 
scendano di Hilton dove il Fe 
stivai SI tiene quasi di nasto 
sto pt r non t irbaic !e sc|ijal!ide 
giornate dti tui isti amei ir im con 
' li loro coso forno impegnate 
Meno impegnate m,i ad un li 
vedo senza dubbio degno mcn 
I tre ci sembra difnctle poter dire 
j ait retiamo per la messe ai can 
/oni presentate dagli altri in 
tei pi et I Voiiemmo soffermaici 

su Bnino Lau/i poiché ci sem 
bra che Imduslrid del disco in 
(lucsto mo nento di relativa crisi 
debba puntare su clementi come 
lui provvis'i di un bigiglio cu' 

I turale t musicale cht sp la 
dille can/uni fwpolan dclh la 
' citta (Genova) ai blues e alle 
I vosi song c che gli consente rii 
I scrivere brani nei riinli si ti 
flette una idea (Iella viti meno 
supciflciale e stucchi volo di quo! 
la (Iella imggior oartt del re 
pcrlono ifal/dfio Una de/Je due 
tan/oni presentite stasera L uo 
mo che aspetti è una ballata 
piacevole e oiiginale »f uomo 
che aspetti non arriverà verrà 
qualcuno e gli assomiglierà ed 
anche lui aera lo sguardo buo 
no a modo suo sapra volerti 
bene » C è molto del blues nel 
la stiiillLira e nel taglio e c è unr 
stona pioljabile una morale sol 
tile ma reale 

Fndiigo saià di scena doma 
m soia 0 dunque escluso l au 
/I lesta ben poco da due Moi 
tl 1 giovani dotati di buone vo 
ci di ritmo ina ahimè interpre 
tl di canzoni che abbiamo ascoi 
tato mille volte Non mollo dis 
simile la situazione tra i vele 
rani Orietta Berli e Jenny Lu 
na sono tuttavia brave e dal 
lunto di vista interpielativo si 
sono guadagnate i loro applausi 
imn're il giovane Dino comin 
eia a mostrale la coi da di una 
personali I senza troppi usvol 
li cosi tome Frappino Gagliaido 
contiiuii a «'foimre le sue sto 
' le lac I imfi‘'t c Soma e le So 
I rci/e possono pucerc fir la toro 
I irutn/i giov indi \ i il m direi 
tuli dolche-lira sonli o c coreo 
g ifìt jiiinstn e [lersonalila 
lira occ iMone mondana come 
tante dire senza Itoppo preot 
Lupai SI delle canzoni Mie qua 
Il del resto pensano gu inlu 
‘ laii del disto 

l.s. 


Marcello Andrei 
girerà una nuova 
versione di 
« Anna Karenina » 

Maic^llo Andrei poi tei à sullo 
schermo una nuovi versione ci 
nenitogr fica dj Aiuip Kareni 
ria II film sua prodotto da An 
ionio Morelli 

/’iiiando a p'oposifo dei suo 
film il legisti ha detto « Cer 
chtro di rivvuirnrmi il p-u pos 
Sibilo allopeia di folsloi m mo 
do da icndeie sullo schetmo tut 
to li suo pithos oltre che la 
vicnd«i riLlla sua ( sscn/iilil« 
'orni ntoidarc come esempio 
(Il una riduzione cmei i itogi ifica 
infelice dnn Rarcmna quella 
hollvivooflian 1 fcssa ci dette una 
versimi iibiirnn» non voitinto 
pn issoliilo flifcllo di peni In 
/ione (isKoiof-ita c ptr mecca 
tilt It 1 (il formule e snhi/ioni mi 
sopì ittiitto per uvc'-L itso dal 
lomanzo una sola delli linee che 
lo t impongf no I I vKtnd i di 
\rm c di \i Olisi ij non ò pt t 
I ijipunto is()| ibik d ili I V i{ I nd i 
|) il ilici 1 di I LV IO i di Kitiv 

f tl signilicito del] i VICI oda 
tolstoiana — ha continuato Andrej 
— L nell.ice citazione delia reaf 
là (on le umiln/ioni e le sof 
ftrtn/o piodigate dilla vita cil 
neccttatf loh rJolce rassegnazio 
ne Tutto ques'o ceichero di 
lendero nella tnii versione ci 
ncmatugrafiLa di Anna Karmi 
na rinnnerdo ffdelc i11j pot 
sia tolstnna ili sti iitma dd 
iom 0/0 e all imhiont i/irnt clic 
de iclIo e piopi r (ineih tipici 
rii li rpic 1 (ij Tolstoj al tempo 
dell I s(^ 5 ^l^a d 1 romanzo 
l8o77 1 


Alla moglie 
il patrimonio 
di Cochran 

LOS ANGFLFS li 
Joina ionsen Cochran la ter 
/ci moglie dell attrae Steve Coch 
-in mollo lo scorso giugno i 
bordo del suo e > i( ht ^ il largo 
del Guitemala c stata nomi 
nata Hin nu s*i iiuee dei l)cni del 
defunto jn mollanti a in vilore 
fli erica 40WO do'/ari la /cave» 
è dincse ( In 2f atin M mo 
nrrto Pila noilP di Codinn i 
din erano -."p ir iti e an/i lai 
tote avev) diieslo il divorzio 
ma la cau a non era stali an 
eoa disciis'.a la Jen'.en avevi 
rinunciato i ogni diritto sui beni 
del m into mi i) giudice ha an 
niithto quE s* I iirunc a f i ti 
« sotto co t /ione i e ere ila a 
dallo stesso Cochran, 


Un piiblilico nuovo e | 
lina nuova dmionsioiiE! 
cultuiale - Successo di 
Flavio e Franco Ain l 
brosetti 

Dal nostro invialo 

l'H \( \ ' 

11 ] t// é I Usi ( I t 11 u/ 
no unI imi i i l ov in Qu i 


t) idi11 I I 11 li I ( I I 
I II (i II n 1 1 * I ' t md I iic 

» t 1 1 i( I I 

I I II I t I I I I il 
( 11) 1/10 ) ili II i*i q. 1 molte 
li/l n II I I I m fin ugj, i ! 
i*i ig I 1 ri II li od 1 li I h II 

g i//t d ISSIMI i( i qui sii lon I 

(I Iti SI diidrht (hi il ) I// II' 

I e( O'ilo'ai dii I mi molln di p vi 
(li uni muda di un itttgguimii 

10 CLit) Il pingoiK ( sfoncf 
tinte sx'eialntntr vemiuin iil 
l Ila! I dove il 11 // )h i m un i ) 
nu music I d (lite 

I di f ssn V iloif da \ n l) i il 

I Itali i 'icmbra aiuoi p u im r 
(libili li totali pinti fri i du 
St ssi de * Il iftcìi// t il p rhh i 
(o le • ig Ì//C 1 Fu gl nrn I 
\ingoilo il listivil m mmoi 11 
/! f L inu II eiimt) umlni 1 i 
\fnf„fiiK UH In ih sol limi rii* 1 
Ir pi I Si oli (11/ D illreml 

II ssum is i il co q ili t II 

11 m I 11 I un \' dogo di j i// n i 

/lon ile 10 1 s Un I )im h S i [ 
pi ipl on i IVI drilli 1 il n mie ^ 
(Il (i is'av B )tn dii'fere dd 
lo'ciiestra di Bino the I iltia 
SCI 1 hi iniugmilo d I i sLiv l 

Brom e sull i semi di piio 
f hi inni im non un supci a o 
o un nulo d illn tempi i stni 
irrniignmenti posseggono un oii 
ginahtà tale di (test ire tnvidu 
se in Furopi rKLidcnlalc csistes 
stro oichesltt stillili di ji'z 
(unita (evizione é queiln tulnsia 
(il Kurt r delh igen che h i su > 
nato ieri seti) Lonn' ira 1'’ 
cito imnngmn t il jiz/ in qu' 
sto T^m s( noi ha (ompnito pii 
s'tssi iiioii UlnvfiM) I quali 
* pus'- it I (jiirst I miisna h Id) 
v( é stila impoitdi da p ii 
intuì (1 d 1 

Non s(iid (1 tihu ihiludiii 
mentili niilnconn ctogmili h 
li lotti ft 1 tndi/ion ilisli e rn » 
dei insti non esisti e la miggioi 
pirte dei mnsiiisti ( su posi/ion 
ilq I into n ir / d( i st do il 
t ISO indù kl t Jn// (rnuo 
ispi » ascoltilo u I pomelli.^!) 

II (uihbho luti ivli non Um 

Il 1 I IlLS unii ÌP( I lUM C MK (. CSS 1 

im 1 altri seia i! tnonfitoie i 
stilo il compii Sso (Il flaviù (tl 
lincile) e Fiaiuti (il figlio) Am 
brosetti che pure sopiallutto li 
pruno SI imntrmvino si un ini 
no (h elevilo proBs'ionismo Mi 
cedi due cliL il toni ilto con il 
pubblico In fit' I subito s( ili lu 
la scintilli c Plivio Ambrosol i 
confessav i st\m ittina di non ivn 
nni suonUo ))cnc come 1 altra 
ser i 

Meno travolge t te ò stato il su 
cesso degli Suingkrs Badi 
H icndel t \ iv il li c uit ili con 1 1 
temici )i//i 1(1 dfl vocili/ 0 
fi il compii SMI filili ( se h mi 0 
chi ISO h SI 1 it 1 Mi non c tut 
lo sfoli 1(0 li (< 'IO I UCCI II i gh 
Swingters ci iv ir un nuovo con 
Ldto 1 pigimc to che iieniptvi 
niun in ente 1 ila Anelli t|n 
sto non siiebbc potuto iccitleic 
(i i noi 

\t 1 p ogi imn di in i c spi 
cito li (inniiles 0 sovietico dd 
chitariisti Nuoai Gronim un 
E Mssinio ng<//me l)iondo (ialli 
sonorità tulli si i ifTiancito d d 
S 1 X alto (leojgiii) Gaiamn altia 
nvela/iope ili questo festival 
Nessunlo c mi cito a tiovtie 
m modello tl oUi oceano pci qui 
sto sissofoniM I iiL controlli con 
I strema hicul l-) le sue cmo/io 
ni ( svolge in d scoi so liuto 
1 icchissirno di idi e originali M iii 
ciM fo[3( un PO di swing al 
quaitctio - come diccv mo den 
m — (indio s\\ ng du Nmin i 
etti aviv.i Ili d)lionihn/i mi 
fnise i qinttro solisti sov dici mi 
rav ino pivi m h del! elt monto 

l itlìllCU 

Chiuso con )i musici ormi) in 
(omati//al » del Mode i n fa / 
Quartet (d celebre co nplessn ni 
gin ha tipeliito d suo oimai ibii 
salo icptiloiio incluso DjOfip() 
d conci to pomtiidiano q ul o 
serale e stilo sputo dii quinte 
tn cecoslov it i SU seguito da 
un tuo pur* coslovaico da un 
complesLj tndi/iomlc s) 

VKtUO UH lOmC (lu tv 1111) 

l(jitheslri 1 SCO oec d( 11 ile i 


il mimo israeliano 
al •( Lirico » di Milano 


pantomima 
primo amore 


DdlU nostin etia/ione 

\I ! \ 0 I ) 

I U I I I I 11)11 

I \ 'I t ) 1 1 h pr 

I I I V ili I I Mii mo r 11 11 I ih b 
\ I Uovi i I '■ l 

I 0 O It I I l 1 I li 1 |i tiiilx 1 
f 111 in I u dt I il>i/ uni hi 
1 l'11 I V li) 1 (11 m i 11 I d ( ( 
Idi) lU I cut) 1)1 ni pi I 1 iituiM) 
M nel M li t Ul 
Ol i *s , it\ Me t h ) '■ 1 Idi Ulto I 
Mil u) c/( p II I / ) ir II lini 

1 liissnn 1 i )vi I I i! ) I 

i( SI d 1 I ontii II ! Il un 


Tremila strumenti 
musicali in 
un film sovietico 

MOSCA Fi 

Ih(ssi) gli studi (iniiiiitogii 
fìci -t 1 i ntiliii » ih I cniugi ido c 
stalo iLih/valo un (Uni sugli 
siiumcmi music di cUi popoli dd 
mondo \U ibi» ddl opt i i c 1 1 
(ira crdii/ionr del) isliiufo dd 
te dir (Il II i music i de Ih c i 
111 in iloj,! dia < Ih c oiit i piu di 
litmih stipinoti 
la « h dalail i i uss i ( h 
4 p indo * in 1 un i i v ii i si tu 
munì (Id! I ( idn di Ulte 
Kgiom illusila 11 ) sullo sdntmo 

I ) ctillm I nui udì ilo v ni po 
poli L (Il li* \ Il IL I pochi 11 I 
gl) S|)i It ic oli f ini III ce ni m 
dìi uni (scguiodi unoiiginaU 
lìidusti I (il s( in Itoli dt conio 

K< gisl dd 1 In ( \ Nitolu 

I I s(( Pi ggi lini I ( (il \ S iinoj 
l(i\ Ni I lini s 1 I il I Ih mosti ili 
gti sili I) ( liti p ISOI) ib (Il gl indi 
(omposilnii colie (dmk i Kiibii) 
stilli e |{itn kii Koisikov 


IL SOGNO 


cl( llngcii h chiuso 1 1 sei it i 
(hi t jioi I guiti con le lis 
su In f hin sions t nell atiigi o 
iight club 

uanìele Ionio 


In Cecoslovacchia 
trenta film 
in preparazione 

FU\(, \ 

Nel 1966 gli studi cincni ito 
giafici Gl Bill indov 10)1//ir ni 
no trcrl) film h cui m iggin 
rati/ I u debn la d laiga ciic ) 
la/ionc t commedie mu ici'i 
(ìlm di avvilitine gialli und g 
urnoribtici gpihodi dcil occupi 
zionc nazista e stono pci bum 
bini 

11 regista Poi man aulote d» 
gli < Amori di una bionda > pr'* 
sentalo al festival di 
nnali//a nel suo nuovo iilii 
«Luccnia» i dive ititnenii del a 
gioventù di Praga Karel /■> 
man poita sullo schermo un r> 
nnnzo di \cint « Due anni ii 

V iran/a inentio i racconti dd 
lo scultore sovietico Hiicabu g 
sono loggdo di in Nini J 
Jasnj \ isl V Krsba t iccon i 
nell < Ultima rosi di Casinovit 
eli ultimi giorni dd cdtbu 
imantc ti i(gisti Uitss Mi ii 

V or indo i una commedia iiilla 
d il titolo -j ( omo ho uuisu I vi 
co rni iistio o cidi iss i<.sin o 1 
la ctt i L nu iiiu Sbjnec Brjr 
jcdi {lUpiia tl film rii spioru g 
gio «Iransito Kirlsbad » 

ia vili (hi musicista iiashr 
é inolile ivoniinto di un (Uni 
di Fin Milan \iihcrcg riedu a 
ina sene di raccon i di avvrn 
ture ai bamhm 



I 1/ )iH il I < )l iI Pi 1 (Il 
1 i/l Iti I iM t tH 11 Ili in 
S il I de 1 l UH i> 

\ ) I iiig min 1 i| t 11 11/ > t II 

I I Ir i 1 tl I III 11 I ni ile liti 

mi 1 1 S imv M< ! ho i un 11 
ogr g i\ m imo I mm 
< p ip 11 [M ic IO 1 sull I in lubbi i 
m ( t( ul! ) 1 ib ) '1 miei 11 i/i ni i 
U il piu vini II miink uU ig i 
ms 1 (Il Mine ( 1 M ii( < lu 
Mo'( )io st( so d liti 1 )( i le 
un il I ( ■> ! i/niiii rn j idi 1 m il 
( hi ippuiilo Mie meli mi 
de >, mo sono I soli Ul i iliin ni» » 
PI Ila II ( ( in t L I» h |i I Un ni 

111 p I I ) Ni / Il mt Ih ((Il 
I tir ik i(/i( 1 ni n In t o 


Il 11 no is ut no r h o li n 
I I i)|]( gu mi ( se i\ i'( (ku \ I 
sto I f IVO ili 1 is) ondi lido [loi ad 
iknm nostu dommtk si l me 11 
uni flpp issioPiilo fcivoic I pii 

luci di comi c pciVLiiilo all t 

pmlomimi ddl uitoaom) opn i 
di dalioia mdottT avinli 

1 X 1 ìiim 1 / ( iinpn e an 

VOI I (iti t )ii CUI »•> pirvernilo 
ogg ( )» I idio issiduo c 

it il uintnli posMin 

) t< )( li icolo a e ori in 

10 p » ( u pons link 
I omiiiu 

t mio ippu 1 
(Il 11 lu uivo ip 

1)1 n I il IVO in s]i( Il \ 

(Oli d i giov inissimi 

qu ih //<'(( II* r( iifo/n 

in futi esiste uni 

1 )g I ( * ( ! jdi/ionr Ul 

<|U( sk) ( ) I ( di inno ni m 
no md II p II ( uni nt nulomi U( 1) i 
(I in/ i m t Ut k lUie disi ipli 
tu alte a foimiH un aliou vi 
iimciUi conplcln» 
zìi mio inconha con !i panln 
mima ~ piosigiu Molcljo — tv 
Venie ‘■otto h guidi di I Iv in 
i pslein li qinli ini eludi ip 
piirto suI'l ville tecniche mi m 
( hr Dopo di dn iili iiiiosi (h so 
lo un Iwoto di licerci, di siludio 
0 (li ininimenlo tinto (bi appio 
due sui vent inni id uni (oscirii 
te e punsa sedia vciso h pin 
tomnna pura come unici vn pot 
tspimuu pien inionte le mu i>os 
; Sili Ilio ailisUcho 1 * 

1 Mn c|u ih sono oggi due 
d )MK) 1 S mn Molciio — i mo 
tv pili genuini cui lei s ispin 
PCI !c sue pantomime''* 

- fu credo — t prench Moic.n 
- che 1 1 pinlnn nu i meglio d 
n^ni liti i foinn cspiessiv t pos 
sa portare dovunque li messig 
gli) pei uni vet i comunione li i 
1 popoli piopiio pdche questi 
ilo trascende co thè sono le 
h uii/ion ih baniere linguistiche 
I iggmngeiitJo un univ ei s ile interi 
SI I ippresont i/ione deità revltcì 
(limite Ussdi/nlità gestuiU dir 
soli lostituisce t! vivo il g oro 
dei sentimenti » 
r ben (widtnlc come Samv 
Molcho non sui soltanto un nu 
Ilio (h colhuihli espcnon/ii Mi 
altiesi un uunmonto ddla sin 
lite in (fletti egli «spciimen 
I T 5 . ogni giorno — si può dire - 
nuove vie pci la puitoinimi tu 
to clic il suo lepcitoiio si ime 
(bisce min mano di nuove pine 
SE rondo un in n icsl ibilc pingips 
siv 1 cvofu/ioni espiessiv ) 

Tia k cieazioni die Smiv 
Molcho ha picsentnto al «li 
iico» ciednmo vilgi li peni d 
segmlii* pili colli mente la i 
I olfo delle Tnaiioiicite e Gir of 
ft ( uoi I d I hnn b no diu pm ilio 
le •eliche)' Tcntimente illum 
Ulte sull 1 (OKhzione umana con 
tonipoì uiea 

Sauro Borellf 


Si gira a Roma « Il volpone di 
Venezia », con Pex Harrison e 
Edic Adams Eccolo, Edie, m 
una scena del film, sognante 
accanto a Rex Hirnson, il 
« volpone » La regia è di Man 
kiewicz 
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( (J If ( ri/( ((IK 101 / l< I JIIG/lfl 

II na pili de Ila i ifu eh i tic cj i 

III tli IV( I 1 r pi I l tiach (Il 
Sem / loia (i/iniiii ii in t de c m 
un 1 I lu di 111 / )i ma ioni c /k 
a I II (fli ( (liti fri (limi del 


ili il 0 

Il III, 

ì» 

Il 1 1 

(1 , III II (Il mi 

1 lì 1 

1 pi 1 1 1 p II 

h 

h >( 

1 cp t disi 1 linnciti se 

(e 1 l/l (1 

h II li 1 

f 

e fin 1 

chic /! (ft n/tf(t sa/fa 

I 11 Id 

1 il uiatK/i (da 

b 1 

( Ul 

au dt Ifa f )t ) pc ll( 

Ih li t 

1 al di l )(((/ ' f n 

ipiaui su 

nita fiax* d> lasse 

1 mah t 1 

i («(/( ( ( t ( nfe () 


e huuiic 

ulti il nmciiit le co 


di ai ( r nppn su da r v > (o 
‘ ( I c/il fi VMi II II sopì 1 (() ( 

10 f(( ( «/( I t'ifiild i i (/ I iik t 

lai IO II pi UH I I Ih (Il I 

(/Udii un ( 1 (I al htan > i i t ) 
la ce elida pniitat i 

t na pnnlafci rn di m ( /< s 
(mf( e (/oiiliicmui r/in (ine u> 
carncjffio u II ìfiasiU * dai 
1(1 nn pi midi mio /hi 
r II s (/1 ( iui;);( ndi >i n a a > 

I i lifoufo < {file n ì dii ( ì si 
mi I I I I Ih I II I d III 

I fu I I 11 if de Ila M (1 ' il 
I I fnf/ llf 1 ( /u f(i< llf Idi I 

11 I II ad t ( wpi I tl ifi sn I 

(Iti in n hi a dm che ii c/ 
pand I Itim c i > d Hxi il< 
pili amiti Ci Luhii ( fu i « 
et SI M 11 ( 1(1 ( lido dtlìa Ufi < il 
steiiza ut /)( 1 ( lu lu u ( uste 

' (de iiiui fuma appmiscttU dt 
st (}n ()(Uti II sia pcichd pel 
fino (tic uni hrisilmni ptopres 
sisti Undnìio ( iiccpirla Cias 
( ( I(IH il inthte Itfiimo /di 
urto la pi idata dt un ui<i 
/uo/)Mo MI c/tu sfo pi iM()mfj 
andatidn inule a i nere ai ne le 
ladii 1 si IH fu ( pai II t lluah 
iiu/iiit s tulli l tlìcaie anche 

t (I ifioj K «fi II m pi n a di mi 
i/'e iidifi SIICI ìUic sana 
midi 11 fu ( /J 1) I la palli 

fu II I Ir ufi CI M (I f ni 
i alti 1 } i fiicmfi im mi n m n 
tcipffia dt stampe dei secoli 
scorsi e di tmmoptìtt del Fsia 
site d oppi 

A/a aiHoiq piH efficace e di 
iella e stalo 'a set onda parte 
ctedicatn alla situa/io ic olliiale 
Qui, Gin? e Crocei i et haniw 


I nella lain indili h a onples 

/( II) ( (tuff ir mfciiisf»’ 
(if 1(1* » lu/oifjsf do cjiicdla (Oli 
Iti I e nsu/lic ic 0 Qiiadros 
/)(int(>s a cpic ila con C amili a 
da 1(1 de le siis (di stessi (iias 
( Croicif dclies'fo ceti d foia 
atulo confi Olito fin /e coiir/i 
ZI UH defili <ìcìnaii c fiuilU de 
f/li op Kit fuf/ri /iniifij (onin 
butta id ntrucliin q/i s/)imft 
(if ri/if fine 

! I ì I a parti ih di atei niU 

du unii da attuare a pia al 
Incile I stata forse la ptu de 
inde iKui abbastaira od c sem 
pio 0 1 sfn/i off'(meniI se 
(Olir/) fili f pcfdoii c/j soffi 
lom ( mu f/tu f/n dt Ilo t rase 
iHininh a l alila dt i lui in r> 
pcì mmi/ifiK fa defitniua di 
ii(/( s(o/asfi(/i( CJiu (/«e all 
fon di ih mela BiiìsiIc st sono 
tìd'ijenti Uff po /roppo passt 
I amenle sul pmiio delle dicìuo 
ia^imi uffìdoì) tfctsimmuìn 
(/( / tuìlo /a mfjitifn sifiinzfone 
po/ifu 1 di ' ( («Iffima/n i;e/ 
Kciiih co/po (/t Sfaf ) ic(rio 
nano t li piiioco delle laitr 
foizt tn (aPipo eli» onta 
iunte 1 nlìetii ni (fu sul tei 
uno chUa »Ih niit del prò 
bli ni I n((}ic) /)rMia paife 
piniK 0 (in OKI «PI ppdain affa 
rondusiope rà'ff mi/ffcs/a e 
f/iip(7i(f c (> antoui Uinpn per 
ottiiparsi dt quesli aspetti gè 
fornii delfa si/tuizioiG brasi 
fiaun 




15,4b SPORT - Ripicsa thielta di un .iwciiirncnlo agonislico 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) 'Ire ragazzi nei man del oud (quin 
ta puntala) <(,isoli corallina» b) i pronipoti a^ventuie 
di uni famiglia spaziale «Proprietà privala» 

t9,00 TCLEGIORNALE della scia (prima edizione) 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 0 cura di Jader .iatobelii 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT > Tic lac - Legnale orano . Cro 
nache del lavoro • Arcobaleno • Pievlsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Caiosello 

21,00 « SCARAMOUCHE », lomanzo musicale di Corbiiccl o Gu 
inakh musiche di Domenico Modugno (seconda puntata), con 
D Modugno Vitlono Cengia Franco Sportelli, Carla Grò 
vma A Pici fedei lei, Umberto DOrsi, regia eli Damele 
D An/»i 

22,05 LA CITTA' MODERNA, li - Il lavoio e i obilazinnc testo di 
Ci l unto l cirau 

23,00 TELEGIORNALE iella notte 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 < IL BARBIERE DI SIVIGLIA», musica dt Gioacchino Ros 
sini riduzione televisiva di Mano Lanfianelli c Sandro Boi 
chi con Sesto Briiscantini Itilo Tajo, legia di M Lan 
fianchi 

22.15 DOCUMENTI DI CINEMA VERITÀ' «Il dolce maggio», un 
film di C Mirei e P Lhomiiie n cuin di L mosto G Laura 


R^DÌ<y 


Rinviate 
le riprese 
di << The doctor 
and the devils » 

BlKdlNDO 15 
\ ciii'-a del maltempo 1 ini 
ZIO (Itile t pichC della piodu/tu- 
ne jugo aiiiLMc un « Tlu docloi 
ami the devils» del regista iNi 
(hdhs Rav fissilo poi scltem 
lue i /dgal)nii e stato iinvuito 
( c(xiiinceià cMilro il co-nnio 
UH s( // unito /(ftdtrà im/ios 
; sibik c iiis ì pr (L(k ntl impc 
, gni li 1 ) Il ttc ip i/iom di '! i\i 
jmhin Sdull cm dovii esse 
III M (itjUtl (Il litio ittOK hi 

! t( pirli kinmimli sii,uino Gr 
i ildiiH Gli iphn L Susaniuh 
1 S PI k 


NAZIONALE 

Gioì naie radio ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Coi 
so (il lingua tedesca 7 Alma 
nac<o Mu iche del mnltino - 
AcLcifldc una mattina Ieri al 
P.irlaminlo leggi e sentenze 
8,30 II nostro buongiorno 8,45 
Intel radio 9,05 Olii tcrraz/t 
e gnu (lini 9,10 Fogli cl album 

9,40 n cuuoso, 9,45 Canzoni 
canzoni 10,05 Antologia ooo 
risiici 10 30 I cnnlanli degli 
anni 40 11 Pissoggiate nel 

tempo IMS Aria di casa no 
sira 11 30 Gooiges Hizel 

11,45 M isica per nielli 12,05 

(ih amici delle 12 12 20 Ar 

lecchino 12,55 Chi vuol ossei 
luto 13 15 Cuillon /ig 

7.Tg 13,25 Motivi (Il seinpiL 
13,55 Ginrno pti giorno 14 

fkinte radio 15,15 la londi 
delie arti 15,30 Canzoni indi 
menticabili 15,50 Sorella la 
di') 16 30 Conierò del disto 
musica linci 17,25 Fstrnzio 

m del I otto 17,30 Concerto di 
musiche ini ime tier la gin 
unlii 19,10 II sclliminile 

dell induslua 19,30 Motivi in 
giosti 1 19 53 Una canzone si 

giorno 20,20 Applausi a 
20,25 «li \(ti» (Il Raff ie1l( 
Biigneftì 2f 30 Can/om (' me 
loda itTinm 22 f itìJiel del 
le 22 30 NItvv Yoik fi 

SECONDO 

Giormle i, 1 ( 1)0 oh 8 30 9 30 
10 30, 11 30, 13 30, 14 30 15,30 
16 30 17 30, 18,30, 19 30, 21,30 


22 30 7 30 Benv cauto in Ila 
111 8 iMiisiche del ludttino 

6,25 Buon viaggio 8,30 Con 
cello pei fnnlasfa o oicheslia 
9,35 Adele carnei lei a fedele 
Platea 10,35 Canzoni nuove 
11 II mondo di lei 11,05 Buo 
numoie in musica 11,35 11 

moscone 11,40 11 portacanzo- 

lì' 12 Oicheslie a'In ribalta 
12,20 Musica opot.Stic I 12,45 
Prtssapoito L «(ipuntamcnto 
delle ÌJ 14 la prova del no 
ve 14,05 Voci alla ribalta 
14,45 Angolo musicale 15,15 
Rcerniissime in m «.ro'-olco 
Ciclismo Curo della lombar 
dia l ase finale e fluivo 15,35 
Concello in miniaUira 16 
Rap'-odi 1 16,35 Ribalta di 

successi 16,50 Musica da bil 
io 17 35 Csln/ioni del Lotto 

17.40 Bandieia gialla 18,35 1 
V osili picfciili 19,50 Zig 
/ig 20 Conccito di musica 
kggera 21 Pochi ma buoni 

21.40 II giornale delle scien 
zc 22 II Festival nazionale 
(ielle losc (Iella c.in/onc ita 
tiann 

TERZO 

13 30 la R usegna 18,45 
Ingvar Lidholni 19 Oucnlo 
m< nli CI ilio 19 30 Lonteih) 
di r)i,m sera 20 30 Rivisti 
delle uvisle 20,40 Cmorg 
I IH (ilici) li undel 21 II (.lor 
naie riol ler/o 21,20 Piccoh 
min ogia pnctien 21,30 Con 
(irlo Giel.mo Dnni/etti Al 
fiedn Cnsclli Millo Kclemcn 
Nmn Rota 




^ ^NTI NUAj 


NON E'KfSPGTTDSO CUOS-TGlN ^ 
OB.PV UkAVbCCHIA UONwik/A J 
Bluff A lav;ak«^i la y 

BOC-C>\ COM tu 

‘^sFtiwr < 
























































PAG. 8 / ssport 


rUnità / sabato T6 ottobre 7^63 


Fiducia nel «ritiro» 


Oggi la classica «corsa delle foglie morte» 


a 



I «viola» benché incompleti 


Anquclil non dannerà a mono che non gli si offra la grande 
occasione - Sinnpson e Poulidor sono so un livello infeiior© 


in palio la corona europea 
cJei pesi superwelters 


Confermata l'assenza del terzino Rogora, 
Chiappella ancora in dubbio s '! sostituto 
Diomedi o Guarnacci'^ La decisione sara 
presa domani mattino 


Stasera Visintm Amarildo 



* 4 \ 




Dal nostro inviato 

MONTK\riM 1) 

Co ne aiciniuì prtiisto la 
hf eiitina n}(n)iit(rn la (opo 
(iVo prua d( ' ler'tm ti 

tolfire Hofìora rmaslo 
nafo nel for-jo della prepnrazio 
ne settimanale Questa mattina 
li giocatore ha lascialo il ro 
mttapptn di Montiiaiim dm 
I i loia ri/nrirr£/H«o /ino a dome 
ntca mattina poco pninri ridia 
paro ed ha raggiuntn l osp< 
dale di « Carpf/r;i * ner sottopor 
SI rt t iMfa medna 
Il prof Gnisli m< diro ‘iiaa 
le ha ronferninto la dto{inosi 
\ dei pionn storsi fioqora ha ri 
\ portalo tiri legpern stiramaìto 
rifili adduttori dilUi (ostia mim 
sira ( solo martedii prns imo i 
pt»<ra riprendere a inoitr i 
con fa n/da I 

(■ OS' ( hloppe Un n i <n di 
rpiesto ittcssima ed ti p< a JM 
1 a para dai ro per jorza ri 
ledere lo schieiamento difcnsi \ 



i m Portogallo: 

§ 'mi chiesta 




DORIMI N[> 1, 

Il camplonalA d Europa del pesi suporwellcr che opporrà donsanl 
a Dorlmund 1 italiano Bruno Vìsìnlln, di 33 anni detentore, al o 
s/ldantc tedesco Peter Mueller, di 39 anni, merita di fìgurare neg'i 
annali del pugilato ppr la grande personalità dei protagonisti Si 
troveronne dì fronte due pugili dalle «tualltà crmplctamante diverse 
e contrariamente al solito, non sarA II piu giovanf, m.* il piu 
anziano, c anche di parecchio, a tentare di conquistare II titolo 
Peter Mueller, cinque volte campione nazionale del medi decano 
dei pugili tedeschi, (713 Incontri dal 1947 con 136 vittorie, 14 pareggi 
0 23 sconfìtte) è un pugile battagliero e di grande lemperamenfo 
E' questa la terza volta, e certamente I ultime che « la scim 
mio » cosi chiamano Mueller i suol sostenitori che tenta la scalata 
ad un titolo continentale Ha già fallito le prime due volte, scon 
fìtto In entrambe por KO, la prima con il s/o connazionale 

Gustav Scholz, e la seconda con l'ungherese Lesilo Papp Dopo 
quest'ultimo insuccesso, nel 1963, Mueller, fortemente deluso, 
abbandonò 11 titolo nazionale e l'attività Un anno dopo, però, ritornò 
sullo decisione riconquistando la corona tedesca battendo per K 0 
Hetnl Melngirdt 

Come è sua abitudine ha fatto delle dichiarazioni molto otti 
mistiche sull Incontro al domani sera Comunque (t suo compito 

appare quanto mal diffìcile data la classe riconosciuta di Visintln 
(87 Incontri con 7/ vittorie c 2 pareggi) Tecnico, elegante, efflcace 
e veloce, l'italiano ha difeso già con successo (I litoio contro 

Leveque (Fr), Barrerà (Sp), DIallo (Fr) Chrislensen (Dan) e 
Phftippc (Luss) ed ha buone possibilità di ripetere a Dortmund 

l'Impresa anche se II tedesco preoccupalo della distanza di 12 riprese 
In constderozione della sua eia, cercherà di risolvere II combatti 
monto prima del limite 

Nella foto in alto VISINTIN 


di un arbitro 

I fOlMRin 

I II SfjtndiH rii \ ikio \c ul« 
mifa (il Cuinibr 1 In chiislo RI i 
lega porìlghrsr di sninlif care 
I larbilrc> Ioaqii rn ( ampns noto 
'anche in sede inti ind/uiiak 
prr a\pr (olpito con uni manat i 
I un giocatore 

I Nel suo esposto il Coimbn 
anemia ihc Camiios ha dato 
I anche un violento ^pinlnnt al ter 
I /ino tguslo Rodici « Sp fosse ac 
catiuto li roniraro — tjicf il so 
dali/io — il giocatore sarebbe sta 
to scn- altro s(iuati/ica(o > 


Pugilato: 
Pepp (43 anni) 
ricomincia 
a vincere! 

PFO! \I\ U 

Willie Prp il 41cniu t\ nni 
none dd mondo dii pisi piuma 
fli pugilito In battuto per fu ni 
orni)iUiminto trciuco i) messi 
I ano Sei pio Mnsuin? di ^nn^ 
Si trilli /Iella ottava i iltorn 
onsetìitm di Fcp il iiiili sta 
tenlandf) uin rentree sens intonile 
onde dare la seshl / il titolo 
mondiale 


Puniti 


Basket 


«funici» 

delPfnter 

H ic.inoo b 

La Conmissi/nc Dis<i|i[miic 
dell l mone Ai bit i di C ik m dd 

la JiigosljMa II Sfili ihfit Ito II 
spetlivainK pii jtlo / sn mesi 
gli uhiln Skonc e Ics me pci 
ché non cIiuslio i) i (/messo 
agli oigani compete ni i pti re 
carsi in Poitogilo in incisione 
della llmik cumiipi citili top 
pa dei Campioni ita lliUct o 
d Binhei 

I due aibitn diiesseio gli in 
conili disputati dall Intn conl/o 
il Hfiiussii di Poitmuid in un 
tuinn eliminaloi 1 ) (Itili (oppi 
d(i C uupiom 

I n k I/o /ubiti 1 C Un n i sta 
to s( u ililicalo p( t cin ui i k i 
pel tvti comiiu sso 1110/1 du 
r int( Il pilli S( 1 iK\o Futi 
z in \ ilid 1 pri il in issi n/i c mi 
pion Ilo di Oku iiigosi ai it 
tori che luovoci ono uni sim 
di Incicknt. dur iute c dopo 1 m 
contro 


Airignìs Varese 
il trofeo Lombardia 

Sconfitte le azzurre dalle brasiliane 


It itti odo 1 (in no» i d II jli i 
d« I 'simntnthil nel /onftonlo di 
ulto I \ ucsnn di 11 i Ignis bunio 
(01 ((in t to il II 1)1/0 {(iritbiidii 

I a pii tit I c si II I molto < (| oli 
1)1 ita ( soli into nel fin ik la 
Ignis ( I II scit I 1 disi I Ki ut 1 
imi unsi Cosi top li (.oiUjiisti 
del trof/o Roi In ii Igms si / 
isstu/ito ukI'i /(Ut si( li >110 
( 1)1 II I V ist 11 ))( t 1 it( 1( un >l 

II O S(|ll Kilt tot II) Il l( ist tUi it 

I l M lU (UH I jO (I di 1» tU u 1 

usi o et ( un ( I I il 1 pi( no 
In c ut unta le in in ( i io n 

I I Icius h t dilli s(i I o (I c/ n 
fiorili kll i rollìi l/i MIC i( i Sin 
rniiid il mi nulion iicpiii/io 
iif olile I uni 1 fi s I piu ilu j 
la Dii li< feo i inol u inciso ' 
un ( do (bt re 11 nenie acci e 
s(»ra lin'ofcsse [ci il cs npn 
na 0 nazionale e cioè cne iJ I 


Sminenthil ni n / i)iu li ■»/( ladi i 
imbattibile d» Ilo sior o imo he 
co 1 risultiti diiluUim gio nni 
del liufio [g s b Sin ni itli i] 
7'66 ( {/ r Orinoli li \l 
I Onest I MI t (ti t) 11 o if 0 ( 
stilo issfgfiito ili Ignis p( i\(i 
vinto il (on'ioito dir Ito nn h 
s(|uidi I a I III Illudi in / li^sifu i 
la prilli dell/ dm iniiitc 
fi I k ( li di i( I I |i 1 
Riasili un ( SI t I \ il 1 d ilk 
ospiti pi t. t ) IH l / u iu le 

atleti s ift in ite im i juo / t 
mosti III IH It I n lire u[Hi 11 1 I 
k I//UI ir gl i/it ili I II 1 lori 
abilita mi i 1 1 al/i alla m ig 
gio/t viluLil i < fant 1,1 I n lia 
ininovia 11 nsuttaln lindo rii 

)1 U rende 1 idea deila > i «'no 
nla di Ik b isib iti( 

Stasela a Beigamo aera luogo 
la n\ incita 


>1 i )! fi t il ifimnif* n j) 1 I 
na srp odra i/iin riseria Db 
dir I in hallnt'ni (lìf ( me an 
inno pia drtt ) nei giorni scor 
vi smi 1 Diornrfb il terzino nc 
rpii'^tato questa stagioin dalla \ 
Ternana e CiuarncKCi Su rfi/ 
cndra hi scelta / amara diffi 
ciU sapere lo slesso ( hiappel I 

10 cf, ìusioi c dtìì nUetninien ( 
to f dia sostenen ni (pocaton 
ni Ila wattinntn sui piato del 

( o nm ir fji Monlprafini ha 
du hi nato du solo flmncnifa 
m Moia iirendt ro una dmsio 
ne III lì erito 

1 ih } la/poni di niirsta in 
rer /•’ ( da pente dell ollenain 
re da’ F semplue eoi prt 
no (’i deridere spiro di inno 
( r e il niocatoii < mia (he in 
I t re ì I innqhn numero due 
rhi fili attendi re domenin 
f ( t le forno ni vf loiin 
ni (I d n in a e a"ra 
m o (jit (dtnpirìanti del Co 
PIU iole 

Del risto li der mm anche 
per in stesso (hiapnella si 
pre enlo molto ddlutle poiché 
Ciiuirnaici e Diomcfli /ialino ca 
raltenstirhe mnlfn dii erse il 
pn to che < il piti anziano pur 
( SS! lido un atleta ni possesso 
di molta esperienza e un po 
leiitn d seinndo manca mie 
cf di esperteira ma rivnnffo a 
C I nif CI ( pi 1 lapid nei ni i 

r I I liti 

( 1 aliieno eirrlinni di 

11 T (onipren iella hreie 
( li’( ( liicra/a fatta con C hmp 
petìn I nìleiintore i mia sa 
rehhf inteuzìonnfn di ptndoie 

n fJionicdi sp i( Mijan (fm i ssp 
ihierare all cstrnnn smi tra 
I orlunatn meiifre Giianineci 
oiochcri bbp sp f tpdholm deci 
(Ics e di far qincnre nel ruolo di 
reiìfraianti Anqelillo (che lai 
tra ero nella mista Milan In 
ter contro gli m(;lesi del Che! 
sea ( apparso m ntfmia forma) 
spostando all ala nnsfra Sor 
mani che f molto p u lento di 
FoThmafo 

Ma il Milan da quanto abbia 
mn appreso po/rp//bp sc/iie 
rfirvi anche con una prima h 
nea eomprciif/pn/p il brosifia 
no \manWo lo cui idilurozio 
ne leneihe decisa solo dome 
nien dopo che il quicatore ni ra 
effettiato una proi a sui ram 
po in quest uUmn caso Soi 
mani sarebbe loia destra e 
\nqehUo rimarrebbe ni pancht 
na con Forfunafo 
f d p fippunfo di CIO che oh 
hiatìo parlato con Chiappe Ila 
il quale dopo la mediocre prò 
1(1 o|(pr{fj doi fpolifiti Q \ì 
f ( ira in questi ultimi (pomi ha 
rerfak) con ofpii nip> 2 o di ri 
rnncfirp d loro morolp Ma io 
me < noto la l atnsta di dome 
iiu( ha lasciato un po il se 
ano non solo nr? fporoton ma 
amile fra cjli appassir iati i in 
la I fiuoU (hpo le i qtone o( 
{piiidi dai (osi ani sui rampi ih 
( aglmri e di Catania sperata 
no (he i 7 «cs/o fosvp l anno 
buono ^ per lo FtorpuUnn 
Ma come ha dell > Chiappella 
sembra che i itolo siano riu 
sfiti II smni/irp li duro (->ìpo 
ruei ufo dai i uentin il (he so 
rehhe indispi nsa/?de i isln (he 
li Vìlan di questi frii jn gira 
(he I una ti crai i )lin 
Infatti la gara di d mu ntca 
per la 1 1 irentina si picsentn 
tp )Uo dtffuili sfttt 1 ooiii ovppf 
In per la da ifua e anche per 
li pinsefin del camjlionato 
Inoltre una cienluale sconfitto 
0 uno preste ■'ione saallm da 
parte dei (pghnh potrebbe ri 
pcrcunlersi mie he il pubblico 
he per OS fslerc a giusto 
match ara c ì trelt i a pocjnrp 
un itpplt mento ni bufliettn 
f Ita ( 1 sa ime fa che i fiorenlmi 
stf lira mente rn nrdcrnimo m m 
isiom di (fud (/rem nn nero di 
partite m fi» non s iranno di 
(enei U fompofpm pm forti del 
< (in pi unti 

la I III fa (1 /1 pc I pipo 
lari hi sili) tli mnslroto la cor 
la alt ai tuo della prima sqnn 
drn h rnp nido sul fi rreno df i 
/1 Sfridi ) ( » iinalc Ma n ut si 
epa dim 1 11 Ito ( h( si traila 
ai 111 ''ftadi sii ini Ua come 
''onfcrn ni i h cif e'' 


r. 








OANCELLI 0 2ILI0LI sono (con Motta) i inaqgiorl favoriti del « Lombardia » ecco appunto uno 
1 sprint alla morie n vinto da DANCELLl i iksliat su ZILIOLI 


Nelle prove di ginnastica della Piccola Olimpiade 


totocalcio 


Cagliai I Brescia 
Fiorentina Mila i 
Foggia Catania 
lntf>r Torino 
Juventus Roma 
Lazio Lai crossi 
Napoli Atalanla 
Sampdoria Bolocjna 
Spai Varese 
Modena Lcrco 
Verona Genoa 
Treviso Savona 
Pistoiese Prato 


Ai francese Noe! il forneo di fioretto mascliile 



totip 


PRIMA 

CORSA 

1 1 X 

SECONDA )RSA 

2 X 1 

1 2 

TERZA 

ORSA 

2 1 

2 2 

QUARTA 

ORSA 

1 

QUINTA 

JRSA 

2 

1 

SESTA 

R5A 

2 

X X 


(1M\ DM Missrco T) 

I ilili.nnn franco Memchellt 
cuMpioiie olimpionico il coijio li 
bcro In domiiui ‘0 ncUauunte k 
]) ove (il l'ininstita mischilo di 
sj)(ldl( oggi lei qitcul) o dell I ])i( 
cola olimi I «iv di t itta del \U s 
smo I ntl/li lonuino si e mi 
liosto ndk tic cliinin iloiie in 
p ogr irniin coipo libt'io cavi) 
Io con maniglie p anelli I iltio 
I/7UII0 luigi f imnaghi ha di 
Vivo il pi imo posto con Menu bel 
h mi cicali 1 a mamghc m c 
cl issilic Ilo In/o negli amili e 
(inailo IH I colpo libero I gin 
nasli '^ov dici si sono ixisti in luce 
con Fitov c Klimrnto 
L (2 fniii d/l corpo liticin c«i 
vallo con minigli/ l incili si 
(il pili/I inno Sibilo niritic que 
st I imilp SI svolgcinnno Ir eh 
mmItone dclk piove slk pi 
nUclo al veleggio vi c v\ vile c 
slla sbii 1 

I RISI I r\TI 

( erpo hhern McnicficUi (Iti 
[junti ‘)80 Ituniie/ (Cubi) 9 bO 


Ieri le prove (a tempo di record) 

Il trofeo Musso 
a Vallelunga 


Loris Ciullini 


\U I ti om > d \ ilk lunga 

10 ( impigli m (Il Homi mi 11 i 
pi 1 1 (il t- m Jtn SI sono svoi 

1/ l( 1 I l( pi -*1 f nfuc I j|i (il /)U 1 

1lfl< ,1/IOIlf (1/ 'Il IMMltl (Ili mi 
r fcsl i/iom luloiinbibstK a ni 
rn II ik di vf*'oi it i (|iiinlo I ic 
mio { iinp ign m ) di Honi i ( »n 
(ligln Silfi] I (pimlo riof/o 
I uigi Musm) V ik \ oh ji /1 li 
( ni ( I in Ito II ili nif di v( lo< t i 
/ 111(1 (tlon pi I il ( impion ito il i 
I Ilio U m/iumli (Il V ( I/M i! 1 t pei 
I ( iniruon ito s k ik di II i \ ( 
llom \lt 1 m unti si i/ior / si 
I inno imnissi |( vdturi dell i 
I i*( goti 1 lui I mo pi/ p ir Ilo di f 
1 M gol vii < 1 i 1 fino I Uh i ( 
li ( )01 tioo 1 din 1 / fino 1 

/(in Ili) Il I fi I ) I iniKl limi 
fi n f 1 / I non Ino 1 IbiKI 
fn 1 ino Ini) 1 IMU) non Ih 

11 v( Muti fk ' I ( 1 < g( I I ( )i >. I 
fi umili { r ;i lO'i 

iIh m jUu it I 11 mi o ptm i 
li I (oiifìmiiii (klli cilrgoiii 
In n o ( I |SM 0(1 00(1 70f) Hi) 
c oyo Nel pomiiggio M som 
cvdtf le piove per 1( ddc th« 
SI Iella catcg > la turismo mcn 
tre la mattina q di oggi sarà 


11 ^ IV ila lUc piove (Uh V ii( 
goti 1 (oiv I formi hit )i lOO 
I eco I iiigii )i 1 tempi 

( I iss/ lOn M igd.iloiip su 
I I \1 )00 in 1 )J i 

( la'^->c fino i roo ilibn da 
COI la (lis<-( (ino a 71)0 Sii 
* iiuo m \ )b ) 

cliss( fino T 8>n licn'i 
su I I \1 \l) iith 8)0 in M) 

V I isst lOOO S ili 11 t su I I \1 
Minili IIKIO m 1 l> I 
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Ivlmcnko LRSS) 0 bO Tilov 
(lIRSSr ( imn igbi (Il ) e \alks 
(Mess ) p\ itqiio punti 9 “ìS 
Cai allo lOn ninnifihc Moni 
cbrili (It ) c f immighi (Ili ex 
li quo pinti Ot) Uciss (US\) 

lìmiti 9 }) 

Aulii Mciucbotli di) punti 

9 0(1 litnv (LRSS) 9 8) Ciinni 
I ghi tu 1 0 )t) 

i fritlinlo ili iHin * Mevito »■ 
il c( litio deh c liJitalc / <omii) 
mio il tomro di pugd Po Ntlk 
rim untone d/Ih citrgoiia tiri 
kggoii lini ino Rumo Moggio 
hio hi biKiilo 11 punti il mes 
SIC mo Cnnciption Mimo/ mentir 
il suprrleggdo ,i//inio Antonio 
I ai ri f stilo sconfino ai punii 
(hi (lugiìc lonk Rodolfo I sin 
il 1 Qu( st 1 pi nn i s< i d i c st do 
c ir itf/II//da dilli vittona del 
sov elico Stanisi w SUpishkin 
oltmpiomeo d /1 pun i a lokio il 
fiuik nclh cilrgorii dei Irg 
gerì In bUlulo poi KO alla 
s/rifidi iiptisi il gnppones'' lu 
turni Foco primi di nicttcìc 
K 0 il mppom/o Siepssiil m (ri 
inddu ,iì lippr'o colpito di una 
stile fieli avv/ rsn o 
li (In ik del tonilo (b firn rito 
nnschili r stili (loi vmts dsl 
frni/ts/ CI) istilli Noci (hvanti 
sii II 11 Ilio Nu ol i (/I iinct I II 
cinipione moi/inlr it fnn/esr 
J(an ( laii/lr M iginn si e elis 
si(k d 1 t) tri/Il posto clivnm 
si sovich(f) i’ulidim r agli da 
Imi Pisquilr 1 angiom Mau 
ii/io \ isilli f (rii 1 luigi Sudi 
' 1 fiinli SI 0 risolti m un eon 
C|onto tn 1 due fnneesi e gli 
ilibim qucsli iiKiini iiprtssi 
mn lo boiH dopo i pruni dui 
turni iiii/li/Kii 

Noe l SI 1 luposl 1 e nn s( i v it 
loti! ed lini se Olii il 1 I (subiti di 
M igii ni) im ntr/ t/i mu ubi ol 
Ululo ciiKim vidmif ( /In 
siontdU (onlio \( < ! i 0 o r in 
Ilo Full dim ) t) In s(ni(iiiili 
Mig/ini/ Fiitidim n/vttiovm 

10 I ii,piVh\i gnnm mentir 
( r II tei ! SI (li ( issdk do (pi n 
to in t suo gl ijpju) 

I RISV n \ri 

S/fiii/aioli Girmi/ l 1) 
\ Il I ir Fu dmi d RSS) ) v i 
t 11 u b sv 11 luti ^ Norl Di) 
\ ( ^ n ^ i 1 Ih ilt ) l e J 

liti nm II ( It > 1 ( 2 
1 f, riii R D U m Chili 

M Im <M 1 I 0 lini 

I g I I ( t R ss< Il (I S\i 
I ! Siili Ititi 


I Dal nostro inviato 

MM \ D 1) 

( <1 )0 fi iiìti r< / iiiii 1(1 )/fi 
la picn j / 11(1 filo una s ila i /«i 
Ri/ oKioff Ita con il (Il lido eh 
(umondi N/l -) Inin > che pt 
Italia loìiKua a tspfodfir i<n/i/ 
SII nu pii il II riho po/okii 
sport ( 1/1 n/lìsmo ^p;Jul( il 
ipoian campinni doti a tute i 
lompiie la (pcistia dd iicussn 
iht Cf inpf usai fi t suo» tu un mi 
s//)r>i pir uspondiii al fosti 
(li( n f/( pniiK itfr iiiipt//II/ <RJki 
/!)/ pai I imn t ilh pule tu i isO 
allo I //ilifi (i( Ilo massima ninni 
f( sia I nu h r loulu is Ih 
spi Uni do uh Ol dilli eh In isti 
( d( lo i< mdu (il polir Cl uioii 
//i s/ liti naia uni nini clnino 
la ioti I ) Ha l pi IO e ormai 
fm II il II lupo dn ri eh iii Un 
inhdilii ih (tip ticimhi a bini 
(Ini ( di alti li SI ì ole/ >i) 1 imo 
coidri l altro in nn e p iiiiuiilo 
ih lumnia ddiuitno / /otab 
lauti Ilio du VI»Ilio loinaii 
dalla Spciepia con I innuupne 
I (h oh I rrn <h canapi ,la 
I Ih epa I tecnici c i '’ntici 
(/n (1 iiiiia'f/ 11/1 ano sulla fie 
SCO f/irompf »//’ potenza eh Ile 
iiHOi r iiieipu ìinniio subito una 
(t/pa norfificante ddiisioiir l 
(oniHii//ru lutto passo e si scoi 
<ki Dojio rii/ SI sono l/f/aii b 
/rri(f> SI (ua/iizzfliio K con le 
siHc I ssii e II Inni dispulc (ass «li 
(iimcnuh / Adoni ) ora n al 
ninne 0 (telU ( omf/( s/hc(Ium')/i 
ni alila ilu 1 / paioli dilla puh 
bllCito soste taono reo che di 
immo enocihia il ilisco nicis) 
dall inir epì a noto o c itiluarw 
all od/MIO eh im aDibiod/ piia 
sfa 4 Si via'Ilo t pm / r u F 
)/a/i 

I ( lo sUsso 

n 1 illiismi 1 dt Ih lui m j I 
eli uinisroiine li testi [«isiiasi 
(hi limi SI ved/i pm min o li 

I( is I V 

C o f I (a lo/ 1 I j fi < I II 
fa a ani(//r< / ad nm nolo 
Cl /(I una ma al tour» h I 
ricreilo elei siipeibo p 'jih iidif/o 
«tipioif di ùunoneh he ci 
ai/foru’o 0 sprrarc Cenisu/end 
mo cioè che » ro/icanieii/e 
Io vfopunip /ìnisee con lo ptu 
groiuie e famosa e/arej a teppe 

II rcstee confa poca poiché il 
cnlenetnno i rlociprd s/ico t am 
malato d ele/antiosi ,// A prCr- 
pilo in otdinitio che i orndon 
accusano la nausea della bui 
rìpjla 

Sempie di pie la fase coiichi 
Ila dii e Ilice sepi illida la fi s a 
tasse (pui ehU inde e i dUma/M 
in (hsfpa wia situa ime Quindi 
le rinunce si meiUiphtn r I ec 
ce-'ione nnaue Anquetil che si 
boffe come nel Cani Fi (mio 
dell/ K i/ioiii guand e nhhUaalo 
dall 01 pendin e dal pirstipio op 
pure ho io iirressdn /}> njourhi 
are le prcre'ehnii fatiche S egli 
( staffalo fl/1 af'flccn nello Fan 
gl Ioni*' fe la d>sorc)anr azione 
l ha tiaddo shof/haiido una mi 
la ha perso) e perche^ inten 
deia rnfjorzare le sue posi inni 
dì comnneìo nelle cìosvificie del 
Tiofro Fi riiod che pii permelfe 
ranno d incassare qi/affro niilio 
ni di lire alJiticir/a odi vso 
infatti I SUOI ruoli pm diretti 
Se/v e Fonìidoi sono netta 
mente sfon ufi Allora dohlnennn 
pensare e he m | Ciiro di 1 ombai 
fin il caro amico nostre) non vi 
f/annoo i/ colpo e l anima enne 
nothe - < i/ifr nde non pii si 
ai7in la hitniia orca io ir di eli 
mostrale e he irpeffn d ncsficrc 
Chiaro'^ 

h dunque rnnside rato ciu pa 
lecchia gente inhiosa darà 
-i foifaif )> (\ Oli 7 001 / e nel nii/r 
ehm no*’) lo t/ovsira delle fa 
ohe morte perde di fono e d nn 
porfonza C to nnnostonti ì augu 
no c‘ dii* I f/ipiloiu dcHr jiotfu 
ohe pai sane sapt inno tpprofd 
toro di Ile possihih ''aleniate^ 
manoiiL d tiiqnt/ii nd/s/ a n 
irnppolare' ehi pre tender i eh 
sfrapparp/i I malloppo per re 
oalorci infine la / drlisfn nne 
di nn v»[risso sio pure solfoiif/j 
n Ione a meiit tìualifie aio 

l impresa non <i laie nupos 
sibtle aiui e ni/qlio se il per 
eoiso e affo per un intiTpre’ 
fazioni coro n/iosn ò fofo sta 
ehedù apposta per fami tre i prò 
(biffi co olin/ilii Sullo disfanno 
di 2('' chlniiicin si iipeten in 
sommo il commino dd/o povìofo 
ediz/om toi Imi /ab s< ilofn 
del (diisnllfl primo filtro eh un 

poKe 1 -e- he 1 } di tinto eh ispi nUi 
//osili/? ’nl/lli St/iio»ono e Son 
f ( I mo 

Ci/i nii-'rsau che possono fu 
fasitdne donneggiare Motti /i 
boi) Donrelit ibtossi Sdiioion 
e Io eninpaniiia ano focifnu tde 


iiidii idi/obdi Sim)»soi( Kantens 
Aneiìadi Moli n ki Ihost Deti 
ìlnrtag ìl/q; l om oninoiv’oo 

Hlieif riligtem /)/> R/)/) e Fou 
(lui pili Anipt 111 e Ihìiilì ior ir 
non s uKjfliKp lomifi m uro {of(n 
a (hi fa meno come a San Se 
ha luìiin 
Piano lui* 

\m ne /oc■'ionio' 
h peic/jd’ 

Se mpiicf ’ 

N ll/loHo fbpli ]senili del 
C MO di I ombiiidi.i figura np 
punto (iiiel Snnpson che re 
t e lìti nu leie e on 1 / //»/iiorozioid 
0 * Tlu Fi (ipk * ( I /io nc/no 

moli odo nu mono d //esoloide 
sf/jifovo m/'i etto d/'Ik tdfoiie e 
dell seoiìfitte T /osi //it jiofro 
gnn III sull affi rum i me doro 
Cl iS kainii eh II ionio /he do 
mali id f/n 1 /"o s< ra s im¬ 
porro sudo pi la eh ( omo’ 

AHìI IO Camoriano 


I La corsa In TV 
dallo 15,45 

LA TV Irosmollcrò In rIprajB 
(liielta lo favi fìnnll e l'arrivo 
del giro di Lomh.-irdl i L'inlilo 
del coltcgomcrlo è fìssalo alle 
15 45 s] prevede che si protrarrà 
fino allo 17 circa 

III niniiii ili mi Min III Mutilii III 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dsll'lnfot^* 
maxione agglomatai 
ritlera « HspOMlente agii 
Nrteregfti d»! kivor«torl 

abbonandoti a 


l’Unità 


MI IMM Mi Min.. 

« Rosa d’Oro 
(Iella Propaganda’, 
e Premio 

«Vita (li Pubblicitario» 
1965 

Nel ponici ig'gio del 14 otto 
1)1 f al Ciicolo drll.i Stampa di 
Milano il pirsidciitG delh Fe 
dei azione inliini l'ubbìiciiA 
comm Dino \ illaiii con'jcgnerà 
solcnneincntr il Fiomio < La Ros/i 
dOio de tu Propagandi 1965* al 
picsKiriilc fieli islitulo Nazionale 
p(i il Lomnuicio I stero on 
ptof \iitigono Donni ( in preseli 
/a del \iinislio del Commercio 
Isltio on Matlarrlh delle alte 
autoidi citi Teline e degli O'^po 
iK'iiM doìlc orgam/z iziom crono 
micbc imprenddonnli c pubbli 
cita» ir 

Il l’irmui o ctTto assegnato al 
liti per limzmlivT o la r«a- 
lizza/iifio dolio « Sntimnne Ila 
iiano (Il Vienna J9r * aiticola 
Ip in tn complesso d manifesta 
zioni rii p opnganda alle attività 
pirKliillivp commerciili cultura 
li c tmistiibo itati me <lie ban 
no notevolmeiitr /oirtribulto a 
rreale un dmosfrin di maggior 
compìcnsiorip dei icati interessi 
fi 1 le due Nazioni vicine 
Nella sicssT oi( isione verrà 
PUH cmi'icgnato i] Premin < Vito 
(il Fubblicdano 1965 » al comm 
Aldo Rc/zaia piesulenle della 
0 Fubblitila Slamili sp \ » por 
il canti diiiio i et alo con le sue 
molteplici iniziative e con la co¬ 
stanti colhhon/mne alla riso 
\ i/iono dei pm mitsort udì pro- 
blomi dell i pubblicità italiana 
I pre 111 sono stali ennfenti dal¬ 
li (lUiu.v composta du Soci 
della I I P già insigniti del 
Premio '/Vita rii PiibblKilnno > 
Ih uno \sloii fi berti Carboni 
I iiigi D d Monte Cisoni Anton 
{/ino Domcneghini Peno Mi 
chiara (.ino Pestelli Sepo Oiu 
ho (osare Uicciardi Antonio Va 
Ieri Dino \ i]] mi 
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Editori Riuniti 


Cesira Fion 

Una (donna 
nelle carceri fasciste 

Pìcfa/tonu di Umbciio T(W-idcinl 

pp "160 L 1 600 

Upa dello pili sii joi dlnai lo c colo) li« 
Dìenioiie clic si,ino stato sciitto da 
una antifascista milltAnitì 
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rUnitSt / ^obcit-o 16 oHobrc 1965 


al corrente 


tra l frati 
e Aliotta 


^ufficio legale, interpellato sulla truffa ai bam¬ 
bini tbc, rispose che tutto andava bene — Anche 
nel 1864 si tentò di affossare lo scandalo 


Fin fidi 1 clnifienli ad 
la Piev)dfn/a sociale s<ipt\ i 
no che i pre'.ctiloti del prof 
Aliotta — il pnncipcilc iinpu 
tato nt] processo pi r lo stari 
(Ilio d(i bambim tbc ippaltati 
(iillINPS (Tino ftrstiti rii 
\aii ordini itlimosi Hi rio 
Mito immetterlo ini il prò 
C( ssn 1 itlualr din Porr jjnit 
rali dell OsPS doli Alberto 
Wasini I (jualf allrpoci de 
gli scandal )si nscnimniti di 
cm SI parli n I r'ib iitimc nlo 
tra proprie dirrtton dd str 
vuio case, di tuia 1 uffici > 
ddli Pieviden7a piu diretta 
mrnlt coir colto nollo scan 
dalo 

Hon SI ^ido Cjualf era li si 
tua/ionc 1 duiffcnti dclllVPS 
crtdettrro ippoituno non in 
tcrvfnijc F sa agfliiinlo che 
non intcr cniuro ntppuie 
quando lo sraruhlo ni fili 
scoppiato quando otrnii i 
giornali (c i nostro per pumo) 
I accenno ri dito all opinione 
pubblica che la PrcciUtn^a su 
bappaltiva piccoli tubcicolo 
tici far endtt intascare mtliai 
dt ad Aliotta e ai suoi degni so 
y CI In una i luriioric th I luglio 
► dello scorso anno cennt mt itti 
‘ preso in osarne dal consiglio 
di ammmistra/ionr dell INPS 
un purcrc ridi ufficio Icgtdc 
secondo )I quale (ciò e davee 
ro incrrdibile) non era possi 
/ bile procedere in alcun modo 
contro Aliotta P questo acce 
ntva mentre il magislr ito for 
'mulacn le accuse di miei esso 
'pricato in atti d ufficio e 
t tr'uffa per un miliardo e HO 
rnilioni noi confronti del me 
dtco 

Se pei anni dunque 1 TNPS 
foce finta di nulla mandando 
, nei precentori dove i bambini 
" tbc rischiavano la cita por la 
posca speciila 7 ionc di Aliotta 
ispettori con gli occhi benda 
1 tl anche quando ormai lo 
I scandalo era scoppiato i din 
agenti tentaiono di mellere a 
Itacere liniera questione Se 
* qualcuno aspettaci ancoia la 
^ proc a che lo scandalo dei prc 
ìventon ha m Aliotta solo una 
|me7za figura in confronto ai 
^Ven responsabili ora è servi 
Ito Aliotta è solo un medico 
’iche ha Iraditn ogni principio 
trasfot mandosi in un affarista 
faenza scrupoli Ma che cosa bi 
■sogna dire dei dirigenti del 
VINPS 1 quali hanno pormes 
so che ciò PC venisse pur aven 
do omc unico compito quello 

B di sorvegliare che le case di 
cura fossero veramente cffi 
cientt’ 


iisai 


lEECBSI I 

Il Sfortuna... i 

I patentata i 

^ - COPCNHAGE'J - 7i?ipiif«(e 
il In un processo d oppelio per | 
I* £fu(da in slato di ubriachezza I 

I un danese v è visto raddop . 

piare fa peno da due a cin 1 
pi anni di sospensione della ' 
bj palenle Si era recato in Tri j 
a bunnle ptiidondo — di stra ) 
foro — l aldo e aveva chiesto 
la strada ad un passante cfiej 
gff poi ha visto sul banco della \ 

I giuslma era il suo giudice tl. 

QuàlP naturalini.ttle lo ita n | 
P conosciuto e punito * 

Fra una fermata | 
e Faltra 

cnT^ nn MASSICO -| 

Il conducente di t n autobus 
di Pachuca ha uoptrlo che i ( 
SUOI passepr/tri ermo aiinien I 
tati di due fia ma fermala. 
e Vallra dmanle il trngilto] 
Uifatti la iipnora darfa Pere ' 
Hernandez ao"t a dato alla i 
lude fina bella coppia di gè j 
melU L autista ha iirotiatoil. 
mézzo fino al vili t cino aspo 1 
fdalc ' 

i Cézanne da ' 
mezzo miliardo' 

Mn\ SORK ~ l fa -curri | 
hri sera alla Galh ria PnrU ' 
Bérnr t di ^eul ) or un tar> > 
saggio dt Cczainc c \i ilo | 
ocquisfflfo da un u Uezion 'ita 
privalo per 800 niifg dollari | 
circa W intlioni di Ini ita I 

f ilmile Si froda riti m^. o om . 
\ alto pagale finrttc per nn | 
' airndro rie! iclelnr / ttoie jto 
jjiienzalc j 


w* MI 


ìW ^ 




» ' «imii 1 priiicipiK impunio nel processo per lo scindalo dot suiiippilfo dei 

bimbi tbc al bar del « pihiz iccio i> insieme con uno dei difensori, I ivv Giorciio Atme o zi 
Gnnboldt 


in una sola notte 

Nessuna vittima ma molto rumore — Gli obicttivi: impianti dell'ENEL a Ra¬ 
venna e Reggio Calabria, il palazzo della Provincia a Genova, un convitto 
a Milano — Sgomberato un cinema a Roma dopo una telefonata anonima 


Continua l'autodifesa dell'egiziano 


Ora 1 circhi f nuoci (in 
gl liti dilla fVi cidi 07 1 sor ilr 
SI pTcscul ino m mi i c' mi 
p irte c i\ ili 1 [NF‘S 11 f tii 
st indo ai ciru d iiiiput i/i mr 
f 1 unir i c iftim i di Ila fru fa 
chi nnnii r (o rio li Pioc in 
(1 li c Iti 5 hV>tu c m n hi le 
nulo ri{ «,111 COI 1(1 di i), c rr 
c il ini( 1 b uni IMI ni ili 
ni I pn \{ nton \I i b ist i i po 
chi flfiinndc pii tr l'-foirn ire 
1 dirigenti d(lÌl\PS d testi 
mali in imputiti non atfro 
nioriit n in ii di', don (pur 
troppo 1 cisi sono rui) di un 
siàbitn chi finalmenfi hn o 
deciso di rinnegare Vedimio 
li dfpo-,i7ion( del doti Ma 
sini 

P M — I Ciro che il sor 
VIZIO legale del'IN PS tsclusf 
ogni n sponsabilit I pemlc in 
ordine ,M f iffi dib itfuti in qiie 
sto more <- o’ 

M\SrNI ~ ? ccio }fo fjtii 
tin annnnfo sul pircie dato 
d<dl ufficio 1 ( g ile 
P M — Fu esclusa anche 
ogni respor sibilìi i discipli 
mre'^ 

MASTM - Il pinreoimcnto 
(hsetpboirf fu uMerrntto m 
giitlo di inchiesta oidimtn dal 
ministro (Bosco) 

P M — Quanti parenti di 
Miolfa prcslacano sere i/io al 
1 INPS'' 

MASINI la scrolli Adria 
in eon il minto Inclino Gas 
sarrlb il fritcllo Renato con 
la meiglic Caterini Piz/elli la 
cognita Iolanda Fassarcll 
la cugina Ada Adele 
M ASINI IvO (onfcrmo 
1 dltuak dilettile generale 
dell INPS ha cm fermato an 
che l« altre dichinzicni fat 
tc n istruttoria Alcune sono 
sconccrt Ulti in piocincia di 
I ecce il numero de ; bambini 
bisognosi di cure perché pre 
disposti alla tbc e diminuito 
di colpo non appena i preccn 
tori di Aliotta sono stati chiusi 
a Sonino del C mmo t? fu 
un inchiesta perchè i bambini 
ccnicino avviati ii preventori 
dietro compenso chi poi tic a 
un bambino riceve a una certa 
j-oomma) M i tot uaino a ciò 
che Masini li i dichiarato in 
udienza 

PRI SIDFNTr ~ L INPS sti 
pulò altre convenzioni oltre a 
quelle con Aliotta'' 

MASINI Si me He Sono 
stile versate sempre ulte 
mollo simili a quel e eli Aliotta 
P M — Vi furono mai espo 
sii eia parte eki genitori dei 
bambini ncoveratF 
MASINi — Mi sembra per il 
preventorio di Cilìiano del 
Capo 

A\\ GARTROUH (di/enso 
re di Aliotta) — Lex direttore 
generale Caltabnga preciso 
che 1 INPS sapeva fin dal 1958 
che i servizi nei preventori 
erano svolti dai padri Fimi 
tari? 

MASINI — Mi sembri di si 
Che elopc lo se melalo che 
cò sfato il direttole generale 
dell INPS risponda < mt som 
bra di si » a una domanda di 
tinta importanza è un fatto 
che SI commenta da solo Co 
me del resto non hanno bi 
stiglio di essere commentale 
le affermariom degli altri tc 
sti della giornata dei qua’i 
nfenamo le frasi essenziali 
UGO MASSA (ispetloìe del 
I INPS) •— Ebbi la certezza 
che le ispezioni fossero p''eav 
vei lite 

EMAN SAMPIFRT (f 6 pe/fo 
re dell INPS) — Anche la mia 
ispezione doveva essere stata 
pi eavv isola 

ANTONINO PIO G\nA 
(capo del servizio sanitario 
delllAPS) — I pifvrnton in 
piovincia di lecce trano scar 
«jtirncnle puliti e freddi I bani 
bini venivano falli giocare a 
pallone ciano scalmanali c 
sudali il che poteva volei due 
solo due cose o che stavano 
bene o che era as'-uido farli 
giocuc in quelle condizioni 
Seppi anche che un bambino 
c a stalo colpito da epatite vi 
ralo c che era stalo mandato 
in ospedale dove era morto 
senza che nessuno re sapesse 
milla 

ROHriUO POGGI (iKC ca 
po ded seri izìo ocvlimc case 
di cura) NlI corso di un in 
cliustp sulle CISC ii‘«ultaro 
no grisissimo rcspon-iabiliU 
Avrei vfiluti disdiit le coiuen 
zioiji imi il vicr direttore ge 
Mcr ili fk il [\PS fu ( iiitiario 
il npundi oggi 

Andrea Barberi 


Pieghiere e minacce dei familiari di Ciaire ad Atene « Non accusarla, è sempre la 
madre dei tuoi figli » - La relazione della donna con Farouk nel racconto de! matite 


^Ptreh^ iviti dovuti ucci 
icTt I irouk'' Av(\o uni vita 
ffiiff una giovane climi i che 
mi sfavi Mcmi i bambim 
f 10 f lice tf somiu 1 S ir» blio 
•«t Ito issu*" lo distiugi^crc ro 
'«1 uni finiiglii c u'u viti 
(hi ( is 1 (I ìv i( I gu uhgna 
t \ nis tf Ikbivsi d st 
( nido gio ni (Il Miti I rog iloi i i 
hi albmulnnit» pi t un ino 
mento ini m ittin i li rno 
strii/K no di no clic ivvenne 
pumi c (hpo luccismie di 
r irmik Chfiiirbagi pn nvol 
gersi dirittamente ii guidici c 
pine ikeiiiL eìomancU Non 
pi r sentirsi iisponeinc mi 
i dh speriii/i ehi propno li 
mancan/d di una lispusta con 
vinca II Corte id e mettere 
uni senfriin di issolu/inn 

A Olissi r SI e nvoH) ii giu 
etici con un tono eli vote poco 
piu ilio di rullilo bississimo 
che se npn usi 1 pi rcio nu 
s ito i (lare un marchio elnm 
malico sofferta illi proprie 
pinole Mai fois comi m 
quel momerlo c stilo ifficacc 
Altre volle ivevo posto digli 
intcrrog itu 1 chi’ i on ispetla 
no risposti mi di celilo s ir» 
sfinsn in fm |ii ighi'nsiino i 
tortuose \ i p in thi r\ i 
— che IO i\rn iecottiti eh 
difenderli se ive si s ipiito 
1 VI sembri clk s e 11 i aiche 
ucssc pensilo ni ivrobbe 
ctiKsto ^ Pnmeli mlormun 
iiili che mettono \ dnnssiin i 
jirov 1 la sintassi dellinter 
prete 

l n Aoussef incelilo dunque 
Ln po meno puato <k! s ih 
lo Ma piu picciso nclli iccu 
se contro Cline Ghobinl An 
eh( piu sicuro eh Uri hi 
panato dico che iccadeie ad 
Atene dopo I arresto del prò 
cesso pn porte) abusivo di ir 
mi del giucli/io per 1 t stra 
dizione poi e tornavo indietro 
c ha ricordato a relazione 
della moglie con ^iiouk fe r 
mandosi al divorzio 

Acl Atene slancio i quinto 
dico \oussef Clairv e ^ fami 
liaii di lei lo fostrinsero con 
le buone e con le cattive a non 
dire la venta «Mi scong uro 
di non accusarla In ripe 
luto pm volte letiziano — c 
IO le promisi che 1 avrei aiu 
tali perchè mai avrei imma 
ginalo che dvrnbbero finto 
con 1 accusarf" me c che essa 
stessa mi avi ebbe accustito 
Alti imeni 1 r> 

PRFSIDFNTF - Qi melo 
sua moglie la prego eli non ac 
cus irla’ 

RFRAVVI — Anche a N ipob 
mi aveva chiesto di dire che 
avevamo possalo insieme tutto 
tl tempo tl ascorso i Roma Ad 
Atene poi mi scongiurò in tut 
tl 1 modi c anche i familiari 
vennero in ca»cere a fare prcs 
sioni su me Mi dicevano che 
1 arma in defirntivd era mia e 
che 10 stes'o avrei potuto esse 
re accusato Altre volte ten 
Invano con pressioni che mi 
colpivano profondamente «fa 
sua vita — dicevano — e nel 

10 tue mini Fssi c sempte la 
midre tki lun figli od hi an 
cura epialcho peisstbihl i eh sii 
V irsi t In questa situazione 
era thfricile par me p’-o» Icre 
uni decisione 

PRISIDINTF - Poi però 
dense di irnisirc sua mogi e 

RFRAUI — Mi avveili clic 
avrebbe acci s do me f c n 
sposi illora che avrei dcUn 
immediatamente h venti 
Avrei voluto parliro diinnfc 

11 jirocosso per I tstndjzi me 
pero dProra uni volta non lo 
feci 

PRISrDFNTL - Ad Mene 
qinndo vide per 1 ultimi vnh<i 
s n n ( I ’tr 

BFB\\\T II glori > !( 1 

1 estradizione Ir ivamo in 
ni icv hin I 1 iti II ibo mi cl i 
se II nu )vo eh dire eh il') 
Ila tfciv imo '^ìati scmpie ii 
sidiie Quel giorno avevo gei 
1 p im I \nit I le m ii ette il 
t ra II inosfi it i pois] e jyri 
lutei 11 (jik fo I ur ie ( ) 
d) conr mi hn nrloUo \ m 
ha: f )ise co citi zi’ » 


r UN SINTOMyALLARMANTE > 


H mille ( liti ( tu( piov 1 Ss 
ni sono I spinse in po d ippi i 
liiU ) d I Milano i ih gj. in ( i 

I ibi j \ i) vv\ i li) non si nt si t 

a ( oinpri nde n < qiie st i notti 
rii 1 fuochi ihbi 1 un i su i |o^ i 
< 1 ( nmpli ssiv 1 1 SI SI li i(t 

Il e pisodi del li (tn isnl ili i i 
polizie lum ipu Ikkc i id iz 
z Udine soluznni i ette) d 
inatti e le in in sugli luiot 
link no (Il un dii d do pt i vt 
elciet (hi no 1 dt ) sUi che 1 d 

II ( n dti qu uni » (pi ih uno li v 

Il I I III II ) he si IV I p< 1 < spio I 

eli I Uni homi) I d ( iik in i 

U j i! (Il Hon I hinzion u i | 
impi( ssi in di pi i h n iiizu di i 
s( )ppi ( Ih giiingt V in > un [)o 
di ogni j)ait( Innnn pensalo 
)j)|nitini) (li In sospindiK 

11 pi >u zinm )ii ht sv li i i 
pt 1 s( nei 11 ino il ininisiin ( i 
I on I e li pi sull (de di II i Gii i 
me I i Rik ( i ik Hi Due e i 

M I V( li un » ( pi II t I ( 1 I pi ' 


I Lo studente premiato di Aosta"! 


il n r UH rh ni n t ri u ni n» ni 

a da I II a diH / m 'tprr/hio c/u so 

di I rotar l i o i;(/« «iin tut mah 

e J a pi ju p ( u 1 n M i ( f » 11 

/ t 1 / fi / fjj 0 1 th tidtj oilfr 

n ujintiìt { cr t if Jf/is(znio s con/» 

10 se itma h rpa soppizimo Dopo prnfn 
i lini m otner In scusa ione stanisu 
Sz don » oi/o 1 lungo può t sere pei/mo d 

foiiu eh una girne malatf a uuiosti n 
VI trd t allora chi tl ftuomii) dii Litri 
ut ir 0 0 p itolorik e 

({uel che sta accritUndn ol proci i o 
Bi bau ria e/ itliitio il rlihzdftWK itio ho prr o 
lato I cquiam Mousse/ parta en ejiii 
i tpde cose rhe ha gin detto Sono 

11 tc t parole gli «dessi ge (i lo stps o 
ra cnnt'ì R j rO( c so e giù foto cdehmlo 
zi lullalo SI rittUbrc tpgiu nrin lo sti n 
rti lo de a prassi ‘tappiamo già qtu 
eli t uinio (firn ira mi ismrite (rn mi oro 
(jonam f poi szfppjfimo che terra iidrrro 
ga a le Ciane t sappiamo quel dir dira 
mi rior e t* nidto elei /are la itiiazione io 
rif Ida tldto {ilio n fourio Qittl che nc 
tnip Iti questi gion i inU aula (Ulta (or/e 
d 'ssisf di Romn t mi brutio tncnnfi suno 
un: reveno ohbh iato che (e/s/rniz;e /idfi — 
im/(dn/r quid LI avinrati corribinipn g\Or 
va )sf} f fra jl 7 d bhro sfacci uialr a/ pns 

1 efi ninne nti I colpe oh li s<(l/ci — 
a I ((r in (t? a/inos/era sjOfdolo r ijrirarlnc 
so' tsorebhf mi ottimo aigomiiitn prr una 
fai )Ui kafkiana 

S cerca dt siipirore l ango r a agorappat 
do olle diffrren c 'i ou ir f ì ai ra t riti por 
loia in francese ora in uiph s ( altra 1 il i 
era meno drcio njqi e piu durn fi lolto di 
Giare (' (ambiato mi ecchtalo no arkhìe 


1 1 f I di t h I a II II a tt II il 1 I 
ino i I dm > Qiulla in ah 1 11 ri i i tu 
al II II L 1 I 'si a u lì r II a a a d 11 t 
/( uni ' III} ad IO hi I nii;)Of< : r m fimi 
dia il ì I a luìimiud I t r mi mi 0/ 
zpanm 1 alta t fa leale cito imbuì elle 
stor»- f/i( /’Sino 

Ma la so lan a non 1 lul i l mpi o e 
atlieiruifo iimom (flou 1 11 hi ine d »i) o 
to II mi so ( bill oc rat ) \) i / 0 la 

Iti arili (li 01 tallio tocca (ornati in 
(I /ro t riddi fiiUn 
Sf ij tr om no dicci ino cr p ta a ui 
I id duo qiullo (orrr dal dottor nppieei 
mi ) meri > r (ino mol zyiiornz 
Qm nei U binai dalia i se miro no: e 
sdd Ilio cimi mi uinubn I atsuid In (' 
I otta comi t (I fatto ita iralr \r vaio se 
fie hinn tdo le jossee/iionone uioeio 
Per iioj nt ere r! snitoriìfì è pt u I tniì 
/( /mdi chr t idica che la no 1 a giuit la 
I malata Di c/e' Oeconoz/)be mt rou ulto 
uno strie di otuilisi mi tseime t piirojonihlo 
ir sfornare hi / ejonosi Ao per ten 1/0 rwn 
momoino tu'Ir re idi ai mtoiiu non ncuf 
1 «))ioii i«j SI) oPieiih comi /ofoi lei niebdtn 
/itr Se fa/ni) fera in mt ardo di fVlHsfr^^a (' 
ìiiella (il un acquano st I uomo conimn a 
tara (iridio st senfe ommeiot' signficn 
b tpiniro n noi fini tona (/:e e # h sogno rii 
a Cina zie e Irnr i siij/ow i ippoifnre 1 
tori iirn sign/ica si/pt rrtrr lo molo/io 
Id proprio rp niidn non s ai 1 r rfono piu t 
don che suhei ro d come: I me /ici lo soli 
Tj imi per hf^ t p(i/:ti doirebbrro 
inorarlo'^ 

Elisabetta Bonucci 


Youssef a questo punto è 
tornalo indietro nel tempo al 
1962 qinnelo vide> poi li pn 
ina volta 1 irmik « Fu i Ginc' 
vra — h I detto ~ durante un i 
coni loro due gii si cono 
scevano ma non so'^pcttai eli 
luiUa Rivuh tuouk a Uoina 
nel corso eh un alti 1 coni 
Scherzi) Ito e ndev ino ( an 
che in seguito Io scinprc pe n 
sito che non potcv<i essere 
possibile che una donna sther 
/asse erjn I annntc 111 prcscn 
za del manto Fbbi i pumi so 
spetti quanelo mi accolsi che 
usciva troppo spesso eon 1 
Chourbagi Glielo dissi ma mi 
rispose in tono offeso « So 
spelli di me solo perchè hai 
elei caltiv 1 pensieri i> Mi sem 
bro sincera 

PRC'viDI NTE - Poi però 
comprese che la relazione esi 
stevd veiamentc 


BFRWM — Io capii quando ' 
ni rivo uni h tU 1 eli Piroiik 
h<‘Ciata in gnu eli lei propno 
nella spiiinza eh li leggi ss 
I iioiik rhireleva notizie delia 
Musila f unigln e compiesj 
(ho riove va fri! usi di un 
li icco per ronfondeimi le 
idee Pochi gnu ni topo dove 
vo p irti!e pei il Sudan c ir 
vilii In ad ICC inip ignarmi 
Mi rispose che sirebbe venuta 
mi solo se pumi l nessi la 
sciati stile filiale he giorno a 
Roma Non mi re sfò cht ag 
giunge le «So divi feimarii 
a Roma per videi e f arouK e 
imitile che poi vengi in Su 
din Ti avverto che divorzio 
roAndai in Suehn c mi ng 
giunse dopo u n settimana mi 
ormai avevo chciso mi nvol 
S) 1 viti prete e ixii a un wvo 
Cfito pei thiedetf consiglio in 
qinrto la mia eltgione (eri > 


Grande pioggia 


! Ambascialore ferito 


FORT lALDPRDALE (Fio 
ridd) -- In un solo giorno è ci 
duta tanta pioggia qu inta in ge 
nere ne cade in un anno nella 
Florida Sedici dei cinquaiU t 
Stati amci team ‘■ono stati (fagel 
liti nelle ultime 24 oh da tem 
poiali torrenzuili rhe m alcune 
zont hanno allagato e devastato 
inl(>re iei,ioni ^on «j hirncntano 
\ itti me 

Glenn a Napoli 

Dopo Roma listionniti ame 
ru MÌO John Glenn ha \ si ilo \ i 
poi Som imitsto verumetiie 
contento delle acoghinzi nce 
voli in It ilid — hi (iithnrato 
Glenn — Peccato che ho ivuto 
poco tempo a d sposinone ma 
tomerò oresto > Siamone il pn 
mo astronauta stilunilense hscia 
i] nostro paese duetto in Spigna 

Bandito da record 

\MATHtRFOHr - Da die-i 
giorni il texano Delbcit Havnvnn 
(ariiori iicmc a sfuvieire alla 
c tcin itegli )gcnti 'eflfali ha 
!ub lo uni) doz/iu di luloniobib 
pie 0 in ( «-1 ig 1 ) uni VLiitina di i 
rnsint ira o(.ni olt 1 hi sunito 
evUirt 11 CIUDI Snche 11 n 
pi r (I ore (rinnoi hi tenuti 
pi igk mera un interi rimigli i 
Inoli in tj lest 1 sioiiibirdi nes 
s mo c nm isto tento s( non lo 
s ( «• 0 (. irrnon eh h i i rortit 
1 r 1 M illit ma ilt i guaicia r ci 
un colpo spaiatrgi la un agente 


VIENNA — I ambasciatore ita 
liario m Austria hnrito Martino | 
e il solloscgrctnno alla pubbln 1 
istiuzione Piero Cakfll sono ri i 
masti sciiamente feriti in un in I 
cidentc auloinohilistico zvvenuto 
Plesso \ienna Alla guida del j 
lauto eia lo stcs « i nhasentore I 
che hi npoitato la frattura del 
brace IO destro c lesioni al bacino 

Lolaro Iravollo 

I I\OUN() — Per riccoglieio la 
borsa cen i libn (he gli era sn 
volata dilla bieiclctla uno «xlu 
denle di IJ ai ni l n/o Dhrcole 
hi iHfso la viti li IVulto (il un 
camion II ng iz/o subito dopo 
avei ««orp is‘«ito unaiito in sosti 
hi frtn ito bluse unente 1 libri 
gli zrano culliti c volevi r cu 
perirli t n enmmn ciuco di hot 
tigiic che lo seguiv i gli e pioni 
b ito itlelcjsNO sehnecj indolo 

Falso altentdio 

Gl N0\ A Q 1 ikhe muuit 1 
di invino in un r neni iiogr tf ) 
(il (jCfiovdiri ìoii un hi Lt 
U fo 1 Ito ili 1 Gemi il eh 111 
Cl Ki Serde anniine indo che 
un 1 hoinb i ni st it i p ist 1 m 1 
lue ih d( 1 cuk ni i f' lazzo i 
Ciribinien cd juio inib il c ze 
SI sono prccipit He sul p » io 
I i s Ha ( ->1 Ita latti sgimhe 
he I a L rn 1 :n 1 ( e 1 t el eh 
l me ( S II 1 a\ i s lo eh uno 
jtupde scherzo 


stiano copta) non pc/mctteva 
il elivoizio [l 6 mai70 del 1%1 
clivfnm niusiiimano e venti 
giorni dopo ottenni il ehvoi/io 

PRT SIDI N rr ~ Scrisse 1 
Farotik ehi Suehn'' 

BFRWM — Pci la puma o 
1 uHimi volta Scussi riu ciò 
pii (he ecilo eldia iclizione> 
e clic min moglu eia a sua 
eiisposi/ionc pii clic 10 inn la 
volevo pili 

Pero enne vedi orno nel cor 
so elei proc sso Noussit con 
tinuo 1 testile vicino alla mei 
glie (o vie versa) fmo al gioì 
no del d( litio Ancoia iii'-icmo 
sono finiti al banco d( gli mi 
piitdti r sempre insmmc il 
pubblico ministero v ori ebbe 
vederli eonehnnarc 

a, b. 


Concluso a Praga 
il congresso 
per la lotta 
contro la tbc 


PR\GA li 

E terminilo oggi il roiigiosso 
iiitern izion )ip di studio sulla tbc 
c sulle mahlt e dei polir» )u \i 
livori d II (li cunttto e.K mi h in 
m 0 Impcpilo m !k nu riu 1 h 
iTiet 1 (ki qinli ceeoslov 1 ''hi c 
(il dii prov nienti di mnti 
s Ite pievi di VII! continenti 
fi 1 I Clini I Riha 

\ a di vmnv die \ atln dit \ del 

I Ugo nento usuiti in tutn h 
SUI (vi(lpn/i d-^ ziinnto hi dotto 
d nusivUne d 1 eonvtic «o d 

II eden ((tosleviceo Kiiv ikov 
ittinincnte in milmeio p mezzo 
di pe’sone sono contigiitp dii 
niicrohn dell 1 (he ogni inno ri 
seno d ip I 1 P mil ont di nuov 1 n 
nmWVt npl monda vivono il 
meno |Umd e miiiont di pp soop 
rnilatp di (he coni uno a ogni 
amo MI loioiK li( milioni eh (s 

mi 11 mi Me ntre in I ump 1 e 
nell \tiPtK,i l( ! Nord 1 irees 1 
per qu «=(0 maV sono foitr lonlp 
(I mn I *t li lott I conti o h the 
e i V p 11 t no doi problcn i s 1 
Oli }M )\ 1 DPI p losi 11 V 1 
I s I ppo 


ì s I I l M I ini dpil \ j 

I i III )( ( isi I ) I H IVI un ) 

e i Re f gli II I 

\ I SII ()U II IMI I è I 

si Ilo Idi 11 n iIk ( IO 1 
eh V II l'un uzn 

II (I R )v e MI I M) 

I il! I \ iiK I M Iizi I 
u tiov IVI m lì 1 

z 111 11 luie Stili I 

i In ( I u V PI tu > 

I 1 Ni >j) 1 uni l)i( VI 

SI spe n r gl i e si U l 

mio\< *Ui svimi il 

Ito ( li 1 popolazione 

1 un isl I indie sot 

pies I eh 11 aee idiito l n sueees 
sivi) sopì illuogo ha pei me sso 
eh vpdticiie eive atuhe due al 
tl ) tialicei sono stili leggìi 
nu lite (i inneggi III dillo seop 
pio 

\ Reggio C il il) 11 (me 2 IO) 
uttentnlo ql plasRcer^ anehè se 
I ( spinsi\o 11 1 molto poco Dna 
Sfi;) 0 H('//ei c stili fatti espio 
(leu in un deposito elolU Ni L 
eh VII RegfUo t impi nella 
palle dii del c ipol logo Pochi 
el mm agli infissi elei de'posito 
( qu d( In VI Ito eie 11 1 /on 1 
finnlumato flal conti aee olpv> 
\eL Ulto alla se/pf:Jt//e: i spios<i 
IH ei mo «st ite p 1 // iti iltu 
dup le (111 micce si sono pelò 
spi rito pi le splosione della 

pilli V 

S nanne) st ile k 1 Ui qu indo 
un oteligno ludimcnl de t espio 
so pi e sso p ila//o Spumi i se do 
eklli l'ioviiKn di (iciiova Chi 
c ha tmusso e stilo il sigimi 
M'ieiKi Gampiim guai (Inno 
del palazzo la cui ciitina c sta 
la iianUimatì dallo scoppio 
Qu ilche danno dir auto m so 
st 1 nella zon 1 

I st 11 i tinv Ila l I mice 11 
con la e|inl( 1 ordigno e stato 
tado (sploeleio i fiammenli 
(le 11 1 botili) i h inno pe musso eh 
st ilnhrc che pei epiarito di f il 
(ini fise leccia ossa ivcva 
un notevole potenzi Prob«i 
bilmciite la c u le i 011 si ita 
piizzili piopiio sull 1 fine sili 
de Ih Cile mi del guai (Inno e 
e )ò spie ghei ebbe i duini pio 
vocili in casa l'oclu 01 e dopo 
nuovo al'arme (kiale uno ha tc 
le fonalo < G e una bomba al 
( Ulema Palazzo it> Pcrqinsizio 
ne ( vcnlìca che si trillava di 
un falso illainu Pei 1 atten 
tato alla Provinen si ce tcono 
due auto in gite Homi 

I alieni ilo 1 Mil mo si e \ e 
iificalo veiso U' tre un espio 
smne ha falle balzale dal letto 
1 cenlo lille vi mie IMI del eon 
vitto Riiìiscila in vii ( 1 im 
bellino Ila 

1 a carica esplosiv <i sarebbe 
stila spinta nel cortile interno 
del eoinitto con un lungo ha 
sione tl ovato poi aee into alla 
e .un e 11 Ui 

\ Roma 1 1 pi oiezione sospe 
SI per la lede fonata anonima 
SI stivi svolgendo .il cinema 
Hov d *' triti IV 1 de Ih senti 
di gila del film il tormento e 
l e'"fa si oltre il regista c agli 
oHori piiiuipili ermo piesenli 
mille e ottocento inv it iti 


'T« 




Genrdo Benoyfoii bacialo dai goivUon 

AOSTA Genrelo Beneyfon (17 anni) h.i raccon 
txlQ (tl aver vinto 50 mlltoni « un.i CadMlac al 
concorvo « Piccoli compositori » svollOsi a Franco- 
forte sul Meno Ad Aovin .vvevono preparalo fe- 
stcgejiimeivli per il (ortuivalo c morUovote conclt 
l.idino qinndo si ò scoperto che era tulio un 
bluff Gcrirdo iveva roccontalo un sacco di bli 
pie .il solo scopo di (arsi un po' eli pubbllclffi 

Qui Ilo di Ulti chi SI à rtii/o/zrr unzj/a è un ragazzo che 
ha capito tatto eli< /lei trotto pioto»uiUo eiotta tocioiic del 
mondn ni e in uic ini inondo nel qiiole peni è tanto iinpailante 
issar qiniifo appanre (umido diir di ts rn soia un somaro 
fp» sto ( ticudo ii( Ile ylon nni ho dimostroto et» cssrisi tni 
parJionilo (Ir II ingrauatff/io aticlir ita iiiinimi parhcolan anzi 
è piotilo d ;i:v/o (/t I poi tirala re rhe prova fino a qual puìito 
Ila fi/kr»()io lo soslonzo d» He) «lotiLlei he'njJLUsnnfe 

Quando uiitoio ero consuirrato uno da giovani geni ckìla 
Cid/inn to»/e iDporaikei i ycniuei ndiruidalo ehi flioirieiJi aciI 
che pi: chkd: tono z;njd)Zi viiìlo kUerntitro itolmiia lui /red 
damctlc II po:i(/(ia che per cardo dopo ponte Afoc/napefll 
e Man ani la ht/eroturo dohatio non oicva detto vili mente 
Upo o/k » inazione hit si potrebìn limare pari pan nelle 
rivpovie en httoii di ogni rotor^alcù henpensaide in un dibot 
(Ito cuìtuiale eh qualthr parrocchia Ami tl giovane Cfcrardo 
e sfii/o e/iKOKj jni: fine ha cariato un Boli accia clic po 
Irebbe dai fi iirho <11 stien custodi ddfa morale u» feopardi 
(,/« onnai c lato rontaminato da \ iscoiiti e miete ha citalo 
Macinali il cl chi u idouo di liberale spregiudicatezza alia 
ai/rt Ita IO ir Sru altro pili fiiìc lì rapa zo pili integralo 
’ulla (iiltiiia (on en (lince t ambi ni z/»clla (iti iieocapi 
tahsino 

[ i Ih palo m giusti soricla e in qui sta cidtino è tl par 
IkoIok rii i/o Crtdiilar I altro foci 0 da oriiMa G'^rmeio ha 
deriso di aicr vinto non solo i 50 nidimn ino anche 101 aM/() 
ameiicnna Son un riunirò d autori come s) soretihc con 
I Ulto ni un gioiau sl:/d)o«!rj o l opera omnia rii \ ollaire 
hi o):(/)/(ro fosozi/o iitti indtffeiciiii no lauto che e uno 
In putì (h taiiilzizione d{ fi Homo io strumen o cht tondi 
ziona anchi il piano fhoocriiu i le di<;posiziom std credito 
batiLOrio I airi snlto la CadiJìar in luogo dello bini po 
itrbbc /or pcison chr al nostro sia sfuggdo la jmoizfonc 
ardiik ehi monopzi 0 loniu se ni lenita qui Ho che egli ha 
pcrchd) sul linrnu di II 01 lodossm Lcanouiica l hn iinmedia 
(ami lite iipimdagnato iiiU oriMiossin pohltco Ir liolh Bogeo 
aretihc stata di tnagcjiar prestigio plesso pii niuiani la Jaguat 
di mag por picstigio plesso 1 piovani ma sono i lylesi la 
( iliocii c piu comoda ma c finnccst Con la Codiìlac invece, 
(iiraiio e a posto m lineo col eeiitio sin stjo 

S( I poilKolan dritoltìiio ni l gioì niintio l artisto la so 
tana rh l fritto nr mila la ione reti zza Ifa tilt eidato la 
stono (iti letno e dei jO miIio» t e fiffi l hoiuio preso per 
/mom: t perche non doicia isseii tosi'' Gerardo vive m 
tm poe se eh mem: io ieleiisione la odio d lotto il foto 
valcio ItnflIoUo )1 eleiusuo il })n»klfnit liiili si jirodipQiio 
« ehstr/zioK qiicHa foiluiia rhe dnir aiucnle bisogna slrap 
pare con 1 drnli Chi n san hbe stato dt stiano se Gerardo 
(j I s I ì »)jfo N enl» it ilrmio e iiHoili lo cosa è Mola necci 
lata SI lìza pi rpli s da 

(cito menu ni a un detloaho 1 cinquanta milioni che non 
c ciazio Me» eipjzimlo ))tr zyitesto Si dicipQ che »! piouanoJlo 
rii elei Dii/zeiroto la Ir zionc 01 eia copi/o che» ipjporianie' non J 
c seie ma e/iponic (oinrio fjeiiseiiei che 1 milioni non cedrano 
ma Cl oiiìiheir) stali cereuie) già t pmiiiali eJic ph oDrivono 
di coHohorarc gli editori dtspo li a ptbbhcaroU 1 libri cfm 
non ha mai si ritto ma chi ni rehbc potuto seni eri non 
iiiiporloia se poi soj)pssf 0 no scriicili tmjjoriaia rie tidt} 
lo credesscrr 

Dpej co a sola ha sbaglialo Ccniido la cifra Fra tioppo 
eyio fj ( ho Jotio cadi ri il cas/( Ilo Un tirare n»piife»hilc olio 
gioì ini a all 1 tu pi i iena che adri pm smahzioii di hn 
non (ommettano gh Mioftn ainiano a non popnre? lisse 
pirehe eioife rii mmc( ri ultaia ihc mioiono di fono assai 
piu gioì ani dii (ubi rcrliitici rìdi in ofjitto anche Agnelli 
I m }ia fri Ir i minuuiw su e/tiolciie» hiplictio da inillt lina 
ladi-iHinri la in falhmi t lo et in in 1 a tifilo mo ci io filli 
min ridi III gi ut ri pimipono rhrotlni tenie sulla spalla di 
C lombo che offre loro tl /o^ ed Ito e le assicuri^ioni b hn 
Geioieio vpeiiei >0 milioni Qmsio e^ lenore figliolo si /ossa 
e/eeo denlfllo di iinquo tutto sanhbc filota via liscio 

Mo onch eoi un pre ino ei 0 rx hhe eon/x») irplicio olmcno 
Gin il gioì molto ha dato Insti ) allo stuoia non tanto Din 
ccndo (fuisto ìuemio (non imporla se se lo e inrenfeito e pej 
goto lo ha vinta) quanto ehm/straiido eiater copilo lo le 
ztone di nn certo mondo che e ejncflo rii ìrabucchi e di Rtia, 
dei (eii/rosmsno e elei ioti) dell Italia sullo Cwa aìlONV, 
ddin l{eifl( Merini })ro}W tn dot sociolistt till opposizione < 
en n diei/o dai soeie/Iis/i al goicrio della legge sul cinema e 
del piano deliri scuola lutti hcceneh che scmbrmio una 

e» Q t o»iO mierlfin propr o eo ne il brnio Clcraido 

k. m, 


Oggi il congresso 
delie Case del 
Popolo toscane 

MHlN/r 11 

Si ipu domini mittim 1 Ih 
tizzo Rkiiucij il ( ongu «.so re* 
gionnli to'-e ino de Ile C ìse del 
poprdo iiulctio (III eumiUilo it 
monile dell AIU 1 11 Uni» eh 1 

( )l1I,II‘-'-U Cllt lUDVgUI 1 1 ( 111 

dirnimt è e il eontiihul) dt He 
( ne (Ir*] l’oi )|o pii l tinnuv t 
ine nlo (le II 1 e iiKui i ( dt ti 1 so 
(Ut) it ili IP 1 t 


Minacce ad attori tedeschi 

«Chi tocca i Sudeti 
diventerà cieco» 
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DliSSftDORl h 
n v( nt( M ( u o s lue < Ih 
S idfd i If gL'( \ i rirlh e pi lui 
1 Kinm ( i It s i(/il) hiicnlt tlu 
I( I e cv* \ I SI umile va a t ig i 
1)1 il( unì gh ocelli iiios'-ìi 
Neil bisli t 1 ululi \mi pii 
\ ( I I ì I il inh \ Il I nc (i qut 
tl in»,ol m iiientui gii tion 
1 IV f loie oitnlz t 1 Ino 
Se gir 1 1 II 11 ( mipigiii I cl e 
1 ( p < senta li 0 il ( e l i ni h 
D Al * ) ' rr r 1 ( eie is pv 1 
cnUcoio in Oicum tGetch 1 r \ 


( insilo etri tiasimili Sce'holim che 
1 ) p()it)dn olciiornle aveva fat 
)o 11 piofiighi eie'] Siidcti eliscoisi 
(il sipori lovinscista 
Kij o loie loipiitz non sono 
nuovi t mniacxo 0 inliniKlnzioni 
(Il (pie sio iipo poi ,ì\oi lidi 
itivito ’t inipirsc di giupiìclti 
I ( s Hi 1 1 (Ile avpv Ilio eiilo al 
h fiunnu lihu di Cimes e,un 
lei Ci iss Iviestiioi himi ri 
(Villo Ullrre in cui vonivaiio 
nmvviU <b dcsisloie dalle »a 
I I ro so c 1 loio tal A la vKa 
I dei fisi) 
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PAG» 1 0 / economia & lavoro 

Forte sviluppo del movimento contadino in Puglia 




rUnità / sabato 76 otfobro 1965 


lòttfi: rppéi'aiia' 


nuove trattative a Lecce 


Massiccia manifestazio¬ 
ne e corteo ieri nel cen¬ 
tro salentino • Nume¬ 
rosi accordi di fatto per 
la ripartizione all ’ 80 
per cento ■ L’azione dei 
lavoratori si svilupperà 
nelle prossime settima¬ 
ne - Oggi in lotta I con¬ 
tadini di Andria 


Nostro 


servigio 


f I (CI i. 

Con ìf> Jnrh rnonifp 
dffl filtro qt >rti > a Firimi dt 
ìen a ( ( nq naia di hq(ii a f in ( 
e di domffit ad \tuln(i (ini tn 
settimana ha n t > i (oUni pii 
glipsi Usare dalU a indi 
Ole da dii ii e seliimniK irò 
I «fio ffj( ( la n fai i io f ni l fta l 
rirotip ppr la dii iMotir dWI ui ri 
— per portare Mtllf pirr^t dri 
(cnfri (olotiKt r/t'lfp PuqltP lei 
loro ruhiesta di un nuoto ( piu \ 
moderno poffo di inUmia <tie 
pii agrari nel smrso sot 

to In spitdri del liiiif/o srtoprro 
dt 12 giorni «i i ni pe(pia rotto a 
stipulare mi che ora non io 
gliono piu tuonosrere 
Questa mattria oltre diianda 
coloni SI SOI o ni ersali a ! ea c 
nella (in j roi im m e (onat 
Irato il gio so della (oloma pa 
gliese ed hanno moni/csfafo per 
(In erse on pet le me delta 
cdta l ti Ttassuito (orleo ^he 
ha portato d (apoìiiorjo salen 
tino l(Lo !('lla grande hada 
glia ni cor o nelle (ompripiie 
ha dato la minoro del grande 
s(Otìtro ìli tifo Iti (cnlinaia dt 
aziende per strappati ai ( orice 
denti di qua terreni (he i co 
Ioni salenti n hanno t ras forma 
to e iriiQhotato una porle maq 
gwre del prodotto II < orleo di 
questa madina a 1 cmre che 
SI e conclii'^o con un orrztide co 
inizio CI ollosi in piazza S Oron 
za doie hanno pallaio il 
gretarn ddla Caniero conje 
deral-^ oel Ifitoro Lem et e il 
seprelorio dello Lederf;racciòti 
tt C'rone — ha tintilo am he 
una sosta durante il lungo per 
corso E stato quando t luatu 
festanti sono pas ati dar anU a 
Vtlla Erisari ed una dclepo 
rione dt ditipenli e di coloni si 
e portata nella sede pucironaìe 
Ole c stato posto il profjiemo 
dell’impeptio non rispcffjfo del 
niiono palio tnlonico I dingen 
il dell associazione foncedenli 
non r( ratio ma tl primo nsul 
iato (il questa forte pressione e 
slo^o dato dal fallo ch( per 
mai tedi pros>>imo si riprendono 
n Lecce le fratlafne interrotte 
nell agosto sco'^so per d niiot o 
patto dì colonia che e l’olnel 
tn 0 di fondo di (piesta lotto 
sindacale nel corso delta quale 
la interpreiazionc restrittii a da 
ta dagli opro ri nello scorso 
anno alla legge 7 ?6 
J costi aziendali per i riparti 
che vanno dal (JO all HO per 
cento ni coloni ormai non si 
contano piu in parUrnlare nel 
talentino Una ptettsa la/itia 
biotte (leda misura di questi 
accordi di fatto (perche m suri 
accordo e stato sottoscntfo da 
gli aprori) sfugge per altro 
alle stesse organizzazioni smela 
cali da/a la generalizzazione del 
movimento realizzatosi m qiic 
ste idfime settimane con il pie 
no dello vendemmia 
E/ ancora presto per fare un 
bilancio dei iisttl/a/t della lolla 
colonica in Puplia Alcuni eie 
menti pero sono <710 arr/nisdi. 
primo fra tutti la fine della 
pili che decennale subordina 
zione dei coloni t erso t com 0 
denti e in si’condo luogo I eie 
mento «tiilario dell azione cosli 
tiii/o dalla richiesta dell HO per 
cento del prodotto ai coloni 
lanciotn da'le on/anizzaztoni 
sindaiaìidellaCGlI della C tSL 
e della UIL Una legge che e 
entrata onmii nella to^cietizo 
dei coloni anche come prospet 
tua ''erso il possesso della ter 
ra che hanno lins/orm«lo e 
come possiòi/ifa d' divenire nr 
tefici di un processo di si ilttppo 
economteo nelle cottipaane 
Le lotta, hanno ribadito an 
elle oggi 1 coloni nella mani 
fesfazione orr/anizzala dalla E^ 
derbroccianti e oppogginia dal 
l Alleanza dei contadini non si 
felina con il raccolto T ssa si 
9tnlnpp(>ra nelle protri me ‘^el 
limane per 1 piani di trosfoi 
mazione e pet la de tnicnone 
degli II i estimi lìti puhhli< i r 
dei mutui qua antenvali 

Italo Palasciano 




Panettieri: cortei 
a Roma e a Bologna 


Una dichiarazione del legietario della FIllAF CGIL 
I lavoratori si battono per l'integrale attuazione 
della legge istitutiva deH'ENEL Le iiveudicazioiii 


LECCE — Un aspetto della mamfeslazione dei coloni 


L [( [( foli 


il Consìglio nazionale dell'Alleanza 

Imporre uno sviluppo 
cielFeconomia contadina 

£' necessario opporsi con le lotte al disegno conservatore • Positivi 
risultati delle agitazioni In Sicilia - Le misure per il rafforzamento 
deH’organizzazione 


Si f riumfo il Con^-iLflio 
nd/ioii/i]( (Itti \]l< aii/a dei c on 
latiini II \i(( [)t( siri( iit( (111 
1 ■X (tai/.i I utiaiio Iki luitdiiH 
(hi ha svolto ia rtla/ioiu ut 
troduUna ha ^otU)lin( ito gli 
elcimnti r ar itlu isti< 1 d( ll.it 
liiale MliJ«)/ioiu d( Il agricohu 
la costituiti da ttntaliso dii 
monopollo L drgli agiati di 
iiorgaiii//aic su ba^i piu erfi 
caci del jiassato la picsalcn/a 
dillmiprcsu ctipil.disfica rml/t 
campagne il eontiollo hi rno 
noiMho nel proci sso piodLitlno 
olile a tiuelli ri mtfgra/ioni 
nel MIC ( <1 luosi piohknii 
e Ctualteti (he Ueoruunii cfin 


ladin 1 ( riusf il 1 ad <u ri iisii c 1 
gia/ii all tiitonoino pi o( I vso di 
ir i^foi rnar jik (c cmk a ( dt 
ini I ( intiliz/a/ioiu 

li prohhrn.i eia st i di fionti j 
ì! mosirneiifo contadino rh nio 
(latito t (iiullo di oppoisi il 
disegno cotist 1 Valnit t di svi 
lij|)par( una pussiont in gì ado 
di r(Mli/7aie l( (oiidi/iom per 
un uUeriort sviluppo tic Ila ero 
nomia contadina in modo che 
(SSti pos'.,! colloc.iisi (orile 
stiuttuia ( r onomico soc tale in 
fun/iotu lite mali» a a ciucila 
c ifiitalistic 1 

in questo st nst v inno neon 
fetmat! 1 lit ob citivi dii s'' 


Licenziati in sedici 


Nuove marce 
sui leudi 
0 Palermo, Ernia 
e Agrigento 

Domani 1 tontadini di (oi 
Icone (Paleini i) oc i,)t. amo 
nella nmtimata il ftutfo Prua 
nel iXHieiiggio ‘ Coi e ih si 
svolgoia un ntf tuo dei coita fin 
di tutta la zixia 1 iiir li alte 
occupa/ioni di tcitc di ci i 
stato Mchicsto l espio MIO luli 
agl ari c I as-vOgna/ioiic in pio 
piictA alle (ooieialvt coltivi 
ilici vciianno erfctlnalc ut i 
provincia di \griiien 0 cin con 
tacimi e dai biacciinti di Cani 
catti Cattolica Eiacka e Ca 
mastra in piovir.tia di luina 
d»l Uvoratori di Pietraperzia e 
Lconiforte, 


BARI, 15 

La direzionr delle Fucine 

I meridionali di Bari, del grup 

po Breda, a partecipazioni 
sfatale, nel tcniativo di pie 
gare la compaltezza dei lavo 
ratori che da 45 giorni lot 
tono e scioperano per riven 

I dicazioni salariali c per il 
rispetto del contratto di la 
voro, ha arbitrariamente li 

I ccnzialo 12 opi rat Tra questi 
anche un men bro della Coni 
missione interna L'atteggia 

I mento provocntono della di 

razione azientlale ctie si in 

( quadra nella polilica dei cen 
tro sinistra di utIHzzarionc 
delle aziende statali o a par 

I tecipazione statate per bioc 
care 1 salari e le giuste ri 
vendicazloni dei lavoratori e 
I favorire tosi te industrie pri 
I vale, ha avuto una immediata 
I risposta Tutti 1 lavoratori tl 


sono astenuli dal lavoro t 
hanno rivendicato l'Immediato 
ritiro da parte della direzione 
aziendale di tulli i licenzia 
menti I punti fondamentali 
a base della lotta sono csien 
sione dell inceniivo a lutti 1 
reparti produttivi, indennità 
per I lavori nocivi e disa 
giali, contrattazione del pre 
mio di produzione 

Le organizzazioni sindacali 
hanno stamane protestato e 
respinto 1 licenziamenti pres 
SO l'Ufficio regionale del la 
voro chiedendo un uMeriore 
incontro con 1 dirigenti azien 
dafr 

La lotta dei lavoratori del 
le Fucine meridionali, che ha 
/islo recentemente un corteo 
per le vie della citta, e stata 
anche oggetto di una interpcl 
lanza dei parlamentari comu 
nisti 


incontro a vuoto con l'on. Russo 


Riprende l'agitazione 
dei postelegrafonici 

Incontri tra la CGIL e gli altri sindacati 


1 a scgictcna na/iorit'k iJt Ila 
1 ftItiazKMK posK kgirffoniLi 
(C(J[ ) iKhianiaiiutsi ad una 
pncisa (iclibr r i/iunc ìssumI i 
nii giorni scorsi dii \VI Con 
il (.'«so na/!on,tli «U I sinti k alo 
'I t iiuoiUtala coll 1 ! niituslio 
ili Ut Posti t ) ( k(Otnuni(a/i( 
ni un Itusso pt i piospt Uargli 
ntitiv fiPK nlt la ut ccssit i di un i 
immcdiat.i npit sa deli 1 li alt 1 
Uva tìd Sindatali jxisttkgr.i 
fonili (on 1 -\/i( nda si.i sui pm 
hit OH conni ssi all 1 t ifoi ma de 1 
k stiuttuii i/irodali chi pii 
pott 1 lapidarih ntt ptivtiim 
Iti una (kiiiu/iont dt Ih quiii 
IkIh ( thgh ‘•tipcm'i riiiirioiidi j 
tlt il 1 i alt gol I ( I 

la s( tilt Un 1 ribculciulo 11 
tulli sta avari/iti da tutti 1 
smd<iciii dilla dtioiitn/a 1 
0111/0 l'Itjf) pt r uni puma .it 
tu i/ioiu til il n^’t Ilo iioiuti 
(lutila alali a ni una sulu/in 
IH ponte valiti 1 1 copi 1 a il pi 
lindo in coiM) lui ncoi lato al 
mimsla» chi pti tpianto iiguar 
da la npicsa della ti aitata a _ 
sulle qudlificne c sugli suijcndi i 


I tn/ion.iii (iti ixisLclogr.itonit I { 
,il livillo n/ioiKlrilo SI tl itla di , 
ut pacisi) is'^unlo coiti mito 
IH Ila ? Pt t i/ioMC i SUI 1 non 
(iti Comitati pt I la 1 dot ma 
d( ![( f^n svoli I d il [uisidt liti 
(II! (omit 1(0 stesso 011 Ntntii 
al (ons)gln dei Ministri 

la sigutoria di fiorito alla 
niiiKan/<i di ptctiso risposte 
de 1 ministp (_d al t ir.dtt ic 
(jiiinth alieni 1 una volt i interi») 

( uloi IO (il il liKontio lia lotnu 
meato (he in rnancan /1 ih con 
(alt tempi stivi aflulamc riti 
sulh riehn st( stt sst l,i 1 t dt ! 
( i/iont otti inpf I indo ad un ^ 
pud'-o (hlilHiito (oniirtssua 

II tiov i<i i il iv.iint nlt t( onere 
<i([ a/iooe smtlac alt <i II i f de | 
gol I i Iida do su int /1 da i tit I . 
la F cdt 1 i/iont ' I ih otiti i ' 
sono in ( orso in (pii sti gioì m 

1 1 I I Siniitit di P n idi 11 Idi ni 
ta CC.II ili i LISI » dia L II 
pci 1 ! raggiungimt nto di un.i 
line i intesi anc lit m otdinc al 
la tichicsia dtila sohi/ionc 
po.Ue * per 1 poste legna fonici 


(Oidi (ongitsM) n,i/i()tiilt la 
I))tta |M 1 la piopi II I i dt Ila ti r 
i I ) i ni idifu I digli 01 it nta 
nit ni lU il i s,)( 1 publilica lo 

svihnpo impt li oso dilli eoo 
pt 1 I ione c fit 11 i issnei i/ioiH 
( eononiie t tlt 1 i ont idim < orni 
t li IH iHo di conti st i/ione dt I 
Ijottie m MI ipolislito su! mei 
iato 

\ rpiesti obli liiM di fondo 
aspo ninno li lotti pt 1 la ttiia 
ni ((fso n Su ih.t h lotti io 
lomt le di eui insii nu ai int 
giioi imcidi dei iipaiti si dt 
ve Sottolineare il e tratti it rs 
sen/nl« t (t ntt alt di hdl 1 pt' 
la (onquista d( Il i ptop'it ( i 
dt Ila ((MI 1 i/iiMH pt r il 1 )f 
fo /aiiieiito dilli a/it ndt deuli 
issi jn ilari dilla iiloima h 
vaiK ini/iativt tlt 1 enntuiiiii 
fittav ili ij( i uimt I taa il Ini i 
putta (Oidi atto )!t ed impi tn 
diiorMÌ( (omt un murnt iito pii 
itnvaK dia prtMiiit 1 1 dtll.t 
t< li I 11 ini/iativ t 1 ( r 1 1 ( I ( I 
7 ion( di lina v isi i m te di foi 
mi ass'ici.divt tra h a/it neh 
cont.idiiK ( I lavoi don agri 
(ult ( pt'r un (in liso itKÌni//o 
dilla sp( s i punniiia 11 agii 
( fdliiia 

I aitKola/ioni i li vaniti 
dii mov umido di lutti vanno 
lafloi/ di ( puniti ili// di in 
qiirinl ) non lonliistann ina 
t ifloi /ano I ( sigi n/ 1 dt una 
lotta g( rie lak 11 i/ii naii pet li 
rdoinia agi ai la pi i l istdii/io 
IH I ogni I ( giom fìf li I nlt di 
sviluppo agiKulu uiM potiif di 
t s|)t,)fM IO ( (IH sii iittura di 
mix iato .1 pii 1) prugtaniina 
/ioni Konomii i di muclattea 

Fstenchii t raffoi/iri la tiri 
sin/T della piopiirt i c della 
a/iintla eontadina nel piocis 
su piuduttivo ( m Ibi SOI u t.i i 
diventala uni nicessit,! non 
solo pii attuile un nuovo in 
diM//o della pilitit 1 igtaiia id 
t cononiK 1 111 I alili SI pi i i a( 
foi/irt 1.1 (Ir iiioi i.i/i.i e gli 
istilliti M pubblicali mi rios‘10 
p li SI Di qui la fun/ion» in 
sostdmtnli che v 11 ni assolta 
dtdl \lltan/a dei Cintadim i l.i 
iiigdti i sigi ii/a (il isti nell II 
ulti noi tm nt( li su<i foi/a po 
bill I ronlialtn.ili i oigani//.! 
tiv.i i neri ss ino ninHiitiii 
li luinii IO di gli aikn rdi costi 
tulli riltii ( ( ntin II 1 di isso 
cii/iiitii cornunili nuKMHnt? 
re li ciisponibild I tinan/t<int 
ni hit ste pii sosti I» Il un cosi 
V i>lo mov inu ntu di lotta i‘ 
tulli un pai tu olili sfoi/o in 
din /uiiu (Il II I fi nritii ta di III 
donni t (Il 1 giov u 1 c ont idini 

Ni 11 ampio dib Udo gli ii 
Il 1 V nudi ni v il 1 I iinpotlan/ 1 
di li 1 ( ostilu/Him (Il 1 t Milli di 
ta/ion.ilt e ngiMim pti le 
fui I H assiit 1 111 f Hanno sotto 
lini do 1 ( m ( I SS 1 I I (il ' d!oi 
/in 1 unit ixilitii I ( di a/ioiu 
(Il lutti II I )t/t iint tdtiu di 
inoc i.dii In m t ) ) i n nsjion 
de n idi gua ami rii 11 mipiti 
posti d.i una situ.i/ioru in (oii 
timii) i tiiim iluoso movimtrUn 
l si do 1 ib nido ehi li ma 
/ioni (Il un sisti ma di foiim 
1 suri div ( < ili iLta pi i li 
(onqi sta di un dii ^11 do poli 
re tnoir dtu ili lontuliiio sul 
me nato vaii'in viste stntta 
im idi 1( i di ili i t itt igin pi 1 
un I piot Milla II isF iilu i/tor 1 
di i n -in « r ) uh in 1 i ili u in 

(iiovaniti ['ossi li i udoiinato 
li ( o stgli ) (Il III iM/i itiv ( in 
torso |ii li (iinqiist.i di un 
fondo (Il sol d UH t I II i/ion ih 

II V K e [HI '.idi oli 't Iv ino Ih 
gl h.i svolto in.i ri l.i/ioiK sulli 
nu/iidivi di lotta ju 1 la pati 

A co'ulusioiu d i livoii il 
ffinsiglio na/ionak lia eooplali 
nelli diM/iMH dell Mkaiua 
Hdialo Tremcrdani 
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i M ( Ili ogni |M i \ IMOMI 
Si i di tio ( lu 1' n istio si 1 > 

H II) ( lato iiiH una slid 1 d 
gov ( I nn d l'it 1 uni nto di ni 
ot II I (Il 111 SI d ) I piu giusto 
die (Mi ( ''tato un imi gito 
un do il govi 1 no t d al Pulì 
minio pi II hi dibtano ad o 
lupai SI e pi (01 (Ufi il SI di Io 
r NI I (il 11 i sua lun/iom ci 1 
suoi 0l)U ttlV l (Il ( Olili pi (H ( I 
f a 1 II) \l inf dii hn pi nt ‘ 
stalo i pi )(i st I pt 1 il t ] o 
(hi in alo [IMI gov < i n i e 
fnilimenlo si sono dismtiici 
sTli dell i lino eu dm .1 lasi i.n 
do ( Ih la bui oc t i/ia ed d mal 
(oslume pn ndi seio il sopì a 
VI Ilio Cdi .inibii n 1 [lolitici a ' 
vinsi .dii n 1/10 iaIi//a/ioiH tei 
il timpo polli 1 ) 1)110 poi poi 
Ini d (Iisimpi gno di qui sfa 
imponenti iifoniu eh stiullLtia 
aldi monopohilH 1 Dtniiiuiano 
([uesta sdua/Die di fine .inii 
sen/a .ilinn su cosso Impoi 
' Ulti aspt tti di 1 ,1 II ggf d III 
! /I MI di// l/l >m |ii ili Ili psi ni 
I pio II I oidi I f l/l pi i lodic ! i 
j con gli ( ni) Ini 11 i f 01 pi ( Il . 

I iiiK lidi sull' i iti sono m ip 
i pili III 1 1 pi 11 le I linan/i 11 a 

' di 11 l \n 1 I s 11 stiutluia/i i 

t .|( d no ! nolo li ll»i piogi im 
in i/inii< sono ( la ignni di o 
iddìi litui ioti ohti d.i lira 
p li tl (il 1 gov II o t e IO ì t litio 
(I inno di I Pus 

( Idi n di ( d lotmni poltln 1 
liaiino p u l.do ( 1 (erti probi ^ 

111 da noi Sili vati t avisaii 
doni signiledo ed obiettivi , 
C Osi SI i nu nat > s( indalo [u t , 

una prf lesi no tia volont.i di , 

(ogt stili l ! '^ t I di annui 
Ini I [ioti II (hi (Il igenti di 
tradì)( li logici dimoiti 
tua di sabolii la piogtam 1 

ma/ioni i 

( 11 to pi 1 ( )loi o < Ih |u I I 
piogi irnm i/iom mti niini o ' 
un atto anioni Ilio del goveinn 
jier impoiK ai lavoi don il 
hloreo dii s ihin la limit<i/ioni 1 
di Ik hbcita i iki polite sii [ 
dacait fd imi di tavonie a 
n scita di 1 [)[IVikgi pi 1 1 pi* 
viirgiali di li 11 ( (Il oggi h 1 
Mosti e iivtndua/iom fanno! 
scandalo Chi intende peis 
uir( uni pi lamma/ionc d‘ ' 
mot talli I DUO elu ( s , 1 e 
(in gli (il (OH lutti h 


I ,d( gol II di IV oi itili i (he ri 
v I ndi( in ) I pu no di! dio li 
pn titillili 1 < labni a/U)iit (d 
di illua/ioti il Ila politua (< s 
nornu a e s !< di 1 Pu se In 
Jnghjltrrri ) niup) m C/i r 
m n 11 c IO ( h oggi c Im dono i 
livnialoii eliLuid t' stilo (a 
mni te.di//»ilo in misura lun 
piu <im{)ia t di mix latita c si 
pongono otutlivi piu aviti/di 
Ma luntinjipii gli atti di pomi 11 
(onseivalon sltinun vnigito 
i all iik idi in olu/ion 111 m n 
appi na si jiiila di (stitidiili 
di It dia 

( n( 1 il I tv I luiti .i/iom I ( 1 

II ma In Migli imo dn t a^ h 
s( 1 1 rn dn 1 i d i toloio i Ih n 
militi (il (dono sol») li piobl * 

i Pia di 1 c osto LI tu 11 ( o di li 1 ni ì 
f I d )[)( fi ( ’k tnsogfia ^ ni fu 
simin.in mmik vimii distn 
lindi q»ii sto i ostri O'ggi (Imi 
! ni (il nuli lidi vi iigono spi s, 0 
ir II nati sulla voti (il Ini uh io 
tosto [Il I son ih in modo d I 
tolto ingiù lilii.ilo ‘orge quii 
(Il 1 ( sigi I /a (il equi letnli 1 
/lini pii tulli 1 rlifx ndi uh i tir * 
MrnipoiLi I .ihnli/ioni oilh n ' 
j ginslilii riti spi s( in II K li I 
tdimodo unni |h r mirili nr 11 | 
* Il I n Idi li iM dimi ufo I noi 1 
j I lav ( 1 )Pm I ( Il Iti II 1 II I II I > 
I s( injit I alo ( iMiiti itti UH Ih [Il r 

! [)i )l( st 1 [MI nn i siili i/n 11 t Ih 
g M gl 1 no div ( 'Ha 1 m[)i ( [) 1 1 
c idii t \llio ( hi ( LUI m sii 
I in t igg o ( innif] disili 1 t ( 
rh I l ivdl dui i « 1 * 111 K i I (1 II I 
pr lo e si dn d (( ntiai 10 ni 1 
i((t/iondt dm osi! i/ioni Hm 1 
vismo di alt iMimt Ilio a» h 11 
(i ressi di! P < si di ih moiri 
71 I II disi of s ornili ipi ' o 
nel Paese Oia vogliamo pra 


/la s/f ii/n/jj liti di irif/atiiititi 

ihllii r inaili ih fai II mipn 

«.fa dilli } \l I I Ini LUI 1 ina 

ii^li ih limi hi aitiiiim iiiiilro 
itiih i ili r iiiiitn <1 III II hhi I DII 
liiiniila mi »,/ri u jiia t/farro ut 
limiti ì I In aiutati I hi t risii 
SI I M/rfi( Un iiuntuitlnii lUi sm/ 
hi Inlsin -Il dilli ni atninln 
inni fin uli iiminda il inti 
Il SI II»/) la ili mi na /Mi mo 

\iaLiniiiila dnl n imi Ida una 

(HI I 1 dnl In 

Fusi iinln liti inni nhhin 
la si»/iinf<i II sisfiii» illainnii 
/rrok.) iMMMiM/r i» /imi no. la ma 
fidi tanti a r '•inihu t U nun 

SII// ih II 1 1 \f)aiiml)ttilii t fMsrn 

si/m/i/m tnii Oli In mi nnn ri 
MMi/rsiiM II tlillnllmia nlh h 
lillà dinnuininln 1 in Ima 
inlan ni qindi 1 siila ih Un 
r/( 11 issi/r uniti ihlii in Oitni 
inaila hi /M»s tlnlihi h iliin 
Il / iissidla nlla siili,, ,» 

/'r r snsliinr (pn sin h 1 mi 
liiinhiniiu o I Inlla rnarsM 
ad aitili satin il iiiLantinli dnl 
In di nini III limili) t n spali 
suinit il dilla iiapnn piainas 
sn dn un nini.i tutto nlh nini 
tlndlaitnli > l/m / snidai nli 
innidnia imiimz/ps/m/o i hindi 11 
do di puh II pini nlln k/o/m 
nnntiuiani dilli nssiin lam 1 
dilli dir; IMI f piopaiii lido ih 
liuti un piapni) nnlanaino 
( nnliihiila pi r il iniLhai fiin 
lannnnnia </i// m-h rn/ii sinin 
h dn (I Mir Linnn smisi (pn 
sii ilisia 1 II lina siali d , t n 
t lillà di hnlliii hn \ ih Inhilli 
^iinniiliim ih Ihi disim 1 stri 
nin I ipinh pi r ulna non sa 
Ila inisiin mi niidmi td di In 
ih uh malli nn st , n ninlo 
mldnillniit dt hnitni illi pah 
iiinn piiluallittdn nnn 11 sh pi r 
(OSI du( (Oshtu umidi / sin 
la pili isiinn ni il ( m 1. i« ih 1 
I i '''( I I p I In III nini di un na 
la I asini laanh In nppniila 11 
siili I II In I II nnn »/ li 1 h I 
Imi I sliiln pniinassit pi r cniil 
U( ri ini ialiti idi » ih Un 1 Un dii 
tnanapaha ih lini a il \ l [ I 
mi api ni di slnilhin simi/ii idi 
iilIi anlini din Ih ih un di h r 
nnnnh) /,rtr///o pallina 

(hli unla qui I I anli allo 
Ini sinhn mia il unnindi dii 
( Il spi SI , pmham h Ila Ito 
pulddnii \nnirithin ah la 
snillan naii si . Ìnnihihì il 
qui sio n hi ala cnda dt al/nr 
un lini Ini lalla nni lu Ialiti 
Mone pi r nlh numi <fn hi hai 
Indili dt ,ih ih nini nipprivn 
liiihhi nn f ih minia ih ih sur 
finn niniannia e di iiOntnii 
Mnn/() dii prnhhnntht ina 
SI iihni no dtihhiiuna lanhnnn 
n lì ihannini proli Im nIo 1 In 
I nriilan spimi idilli d pni ih 
in I mai Ih sala ih Un lata unii 1 
lar II ih In in a . 

(JnnIarn nt 1 tiinii uh 11 Mio 
pi rnrt fa sita s/iifi 1 unhilniii 
iiiinii a (.'• rihh la sfr ss(» /./ni 
nidi in II hht SI lilla 1 nnn si ni 
pn Ir iindisinn tasi innynn 
iati in, lini lini In pm In n Mit 
Ili pn I isiila II </Mi sin jnintn 
I In tulli ipnih I noniifrr in 
talli ininh ») ( oiM( lì ( inni II 

ha di Imita le rnhnsh dii sin 
dm liti fili niinainrr un ron 
Iriiha sn,dilla ihni mesi or so 
in non sm • hi in, in ppiin 
nlliarnh si il 1.111 r,tn / / \ / / 
h fi'iiinh immnipnh -nh ( 1 
/.fossi mi'apnnhihan missiro 
tu n nula ih mini almi imi 1 
liiianilan tmn 0*01 trnllnln n 
I in rifu tuia in pnili ahni 
I In 1(01 lino 1 puh ini Ininna 
SI ilio II ini il Un 1 . iirox' n 

I dilli nsishn n mi alhiiit'n 
nlh niinihin nnn ih jh ihl 
In 1 1 flit rnin Inniusi m dif 
Inaltn ,iìiin hn Siiilln nnn 
(H.I n in h (iti mila 11 rrnnna 
m disili siiiMf ) (on/ri)//r di hi 
lira dii an htlnin ( min t di jh 
iddi ihithinini 1 nn ih qiiti 
ha arninn t In il /roifnioir dii 
hi -fossi frof /osili lanihmdn 
In diluita inidthinnla 11 ro n 

Il puuhi ihinqin -itm i ri 
un I Min fin (fin Ha ih Un 1 pa 
Itili II ih t riddili a sin di! 
hi ma il, 1 s,dilli 1 dilli Inai 
In nnn li I fintili 1 anhiilhiidi 
dii siali ih I ,11111111 ih f r, 
si I I hi II slnlh I II, 0//1 f n 

II din ,1 Un shiatfin iindiainih 
t oiiiMiOi I MIMI iiinhi uh so 
la dnl Inlh, ihi 1 ha 1 1 ihtn non 
MI I linai lì iiiniiini dt lai n 
in in ai 1 rni) 1 1 oidiadustrni 
h ini ri lini a tiih nppidni 1 

sir. se. 


Lo sciopero lind.ino dei p.i 
ncllicn s/oMosi oggi, h.i uviito 
successo nelle piu inipoi t.ìivfi 
province diilianc {Rom.i, N.i 
po), Bologna, Genov.i, Vene 
zin Borg.imo, V,irose ccc ) 
Due gmntll manifestazioni prò 
mosso dal sindac.iln panctiicri 
e d.ill.) riLZIAT si sono svolte 
I a Roin.i c Bolotjin con l.i p.ir 
lecipazionc di deicq.izioni delle I 
j vane piovince A F?om.i la ma 
I mfesfiizione n svoUa al cine 
ma Cnsl, Ii.i proso la * 

paiola )ciano della FIL 1 

I ZIAT A ri.inf.Kina Dopo 1 

il le u tco di pancitic 
jcei fa nuniorosi car I 

I I » SI o recTlo il j 

M oro ove una j 

(Iole' a ricevuta dal 

sotto on Fcnoalfen 

che * do il suo inicr 

vento fura di normali 

tratlaliv . .ili per II nn { 

novo del contrailo c ha assunto ! 
l'impegno affinchè lo leggi so 
dall vigenti siano rispettate 

(divido del lavoro nollurno, 

or.nrio di l.ivoro, ocr ) 

A Bologna si c svolta starna 
ne alla Sala Farnese una mani 
fcstazionc dei pandticri Indetta 
dal sindacalo della CGIL Era 
no presenti delegazioni prove 
nicnli dalla Lomb.irdm, d.il Ve 
nolo, dalla Tosc.ma e dal Pie 
molilo, nonché dalle province 
emiliane, nei corso della quale 
ha parlato il scgrdario della 
FILZIAT Mannocci A condii 
stono dei lavori l'assemblea al 
l'unanimità h<> vot.ito un ordì 
ne del giorno che c sialo invia 
lo til prcsidcnic del Consiglio 
dei ministri ! pandtieri sono 
andati al comizio altravcrsaiido 
in corico il centro cittadino 

Nella foto un aspolto del cor 
tco dei pandticri nelle vie cen 
troll delta Cnplt.ile 


Per il contratto 


Forte sciopero 
dei dolciari: 95 % 

I problemi dell'Ansaldo S. Giorgio, della 
OET, della C6E e della Bruzzo discussi 
al ministero delle Partecipazioni statali 


Pii IH) su I ^so li i otlonufo lo 
( i( pi ) iiiiit II IO (Olii tusosi alla 
n I//motti (1(1 )U nuli dukiaii 
])i i il {Olili uio in tulli II. a/iin 
(il do) sitloM li iiLUniiii ili (il 
nti iisioni li i gli opci n 'o(.( i 
no poi II (I il ')() il 1(10 ( In 
non poi Ih 1/1 ndo h inno jiuso 
|) nlt ili ì/umi numi tosi giuppi 
(Il imini g.ili i ((<) ikuiu dati 
p iiKulai Pt iuguli «*) optiai 
< Immtgili Milano Molli Me 
in ILO I ikil( un i ‘) ì I lontini 

I 1 IL i)( ki 111) )id i IDI) c ((.1)1)1 

1)11 si f 11 iiiii)irgiti} ( ili inoli 
Kit) 1 m IO (1 fumo) HO f 

/uni *)) ( Motta I issont IM 

II ili un i 100 \ (il nov 1 S nvv t 

<1 f) ) ()|i( ini II Itili L H 

I il ‘h Diifin 1 '*1 'm 1 

IDI) S 1 1(1(1 ( ikgin 11)11 

I 111 111 Ilo 1 H) Mi 1 P IVI SI (il 

Nov u 1 11 ‘I) ■‘istk HO Molta 
li N i()oli 1 )0 I f mIO (il Cu 
nio HO i iLkaiini ili Bug imo 
KlO Milhomi \ cucili Unica 
\S un II fobici li 1 ! ili) Chi un 
b i tto (il Ini ino d ili tf) o) 100 
S nvv 1 (il \li ss iniln i 10() t Pci 
mgoLli 0i opuai c HO'', impio 
Lifi (a ridi' (h Novi I igum 


Contro le minacce di smobilitazione 


Manifestazioni 
dei tessili 
a Milano 

In piazza gli operai del Dell'Acqua e della 
Poss - Martedì protesta In Piazza Duomo 


dii \N0 1) 

Migli in ih tossili sono m scio 
[MIO ndli [MOVini 1 di Mil ino 
Sono i liVoiitiMi (tlU libbiiilii- 
miMUinti di srnobilit i/ioni dx* 
Inni UH) a pioli si ite lullc vn 
ili) ((litio (HI i( ino 111 Mv.Ki 
m II (Usi i/ioni 1 ino gli opri n 
(il ntii giupiM 1( sdì (lu ii\ n 
(in ino la |M(iii i,)|)ÌK 1 /iMu dt I 
(Olili liti) di i IVOli) lì istitu/io'ic 
dii [iKini (il pioilu/iom li con 
lU 1 /(ine tkll T-sign i/ionc del 
inìicbitnio Olli piiroMcndo 
Inlli II piìiHip)!) suine dii 
< ( litio (lill 1 citi I t I ivoi.ito I 
Il tl i POSs il inno in in fisi io 

I ioneo \ i nti'i < 1 ( i s ui c li 
( boldo I ini st.ibilinii nli oi 

t i[ di l.ipo 1 1 (li ( 1 lo le di II 1 
din /I Hit (Il s n nii< 11 li in nomi 
(il un 1 (M liti di I 01 z IDI// 1 / ) 
IH del gl op[)o) 0| (1 11 I ( pi 111 

II II no foi m do in lo igo i ot t o 

fino iglf uff ( t fi I I fu K i( 

dii ( (itoiulii IO 

M iitcìli pio sin (I di n lovo il 
( 1 nu ) di Nldano i piii pi(i i'i 
>111 nti Pi )//a di I Duom ) n 1 

t( III) di un alti 1 m indi ' t/ i 

Mi l 1 noi itOI I (li 1 1 MI lu I 

Di II \( (IO 1 lianno (k 11 0 km d 
11 |> > nd< < 1 ' l> )ft <>-li ) [)' I ) » 
jjoi II un I soIti/iorH di. i 1 1 

( iu b l 1 oli)ito d gl iippo Poi 
i gl IH I ik ( li 1 di ( st )l) I il I 

ii ili I I gli mo e d Mibiitigi ism 

in putì u! nr < lu li ng i o ito 
l)i un 1 (Il tutto (hi (Indio d I 
\ 01 II (I d sdii IO (Il I Midi SI ' 
Il I ni I IMM i M hi In II \ 

(| I (1 m in II i/iu I li p ) 
Iti fi II ir ( fi 11 P i//1 fi I 
Dii lino t I d 1 1 I 1 1 ' 1 n 
SI I I di IM/ 1 VI " 1 1/ nt I 
I il l( Il 0 si li )Ml s( ,J I 01 L I 

( on i.,li( 11 (k I I ) OHI iiii p 11 
1 in < nt 11 I i s hi lini ni d b 
unti (MIO stdi in'iiis . d’I 
f I i 1/1 II i-lii s. Il di I so 0 11 
lu ) 

Li imo con d)ijU) ada pin isa 


/ioni di lIi (jl)lMelhvi ibi quLsti 
lolla SI piiliggt c stilo il con 
vigno cliL SI 1 ttnulo doinriHi.a 
SIGISI I II gli ino oigani//ato 
d d Mostio putito e dii qinic 
[) 11(11 inno din mi/i divi pi 1 po 
poianz/ni li 1.dm stock solu 
/ioni c(h so io s( i(t ()Mi\i)in Ito 
Il » osfiiii/ionc (Il II (Idi ni/ioni 
k tessile pii eiioidinaic < svi 
lupi) ni un inni velilo [Hibbheo 
die iisolva in mollo drmoci.ili 
M) i itluale elisi del sello!i 
((ito die eoiiili/ione ni e essa 
II) pel (Ih II tl .isfeii m.i/iom die 
1 inilusin.i lessdì sfa subendo noti 
SI fi idm a nini mieiilc in un buon 
iffue pii I glossi I lonopdi chi 
1111(1 [MoiloHori delle Tibie Ics 
1 sdì iitditiaii ( siiiielidie < la 
I s d\ igu nella (hi livelli iliKcupa 
/ione ( dii sdiiio igli opiiai 
(k i si Itoli In lotta dei (issili 
(il 1 Di II Vigna i (lolla lk)SS ac 
i|uis() oggi pii tu olile im|)oit<ni 
, I (1 il m M II Idi) ( fiL d gov omo 
h i pialli mu Idi di i iso di mi 
Ini invMi 1 eoi so dir ili 1 i msi 
voglioni lini inopi 11) 1 glossi 
LI upi t ( bill i( I 

\ fi meo di giusto b iltaglii in 
difesi di 11 IH ( ip i/iono si sfili 
HO moltu svdiippmiio |, lolti 
|JM mmlioi) sii 111 Da srttnni 
IH ( ( 01 loMiii di t/ioii( in 

(ludi Illuni di sono in lotti 
h lav 01 ili 11 di ll.i \ ist oidi di 
’ Modiom di ( ino M.iggiot del 
j li Dossifi i I imbiili di Mon/.i 
I l)i lii.K (fi i di ino in sdopeio li 
dm imi I I noi dni 1 di I (i I 
Di 11 \( 1)1) ) UH ntie .mrlu d 
n jppo ifi II 1 ( In ( 1 ) )Lii / Olio 
In f II t ()ui l( I ifilu II Ih ..I ehi» 
h I molli i ioni ih 1 (oidi dto rh 
nolo I ) ( nidi di i/ioiii li t pn 
IH ih p' )(iu/ )iH (li 1 1 Uhm e 

|l I I IIHlll ( It l IH II t ili gli (Jl 

il iim 

I in dlio ( oiH ito min 

I I) IO ili i I) Iti igli I pili gl IH 1 ah 
[K I impi dn un 1 i sii uttni i/io 
ne ri( ’ selloie sp hisi inoiioiiol 
stielie 


.d b) opeiai 0 MHpugati alla 
Spi il.u ) di ( Il moni *b »» L pre 
Mst.i pei 1 piossimi giorni una 
iiumonr drlk segiiliKie doi sin 
d.K di [HI iliiitloL la piosecu 
/ioni di Ila loti 1 

Mr i \/ MK/ l(\/FJ - Una de 
li ga/iiiiio (Il Ih ui g ini7/.a/iom 
sind u di (lu mi t.iiiiuce mici c 
dille ( I (Il II Vnsald ) S (noigio 
(Il (il nova 0 della 01 1' di Mon 
I dton sono stati liti Miti icn 
d d ninisiio ))i r h P ut) cijia/ioni 
s(M Ifo d liliale hanno csjxisin 
1 molivi (il )) coei Lipa/ione dei 
dipi ndt nli dt 11 Ans ddo a sigiiito 
(Itili iMogttt.di ri)'''one> della so 
uit.i con din fin idi e ijxi .1 
gMi|)pi iniiusltiah iii/ionali ed 
I siili e (Il dtii piovvedmicnli 
di t ODI ( Idi i/ioni pioihiUiva 

In pntiiotiu i 1 ipprosentan 
li sind loah hanno espi osso ti 
stive in otdiiiL agii effetti del 
levi Illude opi 1 1710110 (Ansaldo 
S fiinigio C(»l ) ( sopì itlutto in 
oit'iiH ìli I pollile 1 ( oniioinira c 
(onmiKi'ik dell 1 /unela al man 
tiniiììiido de) ìivillo globale di 
(Hfupi/ione e all inriuadrainento 
simJicaJi (h ) persomiJr dipe» 
(Il nlt infine hanno c>prrsso la 
loro oi)|x)si/ione all j|)oti7/ata n 
niiiu 11 illa piev.dcnte parlcci 
pi/ioH statale 

Ikniioppo - e dello in un co 
minm do longiunto dei sind reati 
eonii il lamente a guanto era 
avvenuto negli inconln inote 
dinh sullo stesso aigomeiito il 
niinisteiei si e dirlnai ito disin 
forni Ito e pii dim non compo 
tinte citta gli 01 uidamcnLi delta 
(d C(ì sull .issello elle la stessa 
iiUmdu daic agli st.didimcnti di 
Mi'.inn ili tonsiguin/..i della prò 
geli )l i fusione Dopo avci espres 
soli lom VIV issimi pi ooccupa/io 
ni pi 1 gli is|)eiti che nmat.gono 
insoluti pii guanto riguarda la 
( C.L I sind icati - nel lom co 
municdo - iiaffcim.ino | ut 
gen/a (li incollili con !e con 
linpirti sia (Inette su a livello 
lidi nninisferi.dc pet una denm 
Uva issim/ioni di rrsponsabdil i 
ehe silvìgiiaidi gli inlerossi dei 
lav 01 .don Dei tanto — conchidc 
il comiimcalo i sindac.iti giu 
(litann (he trailo si,do dei fatti 
non [Hissmio (he poi si d ptoblc 
mi (Il una iipiesa cÌlIIh azione 
sind il ile j> 

In in alilo incoUio con d 
soltosigutai 10 f.dvi i diligenti 
della 1 lOM I IM ( ISI c UILM 
nsieme u 1 ippiesi iitaiUi snida 
I di di, imf dnieicanili genovesi 
Innno (huslo ulte non chiari 
nu lìti sm pmblcnn della noccii 
,)i/i()iic e sull inoainento della 
1)1 itK I (klk <i piovvideiue Ce 
va s. a fu 01 e digli e\ dipendenti 
ti< ll.i \Lcnien.i fenicia Bruzzo 
di (»t H)v I Lfol/aiiclo Dopo avei 
tonfi un Ilo l inli 1 ess.sinento del 
minisleio jii 1 gh aspetti gene 
iati dei piohkmi dn lav malori 
dilla II 1 U //0 lori Calvi ha dato 
isplitilo Hssicuia/ioiu sulla so 
In/ioni della «jn.itui Cecii- 
Infiiii I Mia auioiita avi ebbe 
ueoliD ni d.d i lì li iichiesli 
ilillA/iindi |}( I « piovvidcnze » 
li) fumé di lutti 1 lavoiatoii 
1 fu p.Jife (1)J sdtemhff 196-1 

MÌIÌU.LÌ \\ 1 h\ÌO ~ U I ILA 
((ili a tonehisione di una nu 
moni (Il IIVO) nuli (1(11 industria 
(hi gi(i( idolo in (iroso di sol 
kcit.iK 1 01 gaiii/zazione padio 
ndt ili avvio di iiatl.ilive [ler d 
nimovn liti (Oliti.Ilio di lavoro 
1 luiMiton 111 taso di iiniiio 
dilli pine puiroi.ili sono do 
MSI 1 iMssue ìli i/ione Hn dal 
le piossimc SI Itmnne 


La Spezia: 
sciopero alla 
Vaccari 

l \ Si‘l /] \ li 

( ( ft ime /1 g inde e»mihlV 
V t ) mi l( i um iim 1 di ili ie 
1 unii 1 iiguu \ Hi in di Pon/jino 
\I igi 1 si inno pHt indo iv mli lo 
Se ope 0 di i giorni (ontio 1 h 
un/ 111 ( 11(1 0 lamiionto dello 
sfin*i imeiUo 
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r Unità / sabafo >6 ottobre 1965 


Importante intervento di Foa al congresso della FSM 



La cometa Ikeya-Seki 
non si infràngerà sull'astro 

sfiorerà il sole 



Commemorato ieri io morte dell'eroe vietnamita Nguyen Van Troi ~ I discorsi dei delegati 
polacco, indonesiano, mongolo e di Leopoldville — Unanime condanna della posizione albanese 


Dal nostro invialo 

\ \HS\\ [\ H 
Apr( » la euiiia di s/ tma 
la pii iderrn del C angrcs 
«0 ddlfi f SU lifi rommeriora 
fo d pnin ) annii ir\aru) della 
vìortf tiellirot r uionale uief 
nomiti tsffupen \ in Irai Og 
g in (Uffa d sud del ;aesp 
{ifjqredilo dagli Sfnii ( ndi i 
In? r ''( t( n hanno iffittu d > un i 
fra di (I peri lì Corignss) 
ha p(irtccipa*o alla {ommerno 
fa ione osserianf/o in niinufr) 
di Spirto 

F qitfidi ri; reso il dibattito 
che ieri sera si ero diiu-.o con 
l interi Ptifo dei dcìcdato alba 
mse che ha susdlalo la si 
lenziosa crmposla profesfo 
deìip delegazioni oiutna bui 
gira cecid nocca jrnmese 
mongola e deUa HDl In tuo 
ce oTfjimentata polemifa col 
delepofo r Ibnncsp i sJafo d 
discorso promoif ifdr nella mat 
ttnata dal rappre^et tante d£ i 
sindacoh dello ^/o^iflollO Ja 
damsuren rhe ha defindo 
«” inarniTiis iddi e calunniose * 
le ai Line mode oli e 

alla FSU per d fatto di wste 
nere 1 in/ rdiztonc delle ormi 
atomiche ^ la sjralepio della 
coesistenz i pacifita 
\el poi erippio si cii ufo 
d disroròr che Vi'torin Foa ha 
SI olio a ionie della delegazin 


te d( Ha C GII f stofo rpiel 
lo di I oa un iteri entn di eh 
iato In elio pi dico cjh il ]ua 
le la (GII II dato dipo 
(/nello fornito con il oisc ;rs j 
d Lima di mir oledi se or j 
un nuoi o importante contribido 
al dibattito di f/iusto conprcs 
so indoralf inferno lonile 
Fon ( iTitfnenito sul rof nor 
tr di Podillo rWolito ror e e 
urto al secdulf punto oli de; 
lurida della I ittn < antro I tm 
periahsmo d r dontolismo e il 
IKO C)l ruoli rn j 

f irnporf in/r che in ne 
sfo conprr s > ha ( f»rdi > d 
ser/relorro dell i (( Il un 
(crnuiip impeann >1 Irtln r m 
tra l imperiali mi unpa di 
sindacati (he cperono ir cdi 
dizioni sonali ed economiche I 
profondamente dn erse frr lo , 

ro e che accanto alle lor dei 1 ^ ^^P<«H/ac;lonl 


le mafen pr me Fsso dr prjii 
di iTunriiti OS oi pm rrnplrs 
SI II rioni a ione irrr pon 
denti ol pi < ai i roto In < Ilo 
delle /ir?p prodidfii p p di fìa 
con rrdro’irne monopoli fico 
f f ro che persi 'rmo i lemen 
Il del I p( h 0 f ol inia/ism i (ha 
si rnd tari nn isir ip di I f ii or ) 
fra fornit ir i rnloniale di ma 
fcrip primi e fir idu inn me 
Giurlitano dì mnnuf itt mi 
* rpip /ino ( i) pm i r mota 
t 1 PII ndi del )iPO rrl moli 
I rn Pirrlif sp j moriop di ri 
I p f no m Uf pili di pn na n 
f nrr 1)0 nn fatto (hi in e 
Imi aiuhe e in c /k i Uta 
I nrn rro r ir jbilf ne porsi 
ej ( lì mah ed anrlie r/ni in 
((rii ^ettari <hr ini nidori 
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pffpsi «iocialitfi p di quPÌÌ tri 
pdaiisltcì mdii fnnlizrnf co 
me l Italia e li Irai < i ab 
biamo udito 'a i ocp da mili 
lanh della Gu ripa porlophe e 
e di c/up!Ii dpi Sud Vrmi m 
lolla contro lirtama ra^zisln 
p la (ìinuncia appa^'^ionata dei 
sindacali Ialino ampnean e 
topraf/ullo ìesnllcnie testi 
nanianza del \ lef narri che 
combalfp Fpptire lo dicarro 
con franche ^a ~ ha prose 
pialo Foa — noi pensiamo un 
che su questo problema conte 
pia 7II piicllo ddle lotte del 
l Furopa capitalistico di di 
ter esprimere rnliche c riscr 
le sull azione della FSM so 
prattutto per quel che ripunr 
da la capacita di realizzare fra 
1 lavoratori dei pae i capita 
listici industrializzati c in po 
poli coloniali ed ex coloniali 
una unità pm concreta ed effi 
caca che sia all altezza dei 
problemi del nostro tempo t 

L oratore ha prosepuifo af 
fermando che quando Impe 
nalismo gioca n carte sroper 
te € impiglia impudentemente 
le armi come a Cuba ntl 
Congo a Sardo Dominpo 
nel V leiriam e ai confini 
della Cina — la questione e 
cbiara e si Ipia 1 indipnczrone 
popolare come e avvenuto m 
Italia con scioperi generali e 
col sacrifìcio aricbe di ptoi ani 
TTiarlin fd ^ perciò che la 
CGII SI cons dera d ora 
pienamente impegnata per la 
realizzazione celle misure di 
solidarietà e d sostegno per il 
Vietnam che saran io decise 
dal Congresso Ma quando l im 
perlaltsmo no t ricorre alla 
violenza aperta i utilizza In 
I cce piu rallnati strumenti 
politici ed eci nomici di con 
trailo e suhoidtnazione delle 
economie decolonizzate pni 
rìtffldle dnenti una snltdarie 
fa che sia eflirace ed operante 
nei poesi capifalisfici iriduslr a 
lizzati 

Il neo colonialismo infoltì 
lon à — ha a/fermalo Vittorio 
Foa — la semplice continua 
zinne con qitr Iche maschera 
tura del I per IO colonialismo 
fondato sulla lipendenzn poh 
heo militare e itila rapina del 
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Di qui ha ddto fra — la 
ruce sito dì npprnfondiri la na 
lira del uen (( loninhsmo per 
arm tre il mai impiifa operaia 
di sfrumerili e obiettili di hi 
ta a ift imperiai stiri che siano 
non iparadiri npi momenti di 
^spl isioiic della i inìeii''n impe 
riah tua ma sistematici e 
(ont nuoti I come la sano gli 
siri! npnfi del imo colonialismo 
stes 0 Tutto CI con la consci 
pei (lezzo che — di fronte alla 
viiziatìKi ilei monopoli europei 
j(r a sin dare i riiioi i pruppi 
dingeiiti dei paesi er rolomali 
che in passato fiaiino lottato 
contro tali monopoli — aumeri 
ti 1 1 responsabilità del mot i 
mento operato per una inizio 
In a che condizioni o se aerar 
re contrasti la rinuncia alla 
lotta antt imperialistica eia 
parte di tali nuovi pruppi rii 
rigenti r a questo propoiifo 
foa ha ricordato come posi 
tuo esempio l azione costante 
dei smela ati marocchini e la 
grande lotta sindacai* del (ìi 
in Algeria 

L oratore ha q midi dima ' 
sirafo come il rapitale mono 
pohstiro ~ entrando nei paesi 
px colon ih — ere sr/ui/ibn 
cori/raddniom t contrasti dì 
classe (he determinano un t^r 
reno comune per la lotta dei 
lavoratori in questi piesi e per \ 
t lai oratori (tei paesi industria ' 
Uzzati 'Ha il cuore di questo 
processo monopolislico il suo 
punto dt forza sta net paesi 
capitalistici si iluppafr Sono 
qui come già l^mo ha dima 
strato nel suo mten enlo le 
cittadelle dell inipenalismo i 
cenlri della accumiliazione del 
la ricchezza e del polere dei 
monopoli ?d e qui in primo 
luogo che dobbiamo resistere 
alla prr stona tomp?es<5a Cari 
che ideologica) dei monopoh 
che cercano di co n meere t lo 
1 orafori che t loro interessi so 
no dn ersi lontani da quelli dei 
lai oratori dei paesi ex colo 
mah r qui — ha detto Foa — 
che la lotta arifimonopolistica 
dei p SI ilupparst II che com 
porta dj un lato d supera 
merda delle debolezze e delle 
insufficienze del moiimenfo 
snidai aU net pae t rapitalisti 
n e ì aicrescimento della co 
scien a che la realizzazione di 
una pm operante unita irderna 
zionale ( oggi una condizione 
necessaria per la lotta penerà 
le contro l iinperuttismo e 
dall altro lato la comprensione 
da parte dei sindacati Jet pae 
SI in yia di òbiluppo o colonia 
li dell importanza della batta 
glia nel cuore dei monopoli 
/n/af(i {li intes/imenh dei 
monopoli US\ in Luropa (che 
CGIL e CGT hanno analizzato 
anche in questo congresso) non 
sono aliuafi solo per contrasta 
re la caduta del saggio di prò 
fitti negli blati Unni ma anche 
per un fine piu generuU e non 
immediato l egemoma dei mo 
nupoli americani iu tutta l area 
capdahif co industnuiizzata 
allo scopi di guLeniare i futa 
ri rupporli con il tampo dei 
paesi socialisti e con i pcesi in 
via di sviluppo 
Nascono di qui cuntraadizio 
m e conirasti in l uropa Ma 
non SI cerca soli il sostegno 
dell buwpa — ha a/errna(o d 
delepaio daiiano — si cercano 
in (lueslo caso i rapporli futuri 
fra le grandi aree mondiali 
Cositchc non dobbiamo solo 
approfondire I esame delie con 
dizioni dell unita ru lavoiu 
tori dei paesi europei c quelli 
dei paesi di recente liberai o 
ne L coloniali, per arrivare a 
piu ej^cuci lolle untane òuI 
piano lillernazionale Occorre 
anche che lazioie unitaria in 
Luropa allarghi /li riguardo 
— anche se una parte iiolevo 
le della CIi>L e pm ancora del 
lAbLCIO ha posizioni dt so 
slegno della politica del Di 
parti nento di Sialo — al hoel 
lo delle conlrah europee ode 
retiti alla CISL o di ukiirie loro 
parti un diòcorso comune t 
possibile hd e possibile e ne 
cessano — oggi — cprcore su 
una pm casta area unitana di 
corlraslart I avanzata dei mo 
nupoli LSA aliaigando la lotta 
ai monopoli e l intcrienlo su* 
captlaliMiio rnoropohsliLO di 
stato al littllo mien azionale 
per una linea di siduppo che 
coHeghi l Furopa alle altre 
aree ai paesi ociahsti e ai 
paesi meno sviluppati Perciò 
~ ba concluso Foa — siamo 
d accordo con le proposte del 


f r nf ni (I é M ipri ( /1 /1 

niz olM r 

l n udì ri f 11 litu ttai t ) i 
ai fu alti ) r Iti SI tt ni 
tardo poiurif/qi citi dingen 
te f*Pi sin ’ irofi > ’ ir / i l » y i 
Sr i insti r ni f f il In he 
t ab» cito ddla t t n u di I r n 
gre o T> Oli atti in nigitt h 
e con la pre un i nt di p }s / 
drrc d t non ipo d dello in/ il 
hbdda » d dirigcntf pilaci 
ha nffcnrafo chi c si nega d 
lalore della ‘Irnleaia dello 
coesi lenza si fa un ptaren 
all firjper olismo t noli uniiiri 


( Il I II Ih h ( 1 di ni I 
! 1 II I } t n uh di 
n< ni I I il iTt u id iM di I r I 

ì or a di I nino / r I imi r 
di hi ispiK I III/ I II parimi a 
d Ut >tt< I II jf ( (Il ntl ( 1/1 
toh t ) 

I) nn mi i do mi i a non i 
ai laii) ) scd li ph un II I (h 
il gati lai ne min ) ut Ih i or e ' 
( )mmt SIO II tamirirdf d( t < 
gre c II dibattilo piibbluo 
(h( t c tu Indirà ronu 
into d offobrr - nprendeia | 
lunedi 

NrGiano AltJoiTtorescbi 



Como: nazioni 
a congresso contro 

l'analfabetismo 

I lavori avranno la durata di due anni 


MOSCA La comoli Ikeyn Sekl non si fr»infunierft sul solo 
il cilcolatoro sovietico doli osservatorio di Crimea ha potuto 
stabilire cho I orldto ò diversa da quolln calcolata In proce 
dcnzi 0 che II hrtido sfiorerà il sole cioè passerà o un mi 
Mone di chilonieiil distinzn, i ntormlnl cosmici ildoltissima 
Li Ikeyn Sekl (ntlln filo) sarà probabllmonte visibile anche 
in Italia all albi del 21 prossimo, e apparirà liminosn piu di 
Venere la si potrà osservare monito si sposta lentamente 
nel cielo 


COMO 1) 

, ipiirà lamini i (omo i 

I \ ili i Olili ) 1 1 pi ni I I I ( Il 

m,! s ) 11 n 1 ile It 1 1 < ( o 
min I III II fitass/i > lotta 
miro I a uilf ih li ii 1 1 iso 

I SI 1 li ol 1 imo i i\ so 1K 
s< s oni 1 \ s*. Mid I 11 < dii 

< pn Mst i 11 I 1 otlobn l 1 IJ()(Ì 
\ ( imo tome unii) i api u 
( ut iiUi <li d\ isi pi si lu 

II inno LUI ( fT k i ito 11 n s I» 

pii nini ili <Ih I sx (Il I ) 

|)lif i/ioni un \ Iste mU \ ilo 
IR Ila lotta umlto 1 Iiulfib li 
sili) con i ino/i iuio\is\i Di 
(uPi)\ I line sta pmU rifalli 
in jIcuiu ni /odi dell Miurca 
Ulti!)) d(ll\fr(i ( dell A H 
Olio n VII (li svtlipix) 1 Hit 
(liiellc alt \ uà lise id ilf ilici/ 
/aie s( mpM p u ) Ughi si ali <! 
ixip )1 i/ioni ulili//iin<l ) Il odi ii 
sisUnu () nli iplituo (IH111 
ludunisiii \ (omo i Ickgat 
di Liiba l {ondili as Mlshko 
I ian H is 1 < (fU 1 lui il I H MI 
\rg misi in II pa tieol in di ( i 
1(1 inno I iiiino di iictnlu so 
(loculmnli siilh sixnnusit 1/10 
ne c ) ippl cnzione (U Ut coniti 
riKa/umi di massa alli lotta 
conilo 1 ni iiribctismo noiielu 
li st( u 1 di tin quest Olili lo 
(Ih veli 1 11 ito i l liti 1 pii VI 
Sio[K) <kll I licerci sui li co 
nostcn/i ulUnoti delk d\ers 
n iltà nizioTili Si (hiederà ai 
go\eni II tintemi e in quadio 
(lei piollimi (l( Il iniilfil < tisMio 
nelle pn ine tm/iorii iioiulit di 
smt(li//i 0 gli in menti com 
pilli! t in 1 ni(//i iidiovoM 
Con qitsio mnlornlo il Con 
glisso gungeià ili i secondi fa 


11 1 11 )li e le 1 W)(l io e 
s 1 in 10 pr( s( ntl t liti i p u 'i 
1 1 1 li 1 ( 111(1 itiiiun n 

I s I illi 1) Igni non 

(li ik di ilf b t // 1 / (XI p( 1 if 
r mi 1! ibli 11 I 11 il lai 

I 11/ i\ n I ipiil e 1 

/IR I 1 11 ( // n ! n I u 

II j ibt t i (k 1 e Mign ss l di 
pende li o\ M im nU d ili i npe 

I 1 I il COI 1 1 ) o 1 ( l 11 1 / 0 

(Il itu 1 1 ( I e ) miiKi ic eli i 

1 1 I npiil in/1 di t ile i SI e 
ip II RIO II eons de 1 / oiK d 11 
/1 (Il ini loti 1 a fond ) pti 
il) 1 ne 1 1 1 ag i ih 11 in tif ib i 
in I SI 1 iseo ilr i mtoi i noi 
j) 1 i ( ilotii ili ed ( X colon i i 

II I 1 I >1 in li nl< \ Ito clip 
1 < |ie pentii ili piii il < di un f i 
lai suo SI Innno npi itliillo IP 
qiei I lesi don i ( ilonialisli poi 

it (ini lì nino doni luuo tneon 
li I tali ilìiiminilo di compiere 
es( liis \ ma iiU uni u/i(xit di 
c villi » 

I 1 p ( s n /1 il rx gn sso della 
t( '< g 17 ne rub in i in qii sl( 
(pud » icstlmonid > lo sfoi/x) di 
m [KJ mio elle ha 5 ipulo dn aolo 
iis J unsi dall ignoiaiiza atira 
\(i 0 una t unpagiii di vlfibeli/ 

/ 1 / un 1 (Il i is 11 ili Mtiira 
iiunti sa ninno al certi o dellnt 
t( n/ Ole (’el Gong i sso 
Pd () nulo I Igni ria il contri 
b ilo 1 inno \i i ili vita In mo 
(lo pnillcolaii I nlliv là che da 
ami s/olge 1 Union per la lOtUi 
IO uro 1 in ili liuti MIO elio con 
I SUOI etniti di tulli la popolile 
lul ì! Milione e nelk isole ha 
inncg bilmink contiibiiito i fu 
compì n (il tei unni 1 passi in 
i\ ant 



non ci mettiamo le frange 


□ ‘Mettere le frange una cosa che non faccia- 
mo mai su una nostra lavatrice, percht^, per nor, e bella cosi co- 
m e senza tanti fronzoli ‘ Quanto vale ecco invece quello che 
conta Cioè quanto può durare, cosa può offrirvi. 

□ La struttura di una lavatrice* ecco ciò che conta, 
tanto per cominciare Una lavatrice REX (e vi invitiamo a control¬ 
lare tutto CIO) Vi garantisce mobile monoblocco (unico foglio di 
lamiera d acciaio, piegata e non saldata), vasca di lavaggio com¬ 
pletamente smaltata all interno e all esterno, cesto lavante in 
puro acciaio inossidabile con superficie levigatissima 

□ La qualità e REX. E per qualità, quando parliamo d 
lavatrici intendiamo “perfetta, compie a, assoluta resistenza alla 


ruggine”, di ogni parte componente la macchina Tutte le parli 
di natura ferrosa vengono immerse per 20 minuti in soluzioni 
chimiche speciali, altamente ossidanti, e poi, senza essere asciu¬ 
gate vengono poste in un ambiente saturo di umidità per altri 
IO minuti Al termine di queste prove nessun componente delle 
nostre lavatrici presenta segni di ruggine. 


n La REX produce- frigoriferi, televisori, lavatrici, cucine * ap¬ 
parecchi e impianti per alberghi, convivenze e pubblici esercizi 

□ ! prezzi REX sono tra i migliori in Europa 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità 
leale nei confronti de! pubblico 



una garanzia che vale 
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PAG. 12 / 


Da una folio di fanatici musulmani 


l’Unità / scibafo T6 oHohrc 1965 




I 


1 


QÌMAI 


Eli 


rasse^^na 

internazionale 


Wilson e la 
multilaterale 

Il pt lino iniiii'lrfi I ilniriti i 
Hnrold \\ il on li i ni i c i il i 
nm lun.'t inlirti^li il nnn 
«ponile iiK iliploio Ilo II II 11 (s 
>-111 II III dilli |o 
titilli irtli mii r inli n i/n n ili 
driln f»r in Un l i^n i I o li t f il 
(o proli iliiitni nli in r i 

illr niitm ilo in i]in'«li imni 
\ I nj.f>nii I ini i il 1 1 nirn il <.iii» . 
goM^riio d.itlt orilon «lu -i >iii 
rrdonn ili i tnluin i l(l<on-i(' 
ftì do) (’irtilo I nn*-i r\ ilon non 
ilil’ ni (.{'lo dr lini I II II o i iiin ì 

]Miito dn III tir ind Kii < Il il qii i 
li dopi) I inifit ini nini di nuli 
7ift ni! l*.irliio liiliiiri‘-n li i 
«Irnn i ito I i li -o-r ni |ii i non i ini 
illMili n in ilmn molo li ir 
^pmii* iln 111 I dilli nniiplinli 
hritnniiii i ron I i lui n i ino ri 
{iiiu fui \ Il t Nini \\ iImiii I 

«Ilio tll'1 llllli llii r (irK iiH ( oli 

Ma II f- n fspo i/ioof I nuli 
per f.iri‘ i! plinto di uni ipu 
«tinnì re ilici ili i n/ionr inlrr 
n<i7inii il* dii ^ovirrio I ilitin 
sin 

‘'III \ i t \nni il pruno mini 
stro non In di Ito nuli i di di 
crrtin di ipinnlo i ripiltndi 
del ipnl lu Irinpn I i ( nn 
Bri lietui e proni I i f.iiihlarf 
)’ini/io rli un 11 ^ 0/1 Ito mi «rn 
78 fip(f|li(air lindi dinnlduro 
ppsrrr (.h intiM loi iilon In fin 
tirninrf \v ll•.o |1 hii rcililo di 
pari irr dii I ronli ili lllnri/in 
ne ni/ionili dii \ ii l Nini drl 
sud Molto pni itii I v| lo in 
ceri i<r! rHiroporri li finio'i 
inianlii l'ilnli slriii.ii » id r«i 
di S 11 / > Inin indo i p irl iri 
delti pns<>il>ilil I di uni ^mi in 
7ln m|i rnii7ion di Mi nei in lo 
nuli ni in il di indi i r id din 
pn( I di I «iMtori I oniro li C in i 
r* mi il8\nllri di rnii si i finii 
tira rlie vi firoli diilnienli ci 
lutati III «in ilTi riiiii/io 11 «i 
romlo mi un li ni ilo «-uU i non 
diHS iiiiTi i/ioni di III II Oli mi 
rii iri docnldii ivi ri la pii 
(idin/i «Il oeni nini {|ui«iio 
ne IVI I onifiri « i li nieini//i 
7inne ilt um for/i iiultil itii di 
dell I % Ilo h 011111 Hill lem 
m iillri KiMiini prefencie In 
pfeiirr in \si i il «no mipi ^iio 
piinnpide nii indo mi loninii 
pn di olteru ri illnverso un 
trattalo «ull i non dicci min i/io 
ne do II Genn ini I di Honn 
nnri nriiM a inpiirri Ir ni ini 
eidl"' armi niirlran I aovi rm 
del) Oli id( tilt fiirofieo nossonn 
inlerpn f.ire i um mi dio ire 
dono il snindii ito ili ili uin''>i 
lirtlnnnii i e le sui mireli/inni 
I on H 8ilu i/miìi 111 Vsi I In 
filili PI 1 » < Il < ei ( Ito 1 I I 

clip nel moinenlo m lui 1 Influì 
terra si fa portavo^ itili t t-i 


< 11 / idi II inloM III I I ri . 
Il Iti Un di I molili 1 r II I 
II) f)i ioni I 1 mi li Iti it 'Il 
riott di"i mi I !• Ili un i i i 

pt ofi| Il ili 1 o II n I Ilio I 1 I i| 

pi r tulli I pi nidi mi di 11 1 'i 

I i/ I Mii 11 ) t I I 1 I t ir id II 
Il po iIuIm I I mtn lo it Id i n 

( lo { in il IO ) Il II uno I 
itofiri m t rmv iin ili m io 
ili 'liuto I I «I Imo i/ioiit di III I 
c il I iinip I I '1 Olii II II I 

mi In ipi MI ini nno\ i pi 
di 1 oi' 1 d II limo id no 
ruMhio iu n.^iim odo i 
miov I nioliv I di urlo i >• o\ 
HI un I 'liti l/l mi mi iii i/ii i 
Il _i 1 I f >1 ti I II „o\f rtio I 

II mo non pim i oniinii tri <i 
(in 'Il ipi 'Il qo limi r fi 
dindi t'i I lo I noi liti Oli 111 
Ilio InI Ilo I li Olii nli fi 1 II 

( Oli di UHI |i 11 'I II II I -t n 
pi o ]iO' Ilio ' l'iiiiiiri II ni I 
Iti di un I mi /I iln 1 imi 
'I I II di II i pi r diool IO 
I I min Hill Olili iiiit 1 III ìli 
Ini >l( 'I mpii pili t piti III li 
h f>rrrtiiinii eli Hiinii 


I' -s ItiiM n luto mi d 

10 I dui inli n p le un di un 

'I itiin in di i roloi di o ni I li n 
inno ili difiuilir'i ^nt il imi II 
Ir (Oli dn if! i/mni t mio im 
(indi dilli i)iiiiilii «i ntii‘'I di 
di uni Ilio t ipidi 1111 f>i rliiii n 

11 ossiivi/ioni 'd CIMI comi or 

lami Ilio rii fronti di i <;im iti di 
«Il rrniMlo (Oli'Itti lìp'lt uni 
ni mi ni 1 \ i i N mi f i itiu 

l'Ct r\ T/inni ir ilio din tir (O r 
h VI ut I id \iuUc|o (.III 1 II 

ro del Curnin tltlli 'si rii \i 
ilo rlie I Hiiiiirdilio i crolli 
som Imi Ito or di limo ilo sj 

Inlti dilli -II' I |ii T'On I \ii 
/ii<ti(i r.iiino il I duuipo IO 
rio li Hiiinrililto i lii trivi 
V 1 rosi drl m n <ii «pii *1 i 
f Ile SI um f ilo II in I) i ii M i 
m 1 Ilio o ili fVt si I I// idi I II 
Hi etm di H idi! ho ( 7 iilKi ni 
iiinnitnln tiii/vro hi Hlllir qilf 
olimmo (ìli t lutimi nliniurn 
un iiraiiniiu ( t h f ini fa >1 
firnio liti II fila ( >hllii 
pii tnidilftlii 'ifrnit in iioliluu 
Qnntulit dui n li in-/i u n 11r 
ro 11 ^di %i di f indirr i i 

COSI *p (lof \iuus|o (.Mirro 
ro Hii11 lidi Iti ( I iiilori di 
1(10 c| I joosi non vi do 11 mi 
SI po«'I ionliiuire 1 di'itilin 
I rr Ili ri I lo mn ino Mi (mo 
I (il fiunlo' (^11 indo n i « 
limnii m euidi/i • pn visioni 
di pii 'I 1 f III I 1 'I ( il issili 
< Hi un I voli I |i< 1 nuli rollìi 
is'oliil Itili liti ni Itti ndiluli II 
.In f {01)0.0 1(1111 lonfirmito 
d teli ntu oli I lo Vii u lo (.io i 
ni ro Ho ( I ini Ilo i oiilmii i lui 


Mentre continuano 
i negoziati per il governo 


Ma l'ex cancelliere è tutt'altro che dispo¬ 
sto ad abbandonare la direzione della CDU 


HONN l-j 

Dopo limpiovviso abliirulo 
no (Iti colloqui con i cltngLnli 
democristiani por la fot ma 
zione de) tinino govc in 
Erbaid i liberali h<inno sla 
6tra annuiK iato rii accetti i 
la npicsa dtlU ti.iU.itKc 
L impennata liberale che ha 
pt evocato una bievc ballili i 
d anello in questo dillicoltu 
so negoziato eia stata pn» 
vocata dalla decisione di 
Erhard di sjttraiic il leader 
Iibeialc? Mende il ministero 
degli affari panlcdeschi 

Ma la not/la oggi al ccntir 
dell nUcii/Ku c digli ossei\ i 
tori pollile rtgiiai li Vdr 
naiier 1 e\ cancelliere satib 
be sul putUo eli essili giuliii i 
to da presidente dilla c [)U 
Secondo Die Weìf r si condo 'a 
la Frankfurter Riiud ilmn in 
ciicoli auto c\oh chi putito 
dcmocnsLiaro si iiKljca gi.i l.i 
iosa dei nomi fi a t c|iili do 
\ rebbe esine sci Ito il su 
cessorc un i i uva i lu c lun 
prende Pihaid Dufliucs f d 
tiialo sr*gi ciano genn ale oi 
ganizzativo del putito) luce 
Ite (ministro dclllclih/ia ni 
amico di Ade nani r) e Bai/cl 
(capo del gruppo pai lame nla 
le della CDU) Adenauer ver 
rebbe nominato ptcsideiUe 
onorano del pallilo 


Mi I c\ c Ilici'tu it a fuan 
to pare non c ilf.iUo cJ iccoi 
do con quci'^i pnigctti e noi 
ha nessuna mten/iouc di fai 
si metter da putì chii suoi piii 
giovani coti gbi di p.irlit i 
I gli inf Itti si e affri tiatu i 
dieliiaiaie alla Hdd /ediintf 
che tutte le VOCI e le noli/ie 
sul suo iitiro dalla piciiflcn 
/a dcll.i ( l)U sono totalmen 
te piivt di rumi imeiito 


New Yoik 

Decisa 
l'operazione 
per Fanfoni: 
forse lunedì 


Ni W VOHK I 

I \ qmuilu vieni iileiilo i me 
dii ( h inno il ISO 'i o it I II( Il 
j mi iis*to fit f,li r sii 1 1 il ih m j c 
I pn s (Il lite de II \ i mli i i (a m 
t de de 11 ()\L Vini iloi i (ufi 
m alla gambi di’si!a a ‘■iguito 
del noto infoi lumo di sabato 
SCOI so 

I opcra/ioTu su i eseguila pio 
babilmcnte lunedi 


Uno studente ucciso e 
numerosi altri feriti 
Colloquio di Sukarno 
con il gen Siilmrlo e 
con i tre vice Presi¬ 
denti - Domani discor¬ 
so piihhlico di Sukarno 


I (.1 \( \H I \ ) > 

, 1 l '•i(il il ni inh t 1 I e'e I P if 

t I I )»io*ih mi ( lini ; < in )| 

I Ist ibibm Iti ih I! 1 r 1 in dit i 
in Indili I si lì I t 11 1 iggi di 
ni SI dii I li eh iiit Stih nno 

( r’rt il ( un ii d oli qfitt mo 
di li r Si ri i{ ) (I Sub irlo 1 r on 
Ir \ icf 'Ve Md( n(i Sub indi io 
1 1 ( nii Ila i (bill u! S li b Su! 

! f)ifi 10 nìib! Iti n m «t «i gri d \ 

10 iC inti I fi I h opfjovti f l/li) 
j ni il 1 hi MI 11 1 / in il jpi I 
I h il fi) I I 1 u i'ii id un in 

i nU! C li M I ( ipi >1, Il pi,|[/| 1 

I di I 1 it iM ifK I j min i/iont i 
j < 11 ^ Il In ini di// it i 
' Mi di 1 e( ss i/i inr d Ih iisti 
I bt > fi 3 1 riputi di III fot /c 
! tm ili ( d ,i!l 1 nr»n s i di 11 i 
itt \ it I povi II i()\ 1 SI icfiini 

p uni I miinsifii i/iom ih ihi 
M F I s I Ut t di im 1 i imp i 
n ì ili f n Iti mo min oniiim 
s' 1 { hi igli f fti s 1 di 1 gioì 
ni Si (il si hi igemnio k n 

II dio i I mr I nrlii) ih 11 uni 
V' fs I 1 ili ( s( ni C.nr iri i Si 
Ir 1 I t fu 11 istituto ^ lOf t lori 

Binubi ki stillilo ili 1 pi 
nifi I n ili 11 1 f ipit di II (lonesi i 
n,i fn f) inni) di iinquiccn 

10 -'tiii' liti HI ni I imi putì 
1 ipF irti n oli dii mmor in/I ci 

j ni i 1 )i, «itndi nti c ii i si snnn 
! un asti i((>si in si ' iito die 
IH rrossi nci villi dit'Ii is^, m 
♦ori 

I .ittrggnmcntn dilli poh 
/I t o ’Ufnr 0 ipiilimnti fa 
vniivoh .0 fiimoslranti in 
ei in pirtf shidinti musiilm i 
I fii f hi ri ippr ni 1 Innno 
j Olii ip'-o h V II d( I ri litio di 
K,i liuti irn it di lu'stoni 
] pii Ir 1 n!f Ih r griri n 'o sio 
gai) in II (ini m li niiiii(!i hip 
I no I >e<q min ) i o fic io ih li uni 
j Vii siti 11 » qcfli mio 1 i//ii'‘f m 
fhisi top ur 1 <-( s I hm di sto 
di nti qu indo om li ultimi si 
iifiignv ino di interno dillrdi 
hi o FUingi \ if>ri ti fiuti di po 
li/iotti rpt. ipnv ino li fiinco 
pt r um Vintili 1 tli minuti ron 
(to finiU i Tiri Ire rii 11 univi i 
sili Sii lido il coir) inflo dilli 
pi li/! I I) spir toni f avvenii 
ti pi n lir dillr fmrstio drl 

I itiifirin rrino sfili spmti dn 
colf)! dirmi di fioco Fal'o 
sin rlii ippcni fimi a la spi 

t itona giunger ino sul posto 
alt 11 tu ( iinion catichi di 
studi ntj miisulimni r ion CfUil 

11 fhr gli erano sul posto mj 
()( I ilo facilini nlc lo sbarra 
minto elei po'i/iotti ponclnv i 
no da due I iti ik II univrrsitn ai 
glielo di «i Mlali o Obli » fM 
lah ( t'raiich ) ciisti ugge \ ano 
sisti m die ime rilr siipfjf llcttili 
labot don bililiotica r .ire In 
'IO m limi n IV ano silvaggui 
ininli gli sluch lìti fdiir di i cp i 

II comi si r ditto sono rnniti ( 
molli dermi sono stali finti) 
c infinr ippKca vano l inci ndio 

la (joli/i 1 che aveva invia 
lo sul fìosto tir Tutnblmclo ha 
ai li stalo uni vroliin di stu 
di liti emisi Kcu ipiloh eh ivcr 
fatto uso di timi ii.i fuoco 
I issnlto ( Imi (lìdio (hlla 
iiniviisita ( s'ato I c fhsìwìio pm 
grave ni 1 la lepti spioni ardi 
Ci'miinisi I hi n gisti do nr Ile 
ultimi -1» on liti I gl ,jv i sv ihif) 
f)i \ fii leait 1 dove b i t\ u 
to luogo and c un i v loh nt i di 
mosti i/iom d i\ udì il con'ni i 
(n rmeso ir autoidn militali 
hinno sospi so ) il sindacato 
dei l.ìvordon mrlomsnno 
■r Shant Hill uh Postai »■ |)ri h 
sua parte cip )/ione d molo chi 

10 Si Ite rubi r D altri parte le 

ti lippe» sono m <i/ioni conti o 
Ir rocca fri II e orni misi r co 

SI Radio Giae nfa ne II i /oin 
orientali di fri i t I ulto h li 
pngrafn eliti » n <» one sono sla 

11 neeim di d ii oul i in A H m 
fliing i] moinalr M ri \iirip c 
si do elmisn pii mi (‘|)iisso 
intioiM» 1 ) d inov im< nio ih I IO 
s(Iti mine 

\ Malas'ir nrlh isoli fili 
In s un milioni di pi rsorie h.in 
j tio Oli 11 CIP Ito hI mi (otin/io 
R libo iii 1 s ir dfi t ma chi i 
pulir mudi I »rno ispicsso il 
hio ippoa «I 1 ,1 ‘siikiiMo rei 
hanno ( ho sto io se inghmrn'o 
rii I Pf ihrloni si ino D ii inb 1 1 
ni unii sfi/ionf o siati litio un 
Pii ss 1 »gio eh Ilo s»( ss Snlv imo 
d quali h i ( ori 'tu li pop d i 
/ioni di 11 fridiiin i i orimlah 
a rontinnirr i bt mdirr il 
vissilh) de 1! i lunln/ione sim 
b ilo dilla nosir i lo*' i rnnirn il 
\u( ititi) fm orolon alismn (o 
hmi ibsniii imix n di nini r»l ha 
ehii sio t'Ii fili /( inn di di es 
Si n V 1 »il nifi 

Dopoel irn ini si anni a i fri i 
1 irta I I (onfi ri n/ ì n li t n t 
/I in ih mntrfi ti b i i rmlit u i 
sti imi li (hi o II in 11 imi riti 
in pii>"i mmi 1 d d IO u l > fit 
tohii e t da rmv ni i al 17 in 
Si aqiio ,111 f',,si mi! mi s! mi 
MI ijxiluri citila fnn''oron/a 
il Pn Sirie riti Suk irn i firoruin 
Ciri un disioiso d suo primo 
discorso piibbiico dd finmo ot 
fobie storso 
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lidi n VI 1 ( I II il <11 11 

II il ( III n| il un 1 11 ) Il 

( ( I I Iti d Ih K I I dt I 

Il I i/ion di pi! I f) I I il 

Vali un 11 II/ di I di i i 

/I IMI n i|> di I III I h lì I iinp I 
I fx r il dis II IK 1111 h III 

I V I »< 1 1 Uh I h I I I 111 tot 

I 1)1 ini ih |)t ili s' I (in i II 
(1 Ih si 11 1 1 )M 

Ni II I SI I d t di un IH II 

(M I / I ^ HI 1 I I I I C O ) g 11 '/ 

/ I . fi d P( I hll I U C 11 ) 

/I ite ! suini I MI 1 1 liti 1 

mpi uni idi in I tu P i li i m 
o il ei 11))) ) n (!) Mi sin o 

( IPI II 1 Si gl t > Il I ) 1 t 'ioti I II 

eh I pt I (I nei in Doms f|, Il i 
(lui /Kit 1 n 1/t u di eh 11 1 i ( ( 1 
Imi m miti s i/i m ti ut u i 
di pi ite 111 s li i 01 gam// )t i 
Pi 1 dilli I me in dtm i i f i u I 
, I in m Ili il di 1 1 uni i i ih I 1 1 
\ oi I ni l 1 11 so I t I II inno 

t I )f t libi In ini s idei un » mo 

/toni il 1 un ni il I h ( uh i t 
(Il 1 ( uisi dio 

FIRENZE : insiomc 
socialislii caPoiici 
e coinunisii 

\ 1 IRF \/l un 1 g. nidi m i 

' ifi M/ 1*11 ()( I ' p li I I J)i 1 

II ( 1 S /ioni di li Iggl 1 SSK MI 

Il 11 M I I I ni I \ Il tin n ha hio 

! ' ) i|i I o fxiti I I , gl .‘Ih IH 

m l’ihi IO ih P liti ( IH Ila I ) 

I nir) tilt i/](int ( si I <1 inde It i 

I (I ili \NPI di I I I n 1 (hi In 
j flit) fi )|ji IO 1 ipfh Ilo eh 1 ( 1 

I init Ilei f ( r li i i i/ioru di tl i 

) gli 11 1 K I V 11 tl un ( 0 liluiln 
lu e'Ii Si II I I mti 

MI I ) 11/1 Ih a h inno uh 11 

I ) I ho fi ibbiij'gi mi filisi 
rii liti de 11 j \n mmisti i/ioiie 
linn ine nh il f)t iif (e ut ! n 
fidi n il eiott I n/o Pni Kini / 
Vginhth li Rreli/iom dilli 

1 IV Isti /( Ihiiiie ( Nfitr rii e al 
tura 1 loti s 1 iiniv 11 sit ii n e d 
» ihi 1 I Hi t tuta 1 1 mone gn 
h udir I Iloti nlina 1 I tuo u gn 

II uri ( I tali nn II moni» don 
tu it dniK 1 Vssicn/ioni na 
/loi) ih Fjrrsigintih fohiici an 
tif < ish la sr/iorii to''( m i 
ih II ) I 1 ih ra io u dall in i is 
sii i/ifni pailiL'niir piosudn 

ili ri il prof f irlo f ndov irti 
R'^'glnmli 1 \ssiK iii/tonr fa 
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I ni di I iiiiiii I d ( )i( lo ul 
hit ih hi III I \lh I t ! 

t I li I II 1 11 h I ( I I 

I II h (Il 111 I I 'Il 

Ufi 1 I 1 I I I I I I I I I 

111 1 ^ ii di 1 

Il 1 I II ( t III 

Il \l M I I ti I II 

II II l '’f'i (UH ih 

pi I in Un I \ 1 

/I I II il I I R S I I I ! j 

I i/ii IH II V (I h ( omu II I I I 

' 1 d l/l iiu inni I 

nli I I di Ulti ptnh 1 Iti 1 

' I ( dn 1 . inni 
il I ) il I P [ 

\ ) ni (.1 \ il I ip; I I 

h J. 10(1 1 I 1 I h II f P ) I II 

h 1 fii 1 I I II ) ili I il I I 
un II ( I 1 i i II II ' 

.. h .1 h I 

M ' I i * I I ) MI I II I I I 

Dii II n ) ili 1 II I ! 

II muti I DII m ini| Ini ii 
M I 11 hm III 1 gl iv mi d |i I 

MI I 

\ IDRItl M \( ( [fiHi , 

s\ oli I 11 11 1 I un I tu imi I I 

/I UH gli \ I uh IIoni mi n ni 

I I II ioni i\ 1 iiHii) hn »n in ut 
"Iti 1 11 lift I (h II I pi I 1 1 

III 1 MI M mi t (I in In li 
unii I Ul < I I V ( I \ ) u R 

m 1 il n m II \ 1 1 )) il n I 

d 1 si sM I I| , , Mi, 1 ) 1 / I ,1, 1 

j 1 n \ml I Ros I 

\ I l\OR\{) 1 I ,\„i t M d. I 
] ! 1 'iti II t dnin H )l/ M ( I 
111 VI idii 11 li I lih tenh d 
Pf 1 il PSI . il psll p h limo 

n ' 1 HI) u Imi i'i 1 gli) 1)0 
< o Iti 1 h i/ioiii bi Ibi lu il I 
Silfi 1 si 1 I h( ) Il dili III K ilii 
1 'il m\ do ili 1 PII s|(h 11/1 
di 11 I ( imi I 1 d Mmisti i i h 
rii si( M ( iH \ )ìh Iti g I 
di »li ’s| ih ( nih ri \n ( M i 
\ 'ORINO s| \„lgi , , II, 

I » IO di ngf I fin s o 1 I r um i j 

(h 1 I unii) tl I uh no pioin nso 

d di I moi I g ili.u hi i m I < u 

so (h 1 1)11 tl SI sv il '( I ) un di 

II iltdri sin oinbh mi ih li i fi ir i 
fi t 1 t infili SI nt mh (Il (U ' ) 

MI/ i/iom i 1 IV mili di dith i p 
t{ nt li I ( to I oh) poldico 

MODENA* stasera 
marrìa dePa pace 

\ ■'lOnrN \ a pochi gioì ni eli 
ciistan /1 d Ih m miti si, /i un 
pt I h fi li I di Ih rinniìi n or 
e isiom di 11 I (|U ili sono st itr 
cnnsrgn ite ii ii ii lami lini rn 
inimisti li migli na di fu nn i k 
colli in e ili 1 ì una pi t /i uu 
pii II lini ih 11 1 'gl ( ssuipp imr 
I ir in ì Oli V 11 In un mi ilh i 
I ini/i itiv 1 sm pinbh nn tlh di 
(li II I ilifi s 1 ih Ita pai 1 i ih Ila 


Manifestazioni poìiticlie 
e affaccili partigiani 


Ieri si è svolta la prima giornata ili protesta 
Fallimento delle operazioni americane di «ri 
cerca e distruzione» delle forze del F.N.L 
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Il primo mmvcisjrio di Ih 
morti di Ngiivio \ ir. I roi i) gio 

V me f) ilnula iss issmato nel c ii 
cere rii Sdigon d '> ottobre Ì9M 
1 st.go nroirlilo oggi m ) Viti 
n mi (h 1 Sud si i nelle zone li 
ben (hi in riunir .incoia oc 
(i))il{ Il m uufesU/ioni tini 
no avuto tonili ihrr t set nii(h) 
]( silni/ioni Incili o so»lo an 
(I )te da sosfcnstom di Inoro d 

1 ot 1 di sili 11/10 i di riiiio pio 
finsi i (ili [NI ili» (inpola/inne 
fa (cn lu I lini ni mi In imrie 
dilli di ronosrrn i rl<(lu..|i dilli 
gin n il I ih proli si i i un pori i 

V ori mu ni ino li i die hi n ito 
chi essi r stili un fallirnen 
(o Mi (gli si I { 1,1 t Itile 1 1 un 

, siKt j 1! f ,'(0 ( ehi S iiuon if) 
jnii 1 mi 1)1 a oum urn cilt i m 
si m d issirlio cori imponi uh 
mi 111 di s 1 mi // I idothili in 
uhi k sf, |d( I Ir pi i//e pi p 
(t)>iii 1 poitivoii uÌTienh sono 
siiti mino cali gitili pn qinn 
lo (igiHicii h ilii citta e li 
/() n (Il 1 intf) (gli I UIC PI 1 (K( Il 
piti niuuirimtio i pirlire di 

f illimi nto t fili rido lapne 
ehi -1 (fii de OS i , sneeessn 

I 0 giorn it 1 (Il oggi o I i fU i 
ma (Il MI mi i irili imi i ir mo 
ehi il INI hi priH hm Ito mi 
giorni SCOISI Solit munte eioe 
sii < imo )t,r)( d 1 I NI sono ii 
fompigr'iti dilli Ulti nsihe 1/10 
Ili de 11 MI Ila II ilii Ile 0 di eiuel 

) ] polli 11 i 

li fni/c limali di I l lonti di 
111 1 r i/i()!ì( Il mr o n r eh br ito 
H I I I lor ) pn I) j L'IO! n il i di I 

II rsi inh uni i le ino m lig 
ui 1 io un 1 s( ve i «< ontiR i nh 
lor/e nill bor i/iomsli r nitie 
|)f r Idi ili 1 [uiri i divisioni ime 

f K in I dt c \ lite 11 legger i ( iv io 

h »«|X)rl il 11 

Il 11 mh Itmu nin pM «nio ( 
i\ iiiiiU rulli pimi (Il ( intho 
ni ! Di [' I do\ I r timi t osi h ili i 
gliom di Saigon lom inditi di 

eonsp hi II t m« ni mi nova 
no ini/nin una opt r i/ione dt 

I Kt te I f diMtu/ione » f impie 
h MI uliom di S igon si «i ot 
Si (I Mr Mi c n un li tU iglio u dt I 
INI ( hi Ilio siibilo pi iddi di 
filili, Pi s inh Ri nhle -fi 
s inh ( 1 Mn i ivi ' ilo ogLi d l 

un poti u tee si >miit t In h 
imiT iiTMHJn b non seno piu n 
gl do di I I ' < g'iu V le e>o< I 'Zio 
ni i dm no i ii rilii Mi II 

f) MI IVI Olii dt ' I si eiii h I (t nu 
lo 11 sin ) jM I Fot/i curine volli 
SU1 1 I loi 1 11 I 1 Oli b 1 tiMo I u I 

h ) (li Pii li huppi di Sngon 
si soni 11 II Mi II < OH) indo II 
Sngon In hnliliidi fu eiidin 
ehi K») I uhgi mi sono motti 
ini 1 fiotta 0(1 imene mi Innno 
COI firn) Me soltanto 7 moifi pir 
ligi mi 

IJ 11 1 V ili? (Il Su la rulli «li 
eli lUuumi 0 fiailito nnehc 1 u! 
Imo b iti )’hnm imi i ir mn un 
pi gli Mo nell opei /ione '■biionrl 
vO scintillante » nella quale come 


SI e vtpiilo (ggt amene mi e 
foi/e (il lOfut spione di S m'on 
ivtvano II) iieni Ilo non tiriiim 
rml 1 ina eiltie eitceiiiuhi unin ni 
con n iiltilo nullo II ball igu me 
e*\,ieii to oggi c lo slesso i he 
avrebbe dovutei cattili ai e i fé 
lift piitigiini e Civili iifug iti 
m un bui n ne i d e st.Mn iilor 
r ito un I Ulte i i notte ih 11 » 11 
poto pntigiaiio che gli 1) i in 
dilto seni fHrdite H lonimelm 
'< di 11 ) ofK r i/mne i baione Ila 
scintillante In dillo ehi oi i i 
p.irtigiani sono liberi ih toiniii 
nella volle ilu non può ess n 
picsidiiil petclii 1 non ililin 
mo abb ist III/1 io nini.- i i 
liiitigiani nino gin toni Mi (.li 
(Ih otiti (he nieuuuio liiti 
ino b MI igl e di c i Mh gfi n 
volanti t 1 h pii I (Il n u i 
(I )1 fnoi 1 n 1(0 i q 1 Mho 

(il t s I sp si ili ibb Mimi (in 
tot ili gli mi ne mi (i in ib 

hi ino ()i 1 1)1 II ) mie i i ofu i i 

/lom g ) 1 )tl( 1 ) \ leni ( u HI 

to i munii) c ih Ih perdite ame 


volanti t i <1 pii I (Il n ii i 

(I )1 fnoi 1 n 1(0 i q 1 Mho 

(il t s I sp si ili ibb Mimi (in 
tot ili gli mi ne mi (i in ib 

hi ino ()i 1 1)1 II ) mie i i ofu i i 

/lom g ) 1 )tl( 1 ) \ leni ( u HI 

to i munii) c ih Ih perdite ame 

11 ( un 

[ finit H hi I opei i/ioiir di 
1 istie >I tmenio nella /on i L) 
li) i (jiiah h inno piitinpilo m 
gl) in di soli! Mi inieiif.ini « id 
vielnanuti insti ilitiii e dìo.ì 
landosi \nihi (im i nsultili soiui 
si Ih nuli m ( oin|)i mo gli uiu 
I 11 ini h.111111) pi iduto dii mi di 
uomim I in tiiimi'i. iinpueisi 

10 di uoimiii 11 inno tin(luto vdt 

I PI tl l'i mi I I /Oli 1 <11 st it 1 
I sp (i|H)si I 1 l)omb nd um lìti i 
I t ippi lo d 1 patii di 1 H i2 di st in 

I / I I (.11 im ( Ili I) miio pitnor i o 

I ( I Mi 11 piofondi sino i 10 r u 

j 1 11 mi Ut lido iMo s( op, rio h i 

j hmni |s soMiirnui \I i duono i 
pmtivoii II ditali non s, < irò 
! V M 1 Me un ) Ir ict n ehi ndi hi 
j<lu 1 ])Hiigntii abbimi» sut Mo 
pi 1 dii II) se uiiMo .1 (|ucsli 

I t/l IMI 

! unno sili lesso «PIM ne mo 
negl ( I ir ivo o un coiuoflio 
di dm ( 11 to mi Di <)i 11 i] i uniio 
hmiL»ialo (Il l’inkii iigh alo 
Pimi cent Mi Ih r fai io un i 

11 t p II is t S\ h 11)110 lo u 
to pn sull ili 11 1 (ri) pi r tiu 'ni I i 
slr I i I (ili (Il rtìius ) a) ti iTi 
co (I, molli s, ttiinuu I «li 
li nchiusì II (1 iTiip siitjilo io 
fio qui s' t ofx r.i/iom 

Nuovi Mi udii ain sj spno 
u oli ocn < Il u ) 1 no (I S< 1 1 I 
dij il Nifi ) or/ riUK II 1 
I s I R) )iu I Mi ( I unii il F il ii i n 
I tu di il 1 (i nIT 1 p ililica noi i < o m 
[ pn fm l i di coiu 11 i/iom s, q/ , 
I < oudi/miii r SUI 1)1)1 dii i i 
mS iisdic ni gli Ut ic, lu I Ri 
t mono h I il li c Ulto suo mn la 
( I Ilo I lu (in 11 1 sono t mr|ik r 
non qu Mito gli uni LS \ dii il 
tiMi sul Niid (in missili aiiti 
Kiei /\i r|u litro i stilo iMgim 
to un (nisider abbattuto ilu< i 
giorni fi (lu in un (uum) lem 
po SI r ile m V i Fossi s| M » ili 
huti'o dilla etmliaeiea eonv n 
/lonaie 


Il I 1 ■ Il I I . p fnh I 11 1 

pili I d di I I ( ( I piiiv in 

I I di d I IMI/ Il I I ili i il) 

I I V gl I ni p II It ( ip I 

I /I II I II I I ))p 1 11 1 II /I dii 

I I III I I i di d h tt ) h 

I II II I I I I I ri II I 

( [' p I t I l M ) f n I 

ili II I ) 1 )M ili 

II I I I II/ I ( M I (|ll 

filli III I t is M uisani i 

I i| pi <1 ! tl di I II ludi ut 

j f) I I I I I tl dn t i] Il ( ,Pi 
Il IP I’ K II I 

\i)( hi ' I ( un t I di M tv <11 n 
n pn fii i/idt < I III I 1 di I 

h p 1 h I! 1 I i I I l'h ) 

j V I I M ihv I di II IP tl 1 n 

Ina I I 1 Mi I n ntnlt 

i IIP 1 in Ul II I il ( HI I 

I t II i pn ih di 11 h ghi d(i))u 

I t I ))i 1 so l I d li II I di 

' I >1 II II I nn h I I I popi I 

I \ I I I P I I I t II ) i| ih In 
' MI t fìi II d II- lidi n/ 1 

h I 1 >1 p II SI ( I ) I libi 11 I 1 

I I i iiiiH in I I I tl ! in I ( Ul 

(' mi) t di 11 I g inni iinpi 
Nili I h Ih I <)l udii 11 II 
o di I ) I M 1 II 11 (ih il 1 ) 

(Il Rii ni (in h i ni i i I )v » 

I lini I I 1 MI ul n I II Si I h 

ulti n MH I I 1 h n V )l II) 
t I \ a I I a < Il uM 1 di 1 no 
I I I I I di uh I il iiuindi) j 
il ! Ili 1 1 I pii I il |)i I pn I 
i( il I ’ Muli) Il di Ih fi 1 

I i (hi si I (Il V ( V \ un iR I ) j 

\ Il s I h di Rii/ ih di Ih n un 
inu h u I im ) pi hi I d di u i 

in 1 11 IH 1 ih il t u su I h ilM ' 

In I II/ I di » tl I l/l ) ! ) I 

il 11 I n I I IMI ih ' I I Mv I s Mn I 
(Il II ( INI di V1 1 hi I SI mv il in j 
(I ) I t u ni I) Il I II II 1 p n SI I 
di 1 pu lido 11 1 ot Ulti 1 ilo ' niI j 
n 1 I DII 1 ms|m i i In si 11 i 

II mo h ( ondi imi [)< 1 un i ' 
() Il I si doli ih pn 11VI il 
niiMulo d iHi ,1 q n ss mu dnll i 
giu 111 ri u miss (1 n 1 d ilh eh 

s( I ii/ioni f i Olisi it 1 1 I uhli// i 
/ioni II 11 1 n 11 nn i u < In //1 
pf'i li vohit ) 1 b II in uni n 
h 1 dh i\ V I iMiil t ili gin 11 1 

(li t V IK ( 11 1 1 f 11 n 1 1 mi 

MI li in il lllll 111 <111 1 VISIO I 

ni d pi o['i ( sso nm ino i (ivi 
li di tutti t pofioli ih'I niiindit 
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il voli nhu nlc a cui h fot i 
Il m ili I S \ av IV I HI Si m))i i 
ipin t I II f uni tilt i ( tmf) u 
so I 11 sstiii giov ani ( Ini di (nn 
Ili min no di t ntiaii lu l (itifn j 
sei 11 I eh I ufiiruri s < lu otin 
non pie In ()i i\ ih gì i sopì u 
hilln si I u gn (il un mitu e lu 
hnoi I lum IV 1 V 1 iiniu alo di 
snggiogin mgli in dt leinh 
se ni ) V itìi 1 o eli s])ii ilo i\ 
ve iMutiiso Ot I ani he i tfeiri 
llf»s sono K< luhUl CUI II CiUtO 
Ima (Ili e i tlo 

Ih M id (igf .1 il ( 1 nhn di Whi 
le lì ìli migli )ia di gmv mi 1 1 i 
1 (|U ih numi tosi diligi lUi di 
(Il g mi// tno 11 1 iltoliLhi (o 

tu'iiiisfi Sili nlisR Inneo di 
D IV 1(1 N’iie lu 11 < ntid innalii a 
i iiupH anni (e ni IiIkiIi pim 
visoiia dii to caii/mm ) fin 
( ssi isi t luti ilo .agli obblighi 
militan Innno i mnov ilo la 
[Il oli sii gl,) isprtss.i lidio 
SCOI I) ,gosR) qiiindo binili 
inno un t noi me» miieeliio di 
cittnluio (Micelio inifu gtiaiuio 
I (lob/ioKi 1 tiasfini lai II n 
bi.iecn uno fin uno poi sgom 
Inaio la sii uhi 
Cosi un alito m'iuulanltssi 
ino ci Ih 0 (Il II I igit i/Kinc c on 
Ito laggiesstoni al \iclnam c 
la nltadiin uinvnsitnii di 
Hn I ( le \ m Cahfoima (love 
sUidenli e docenti sono egual 
me lite immid di una feima 
vohmhi di I innuv ■mu Ilio de t ro 
stumc (Iella eiiltiu i dilla so 
eieta c jmi volle gn si sono 
àcotitiali con la poli/i.i e con 
1 tnlnin di \ lioi ke le v oggi lOO 
nummi (iella fiob/i i ddlo Nh 
to el) C.ilifoi ma i i<mo stali m 
viali in appoggio dìi polizia 
locale ()ci lionhggi.iK gli stu 
denti (di siiteli Hit sono ima 
gl aneli foi/a ne Ila hMR conti o 
1 iggre» sione noi \ u in un de 
piI essi e lolla ciMlui ih osi 
enie condolla latg.inenR em 
I tcaih 1 IIS ininiom che elui.mo 
uno o due giotm sì i /<i iiiR 11 ii 
/lono e chi si svoltino conn 
se minai i di snidi con ie/io n 
c ihb liuti Ma ae< mio agli 
sliielenh vi sono ,ilhi toi/e m 
(Mimo luogo li 01 g mi//a/tom 
(le I I Ulti gl i/ione i i//iah 
\I II tiii 1 iMhoi Ivmg h 1 elidila 
)<ilo ()iu volle negli ullimt nu 
«1 che la e ii's t di i lu gii d \ 
menie i e indie la e msa (Iella 
demo la/ia ( eid (luigiesso 
della fj.ice contio h foi/e elol 
la gui II I \i sono poi molti 
n g II i//a/ioiii iiligosc a eo 
mmciaie di ([nell dnaidK 
ili piisicie ole eh i i ibbmi l S \ 
\S( insti ili ha fm u (josi/ioul 
ifuila) s de um se Ron dii 
ituiv m e iMo sindiealc 

L um lui/a ingente eiunqm 
(|m Ila elu l i e api al Comi 
lato la/iiuiali chi inov ime nlo 
ih |)i(iUsti (HI M Nielnatn»^ 
dii e omme la i fu i u c upai e si 
namnili il governo c aneoia 
jm, 1 giufifii ehi spsii ngono la j 
fiolìtie 1 di Olle tra ( osi un li 
soRm ummisstom si n,Moi i dt 
(Il hi siculi //1 mtn II 1 ha dif 
(uso un t i()()ui to in e ni so 
sfii ni elu iid mov i lu nlo eoo 
ho 1 iggiessKitu il Viitn.iinl 
e i una aisi m/i Mi mitili i 
/mix eomunisi.i Ni Ih nilio 
(hi/miu il lafifioiio ds(iialo)L 
I 11 un is Dodd alti itii i du ,id 
(II) Mima tl ((mtiolld dd mo | 
\ um n'o e fi is', itu i i lenti mi ] 
e Oli ut isli 1 (1 ( siti m si) ipt 1 n j 
nu nli smif) mi// mti fiei il 
\ 11 eung SI n/ 1 n mh i si nn 

In Idi SI (hi Si i|ius,() fossi 

Vili) -.igoilu hi I < bbi du indio 
1 I di mu ili mi si ino dniII i 
minti mtluii/ah du lonnun 
sti N lini .limi nti i iomunisti 
IS\ (pnle SII il Imo tuinu 
ro sono eoo l noviiuiiiU) di 
pi oli si I pe 1 i] \ )t In un nn h 
ie<d( e ompost/ioiu di qm sio 
tnov um nln [nova du lo vii 
sono si ■ ( so IO molli ( (Il 

\ n s pu gHi*n li ili iltiMn 
ddl.i pnlMua (il iggtes luiu ih 
Washington 
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h 1 I p ) I I »r I hi lidiiì ì I I 
th 11 II I I Ili 11 ri ( ih (/Il nr 
ri/M PO) ' 1 1 P m I ) 

I /(Il un I II r< 1 le 

Il ippr , ri / f ) ( dil 

t >1 I 

dui il <11 oh '/ ì ])N o II 

II M /ohi lUllllllìl I /( OU 

o '( ho loRo 1 mf) ) li 11(1 I 
Il II I (Il lllll I > I lutili 

di mh Itti uh < ih or filo 11 it 
Il f ir f )f > di po ibi/Mo /) 

I I l}h I t I Itti 1)11(310 I f) l<f/)P) 

<) , lì ha I ih Ih ili ni il 

p id h ilhh n II t I i\h 

) )) Oli 1 0) Il ) 1 )</i )i I II ih 

))i/f )( vvopinih 1 lid/i (31 r 
ì po r <3/( III III I t I ut ìli r'/h 
ri)) Ulti 1 no K33 o/l ( III ( he 
I II)) 1 1 0 ) ho di i/o I 

I I) ìiitih I qu " 1 / I mai I Itali 

ut I I all I I u < 1 olio s) 
)))( ) //I /Kiildtii p) dii 

lutili ulti tin i/li \fi> I ()i 3 

f di III Itili e ))i 1 j)n I ( ii\i( In 

II I inni 1 lutii ih Ih di mi ito 

I n< tu pov un fìdti d i/ui (i 
I u Un II III II , Il I n it ')( 

I I 130 1 I la v)( IO I d (h t 
f )(3 li soli Oli 1 /i i/o/l 131 / 
jlld lllll II I ul 3IS/U Ro (Il I 
/ ) lUl ipio (Il ho IH V V/)»I 0 / 0 
I ih II (Il ho 1 ) loiiMo (Il tiilh 
(ih Slo'i r oho ino iiii/iiftl d 
il Ini dtfd) t mh i ili 
I O /0( |v(0 (3) ld( t (I lui 11 l 1 
< I/o quindi d ) i/rd( uhi irsi 
1 < / sin (3)/( M (d ;m ihU Pie di / 
l 1 MI II) ( :» O IK Ila II )/) 3)10 

1 Idi ntu II od 1 , JJO) ) Il DO 

I II 11 ite pi()(3os(< HI /( 130 di 
(0 PII 3III< Ir Oli < (li li 31S|1)3U III 
qio s/o M»'/ori \o)/Os(, lìti Itili 

II SI (301 fu ohi I il |)n(3o/o ()o 
' K i o ( uni iiitn di ’hi tiidli I I 
I i/i/o dt ì'd iiK oRiihiiis 1 
I lidie in (3 »r/o)i o oho i IfPii 
PO 10311 ih/ fiKulai dt qui 3 10 
! I /I IO i' so(3ioRif(/(j di h fiq 
qrPssniK» dilli ridila nel \ u f 

UOPI 

Ddiol; lid toip/iiso a(fiiitidii 
(Il (he il (01)1(31/0 (;i3)ui(3(d( 
di qi/oidi luRouo pt i io poi r» 

I (/tod/o di Idi (lidie o v so/u 
'loiR (uslnittiii ' e’ di mido 0 

II (ili \ffu ) Aik/k ni qiie 

s/o (di ' / di Ro — M M 

0/0 3311 33 d fo di ro(,pi 3 0 

21 UH 

' 'I Ms(;osfo Srofoof 

s tu tra h)/(3o dn» 
1) a » 3 ii(' oq((i I/ 3 I (Iti 
') di I/o S/03I0 331 
(3 3 /((3P(ri (• 

M pie’eed(»3'/i po 

tu e 33103/1 0(/ IO) 

temn i eÌ3 ri stru urne 

api i/3 o/idto SI si rii 

POI, , (Tesso (1031001 PO 

p (lidi e ile Di fi oidi o 
qiiesfo o//e33io//io in sje/fo 
dei i> essili» fitta sei r ur/e fei 

io/o«/o iPi33i»lid)de dei (lopoli 

die 1 3 13 / 1333 / 13 rii poi i e di ili 
s/e 33si033e hi Ulto sKiKnimo iii 
e IO es s/uiio Olii oio /oidi ino 
tu i di oiisii/o qiies/ei i eiloido 
di (301 e /3 0 IO e 3 q(/i ei imo eii’ 
liso lo MIO pie Plesso i» q.ie/ 

/ ( e/iidd/i'(3 tiirtiHi) e 33ii33ii/uìle 
(Il CUI MO /il / rj/olllO SIO 1 f/o 
ho (3113 o(3(3eir ( I cnidn ei sisle 
311 / dn ersi sono dei/ieidi ni 
pi 3 r/oidi dt s/ididi/ei e dt (3o 
(i/kìi et oiiiriorie Noi do/Kiin 
siamo (OHI Itili che d Ms/eeio 
a (III //folio apiìortieiu' ha 
conti ihiiito e t(33dri/3iosee t/i 
modo coimefo et id(](iiini(/ere 
(liiefjh ohiettim di pai e e dt 
collahormidtip tidei /lozimiei/e 
o em ospneiiio Rif/i i pt3p(ilt 
della tena e cotifidianio dx 
ttiaU/i ido ornine e prei3r(i3()o 
ZI0I13 (/li sforzi (he si 1011110 
iompieiie /13 da piu palli per mi 
ptioiaie il (lima iideriiozio 
iiede 13031 seiinmio toni» 
Saiaoal ha iiiioi niiieiite nc 
reiitialo alla inni ersaìita dei 
seidiiieidi iioziniiedi dei due po 
poh (he esclude <t I odio per 
le palile allrtii » e da Imo 
una (omune rof/ioiie di i do 
(he SI tratta eh (otisolulare e 
(il traditi re tu alti politin con 
Cleti di (/is/eiisioiie e di (jnee> > 
Wo erdi ha protec/uilo 
ra(i(iìuti()cre qi/edi) seo(3() p r 
rendei( 01 ( 333 pioriio pm solide 
le famlanienfa della paio e ()»r 
pattare la pene nei /iiO((hi (Ime 
oiKorei SI miioie oc con e hai 
tersi (Oli lo sfessei ((ossioiie 
(Oli lo slesso coerenze/ con In 
stesso i3iim(/f(33ioziOPC e eoi lo 
s/esso feriono co» em 3 iiosln 
popoli SI halleioito pei lindi 
pendenza e per la liherla A'Ie 
No/ioiii Ih,Ite alta ( onferen a 
(Il Ctiiiei la per il disormo m 
qpofsinsi liioao e sede rio sia 
p issdì le Oohfnoiiie) i/isiepie e/o 
le 3/11 (ontrihiito coticrelo alla 
fm ifiitlazione di soluzioni i nh 
de e cos/rtifhie Nel 1 aiutale 
le snif/ole mi lahie pacifiche 
occorrerà lem re conio anche 
(Iella 3iecess3fo per nosnino 
delie' parti di sentirsi su uro 
so (p elle ntioi e posizioni che 
; ei c//eRo di tale iniziatila 
dolessero ei i/ifuolriieide rnc/ 
<jtìin(/ersi Questo e solo qtiesfo 
3101 33i/eiidm)ni) (ìuamlo affer 
mulino (he t ;ridispe3!sobde 0 / 
/lune sjs/e333 i urtuolati dt pa 
raiizie e di ioidiohi Sie/riio 
qmite/i a fai ore della conhniia 
ziotie e dell approfondmienlo 
(Il un dinlopo die non pei<po3ir/o 
le di//i(ohfl 33)0 le o//ri)3di e 
(Od 3 o MRjeiei le aprendo rosi 
hi 3 10 I erse; mi 01 tenni e im 

r(/i Jie ' 

Noroe/of fio '’oiidiiso soRo/i 
iieoridi I importanza di mi oc 
(rise 3/do iinpet/iio a rafforzare 
I OM per (Oiismihrle di esseic 
< 0)1 I aniontn e il preshpio dt 
imofihi ocfiia siipienin (iislnde 
d('ll oidiiK e dell i morfina in 
lei na notiolt ■> 

Soro((o/ ho elii iso fro \'orso 
3)0 e ( rcKona IoiìIko e 
sph3if/ido ((ipilale dei re (30 
In e hi fro le i ohiiie del sud 
il fempo deho suo seeoudo piar 
Itala in Ila Repii/ihlii o po(3o!o)e 
fri PioRiPOfo fio 3 3sfo mio suo 
roptdu 3 isi/o alla citta rei don 
))( 3s/im/o con (inioreLoh diro 
or ( pm (Il un d< 11 limo o fe /) 

3 1 irnon 0 i/l mi 1 ulto die V «r 
MI) IO hi pitdiitì ni Ile fuimme 
(Idi ultimo (oiiihllo e al n 
3 ir/i ro doi e t'piso/io soldati ita 
lumi dd 191) IH Un cielo ter 
so e nn caldo sole ordmmofe lo 
homto (K ( 1 mprujnalo in oiiesfo 

esc orsK iie 

Dop'^ la coiK liisione dei col 


l( (/(ih m I 

3 is( 3 d/o di 1 
3 ( s s/)»i 0 ( (I 


I pn d /) d () I II /ìli 
( api di Si ilo SI m lì I 1 ih 
) ( 1 K I i t Ih (pn d ) 0 n s mi 
1 / 0 / I dii IO 311 I I/o <ul 

\i) i )ii) 1 / 

• II) ipt nilo 3 iipund i [ ol/n ita 

1 » ih fi II di /( ( I ) II) I I /(( 

) / >, d, Ih ,< i, , ut) 

d mi f 3 )| 13 PI f) \/ i//o)( ( 
/) I )/ li Ih 1,1 I h/no 

I a lìpi ipi il d 03 ) 1 I I p III 

hi c3i <1 nati I t iijd) SII 0 
Pi 3)/t /)) )i( 3 ( s/1* 1 ) jiom 

/ 3 3/31 ampio 1S 03 II 1 1/ Il iitiiale 
lina I ìli d((/h si 033 i/)i Rei i 
hn (301 1 (he luinn Kf/i li a 
I ) m (UH tl pt mu s, 1 1311 1 del 

' 33 31 (niuuiha miti I tl 

ì ni'( sul ili pt 1 t ( nht In pinti 
Ine ( sf d ) 1 Olì fofoio hi d 
(PIPI) 3311 sili di (pu si (inno 
lì 3 s, i(P(pD mi 311 tlo ri/orp n eh / 

/< 1 (3 3 / 1 n II ;/ i/r me /e qi;o/i 

h 331)10 III III I IIP 111 M PI, Pi ) d, I 

I II pi t fi Ilio sul fit 

I / s/ 0/,3 ( 0 331(3 Po /nu he un 

I (3)13310 ( o33i( deho sifiio’imie 
in lappuf) alla /ose (iidnm 
min di (iltmriorie dt II a< ( nido 
di (10(31 3 I ione 1 (oiioiina m 
ditsti uih < /( im ,j / 0 ( OP PUS 
303t(» misti che dolio leqi/o 
!( I oRiio io3te di ((iiesf oei 33 i/o 
SI 3 11/33110 quanto jinnia tum 
appou rio SI seno (3ro edu 
lo alla I nifi isrioiie di Ih ihu 
di h i/o ioni / IO I ( upfpfj di ‘In 
(Otti mi ) me una poi'nolo re 
IPI(3 > 3 / /)' o 311 ( sR3o /pu II I del 
/ nulli I ina 11 m dei s( pori in 
di/tiul mi (piali (3,/ro pm 
pumi in3)113//( o//Piiisi 311 1/m 
tot SI (I ( 11 / 3 03)1/31 I poesi 
tale fa mi dt < nllabot (rioni 
\ e/l 1 lì pioposito ( usui 
tato (he sono m i 01 so dt pinti 
((I iKi ’o 13,IK ah uni <anti<it 
tl pn fr)3)ii/33r( alla Ihilonui di 
min ed nìttt prodotti d’ilmdu 
stria nenaiiun poi <111 lalme 
000/3 0 desi sm 2'i milioni d> 
dolhn t 

Si e pallaio molile di (rat 
faine molto impm fanti m nn 
so ha ai ippt mdnshiah itaha 
ni e li (entrali di Stato pula/ 
(he pii d nmimeKU) /mi le 
sino I II alita imiotneiìln da 
stai) (pplto di dìsnissione 
fio / leiPis/M / lOPRJt n/nsl 1 / 
\/o//oiiho ( 1 ( 1/1 ho t ipitaidaii 
le la scnmbio di IniieRi e 1/ 
eei/ze im/i/sR/o(i //el qimdio 
deUadoiilo di (o/Iahnia ione 
Re/ (fiiaiilo SI iifnisn poi 
alle ( sporfci/iotn juden die 1 ei 
so d Pine 0/0 do/ioiio p mim 
S/IO /3 0ll!p(Z(//lsk} /io soRo/i 
33(0/0 I opporfuiìifo (he per qa 
loiiRre mio eqinlihr il i espan 
siane d( il miei t amino ha 1 
(lue picsi oiidie 11 eor/e»/i di 
tiaf/i<o terso //fo/io t eiufano 
potenzinh A (piesla proposito 

Ili i3imis/30 ì/of/oreho s jRo/i 
iKYindo (( mr da patir itnhaiia 
ri M rendo nm/o di /oii esipe n 
zp ha fallo riho ore dn prò 
(3113 MI qiK s'i 1(101311 ( ; fose 
di f 03ie/ilSicilie emc/ie jonnnle la 
liottalna per la fonidmei al 
l r\! L m un ateo di rmoRro 
Olmi di HOOOOO fotmellate di 
( (irbone 

Seinpie nell mfenlo di faro 
lire miei maopioi (onosrenza dei 
(Ine mercedi e delh» /oro esiqeii 
?e do pnife deejh opertilmi ni 
/eresse//! d tmms/ro VeiRore/ 
lo la ni olio ni nimisho 7 10331 
pczfpìski i lindo 0 (he mio de 
lecfazinne econntnita " commer 
naie poiana m reehi m ffolin 
per una 1 isdei di due seRimo 
33? Il 3II)3/IS/I0 7 3f/3llpr zqiiski 
oceeRotii/rì /io luambiato l‘m 
I tlo per Ulta delepazione di ope 
tafon economici italiani 
hi fine per qwanlo coiuertie il 
seRore (Ufruolo tì ministro 
1 rampi ziiirki ha comunientn 
che in Polniìta e 1 einila nella 
defeimmnzinne di ne 7 ms/e 7 /e 
aorumi dationi dinante I inlero 
ano deh 031310 (iiienhe sniorei 
no (Il tremi 0 sollanlo durante 
I mesi nncniah) il che coin 
porterà un •'eiisd/de mrreinen 
to delle esportazioni ilaliane 
miche III questo se/lnre es()or 
Inzioni le quali nel /hfii 01 et a 
no Kioomnlo il udore di mi 
m haido < 700 mdiom eh ine 

Stampa 

iiinetlniu) m discussione le fiori 
line m Puropi Tcco pei che 
in quesla visiti del presidente 
Italiano 1 polaeeln pensano di 
Vi (leu rjualeosa eh imj elei sol 
USI L delle» coi leste [nevisto 
dal ptoloeollo 

C 0 nell ìlmosfoia clic aceom 
[lagna h visita del C.ipo dello 
''Ilio Milumo il eiesuleno smto 
IO eli mi av olile nn rhseorm 
e Olle telo sin piobk’nii che la 
Polonia ha elimosliato in tiitli 
questi min di avete parlicolai 
mente n cuoi e «Innin/itiMU) 
- come snive slamane /q/cie 
Wnrsznu}] — il i iffnr/um nlo 
dell idea eli coesislen/a pacifica 
fia l^aesi a dtvciso tcgime so 
cnle in secondo luogo di icn 
de re ancon piu vane e neche 
le toiinc già esjstinli di eoo 
pen/ione e eh tnllaboi .szionc » 
Si liciti,) — conlmiiti tl ([uoti 
ebano pni diffuso c piu ,iuto 
lev ole della e 1 pitale - di fu 
st che 1 umri/ 1,1 ttncli/ionale 
basMii su le ginn slniiei sia 
in let Ilici (Il (onteniJli nuovi e 
co nielli poi a nei » 

I su ebbe difficile non vede 
le che questi eonlcnuli «nuovi 
e» conlempoiane 1 » non (xissimo 
(ssiii sollanlo gencnehc e» fui 
mah (he Imi )/iom m f.ivoie 
della distensioni» e della pie e 
Soprallullo in un p n se che da 
min e» p n tic 0 ! irincnu m que 
sii uMiini mesi In lutei ilo il 
l I uiopa piu (Il una ini/ialua 
pe I use in si 1 per qni I t lu» 11 
g'iaieli il [.(tieolij ih 11 amia 
me nlo Momieo «la pe'i quel che 
SI iifitisic alla sohi/ione di') 
|ìri)bl(»m.i leekseo dii veeclno 
m uonistii o e risili Ro sì lu m 1 
in em atulu il noslin goviino 
ili (inini sinislta toilimia a 
line hiiifii re» il | 'obk na d< Ila 
paet su! noslio (ontiin nli Qua 
k o< t isioiu ptu ptopi/i i pi I if 
fi uni n I ( on il lu r i -«sai n 1 ( a 
Iism 1 M pi obli m 1 di Ih fi uni ir 
H sull Odi r Ne nsi (h I 1 nu n 
di De» li ui'k lo In fnio già 
eh tem|)()l qm Ilo ehi disaimo 
itomieo il ce itr«) eh '1 1 ino|).i 
elu e 1 iiim i lonoi et 1 n nm 1 a 
pe I m |)( (ine oggi (be il imlM t 
nsmo lode «co entii in fiossc'sso 
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( 1 1 I 1 il lUl I |) 1 (I II I 

u I VI* 1 ) i()|) I r ni ili I im/i 1 

t V I |) Il I II I pi ip (I li I \ Il s I 

V 11li pi ip )iK di e I, ni un 

Il I )v11 M tl iii.i (Il 11(1 li n I (Il 1 

I /I , III Un I 11 I IN rf) d 
N 1 il 1 i t ()i i cu I dt ( mn 
Mi li mi lu ) mi ( I ]u 10 

I II vii 'Il 11 t IV Mo t < n Ul 1 
li 11 iiddisl Mia ,1 iiii // i 11 

II h (Il Du Wtit 1 oaiim ni indo 
I t \ IMI I (Il S n I) Il m Polonia 
e I hi un i'idosi ul / issieui 1 
/I UH ì> 1 11 t V liti tl il niisli ) rni 
ni«lr 10 eh g'i 1 li 11 si e giA 
))iI limi Ilo (il ( I ' i|]i li» die 

n II ( nS ih 11 [ìli (ilo e lie 
il I 11 sull n'i Su ig il fioss I 1 s 
I 1 nu Sì in imi sMiii/ione 
diilie ih I j)i ipo M ) eh Ih hot) 
lu 11 poi le 1 1 1 I» I Mli gj'i t 
11)1 III (il R 31)1 1 il fn tu t il 
gioì nh 11 si I (|Ui Io di Honn 
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( lu SI iiilnei III un appi Ilo 
MI 1 lassegna/ioiu ( ili abb.in 
don 1 di 11,1 lolla 

!>i fionU tl mov mu nlo ofu 
1 no 1 il nosl) 0 p 11 Rio Ili pt 1 
ino luogo SI pone pei e io il 
( umpMo (Il conti Un e e hn s.il 
l Ut (gli lo infiliu/o eeono/m 
in I (lolMl, n ibi tolf,isie gli 
luti tessi vMib (lille m,ìss( (' 
( omfìi Olili (li 1 IV Vi ni) ( ehi 
p 11 SI { (Il eosliiim nn t mio 

V i unii i ih Ih» siinsi)c che 11 
lui 1,1 soe nidi iiUJi t ali//a/io 
nt dii iiìovinunlo (ifjnain e 
(Uifnl Ite i (lu sia («ipace» eh 
iMsloinunt t ()|)posi/iun( c il 
miho'ilenln osi Me uh in una 
[ìosst lite Sfalli i i {inisU,! 

I isli una sii .idei h,i pi n 
siciiiRi Ionio pei sfuggili 
<i)) tiR in Miv I Iti 0 cupa/ione 
( s,il Ilio il 1 e Rie trn/,t a/ien 
(1 ih e progiesso eeonomicr» 
gnur ik I sislonu lo eondi/io 
in fiei uni nsposli unti,ma 
furdii lumosl.niU gli sfoi/i 
fiei spezzai lo, il R salto iimla 
no le >isli ancoi,! tu t sma [uin 
tl essi d/mIi mila r.ibbnca, 
nn smelai Mi lulli oigini/za 
/ioni di unissi 1 ,ivU* (ine In 
fìiissibilM 1 della tusliu/ione dt 
uni mima maggioian/a ehi 
alli tvei ) im [ìtoeesso di lolle 
rtv ( nelle M)v c’ c [lolitidìc» fiei 
le 11 fot me c Io sviluppo trono 
miro fìoili in seno ,td ogm 
p,Dillo e nel pica ad una 
nuova dtsloea/ione delle foi/e^ 
pollile ho ( siisoh ha di esse 
nnovr» riu'igie e un nuovo sian 
e IO vK’cMivo » 

il (nimo ptssn ni quesla eh 
ic/ione 0 peteiò la lotta pii 
t ove sciai e raUuak goveino, 
pn pone bue ,ill alluak mai' 
gioì in/,i n assuido p(»nsate a 
pnssibilit.i (Il tiimov'anunlo e 
di iilancio ehi (fillio sinistt,i 
Isso i» e 1 imoi osimi lite f.illi 
lo fa SUI sofit.ivv ive n/a non 
può che fìeggiotatc antnia l,i 
sii nazione (ennoniica c favolili» 
iincT iipresi delie fm/e conse i 

V MiteI m ‘(Ilo alla DC e m 1 
paese 

In qiusl.a stlni/ione — ha 
dillo longo — jiscillmo la gin 
s(f//i ( 1 ( 11,1 noslia ini/ialiva 
pn lumia dazione Ita tulle le 
foi/i ofu'i IH e democi itidu 

l, nelle c ealloliche h lolla per 
Intuii della chsse opeiatn e 
del!? fot/i» clic voghoiìo il so 
cnhstiìo il colloijiiio eon i e ai 
lolle 1 

III qui sio riuadi i si confcim i 
1 MtiialMa dilli nostin ini/m 
Uva [)( t la foiimi/ijne di un 
[larlMo unico dclh classe ope- 
tati f ssa ha soilocilato c la- 
V 01 ilo dibaltili c inconti I nuovi, 
Im iinpeehlo ebe 1 pioblcmi dd 
la umflca/ione vcnisseio rideMli 
alla tenntica della uninca/ione 
soei ìldemoci.itK<t ha teso piii 
(liIIiLik 1 n/ione condotta dcoili 
desila socialisl,! pci consolida 
le ed eslendcie le cspcnen/e* 
di cenilo smisti,! nello ammm 
sLi,i/iom locali 0 pci appiofoi 
dire la ehv isione nel niovimento 
opei aio e riemociatiio 

ha nostia mi/ialiva ha con 
li,islalo e toni] a Ma 1 umnea/io 
ne ociaklemoeialic 1 che si b? 
sa ulia ,ìecett,i/ione del sisle 
ma aiutale e sulla riminela al¬ 
la lolla conilo il cap'lahsmo e 
1 impi I lalismo C patleiido dnl 
pi olitemi conci e li del lavoro e 
della pindu/ioiu» elat pioblemi 
delli società e eh 1 piogiesso, 
dalli cstgcii/a eh iinnovamento 
e (Il [ilomesso eeoiiornico socin 
le e eultuiak die noi pohemo 
fai avanzai e l un la el a/ione 0 
l unita pollina della (lasse ope- 
lal.i fai matiiiaie un piocesso 
umtano pei cosluiiic una min 
v.i inaggioian/a c pei il parli 
to unito della chassc opei ani E‘ 
ne'cissila uigcnlo potcìò ral 
foizaio e qiiahneaie il partilo 
nella fabbiica afilnehò assu- 

m, i una caialtoti//a/ioiìc prò 
pila Si tratta di ivoie un pai 
Ilio che partendo el.ai [iroblcim 
del lavoro 0 dillo seonlto rii 
chassc che nasce ria questi pio 
bl( nn investa 1 piolMcmi più 
geneiali eklle nformo della 
ptof»! imma/ione elcmoci attcn e 
f.trci,! cosi mntuiaic nel vivo 
riellì lolla la coscienza ridia 
nti essila eli una nuova politica 
( conomica c eli una nuova m.ig 
giotan/a capace rii portarla 
av.inti 

Avviandosi alla conclusione 
l^iifoi ha dello « Sono questi 
1 fìinblonii che il nostio XT con 
gie'ssn che st lena a fine gen 

n, iio rinvia esaminale assieme 
ni pieibletni polMici mloinazin 
Hall e ai piobliini della pace 
moiuhale la qtuile e messa som 
pre pm m pencolo rial iilotno 
aggitssivo dell mipctinlisnio 
ami tirano II pios'.tmo Cnmita 
lo centi ile piopon \ le Test d 1 
sotiofioiK .ìli I lime iisMone di 
lutio il pallilo l’^-^c sicura 
mente 1 affoi /e 1 .inno sv iluppe 
tanno e» imednnnnn aek'gu m 
doli ai nuovi pioble'nit po«t) 
d.Mla M u i/ione li giusta h 
nt ,1 fìolitiei Ihior,! sì guM 1 e 
ipptofoiidi lido I tal alti 11 km 
nisit dii pattilo rolli 1 ibutianno 
,1 fallo ancoi a ptu folle più 
siuiro pm log.ilo alU m.asse 
sempii pni rip.ui di potiate i 
I. 1 V 01 aioli alla lotta 0 alla vii 
tono * 
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